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La sintesi che si presenta è un valiilo strumento per chi
voglia. oriefltarsi rapid.amente nella complessa attività seolta dal
Consiglio regionale nel corso della III legislatura e nella doc-uL

mentazione relativa, reperibile nell'Archivio e nella Biblioteca
dello stesso Consiglio. Curato - come i precedenti due volwni,
dedicati àspettivarnente alla II e alla I legislatura - dalla
Direzione d.i Segreteria e in particolare dall'Uffcio studi legbla-
tiri del Consiglio regionale, questo tolume raccoglie in fonna
sistematica le notizie più importanti ifltorno a tutti gli atti del

cotisiglio, dai progetti di legge agli ordini del giorno, dalle

mozioni alle int erro gazioni -

La raccolta non solo isponile alle esigenze di pima e rapida
informazione, ma offre tutti i dati necessari all'ulteriore icerca
e approlondimento dei temi. Vengono infatti indicati il numero

dei singoli atti, le date di presentazioru al Consiglio e di deci-

sione da parte del medesimo, i promotori delle iniziative e I'iter
d.a queste seguito tino all'esito finale, positivo o negativo che

sia. stato. Sulla base di queste informazioni, I'uomo politico,
il funzionario, iI giurista, il giornalbta, I'imprenditore, lo studic
so, chiunque vi abbia interesse, in definitita, può facilmente
reperire i testi e le relazioni dei proponenti e delle Commissioni,

i verbali delle Commbsioni e i risoconti stetwgrafici delle discus-

sioni in Assemblea.



In sostanza ìl volume è utile anche a chiunque voglia interro-
ga-re l'archÀ,io e b biblioteca del Consiglio regionale, i quali

come tulti gli istituti del genere, danno risposte tanto piì. perti-

nenti e rapide quanto piìt pertinenti e precisi sono i quesiti.

L'esperienza fatta con i due precedenti polumi della serie ha

rivelato l'utilità di queste pubblicaxioni a che per chi ha wu
conoscenza diretta dell'attirità del Consiglio regionale. Così che

apparc perfino superflua la pagìna d.i presentazione di questo

III volume-

Non è invece superfluo m ichiamo alla presentazione scaitta

dal compianto d.ott. Cesare Salotlo, Segretario Generale del

Consiglio regionale, Wr il primo volume- E non solo non è super-

fluo, ma è doveroso, ricordare che lu proprio il dottor Satotto a

sostenere l'utilità di queste wbblicazioni. I funzionari dello

Uffuio studi legislatavi, ai quali si devono la red.azione e la
pubblicazione di questo terzo volume, hanno atrche in questo

tolume seguito i criteri dei volumi precedenti, c-riteri che htnno
supelato la prola dell'espeienza pratica.



PARTE PFIMA



PROGETTI DI LEGGE

IN ORDINE DI PRESENTAZIONE. C9N NOTE IIJUSTRATIVE



I _ EROG-{ZIONE DI UN CONTRIBUTO A FAVORII DELLE CASSE MUTUE
ARTIGIANE PER INTEGRARE LE PRESTAZIONI SIINITARIE PREVI.
STE DAII-JT LEGGE 29 DICEMBRE 1956, N. 1533.

Presentata d.ai Consiglieà regiondi Cardi.a - Sotgiu Gbola-
mo - Preuosto il 9 luglio 7957.

Non esitata per sopral)aenuta chiusura della legislatura.

Con la legge 29 dicembre 1956, n. 1533, è stata resa obbli-
gatoria per gÌi artigiani I'assicurazione contro le malattie. La
legge, pur affermando un principio di indubbio valore socialc,
presenta, però, una grave lacuna in quanto le prestazioni obbli-
gatorie che le Casse mutue artigiane devono fornire non coru-
prcndono I'assistenza sanitaria geuerica ambulatoriale ed a domi-
cilio, cioè proprio guella assistenza che, oltre essere la più ri-
chiesta, costituisce anche il presupposto tecnico-sanitaiio per le
erogazione delle prestazioni specialistiche previste dalla citata
l"gg".

A tale grave lacuna vlrol sopperire la ptesÈnte proposta di
legge autorizzando I'Amministrazione regionale, in attesa di
ulteriori pror.vedimenti che in materia potranno essere stabiliti
dallo Stato, ad integrare, con eontributi straordinari da devolversi
alle Casse mutue artigiane di Cagliari, Sassari e Nuoro, le pre-
stazioni previste dal l" eomma dell'art. 6 della legge 29 dicem.
bre 1956, n. 1533.

La proposta di legge non è stata esitata dalla Commis,"ionc
per sopral.yenuta chiusura della legislatura.
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2 - RIIIUZIONE DEI CANONI DI AfFITTO DEI TERRENI ADIBITI A PA.

SCOI-rO PER L'ANNATA AGRÀRIA 195é57 lN SARDEGNA.

Prcsen ata dai Consiglizi regiotnli Chcrchi - Nioi - Tor-
rente il 27 luglio 1957.

Approuata dnll'Assembba nella sed.uta d.el 7 lebbraio 1958.
Rinuiata dal Gouerno il 16 marzo 1958.

Non rbpprouata dnll'Assemblea nelkt sed.uta d.el 19 giugno
1959.

La proposta di legge prevede che i canoni di affitto, comun-
que configurati, dei terreni adibiti a pascolo di proprietà di pri'
vati, di enti pubblici e dei Comuni, yengano ridotti del 300/o per
I'annata agraria 1956-57. Detta riduzione può essere. inolre.
elevata fino al 50% nelle zone che un comitato regionale 

-eomposto dall'Assessore all'agricoltura e foreste. dai 3 Ispettori
provinciali dell'agricoltura e dai rappresentanti provinciali delle
categorie interessate 

- 
stabilirà in relazione all'entità dei danni

calcolati sulla base della resa media di latte per capo ovino.
Dalla riduzione suaccennata vengono esclusi però i terreni adiliti
a pascolo i cui concedenti risultino proprietari di una estensione
di terra non superiore ai l5 ettari.

La proposta di legge che è stata presentata al fine di evitare
il sequestro del bestiame da parte dei proprietari terrieri insoddi-
sfatti nei loro crediti per canoni d'affitto a danno delle aziende
pastorali che nel corso dell'annata agraria I956-57 hanno sofferto
una eccezionale crisi economica, è stata esaminata dalla Commis'
sione alì'agricoltura, che dopo aver appoltato modifiche al testo
dei proponenti ha espresso parere favorevole. In sen-so contrario
si è invece pronunciata la Commissione alle finanze.

La proposta di legge è stata appro\ ata, nel testo della Com-
missione, dall'Assemblea.

Il Governo ha rinviato la legge a nuovo esame dell'Assemblea
in quanto essendo venute meno 

- 
per effetto di un analogo
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intervento statale in materia 
- 

le condizioni che avrebbero
potuto giustifrcare I'iniziativa del legislatore regionale, Ia legge
è da ritenersi viziata da illegittimità costituzionale, sotto il profilo
dell'eccesso di competenza, avendo interferito nella disciplina
dei rapporti di diritto privato quando non erano più sussistenti
gli estremi ehe avrebbero potuto consentire tale eccezionale
intervento.

La legge regionale, esaminata nuovamente dall'Assemblea,
non è stata riapproYata.
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3 _ DISPOSIZIONI PER I MUSEI DEGII E\TT IIrcALI, II) SVILIjPPO
DELLE RICERCHE ARCHEOLTOGICHE ED IL FINANZIAMENTO DI OPE
RE IJ-RGENTI PER Itrt CONSERVAZIONE I)EI MONIIMENTI-

Presentato dall.a Giunta regionnle su ptoposla dell'Assessore

alla pubblira istruziane Falchi Picina, il 17 agosto 1957.

Approoato dall'Assemblea nella seduta del 7 lebbraio 1958.
L. R. 7 lebbrain 1958. n. l.
Pubblbata nd B. a. R. n. ll d.el 25 marzo 1958.

Il disegno di legge, nel richiamarsi alle competenze deri'
vanti alla Regione Sarda dall'art. 5 del suo Statuto speciale.

vuol consentire I'intervento integrativo dell'Amministrazione re-

gionale nel settore delle ricerche archeologiche e della preserva-

zione del patrimonio artistico, storico. speleologrco, onologico e

etnologieo della Sardegna, con particolare riferimento ai musei

degli enti locali per i quali è previsto un adeguato controllo da

parte dell'Amninistrazione regionale sia nel materiale in essi

raccolto, sia nel loro funzionamento ed incremento.

La Commissione competente ha espresso parere favorevole
al disegno di legge e I'Assemblea regionale I'ha successivamente

approvato.
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4 _ CONTRIBUTO STRAORDINARIO AI DANNEGGTATI DAGTJ INCENDI
DI'RANTE L'ESTATE I9S?.

Presentata dal Consiglizre reginnnle Frau if 19 agsto l9S7 .

Ritirata dal proponente, aon nota motit)atd, il 20 giugno
t 958.

Al fine di evitare irreparabili conseguenze alla dissestata
ecomomia agraria delle zone sconvolte dagli incendi dell'etate
1957. la proposta di legge autorizza I'Amministrazione regionale

a coneedere ai proprietari o conduttori di sugherete, singoli od

associati, un sussidio straordinario nella misura non superiore

aI valore medio di 15 chilogrammi di sughero per ciascuna

pianta bruciata i ed altresi a stanziare un fondo pari al 500r'o

dei contributi unilicati dor.uti dai proprietari o dagli affittuari
danneggiati dagli incendi dell'estate 1957 per qualsiasi coltura
riferiti alle rate di ottobre e dicembre 1957, febbraio e aprile
ì958. E' altresì prevista, per i mesi di agosto, settembre, otto.
bre e dicembre 1957, la riduzione del 60% dei canoni d'affitto
dei terreni adibiti a pascolo distrutti dagli ineendi dell'estate

dello stesso anno.

La proposta di legge è stata rilirata dal proponeute.



5 - DISCPITNA DELLE ACQUE PI'BBLICHE E DEGLI IMPIANTI ELET.
TRICI.

Prese,ntot,o dalla Gimra regiondc su proposrd dell'Assessore
ai lauori pubblici Cerinni il 24 agosto 1957.

Ritirato dallo Giunta proponznle. con rwta moliaata, il
17 ottobre 1957.

Il disegno di legge, identico al disegno di legge n. 165 della
seconda legislatura, è stato presentato dalla Giunta regionale per
sostituire alla regolamentazione della nrateria contenuta nella
legge regionale 24 febbraio 1956, rinviata dal Governo (vedi
D. L. n. ll5 della II' legislatura), una nuoya regolamentazione.
in guanto con I'entrata in vigore del D. P. R. 30 giugno 1955,
n. 1534, pubblicato nella Gazzetta Ufliciale dell'll aprile 1956,
n. 87, venne a mancare il parallelismo esistente fra organi statali
e organi regionali, presupposto dalla legge stessa.

Il nuovo disegno di legge attribuisce al Presidente della
Giunta la competenza per le coneessioni di grandi derivazioni
di acque pubbliche e per la costruzione di linee elettriche di
tensioni superiori a 60.000 volts ed all'Assessore ai lavori pub,
blici la competenza per le concessioni di piccole derivazioni di
acgue pubbliche e per la costruzione di linee elettriche di tensione
fino a 60.000 volts.

La Commissione, essendosi pronunciata a favore del rigetlo
dei rilievi del Governo alla legge regionale 24 febbraio 1956,
si è coerentemente dichiarata contraria all'approvazione del dise.
gno di legge, che è stato ritirato dalla Giunta.



6 - ORGANICO PROìIVISORIO DEL PERSONAJI, DELLA AZIENDA DELIT
FORESTE DEMANIAII DELLA REGIONE SARDA.

Presentato dalla Giunta regiontle su proposte dell'Asses-
sore all'agrboltura e loreste Sena il 2 settembre 1957.

Approaato dnll'Assemblea nclla sd.uto del 29 nouembre
r957.

L. R. 29 naoembre 1957, n. 26.

Pubblbata rul B. U . R. z. 50 d.el 23 dicembre 1957 .

Il disegno di legge, predisposto dal Consiglio di ammini-
suazione dell'Azienda forestale demaniale della Regione Sarda,
e presentato dalla Giunta per I'approvazione da parte del Consi-
glio regionale a norma dell'art. 12 della legge istitutiva della
Azienda stessa, contiene la tabella organica prowisoria del per-
sonale dell'Azienda e dispone che per la prima organizzazione
dei servizi I'Azienda si awalga di personale dello Stato o delln
Regione considerato in posizione di comando e del personale in
serrizio presso gli ufrei dell'Azienda alla data della entrata in
vigore della presente legge.

Il disegno di legge estende al personale comandato della
Azienda le disposizioni delle leggi regionali 7 dicembre 1949,
n. 6 e n. 7, e successive modificazioni, e quelle integrative della
legge regionale I febbraio 1955, n. 2, e dispone che i prowedi.
menti relativi sisno adottati con decreto dell'Assessore all'agri-
coltura e foreste su deliberazione del Consiglio di amministra-
zione dell'Azienda stessa.

Per il restante personale il disegno di legge dispone che si

applichi il trattamento economico degli impiegati della Regione
in base alla qualifica attribuita dal Consiglio di amministrazione
dell'Azienda.

Il disegno di legge è stato approvato senza alcuna modifica
dalla Commissione e dall'Assemblea.
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7 _ ISTITUZIONE DI UNA TASSA SUI MINERALI PRODOTT! IN SAR.
DEGNÀ.

Presentara dal Coruigliere regionole Col.ia il '10 settembre
t 957.

Non esitata pet soptaaùenura chùtsura della legislatura.

La proposta di legge prevede la istituzione, a partire dal
I gennaio 1958, di una tassa sui minerali industrialmente utiliz-
zabili prodotri nel territorio della Sardegna. La tassa, che è pre-
visto possa esser tempolaneamente ridotta o sospesa ove si verifi-
chino situazioni particolari di depressione di mereato, è fissata
in ragione del 3% sul valore dei minerali e può essere versata
a canone annuo concordato.

La proposta di legge prevede che le ditte, società o impren-
ditori con sede legale nel territorio della Regione Sarda possano
essere esentati dal pagamento della tas,.a nel caso in cui i mine-
rali da essi estratti rrengano trasformati in Sardegna e per la
[rarle non trasformata paghino la tassa nella misura dell'1,509b.

E' inoltre previsto che il ricavato della tassa venga distri.
buito fra i Comuni nel cui territorio si trovano i minerali, e in
proporzione del valore dell'estratto, per la esecuzione di opere
pubbliche. igieniche, sanitarie e culturali. Le modalità di accer-
tamento e di riscossione della tassa è previsto vengano fissate con
suceessivo regolamento.

La proposta di legge non è stata esitata dalle Comrnissioni
per soprayvenuta chiusura della legislatura.

l0



t _ PROWIDENZE IN FAVORE DEGLI ISTITUTI STATAII DI ISTRIZIO
NE CLASSICA. SCIENTIFICA E MAGISTRAIE DEIJ,,1I. SARDEGNA.

Ptesentata dal Cowiglbre regiotwle Melk il 1,4 setrenbre

1957.

Approrata dall'Assemblea nclla sd.uta d.el 6 lebbruio 1958.

Rinaiata dtl Cotserno in datd 16 marzo 1958.

Non ancota ri,esaminata.

La proposta di legge, autorizzando I'Amministrazione re-

gionale ad integrare con appositi finanziamenti i fondi messi a

disposizione dei siugoli istituti dal lllinistero della pubblica istru-

zione, tende a migliorare e potenziare le attrezzature e gli im-

pianti didattici e scientifici degli istituti statali di istruzione clas.

sica, scientifica e magisttale della Sardegna, finora esclusi dai

benefici previsti dalla legge regionale I agosto 1950, n, 42, mo-

dificata dalla legge regionale 9 luglio 1952, n. 18, recanti prov-

videnze per l'incremento dell'istruzione tecnica professionale.

La Commissione ha espresso parere favorevole alla proposta

di legge e I'Assemhlea, successivamente, I'ha trasfornata in legge.
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Presentato ddlt Gfunta regionale su proposta dell'Asses'
sore all'industria e commercia Costa il 18 settembre 1937 .

Approaata ddl'Assembl.ea la sospensiaa nella seduta del
24 settembre 1958.

Il disegno di legge prevede I'istitrzione di un fondo presso

il Credito industriale sardo per la concessione di contributi a

favore dei Consorzi o degli altri organismi preposti alla realizza-
zione delle zone industriali quale concorso nelle spese che i
Consorzi o gli organismi sostengano direttamente per la prowista
delle aree e per la realizzazione di opere comprese nei piani
approvati dall'Amrninistrazione regionale ai sensi della legge
regionale 7 maggio 1953, n. 22.

Per la costituzione del fondo è previsto che I'Amministra-
zione regionale stanzi, per un periodo di 30 anni, la somma
annua di lire 396 milioni.

E' consentito che i contributi, stabiliti nella misura costante
delle spese ritenute ernrniqgihili, possano essele scontati dai Con-
sorzi o dagli altri organismi.

II disegno di legge fusa inolte I'ammontare delle spese nel
complesso e per le singole zone industriali di Cagliari, Sassari .

Portotorres, Oristano, Macomer, S. Antioco - Portovesme e per
quelle da istitufue.

Le Cornmiqsioni hanno espresso parere lavorevole sul dise-
gno di legge apportando alcune lievi modifiche al testo del
proponente,

L'Asse-hlea ha deliberato di sospendere I'esame del disegno
di legge in attesa di conoaoere I'atteggiamento degli organi dello
Stato circa il funzionamento del Piano di rinascita e dei pro-
grrntni di industrializzszione.

t2
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IO _ PROWIDENZE PER RIPRISTINARE I./T PRODUTTIVITA' DET SOPRA§
SUOLI BOSCHIVI DAJ\NEGGIATI DA INCENDI ED INCREMENTARE
LÀ Sf]GIIERICOI,TURA.

Presentato dalln Ciunta regiontle su ptoposta dell'Asses-
sorc all'ogritoltura e loresle Serra il S ottobre 1957.

Ritirato ddl.a Giunta proponente, con nora motitata, il "marzo 1960.

Il disegno di legge, allo scopo di ripristinare la produttività
dei soprassuoli recentemente danneggiati dagli incendi estiri. etl

indirizzare la silvicoltura isolana verso forme migliori, tecnica-
mente pregevoli ed aggiornate, onde aumentare iI reddito globale
complessivo del patrimonio forestale sardo, autorizza I'Ammini.
strazione regionale a concedere agli agricoltori che intendono
ricostituire soprassuoli estremamente deteriorati, od impiantare
nuovi boschi, particolari contributi finanziari ( commisurati al
7So/o del costo dell'opera oltre la concessione gratuita dei semi

o delle piantine).

La liquidazione dei contributi è prevista nella misura dei

:/3 all'atto del compimento dell'opera e nella misura di l/3
dopo un triennio a decorrere dal primo collaudo iniziale.

Il disegno di legge prevede inoltre particolari disposizioni a

vantaggio dei privati, dei Comuni e degli altri enti che deliberino
di utilizzare i propri soprassuoli boscati in base a regolari piani
economici, aprendo strade di esbosco. viali parafuoco, costruendo

muri di eonfine, di divisione, torri di avvislamento incendi q

fabbricati di servizio, tendendo sempre a valorizzare economica-

mente i soprassuoli boschivi e a difenderli concretamente dalla
ilsidia degli incendi.

A favore della sughericoltura viene disposto, in aggiunta

l3



alle suesposte prowidenze di ordine generale, ed oltre all'esecu-

zione dell'inventario dei terreni aventi vocazione sughericola 
-previsto dalla legge l8 luglio 1956, n. 759 

- 
la concessione dei

particolari premi agli agricoltori che eurino amorevolmente lo
sviluppo e I'accrescimento delle piantine di sughera spontanea.

mente nate difendendole dall'insidia e dai danni dei pascoli

vaganti.

Il disegno di legge, infine, prevede, per I'Amministrazione
regionale, la possibilità di awalersi delle disposizioni contenute

nell'art. lll e seguenti del R. D. L. 30 dicembre 1923. n.326i,
per I'acquisto e demanializzazione dei tereni da imboschire.

Il disegno di legge è stato ritiÌato dalla Giunta proponente,

con ttota motivatao il 9 marzo 1960.
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II _ ISTITUZIONE DI UN TRIBI,NO REGIONALE SI'LLE BEVANDE SI'PER
AICOOLICHE E SUI PRODOMI ALCOOUCI.

Prcsentala dal Consigliere regionale Porcu Ruju l'8 ottobre
1957.

Non esitara per sopraDaenara chiusura della legislatura.

La proposta di legge è stata presentata per far fronte alla
grave crisi ehe ha investito il settore r.itivinicolo sardo,

A tal fine Ia proposta prevede I'istituzione di un tributo
regionale sulle bevande supel alcooliche e sui sotto prodotli
alcooliei consumati in Sardegna, tributo che viene fissato nella
misura di lire 1.000 per le bevande superalcooliche fabbricate
all'estero. di lirr 100 per quelle nazionali e di lire 50 per quelle
fabbricate in Sardegna.

Tale misura è ridotta del 500/o per i sottoprodotti alcoolici.

La proposta di legge infine demanda ad un apposito rego-
lamento le modalità di accertamento e di riscossione del tributo.

Le Commissioni hanno proposto 
"l 

[6nsiglio la non appro-
vazione della proposta di legge in quanto è sembralo che la
eccessiva genericità della formulazione porli a non poter stabi-
Iire la natura dell'istituendo tributo e che pertanto la legge sa-
rebbe incostituzionale, ed inoltre in quanlo durante lc more
dell'esame i motivi di carattere contingente che mossero il pre-
s€ntatore vernero a maneare essendo stata superata ìa crisi del
settore vitivinicolo.

La proposta di legge non è stata esitata dall'Assemblea
pel sopra!.yenuta chiusura della legislatura.

r5



12 _ VARIAZIONI AGLI STATI DI PREVISIO.\TE DELL'ENTRATA E DELIJI
SPESA COSTITUENTI IL BIL/TNCIO REGIONAIE PER L'ESERCIZIO
tr57.

Presentato d,alh Gimta regionnle su proposta d.ell'Assessore
alle linanze Stara l'8 ottobre 1957.

Approuato dall'Assembba nella seduta del 19 ottobre 1957 .

L. R. 19 ottobre 19,57 . n. 24.

Pubblbata ncl B. U. R. n. 45 tlel 25 notembre l9-ti.

Il prowedimento contiene una serie di variazioni alle pre-
visioni dell'entrata e della spesa del bilancio 1957 resesi neces.
sarie dalla necessità di dare esecuzione a leggi grà in precedenza
approvate quali la L. R, 5 ottobre 1956, n. 25, concernente age-
volazioni e prowidenze a favore del personale regionale per la
costruzione di case e la L. R. 17 novembre 1956' n. 33, che pre-
vede un contdÌruto per la rcalizzazione di un nuovo ospedale
civile in Sassari.

Per I'applicazione di tali leggi vengono così istituiti i capi-
toli I40 bis e 127 bis, mentre nello stato di previsione dell'en-
trata vengono istituiti i capitoli 36 bis e 36 ter, il primo con una
previsione di 108 milioni ed il secondo per memoria. che trovano
la loro ragione nell'entrata in funzione della L. R. 5 ottobre
1956, n, 25, sopra citata.

L'art. 4 del disegno di legge prevede infine una serie di
variazioni approvate dalla Commissione e selezionate dal Consi.
glio che prevedono nello stato di previsione dell'entrata in au.
mento i capitolo N5 ( interesri attivi sul conto corrente di tesore.
ria e sulle contabilità speciali) e 26 ( lributi erariali relativi ai
pagamenti) per complessivi 88 milioni. Sulla scorta di tale mag-
giore previsione di entrata sono state introdotte delle variazioni
in aumento di una serie di capitoli della spesa mentre alcuno
dei capitoli della spesa stessa è stato ugualmente prcvieto in
diminuzione.
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l3 - CoSTITUZIONE DEL COMUNE DI NUXIS (ProvlDcla dl Caglart).

Prcsentato dalla Gianta reginnale su proposta del Presid,ente
Brotzu il 12 ottobre 7957.

Approrsato dall'Assemblea nclln seduta del 2O norsembre
r957.

L. R. 20 nouembre 1957, n.27.
Puhblicata nel B. U. R. n. 7 dell'll gennnin 1958.

A seguito della deliberazione del Consiglio regionale del 9

novembre t956, il l0 marzo 1957 si è svolta nella lrazione di

Nuxis la consultazione popolare per la creazione della frazione

in Comune autonomo. Avendo avuto Ia consultazione esito favo.

revole, la Giunta ha presentato, a norma del 2" conrrtra dell'art.

33 della legge regionale 3 maggio 1956, n. 14, il presente dise.

gno di legge col guale si propone la costituzione del Comune di

Nuxis, attuale frazione di Santadi.

La Cotn'nìssione ha espresso parere favorevole sul disegno

di lugg" e l'Asse"''hlea lo ha trasformato in legge.
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t{ _ CONTRJBUTO REGIONAIE A SGRAVIO PARZIAIE DEI CONTRIBUTI
AGRICOLI IIMFICATI IN SARDEGNA.

Presentata dai Consiglfu.i regiou i Castaldi - Cd.edd.u -

Medàa - Casz - Sassu - Muretti il 18 ottobre 1957.

Ritirata dai proponcnti, con no,a motixata, il 2l giugno
1960.

La proposta di legge, al fine di attenuare I'onere contribu-
tivo nel settore agricolo, autorizza I'Amministrazione regionale
ad assumere a proprio carico il pagamento della metà dei contri-
buti unificati riferentisi ad attività agricole ed armentizie eserci-
tate nel telritorio della Sardegna di competenza dell'anno agrario
dal I agosto 1957 al 3l lugEo f958.

La proposta di legge, per l'esecuzione di quanto sopru,
prevede che l'fusessore alle finanze ri.levi presso il eompetente
ufficio il carico totale accertato nelle province sarde e disponga
il pagamento del 50% di ogni rata a spese della Regione in coin.
cidenza con eiascuna scadenza trimestrale, eseguendo il versa.
mento dircttamente al servizio contributi agricoli unifieati.

La proposta di legge, esaminata dalle Commissioni, che
hanno espresso parere favorevole, è stata successivamente ritirata
da prasentatori, con nota motivata, il 2I giugno 1960.
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15 _ CONCESSIONE DI UN ASSEGNO MENSILE AI VECCHI UTVORÀ.TORI.

Presentata dai Consiglbi regiornli Borghero - Coi: - A-
squer - Pretsosto - Marua il 26 ottobrc 1957 .

Non esirata per soprat)aenuta chisura della legislatura.

La proposta di legge, nel richiamarsi alle competenze deri-
vanti alla Regione dall'art. 5 dello Statuto speciale per la Sar-

degna, prevede la coneessione di un assegno mensile di L. 5.000

ai vecchi lavoratori poveri di tutte le categorie, uomini o donne,

residenti da almeno cinque anni in Sardegna, che abbiano com-

piuto il 60" anno di età e non percepiscano altre pensioni o alrri
assegni di guiescenza, di invalidità e vecchiaia.

La Corr'r',issione ha espresso a maggioranza parere sfavore-

vole alla proposta di legge poichè la legislazione nazionale non
prevede alcuna assicurazione per la categoria dei lavoratori che

si vorrebbe assistere e pertanto non è possibile invocare I'art. 5

dello Statuto speciale per Ia Sardegna che attribuisce alla Regio.
ne la faeoltà di adattare, con elementi integrativi, alla situazione
della Sardegna, le leggi nazionali vigenti,

Non esitata dall'Assemblea per soprawenuta chiusura della
legislatura.
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16 - DISBOSIZIOM REI-1lTryE ALI./T DETERMINAZIONE DEII./T MINIMA
UMTA' COLTIJRAIE E MDERALE, AU,.A RICOMPOSZIONE DELIÀ
PROPRIETA' TRAMMENTATA O DISPERSA, ED AL RIORDINIMENTO
II§ GENERE DELI.|I PROPRIETA' R)NDIARIA, AI CONTRIBUTI E
PROWIDENZE PER L'ATTUAZIONE DELLE DISFOSIAONI STESSE.

Presentata ilni Consigli.eri regiorwli Medda - Casu il 29
ottobre 1957.

Non esitata pet Eopraoaerurta chiusura della legislatura.

20

La proposta di legge è stata presentata al {ine di determina-
re, con adeguate disposizioni esecutive, la minima unità colturale
e poderale ed operare il riordinamento della proprietà fondiaria,
attraverso la ricomposizione della proprietà frammentata o di-
spelsa.

Pertanto Ia proposta di legge. che si ripartisce in tre distinti
titoli, fissa. in ciascuno di essi, particolari norme relative alle sin-
gole fasi dell'importante processo del riordinamento fondiario.

Nel titolo primo si prol'vede alla fissazione della minima
unità colturale prevista dall'art. 846 e seguenti del Codic.e civile.
La mancanza di adeguata disposizione esecutiva ha impedito fi.
nora che potesse avere applicazione tale norma. Questa mancan.
za è stata segnalata varie volte da organi tecnici e dalla magistra-
tura, ed è da lamentare che. riconoseiuti i danni di un eccessivo
frazionamento della proprietà. e apprcstate le disposizioni legi-
slative, queste siano rimaste per tanto tempo inoperanti per la
mancanza delh disposizione che fissa il limite della minima uni-
tà colturale.

Al titolo secondo la proposta di legge detta le norme che, in
materia di riordinamento fondiario, debbono essere applicate dal-
la Regione per promuovere ed indbizzare i consorzi previsti dal-
I'art. 850 del Codice civile e sostituirsi ad essi in caso di inadem.
pimento o di incapacità.

Nel titolo lerzo sono raggruppate le disposizioni che, in coor.



dinamento con la vigenle legislazione, tendono, attlaverso la con-
cessione di contributi e pron'idenze, a favorire I'attuazione della
legge ste-ssa.

La Commissione ha esarninalo la proposta di legge ed ha de-
liberato di unificare la prima parte del progetto di legge con altra
iniziativa legislativa, la proposta di legge n.49, che stabilisce
ìe norme relative alla determinazione della Commissione che
avrebbe dovuto successivamente procedere alla fissazione della
minima unità colturale.

La proposta di legge non è stata esitata per soprawenuta
chiusura della legislatura.
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17 _ DELEGA FRA ASSESSORI DELI.,1I FIRMA DEGLI ATII DI IMPECNO E
DEI TITOIJ DI SPFSA.

Presentato dallo Giunta regionale su proposta del Presi.dente
Brotzu il 30 ottobre l9S7 .

Approualo dall'Assemblea nella seduta d.el 7 lebbraio 1958.

Rinuiata dal Goaerno in data 16 marzo 1958.

Non rinpproaata dall'Assemblea nella sed.uta dell'& ottobre
r 958.

Il disegno di legge dispone che ogni Assessore regionale pos-
sa delegare ad altro Assessore il potere di firmare gli atti di impe.
gno ed i titoli di spesa relativi a materie di sua cornpetenza.

Il disegno di legge è stato plesentato per evitare che, in caso
fi assenza o impedimento di un Assessore. le pratiche di sua com-
peteuza non possano avere il loro regolare e solleeito corso.

II disegno di legge è stato appro\ ato senza modifiehe dalle
Commissione e dall'-{ssenblea.

Il Governo ha rinviato la legge perchè in contrasto con i prin-
cipi dell'ordinamento giuridico statale, il quale prevede che la
delega possa avvenire solo fra organi fra i guali inlercorra un rap-
porto di gerarchia vera e propria o quanto meno di gelarchiea su-
bordinazione, mentre mancano del tutto casi di delega fra organi
posti al vertice dei diversi rami dell'Amministrazione.

La Commissione ha ritenuto fondato il rilievo del Governo ed
ha proposto all'Assemblea la non riapprovazione della legge.

L'Assemblea ha accolto la proposta della Commissione e non
ha riapprovato la legge.
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It - ESERCIZIO DELI^A CACCIA IN SARDEGNA.

Presentala tlal Consiglicre regionale Casu il 3l ottobre 1957.

Non esitata per sopral)t enuta chiusura clella legislatura.

La proposta di legge trae Ìe sue ragioni dalla eonstatazione
di una particolare situazione di fatto e di diritto esistente in Sar-
degna ; infatti il testo unico sull'esercizio della caccia e la prote-
zione della selvaggina. approvato con R.D.,5 giugno 1939, n.
1016, attualmente, per alcuni aspetti. non corrisponde alle parti-
colari condizioni dell'ambiente e, soprattutto. non risponde ai
compiti che Ia caccia dovrebbe assolvere nel quadro generale del-
I'economia isolana. In considerazione quindi di ciò e dell'impor-
tanza regionah: e dello sviluppo sempre maggiore che va assumen-
do I'esercizio della caccia, si è ritenuto 

- 
da parte del presenta-

tore della proposta di legge in esame 
- 

indispensabile che la di.
sciplina di dello esercizio sia dfuettamente accentrata dagli orga.
ni competenti della Regione.

I fini cui tende principalmente il progetto possono essele
riassunti come segue :

l) necessità rli difesa ed incremento della selvaggina nobile stan-
ziale ;

2) necessirà di porre una lemora al depauperamento progressivo
della selvaggina determinato dalle trasformazioni fondiarie e
dall'aumento del numero dei caceiatori ;

3) necessità di eliminare i danni causati alla selvaggina dai brac-
conieri.
Nell'intenlo di perseguire tali fini Ia proposta di legge pre-

vede una serie di norme e di mezzi che vanno dalla costituzione
del territo o della Regione in riserva regionale di caccia (dando
con ciò all'Amministrazione regionale la possibilità di assumere
la diretta disciplina dell'esercizio venatorio); all'abolizione dei
Conitati provinciali della caccia e Ia loro sostituzione mediante
I'istituzione di uffici provineiali alle dirette dipendenze dell'As-
sessorato all'agricoltura e foreste i all'abolizione dell'obbligatorie-



tà dell'isctizione 
- 

peraltro costituzionalmente supetata -- al-
l'esistente organizzaziore dei cacciatori ; al versamento di un con-
rributo da parte dei cacciatori per poter esercitare la caccia nella
riserva regiona,le. Detto versamento dortebbe considerarsi come
un concorso finanziario per la difesa e l'incremento della selvag.

Fna.
La suddelta nuova regolanrentazione non esclude la possibi

lità che su determinati tereni vengano accordate coneessioni pri-
vate di caccia che. peraltro, saranno soggette ad rrna più rigorosa
disciplina e dovranno consentire che la selvaggina, ivi sviluppata-
si, si irradi anche nelle zone limitrofe determinando così un note-
vole ripopolamento.

Anche il problema del ripopolamento di determinate locali-
tà trova nella presente proposta una sua soluzione attraverso la
creazione di zone di protezione e di ripopolamento, le quali po-
tranno essere permanenti o tempolanee e che possono confgurar-
si, in un certo qual senso, come le attuali bandite di caccia. Dettc
zone dovranno rispondere al principio della difesa e del potenzia-
mento della.*lvaggina e, in un certo qual modo, dovranno assol-
vere alla funzione dei parehi. Inoltre queste zone, opportunamen-
te regolamentate. potrebbero rivelarsi un valido strumento per la
difesa di determinate specie di selvaggina.

La proposta di legge prevede inoltre la costituzione di un
conto corrente speciaìe al quale dovranno pervenire il eontributo
di vigilanza versato dai cacciatori. le lasse ettariali delle riserve
private, le oblazioni ecc.; su tale fondo speciale, che in effetti vie-
ne alimentato dagli stessi cacciatori, dovrà essere versato anche
un contributo regionale, e su di esso graveranno le spese che la
nuova disciplina sull'esercizio della caceia e sul potenziamento
del patrimonio faunistico comporta.

E' da rilevare inoltre che la proposta prevede la costitr.zione
di un Comitato regionale della caccia quale organo lecnico con-
sultivo dell'Assessorato all'agricoltura e foreste in materia di
caccia.

La proposta di legge, lrasmessa alle Commirsioni competen-
ti, non è stata da queste esitata per sopravyenuta chiusura della
legisla tura .
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19 _ NORME PER CONCEDERE L'ASSISTEN,ZA MEDICGFARMACEUTICA At
IJIVORATORI AGRICOLI ED AI I.ORO FAMILIARI.

Presentatt dai Cowiglieri regiornli Manca - Preaosto - Coro-
na Lod.do Clau.d.ia - Cois - Borghero l'8 norembre 1957.

-4pprouata dall'Assemblea la sospensit'a nella seduta del 24
marzo 1960.

La proposta di Iegge 
- 

in altesa che ptoweda in merito la
fegislazione nazionale - a,utotizza I'Amministrazione regionale
a stipulare una convenzione con la direzione dell'Istituto naziona-
le delle assicurazioni contro le malattie per estendere ai lavoratori
agricoli della Sardesna e ai loro familiari :

a) I'assistenza farmaceutica ai braecianti o compartecipanti
eccezionali ;

b) I'assi:tenza ostetrica e farmaceutica ai familiari dei sala-
riati fissi od assimilati. dei braccianti o eompartecipanti, perma-
nenti o abituali :

c) l'assistenza medico-generica, specialistica ambulatoriale,
ospedaliera. ostet ca, farmaceutica ai familiari o compartecipatr-
ti occasionali ed eccezionali.

La Commissione 
- 

pur rieonoscendo all'unanimità la fon-
dalezza dei motivi che hanno porlato alla presentazione della pro-
posta di legge in eonsiderazione del reale stato di disagio in eui
vengono a trovarsi aìcune eategorie agricole che non fruiscono, o
ne fruiscono solo in parte. di determinate provvidenze assistenzia-
li 

- 
ha espresso parere sfavorevole al provvedimento non rite-

tenendo opportuno che I'Amministrazione regionale si sostituisca
a un obbligo che fa capo allo Stato.

L'Asse"'hlea nella seduta del 24 marzo 1960 ha votato la
sospensione sul prowedimento.
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20 - INCRI]MENTO DEII.IT LOTTA CONTRO IL TRACOMA.

Ptesen ah dal Consigliere regionnle Lippi Sema il 9 nouen-
bre 1957 .

Non esitota per soprsoxenuta chiusura della legislatura,

La proposta di legge, allo scopo di intervenire in maniera
piìr efficar.e nella lotta contro il tracoma, prevede Ia istituzione di
un centro tracomatologico che dovrebbe svolgere i seguenti com-
piti:

a) intensificare le indagini su tutle le popolazioni studente.
sche e nelle fabbriche onde lealizzare una più severa selezione con
personale lecnico specializzalo e con attrezzatura adeguata;

b) profilatizzare con antibiotici tutte le popolazioni studen-
tesche all'inizio di ogni anno scolastico onde eliminare ogni even.
luale caso iniziale sfuggito alla prima indagine ;

c) indagare sulla fonte di infezione ed intervenire con le stes-
se misure profilattiche e terapeutiche su tutti gli elementi che stia-
no a contatto con il birnbo o I'operaio, in cui sia stata aecettata
l'infezione in atto ;

d) isolare e cluare neqli speciali isrituti o colonie, i soggetti
riconosciuti malali, senza alcun pregiudizio per la scuola;

e) intervenire parimenti nelle fabbriche ove siano fatte de-
nunzie di tracoma ;

f) ricoverare i casi acuti più gravi e quelli cronici che riehie-
dono I'intervento chirurgico specialistico in un tracomatosario
regionale :

g) curare una opportuna propaganda in tutti i centri del-
I'Isola per educare le popolazioni sarde alla esigenza sociale del-
la lotta contro il lracoma:

h) istituire e curare opportuni corsi di speciali zzazione it
tracomatologia cui potranno accedere glatuilamente i medici con.
dotti ed i medici seolastici.

La proposta di legge non è stata esitata per sopravvenuta
chiusura della legislatura.
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2I - DISPOSIZIONI REUTTIVE ALI.IT RIPARTIZIONE DEITE SPESE PER
LE STRADE VICINAII E DI TR,ASFORMAZIONÉ AGRARIA.

Presen alu dai Consigliei regionali Casu - Medd.a il 16 no-
uembre 1957 .

Appro"^ata dall'Assemblea nell.a seduta del. 12 maggio 1959 .

Rinuiata dal Gooerno iI 30 maggio 1959.

N on arrcora riesaminata.

Al fine di a,ssicurare la manutenzione. sistemazione o rico-
struzione delle strade vicinali. oppure di quelle previste daÌla
Iegge regionale 2l ottobre 1954, n. 22. la proposta di legge pre-
vede che la ripartizione della rprota fra gli utenti venga fatta in
ragione dei benefici conseguiti per effetto delle opere eseguite. I
eriteri di riparlizione verranno fissati negli statuti dei consorzi.
La proposta di detti criteri verrà pubblicata nell'albo del Comu-
ne o dei Comuni ove rieade il corso delle strade di cui sopra per
la durata di 3(l giorni. Contro tale proposta è ammes,rc ricorso
entro il termine perentorio di 30 giorni dalla data di seadenza
della pubblicazione alloAs-.essore all'agricoltura e loreste, al quale
spetterà, dopo la decisione in merito. emanare il deereto relativo
all'esecutività dei criteri di ripartizione.

Le Com<nissioni. esaminata la proposta di leege, I'hanno
modificata nel senso ehe l'Assessore all'agricoltura 

- 
allo scopo

di ottenere la garanzia dell'efficiente manutenzione delle strade

- 
ha la facoltà di sostituirsi ai Consorzi in caso di carenza di

iniziativa di questi ; e che la Giunta regionale disponga un appo.
sito regolamento che detti le norme di applicazione della legge
medesima.

Il Consiglio ha esaminalo la proposta di legge e I'ha appro.
vata dopo avervi apportato alcune modifiche di carattere non so.
stanziale.

II Governo ha rinviato la legge a nuovo esame da parte del
Consiglio per i seguenti motivi: l) per eecesso di competenza le-
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gislativa in quanto I'articolo 3 interferisce in materia giurisdizio-
nale attribuendo all'Assessore .regionale all'agricoltura e alla
Giunla regionale la decisione dei ricorsi che gli articoli 17 del
D.L.L. f settembre Ì918, n. l4il6, e 1.5 del T.U. 26 giugno
1924, n. 1053, attribuiscono alla competerza della Giunta pro-
vinciale amrninistrativa in sede giurisdizionale ; 2) per contra-
sto con l'articolo 6 dello Statuto in quanto gli articoli 3 e 5 attri.
buiscono all'Ar:nministrazione regionale le funzioni amministrati-
ve che gli articoli 2 e 16 del D.L.L. I settembre 1918, n. 1446.
riservano ai Comuni.

Le Commissioni hanno accolto i rilievi del Governo ed han-
no proposto le opportune modifiche.

L'Assemblea non ha ancora riesaminato la legge regionale.
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22 _ MODIFICHE AI-!.'I LEGGE REGIONAJ,E 7 FEBBR.ÀIO I95I, N. I, CON.
CERNENIE PROWIDENZE PER FAVORIRE L'INCNIMENTO DEI,I./T
PRODUZIONE FORAGGERA E PER INDIRIZZANE LE AZIENDE PASTO.
RTAII VERSO FORME PIU' ATTIVE DI ORGANIZZAZIONE PRODUTTIVA.

Presentata dai Corciglizi rcgionali Medù - Casu il 2l no-
uembre l9S7 .

Non approxata dall'Assembleu nclla seduta del I luglio
t 958.

Allo scopo di favorire ed incoraggiare I'incremenlo della
produzione foraggera in Sardegna e di indirizzare le aziende pa-
storali ed agro-pastorali verso forme più attive di organizzazione
produttiva, la proposta di legge autorizza I'Amministrazioue re-
gionale a concedere ai conduttori o proprietari di aziende agrico-
le contributi {ino ad un massimo del 50% nel prezzo di acquisto
di sementi di foraggere adoperate per I'impianto di prati polien-
nali e di erbai annuali ed intercalari. E' previsto che lo stesso con.
tributo possa essere concesso agli agricoltori che producono se.
menti di loraggere sia che esse servano peÌ I'impianto di prati ar-
tificiali o di erbai nei propri terreni sia ehe le sementi siano ven-
dute a terzi.

L'Amministrazione regionale è autorizzata inoltre ad isti-
tuire campi dimostrativi di eolture foraggere ed a concedere con-
tributi a comperso del maggior onere derivante dalla graduale
trasformazione a scopo dimostrativo di aziende pastorali irr agm
pastorali ed agro zootecniche.

La proposta di legge non è stata applovata nè dalla Com-
missione nè dall'Assemblea, poichè si è ritenuta la legge regionale
7 febbraio 1951, n, l. idonea, se applicata integralmente. ad at-
tuare gli adempimenti previsti.
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23 - ISTITUZIONE DELL'ASSESSORATO AGLI ENTI I-'OCALI

Presentato dalla Giunta regionale su proposrd del Presi.d.ente
Brotzu il 21 noxembre 1957 .

Approtsata dall'Assemblea nella seduta del 3 dicembre
1958.
L.R. 3 d.ù:embre 1958, n.20.
Pubblbata nel B.U.R. n- 50 d.el 16 dù:embre 1958.

A seguito del passaggio alla Regione del controllo sugli atti
degli enti loeali si è palesata la necessità di istituire un apposito
Assessorato; la Giunta regionale, nella convinzione che non fosse
possibile prowedere a detta istituzione con ritocchi dell'attuale
compoeizione della Giunta stessa, ha presentato il disegno di legge
che prevede I'aumento del numero degli Assessori da I a 9, e
istituisce l'Assessorato agli enti locali, specificandone i compiti e

frssandone. in una tabella organica annessa al disegrro di legge, il
ruolo organico provvisorio del personale.

Ir Commis-.ioni. pur concordando con la Giunta proponente
sulla necessitì dell'istituzione dell'Assessorato agli enti locali e
sull'opportunità di nn aumento degli Assessori, hanno ritenuto,
per ragioni di urgenza. di non dare parere favorevole al disegno
di legge, raccomandando aIIa Giunta di preparare un nuovo dis€-
gno di legge che preveda I'aumento del numero degli Assessori
senza specificazione di sorta e che in attesa dell'approvazione del
disegno fi legge ripristini, con ritocchi. nell'attuale composizio-
ne della Giunta stes-sa, I'Assessorato agli enti locali, che fu già isti-
tuito, in modo da poter, senza ulteriori indugi, dare inizio al con-
trollo sugli atti degli enti locali.

[r Commissioni hanno giustificato il loro parere sfavorevole
nella convinzione che un disegno di legge di modifica alle norme
di attuazione, la cui legittimità per altro non mettevano in dubbio,
rientrando la materia nella competenza della Regione ex art. 3

lettera a) dello Statuto. verrebbe senz'altro rinviato dal Governo
ed il suo iter sarehbe quindi molto lungo per cui non è opportuno
legare l'inizio del controllo sugli enti locali all'approvazione di
questo disegno di legge.

L'Assemblea non ha condiviso le perplessità delle Co'nmis-
sioni ed ha appÌovato il disegno di legge.
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2,l _ A}PROVAZIONE DEGLI STATI DI PREVISIONE DELL'ENTRATA E
DEL!,JI SPESA COSTITUENTI IL BII.'INCIO DELI.A REGIONE SARDA
PER L'ANNO 1956.

Presentalo d.alla Giunta regionale sL proposta dell'Assessore
alle linanze Stara il 23 notsembre l9S7 .

Approaato dall'Assemblea ntlla seduta d.el 2l dicembre
1957.

L-R. 2l dicembre 1957, n. 29.

Pubblicata nel B.a.R. n. 4 del 3 lebbraio 1958.

Il disegno di legge contiene gli stali di previsione dell'enna-
ta e della spesa del bilancio per I'esereizio 1958.

Esso porta una prcvisione fi entrate pari a L. 26.154,500
mila di cui L. 17.52f ,8f 7.884 come entrata ordinaria efrettica;
L.5.840.682.116 come entrata effettiva straordinaria e L. 2 mi-
liardi 792 milioni iscritte fra le entrate per movimento di capi-
tali. La Commissione seconda. integ"ata per l'esame del bilancio,
ha espresso il proprio parere favorevole sul disegno di legge
proponendone al Consiglio la approvazione.

L'Assemhìea lo ha approvato con alcune variazioni nell'en-
rata e nella spesa portando a L. 26.521.500.000 le proposte del-
la Giunta regionale.

Pertanto rispetto all'esercizio 1957 viene caleolata una di-
minuzione nella previsione dell'entrata e della spesa di circa 53
milioni.
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25 - COSTITUZIONE E FI,,INZIONA.IITENTO DEGLI UFFICI DI ASSISTENZA
TECNICA NEI DISIRETTI DI TRASFORMAZIONE INTEGRAIT DEIIE
ZONE OLIVASTR,{TE.

Presentdto dolla Giunta regionale su proposta ,lell'Assessore
all'agricoltura e loreste Se'ra il 26 nouembre 1957 .

Approaato dall'Assemblea rclla sed.uta del 2O giugno 1958.

L.R.20 giugno 1958, z. 17.

Pubblicatu nel B.U.R- n.30 del 7 agosto 1958.

Il disegno di legge prevede, nei distretti di Paulilati:ro, Teu-
lada. Benetutti, e Dorgali per la trasformazione integrale delle
zone olivastral.e, la costituzione di un ufficio di assistenza tecnica
in applieazione alle disposizioni contenute nell'art, I della legge
23 ottobre 1956, n. 12ì6, che prevede appunto la concessione al-
la Regione Sarda di un connibuto straordinario di L. 2.262 rnilio-
ni, ai sensi dell'art. B dello Statuto, per la esecuzione di un pri-
mo stralcio del piano particolare per la trasformazione integrale
delle zone olivastrate-

II disegno di legge prevede inoltre il numero degli elementi
che dovranno presiedere all'assistenza tecnica, nonchè I'affida-
mento all'Ispettoralo compartimenrale dell'agricoltura degli atti
istruttori, dal sopralluogo preliminare al collaudo finale.

Il disegno di legge. esaminato dalle Commissioni che lo han-
no approlato dopo avervi apportato modifiche di carattere non
sostanziale, è stato approvato dall'Assenblea.
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26 - MODIFICHE iILLT LEGGE REGIONALE 5 OTTOBRE T'56, N. 25, OON-
CERNENTE PROWIDENZE ED AGEVOUIZIONI A FAVORE DEL PER.
SONAIE REGION/U.E PER ItrT COSTRUZIONE DI CASE.

Presentatu dai Consiglieri regiornli Pisano - De Magistris -

Couaciaich - Macis Elod.it il 29 noaembre 1957 .

Approuata dall'Assemblea nella setluta del 20 dicembre
1957.
L.R. 20 dicembre 1957, n. 28.
Pubbli.cat u nel B.U.R. n. 2 del 20 gennnio 1958.

La proposta di legge che modifica la legge regionale 5 otto-
bre 1956, n. 25. è stata dettata dalla neeessità di eliminare alcu.
ni ineonvenienti di natura pratica presentatisi in sede di applica-
zione delle prowidenze e delle agevolazioni a favore del persona-
le regionale per la costruzione di ease.

L'art. I della legge regionale che si è intesa modificare pre-
vedeva infatti che I'Amminisrrazione regionale acguistarse per
eonto dei propri dipendenti riuniti in cooperative i terreni per Ia
cmtruzione delle abitazioni. lerreni poi da rivendere per I'impor-
to massimo consentito alla gestione INA-Casa incaricata della co-
struzione a sensi dell'art. I della legge 26 novem-brc 1955, n.
1148. Con la proposta si è voluto invece evitare il doppio pas-
saggio di proprietà da privati alla Regione e dalla Regione alla
gestione INA-Casa. consentendo che direttamente la stessa gestio
ne potesse provvedere all'acquisto delle aree con le somme che
I'Amministrazione regionale pone a disposizione anticipandole ai
propri dipendenti.

La Commissione nell'approvare la proposta ha subordinato
I'anticipazione deìle somme da parte della Regione al perfeziona-
mento nel termine di sei mesi dell'atto di acguisto delle aree per
le quali la stessa anticipazione è stata effettuata.

Inoltre è stato previsto I'obbligo per l'INA-Casa di rimbor-
sare alla Regione gli iraporti delle quote massime ammesse.

L'Assemblea ha approvato la proposta di legge con le mo-
difiche proposte dalla Commissiore.
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21 - INCHIESTA CONSILIARE SIIL COLLOCÀ\,IENTO TN SARDEGNA.

Presentata dai Consigliei re§onali Corona Lodd.o Claud.i.a -
Sotgiu Girolamo - Borghero - Cois - Pretsosto - Manca iJ 27
novetnbre 1957 .

Non esituta pet soptauuenuta chiusura d.ello legislatura.

La proposta di legge prevede la costituzione di una Commis-
sione di inchiesta consiliare sul collocamento in Sardegna.

Scopo della proposta di legge è lo studio sui metodi in uso
per I'applicazione delle leggi sul collocamento in Sardegna, cioè
Io studio delle reali condizioni in cui si realizza I'assunzione al
lavoro. Studio che, partendo dall'esigenza di tutelare I'applica-
zione delle leggi vigenti, si deve prefiggere Io scopo di suggerire
nuovi prowedimenti, consentiti dalla competenza della Regione,
che servano a completare e a adeguare alla situazione locale la
legislazione nazionale, per renderla più aderente alle particolari
condizioni dei lavoratori sardi.

La proposta di legge prevede che la Commissione sia compo.
sta da otto f,en-.iglieri regionali in rappresentanza dei vari settori
del Consiglio e che possa ess€re integrata da tre funzionari tecnici
designati dall'Assessore all'industria, dall'Assessore al lavoro e
dall'Assessore all'agricoltura.

La Commissione, cui spettano i poteri e le funzioni derivanti
dalla Costituzione e dagli articoli 127 e 128 del Regolamento del
Consiglio, dovrà presentare al Consiglio una relazione contenente
gli accertamenti tatti e proposte di prowedimenti atti a migliora-
re la disciplina del collocamento in Sardegna, entro sei mesi dal-
la sua costituzione e per I'esecuzione del suo mandato potrà awa-
lersi della collaborazione dei Sindaci, delle organizzazioni sinda-
cali e dei singoli lavoratori.

La proposta di legge nou è stata esitata dalle Commissioni
per soprayvenuta ehiusura della legislatura.
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2T - PROWIDENZE A FAVORE DEL COMUNE DI CARBONIA.

Prese,r"tora dai Coruiglieri regionali Cingolnni - De Magistris
- Melis - Pazzaglia - Pernis - Pirastu - Zucca iI 16 dicembre
1957.

Non approuata dall'Assemblea nplla sed.uta d.el 2l marzo
1958.

.15

La proposta di legge giustifica I'intervento stlaordinalio re.
gionale in favore del Comune di Carhonia con I'eecezionale situa.
zione di bilancio deficitario che non consente non solo la pro€fam-
mazione di nuove iniziative. ma impedisee d'affrontare le normali
esigenze amnrini-strative. Il Consiglio regionale fece già il punto
su tale situazione tlel Comune di Carbonia, non più in grado di
contrarre mulri per la integrazione del bilancio e con un disavan.
zo economico annuo di circa 200 milioni, allorchè sollecitò dal
Pa amentoo con una propo.sta di legge nazionale, un contributo
annuo di L. 300 milioni a favore del bilancio del Comune.

I proponenti, nelle more delì'approvazione di tale proposta,
richiedono all'Amministrazione regionale una anticipazione di
150 milioni di lire annue per tre anni consec.utivi a favore del bi-
lancio di Carbonia, somme che dovrebbero essere rimborsate
entro due anni dall'entrata in vigore della legge nazionale relativa
al contributo statale e in caso di non approvazione di quest'ultima
in venti rate annuali costanti non gravate da interessi a partire
dall'esercizio finanziario l9 62.

La Commissione. nell'esprimere parere favorevole sulla pro
posta, trascurando I'alternativa di una approvazione o meno della
legge statale modificò le modalità di restituzione dell'anticipazio'
ne fissandola in 20 rate annuali costanti semple a partire dall'e-
sercizio finanziaio 1962.

LnAssemblea nella seduta del 2l marzo 1958 uon ha appro.
vato la proposta di legge.



29 - MODIFICHE DELL'ARTICOI' 9 DELI-A LEGGE REGIONATE 7 FEB
BR.{IO 195I, N. I, CONCERNENTE PRO!\r'IDENZE PER FAVORIRE LO
INCREMENTO DELLA PRODUZIONE FORAGGERA E PER INDIRIZZA.
RE LE AZIENDE PASTORAII VERSO FORME PIU' ATTIVE DI ORGA.
NIZZiIZIONE PRODUTTIVA.

Presentata dal Consigliere reginnab Scssu iJ 17 dicembre
t957.

Approtata dnll'Assemblm nella seduta del 2 luglio 1958.

L. R.2luglin 1958, n. ll.
Pubblbata nel B.U.R. n. 26 del 26 luglìo 1958.

AIlo scopo di rendere tempestivo iì pagamento da parte del-
I'Amministrazione regionale del eontrihuto spetlante ai condutto.
ri di aziende agrieole o proprietari per favorire ed incoraggiare
l'incremento della produzione foraggera. la proposta di legge pre-
vede la modifica dell'artieolo 9 della legge regionale 7 febbraio
1951, n. 1, stabilendo che alle spese necessarie per gli adempi-
menti della succitata legge si provveda mediante mandati diretti
a favore dei beneliciari del contributo.

La Commissione ed il Consiglio hanno approvato la propo-
sta di legge dopo avervi apportato modifiche di carattere non so,

stanziale.
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30 _ MODIFICIIE AII.iT LEG]GE REGIONALE 26 OT.TOBRE t,56, N. ,, CON.
CERNENTE INTERVENTI IN FAVOR"E DEGLI AILEVATORI.

Presentato dalla Giunta regionale su ptoposta dell'Assessore
alle linanze Stara il 2O d.bernbre 1957 .

Approuato doll'Assemblea nella seduta del 7 lebbraio 1958.
L. R.7 lebbraio 1958, z. 2.

Pubblicata nel B.U.R. n. ll del 25 marzo 1938-

Il disegno di legge, allo scopo di semplificare e quindi ac-

celerare la proeedura prevista dalla legge regionale 26 ottobre

1956. n. 27, per la erogazione dei contributi dovuti, prevede la

modifica del 2" comma dell'artieolo 4 della predetta legge, stabi-

lendo che la erogazione del contributo in favore degli allevatori

venga effettuata con Ia stessa modalità prevista dall'ultimo com-

ma dell'articolo 3 della legge medesima, e cirÈ direttamente agli

interessati a mezzo degli stessi istituti mutuanti.

Il disegno di legge è stato approvato, senza alcuna modifica

di caratlere sostanzialeo dalla Commissione e, successivamente,

dall'Assemblea.
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Presentato dalla Giunta regionale su proposta dell'Assessore

Approrato dall'Assemblea nella seduta dcl 72 marzo 1958.
L. R. 12 marzo 1958, n. 3.

Pubblicata rul B.U.R. n. 14 del 23 apile 1958.

Il disegno di legge prevede che I'art. 6 della legge regionale

7 maggio 1953, n. 22, che reea prowidenze dirette a promuovere

e favorire lo sviluppo delle attività indusriali e eommercia[ in

Sardegna, venga modificato per rendere possibile alla Regione di

prestale garanzie oltre che per i finanziamenti concessi dallo Sta-

to o da enti pubblici, anche per i finanziamenti concessi da istituti

di credito di diritto pubblico e di interesse nazionale per la rea-

lfq,zazione di iniziative industriali e commerciali.

La Commissione ha espresso parere favorevole sul disegno di

legge senza apportare modifiche al testo del proponente' che I'As-

semblea ha trasformato in legge.

38

3I - MODIFIC,/TZIONI ÀII'IIRTICOrc 6 DELI-/I LEGCE REGIONALE 7 HAG
GIO 1953, N. z,, CONCERNENTE PROWIDENZE DIRETTE A PROMUO
VER"E E FAVORIRE LO SVILI,,PFO DELLE ATTIVITA' INDUSTRIAII E
COMMERCIAII IN SARDEGNA.



Presentato dallu Ciunta regionale su proposta del Presiden
te Bro,zu il 2O genmio 1958.

Appro»ato dall'Assemblea nzlla seduta dell'll giugno 1958.
L. R. l1 gzugno 1958, n. 10.

Pubblbata nnl B.U,R. n. 27 ùl 28 luglio 1958.

A seguito della deliberazione del Consiglio regionale del 26

ottobre 1956, il 7 aprile 1957 si è svolta nelle frazioni di Trinità

d'Agultu e Vigrrola ed in zona « La Balestra » la consultazione

popolare per I'erezione di dette frazioni in un unico Comune au-

tonomo.

Avendo la consultazione popolare avuto esito favorevole, la

Giunta regionale ha preeentato, a norma del 2" comma dell'art. 33

della legge regionale 3 maggio 1956, n. 14, il presente disegno di

legge eol quale si propone la costituzione del Comune di Trinità

d'Agultu e Vignola, attuali frazioni di Aggius.

Le Commissioni hanno espresso parere favorevole sul dise-

gno di legge e I'Assemblea lo ha trasformato in legge.
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32 - COSTITUZIONE DEL COMUNE DI TRINITA' D'AGI]LTU E VIGNOI.A
(PROVINCIA DI SASSARI ).



33 _ NORME PER L'ESECUZIONE DI OPERE PI'BBLICHE.

Ptesen ato dalla Gùmta regionde su proposta d.ell'Assessore
ai latsori pubblici Cerioni di concerto con l'Assessore ai tra-
sporti, ùiabilità e turismo Del Rio l'll lebbraio L958.
Approuato dall'Assemblea nella seduta del 13 giugno 1958.
L. R. 13 giugno 1958, n. 4.
Pubblbata nel B.U.R. n. 26 del 26 luglio 1958.

Il disegno di legge si propone di disciplinare organicamente
la materia dei lavori pubblici da eseguirsi ad opera dell'Arnrnini-
strazione regionale in sostituzione delle leggi regionali I maggio
1951, n. 5, e 9 maggio 1957, n. 19.

Una prima innovazione riguarda il rimborso delle quote do-
vrte dagli enti locali per le opere di loro interesse effettuate dal-
I'Amministrazione regionale. Viene proposto infarti che tali quo-
te vengano conlenute per qualsiasi categoria di opere nella misura
del f5% della spesa con il polere atribuito alla Giunta regionale
di differire per cinque anni I'inizio del rimborso e, ove sia ricono-
sciuta l'impossibilità per i singoli enti di sostenere I'onere relativo,
di rirnettere in tutto od in parte il debito.

Altra innovazione si ritrova nella facoltà attribuita all'Asses-
sore regionale ai lavori pubblici di prowedere all'esecuzione delle
opere a mezzo degli uffici del Genio civile o degli uffici degìi enti
locali sempre trhe questi abbiano una attrezzatura tecnica adegua-
ta. Altra modifica di una certa importanza è quella contenuta
nell'articolo 8 che al fine di evitare i notevoli ritardi per il perfe-
zionamento degli atti amministrativi tra la aggiudicazione e la
consegna dei lavori dà facoltà all'Assessore di far liquidare il pri-
mo stato di avanzamento dei lavori eseguiti nelle more di appro-
vazione dei contralti, dietro regolare certificato del direttore dei
lavori.

k Commissioni hanno espresso parere favorevole sul dise-
gno di legge apportando modifiche,

Il Consiglio regionale ha approvato il disegno di legge tenen-
do conto di alcune modifiche proposte dalle Cornrnissioni.
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!4 - ESTENSIONE DELL'INIIENNITÀ' SPECTALE REGTON/TLE DI CUI ÀIIA
I.EGGE REGIONALE 22 APRILÉ I95l', N. t, ARTIOOU) I, AI PER§ONAIE
DEGLI UFFICI CUI, AI SENSI DEII'ARTICOLO 6 DELI,,IT LEGGE RE.
GIONAIT 26 OITOBRE 1950, N.46, E'I}EMANDATA UISTRUTIORIA E
L'ITPPROVAZIONE I'EI PROGETTI DI MTGI,JOR,IMENTO FONDIARIO.

Con la legge regionale 22 aprile 1955, n. 8, è stata estesa al
personale degli Ispettorati provinciali dell'agricoltura, passati al.
Ie dipendenze della Regione in base all'art, 7 del secondo gruppo
delle norme di attuazione approvato con D.P.R, l9 maggio 1950,
n. 327, l'indennità di primo impianto di cui gode il personale del
Consiglio e dell'Amministrazione regionale.

Con la presente proposta di legge si intende estendere la
stessa indennità anche al personale dell'Ispettorato compartimen-
tale dell'agricoltura che, pur essendo restato alle dipendenze del
Ministero dell'agricoltura e foreste per I'esercizio delle funzioni
riservate aIIo Stato, adempie in base alle direttive dell'Ammini-
strazione regionale, i compiti a qu$ta devoluti dallo Statuto
speciale.

le Comrnissioni hanno espresso parere favorevole ed il dise-

gno di legge à stato approvato dall'Assemblea,

4I

Presentata dai Consiglizri regionali Filighetldu - Cd.edd.u -

Atzeni - Macis Elodia il 15 febbraio 1958.

Approualc d.all'Assemblea nella sed,uta d.el 26 giugw 1958,

L. R.26 grugno 1958, n. 18.

Pubbli.cata nel B.U .R. n. 30 dcl 7 agosto 1958.



1' - NORME DI INTEGRAZIONÉ E DI ATTUAZIONE PER IL TERNTORIO
DELLA SARITEGNA ITELL./I LEGGE 22 NOVEMBnE t9!a, N. ltr, SUU.tt
ESTENSTONE DELLA ASSISTENZA MAIJITTIA AI COLTIVATORI DI.
REITI.

Presentala dai Consiglieri regiornli Cherchi - Torrente -
Nioi - ùlcrras il 22 lebbroio 1958.

Non esitata per sopraaaenura chiusura dello legislntura.

La proposta di legge ha Io scopo di provocare I'intervento fi-
nanziario dell'Amministrazione regionale a favore dei coltivatori
dirctti e loro Iamiliari che a norma della legge 22 novembre

1954. n, I136. siano stati ammessi, mediante contribuzione ob.

bligatoria. alla assistenza mutua malattia.

[,a competente Commissione ha ritenuto di proporre all'As-
semblea Ia non approvazione della proposta di legge in quanto

nel eorso dell'esame del provvedimento è emerso che eon I'attivo
della gestione delle casse mutue provinciali della Sardegna e ap-

plicando I'art. 4 e il disposto del sesto comma dell'art. 24 della

legge 22 novembrc 1954, n. 1t36. si possono raggiungere le stes-

se finalità del provvedimento senza I'inlervento finanziario del-

l'Amministrazione regionale.

La proposta di legge non è stata esitata dall'Assemblea per
soprayvenuta r.hiusura della legislatura.
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35 - NORME PER T.A PARTECTAZIONE I'ELI.À REGIONE AGLI IJTILI DEL
LE IMPRESE MINERARIE.

Presentatr dai Consigliei regionali Cardio - Preoosto . Maw
ca il 25 lebbraio 1958.

Non esitata peÌ sopratxenuta chiusura d.ella legislatura.

La proposta di legge prevede che, a partire dal I gennaio
1959, tutte le società titolari di concessioni minerarie nel territo-
rio della Regione Sarda, all'atto della chiusura dei bilanci annua-
li, debbano corrispondere all'Amministrazione regionale un dirit.
to fisso pari at l0% degli utifi netti di gestione risultanti in bi-
lancio e che tale obbligo debba venir inscritto nei decreti di con-

cegsione rnineraria emanati dopo I'entrata in vigore della legge,

La proposta di legge prevede inoltre che la disposizione non
si applichi per gli idroearburi e le sostanze radioattive e cbe siano

esenti gli utili netti della gestione reinvestiti in Sardegna. I pro-

venti derivanti dall'attuazione della legge è previsto costituiseano

un fondo speciale permanente per il finanziamento di opere de-

stinate all'elevamento delle condizioni civiÌi e sociali di vita delle
maestranze e delle popolazioni minerarie dell'Isola, che Ia Giunta
regionale attuerà secondo piani annuaìi elaborati sulle proposte
dei Comuni minerari ed approvati dal Consiglio regionale.

La proposta di legge non è stata esitata dalle Commissioni
p€r soprayvenuta chiusura della legislatura.
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37 _ DETERMINAZIONE DEGLI ORGANI AMMINISTRATIU NEGIONAII
NELLEi MATERIE Dt AGRICOLTITRA E FORESTE; PICCOLE BONIFI-
CIIÈ E OPERE III MIGLIOR.AMENTO AGRARIO E FONDIARIO; CACCIA
E PESCA; USI CIVICI; OPERE DI GRANDE E MEI,IA BONIFICA E DI
TRÀIiFORMAZIONE FONIIIARIA.

Il disegno di legge, allo scopo di apportare un adeguamerto
all'attività amministratiya regionale derivante 

- 
nei casi e nei

limiti previsti all'art. 3, lettere d), i), all'art. 4, lettera c). all'art.
6 e all'art. 57 della legge costituzionale 26 febbraio 1948, n. 3 

-dall'applicazione delle leggi nazionali nel territorio della Regio-
ne, precisa che le frrnzioni amministrative in materia di agricoltu-
ra e foreste, prccole bonifiche e opere di miglioramento agrario,
caccia e pesca. usi civici, opere di grande e media bonifica e di
trasformazione fondiaria, spettanti all'Amministrazione regionale
in virtù dell'art. 6 dello Statuto speciale, sono esercitate dal Pre-
sidente della Giunta regionale nei casi in cui le leggi dello Stato
prevedono la competenza del Capo dello Stato, e dall'Assessore
all'agricoltura e foreste nei casi in cui le leggi dello Staro prevedo.
no la competenza del Ministro dell'agricoltura e foreste.

I,e Commissioni e I'Assemblea hanno approvato il disegno
di legge nel testo della Giunta proponente.
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Presentalo dalla Giunta regiontle su proposta dell'Assessore
all'agriroltura e foreste Serro I'll marzo 1958.

L. R. 24 gjueno 1958, n. 5.

.4pprooato dall'Assembl.ea nzll"a sed.uta del 24 gfugno 1958.

Pubbli.cata d B.A.R. n. 26 del 26 luglio 1958.



3t _ COSTITUZIONE DI UN ISTITUTO PER IL FINANZIAMENTO E I-,,I

CREAZIONE DI ATTIVITA' INDUSTRIALI IN SARDEGNA.

Presentala dai Coruigli.ei regiornli Cardin - lllarrca - Preoo-

sto il 15 marzo 1958.

Non esitala per sopraùxenuta chiusura d.elln legislatura.

La proposta di legge prevede che la Regione, entro sei mesr

dall'entrata in vigore della legge. promuova la costituzione di un
istituto di finanziamenti ildustriali, nella Iorma di una soeietà

finanziaria per azioni, secondo le norme contenute nel Codice ei-

vile, e prcsenti al Consiglio regionale, per I'approvazione, Io sta-

tuto dell'istituto.

E' previsto che l'istituto plomuova lo sviluppo e il potenzia.

mento industriale della Sardegrra mediante Ia creazione di società

che abbiano per fine la realizzazione di attività industriale, la par-

tecipazione al capitale di enti o società che abbiano i requisiti ne-

cessari per usufnrire delle prolvidenze della Iegge regionale 7

maggio 1953. n. 22, ed altri interventi finanziari in favore di det-

ti enti o societir.

La proposla di legge prevede inohre che il bilaneio annuale

venga presentalo all'Assessore all'industria e commercio. che ne

riferirà alla Giunta, e quindi aI Presidente del Consiglio regiona-

le che incaricherà la Commissione alle finanze integrata per I'esa-

me del bilancio reqionale di riferirne al Consiglio.

Altre norme delÌa proposta di legge prevedono la partecipa-

zione della Regione lel capitale iniziale dell'isrituto con la som-

ma di tre miliardi da iscrivere in più esercizi finanziari, la possi-

bilità per altri enti finanziari di partecipare al capitale sino al-
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l'amrnontare eomplessivo del 49 0'o e la possibilità per I'istituto
di emettere obbligazioni.

[.e Commissioni, pur dichiarandosi d'accordo sul principio
informatore della proposta di legge, hanno espresso sulla stesea

parere non favorevole, in quanto hanno ritenuto che lo stanzia.

mento di tre miliardi da parte della Regione sarebbe insufficiente
per creare un istituto finanziario vitale e dotato dalla capacità di
incidere sullo sviluppo economico della Sardegrra, e, doaltro canto

limiterebbe ulteriormente la possibilità della Regione di interve-

nire direttamenle.

La proposta di legge non è stata esitata dall'Assemblea per

soprawenuta chiusura della legislatura.
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39 _ ISTITUZIONE DI UNA MOSTRA4ONCORSO REGIONALE DI ARTE FI.
GURATIVA.

Presentata d.ai Consiglieri regionali Sotgiu Girolamo . Mar.
ras - Cardia - Nioi il 2l marzo 1958.

Non esitata pet sopraxrenuta chiusura della legislatura.

La proposta di legge prevede Ia istituzione di una mostra

eoncorso regionale di arte figurativa, allo scopo di valorizzare Ia

attività degli artisti sardi, di stimolate la produzione attraverso il
raffronto delle varie esperienze e tendenze, di facilitare I'incontro

tra il pubblico dell'Isola e le testimonianze più virre dell'arte con-

temporanea.

La proposta di legge non è stata esitata dalle Commissioni

per sopravvenuta chiusura della legislatura.
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{O - RICOSTITUZIONE DEL COMUNE III GENIIRI IN PROVINCIA Dt CA.
GLIARI.

Presentatù d.alla Cfunta regionnle su pÌoposta dcl Presidcnle

Brotzu il 9 aprile 1958.

Approoato ddl'Assemblea nella seduta del 12 giagno 1958.
L. R. 12 gtugru 1958, n.8.
Pubblbata rwl B.(;.R. n.26 tlel 26 luglin 1958.

A seguito della deliberazione del Consiglio regionale del 2l
dicembre 1957. il 2 marzo 1958 si è svolta nella ftazione di Ge-

nuri Ia consultazione popolare pel I'erezione della frazione in Co-

mune aulonoBo.

Avendo la consultazione popolare ayuto esito favorevole, la

Giunta regionale ha presentato, a nonna del 2" comma dell'art.

33 della legge regionale 3 maggio 1956. n. 14, il presente disegno

di legge col rprale si propone la ricostituzione del Comune di Ge-

nuri. attualmente frazione di Tuili.

[.e Cornmissioni hanno espresso parere favorevole ed il dise-

gno di Iegge è stato approvato dall 'Assenrblea.

1{r



Presentalo dalh Gfuntn regiouLe su ptoposta d.el Presid.en-
te Brotzu il 9 aprtle 19.58.

Approoato dnll'Assemblna nella sd.uta dzl 12 gittgno 1938.
L.R. 12 gi.rrgnD 1958. n. 13.

Puhblbata nzl B.U.R. n.28 d.el 30 luglio 1958.
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4I _ RICOSTITUZIONE DEL COMUNE DI BORONEDDU IN PROVINCIA DI
CAGLIARI.

A seguito della deliberaione del Consiglio regionale del 2l

dieenrbre f957, il 2 matzo 1958 si è svolta nella frazione di Bo-

roneddu la eonsultazione popolare per la erezione della frazione

in (lomune autonomo.

Arendo la cousultazione popolare avuto esito favorevole, Ia

Giunta regionale ha presentato. a norma del 20 comma dell'art.

33 della legge regionale 3 maggio 1956, n. 14, il presente dise-

gno di legge col quale si propone la ricostituzione del Comune di

Boroneddu, attuale frazione di Ghilarza.

Ie Commissioni hanno espresso parere favorevole sul dise-

gno di legge che è stato appmvato dall'Assemblea.



{2 _ RICOSTITUZIONE DEL COMUNE DI BARADILI IN PROVINCIA DI CA.
GLIARI.

Presentato dalln Giaaa reginnale su proposta d.el Prcsi-
dente Brotan il 9 apile 1958.

Approoato ddl'Assemblca nclla seduto del 17 giugna 1958.
L.R. 17 giilgtw 1958, n. 6.

Pubblbata nel B.U.R. n.26 del 26 luglio l9't8.

A seguito della deliberazione del Consiglio regionale del 2l
dicembre f957, il 2 marzo 1958 si è svolta nella frazione di Ba-

radili la consultazione popolare per I'erezione della ftazione in

Comune autonomo,

Avendo la consultazione popolare avuto esito favorevole la

Giunta regionale ha presentato, a norma del 2" comma dell'art.

33 della legge regionale 3 maggio 1956, n. 14, il presente disegno

di legge il quale prevede la ricostituzione del Comune di Bara-

dili, attuale frazione di Baressa.

I.e Commissioni han-no espresso parere favorevole ed il dise.

gno di legge è stato approvato dall'Asse"'hlea.
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d3 _ RICOSTITUZIONE DEL COMUNE I'I SETZU IN PROVINCIA DI CA.

GLIARI.

Pre senlato dalln Gfu*a regiand,e su proposta d.el Presidzn
te Brutzu il 9 aprile 1958.

A ppraato dnll'Assemblza nzlla sdata dcl 17 giugnt 1958.
L.R. 17 giilgna 1958, n. 9.

Pubblhata ncl B.U .R. n. 26 del 26 luglio 1958.

A seguito della deliberazione del Consiglio regionale del 2l
dicembre 1957, il 2 marzo 1958 si è svolta nella frazione di Setzu

la consultazione popolare per I'erezione della frazione in Comune

autonotDo.

Avendo la consultazione popolare avuto esito favorevole, la

Giunta regionale ha presentato, a norma del 2o comma dell'art.

33 della legge regiouale 3 maggio 1956, u. 14, il presente disegno

di legge col quale si propone la ricostituzione del Comune di Set-

zu, attuale frazione di Tuili.

f.e Cornrnisgioni hanno espresso parere favorevole ed il di-

segno di legge è stato approvato dall'Assemblea.
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4{ - RICOSTITUZIONE DEL COMUNE DI TADASUNT IN PROVINCIA DI CA-
GLIARI.

Prcsenlato dalla Gùotta rcgbwle su proposta d.el Presid.en-
te Brotan il 9 aprile 1958.

Approoato d,all'Assemblea rulla sed.uta d.el 17 giil.gno 1958.
L.R. 17 giilgro 1958, n. 16.

Pubbliuta rul B.U.R. n. 29 d.el 3l luglio 1958.

A seguito della deliberazione del Consiglio regionale del 2t

dicembre f957, il 2 marzo 1958 si è svolta nella frazione di Ta-

dasuai Ia consultazione popolare per I'erezione della frazione

in Comune autonono.

Avendo la consultazione popolare arrrto esito favorevole, la

Giunta rcgionale ha presentato, a norma del 20 comma dell'art.

33 della legge regionale 3 maggio 1956, n. 14, il prreente di.

segno di legge col quale si propone la rieostituzione del Comune

di Tadasuni, attuale foazione di GhiIarza.

1,6 (6rnrnissioni hanno espresso parere favorevole ed il di.

segno di legge è stato appmvato dall'Assemblea.
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d5 - AUMENIO DEI MAIiSIMALI DEI MUTUI ARTIGIANI DI CUI AIJI LEG
GE REGIONALE 15 DICEMBRE Ig!iI}, N. 70, E MODIFICHE VARIE.

Presentata dal Consiglicre regiannle Castili il 12 aprile
1958.

Rilirata dnl proponznte, con ,l;elta motiua,o, il, 7 nmsembre
r 959.

La propoota di l"gg" prevede modifiche alla legge regionale

l5 dicembre 1950, n. 70, onde venire incontro alle nuove esi-

genze manifestatesi nel settote dell'artigianato.

In particolare il prowedimento prevede I'aumento a 6 mi-

lioni delle anticipazioni per I'acquisto di impianti, macchinari

e fabbricati, e a 2 milioni, con rrn congluo aumento quando si

tratta di artigiani associati sia in cooperative che in piccole so-

cietà, per il credito di esercizio.

La proposta di legge è stata riti.rata dal proponente, con

nota motivata, il 7 novembre 1959.
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46 _ RICOSTITUZIONE DEL COMUNE DI ELINI IN PROVINCIA DI NUORO.

Presentato ùlh Gfuwa reginndz su proposta del Presidznte
Brotnr iJ 14 aprih L9.58.

Approtsato dall'Assemblea rl,r,ll.a seduto d.el 17 giugw 1958.
L.R. l7 gtugo 19,58, n. 15.

Pubblicata ncl B.U.R. n. 29 del 3l luglio 1958.

A seguito della deliberazione del Consiglio regionale del 2l
dicembre f 957, il 9 matt.o 1958 si è svolta nella f162i61g fi f,lini

la consultazione popolare per I'erezione della frazione in Comu.

De autonomo.

Avendo la consultazione popolare avuto esito favorevole, la

Girmta regionale hs presentato, a norma del 20 comma dell'art.

33 della legge regionale 3 maggio 1956, n. 14, il presente disegno

di legge col quale si propone la ricostituzione del Comune di Eli-

ni, attuale frazione di llbono,

I* Commissioni hanno espresso parere favorevole ed il
disegno di legge è stato approvato dall'Assemblea.
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.7 - OOSTITUZIONE I'EL OOMUNE I'I PERDD«US IN PR,OVINCIA DI CA.
GLIART.

Presenlolo dalla Giulr*a reginule su ptoposaa del Presi-
dtnte Brotzu il 14 aprilz 1958.

Approtsato dall'Assemblea nzlla sduta dall'll giagno 1958.
L.R. 17 giuga 1958, z. 7.

Pubblicao wl B.A.R. n. 26 del 26 luglio 1958.

A seguito della deliberazione del Consiglio regionale del 2l
dicembre 1957, il 9 marzo 1958 si è svolta nella frazione di Per-

daxius la consultazione popolare per I'erezione della frazione fur

Comune autonomo.

Avendo la consultazione popolarc avuto esito favorevole, la

Giunta regionale ha presentato, a norma del 2' comna dell'art.

33 della legge regionale 3 maggio 1956, n. 14, iI presente disegno

di legge col quale si propone la costituzione del Comune di Per-

daxius, in atto frazione di Narcao.

Le Commissioni hanno espresso parere favorevole ed il di-

segno di legge è stato appmvato dall'Assemblea.
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Presentato ddla Gùnta reginnale su propos,a &l Pre^si-

dsùc Brotzu il 16 aprilc 1958.

Approuato dall'Assemblea neJl.a seduto d.el 17 giugw 1958.
L.R. 17 giugno 1958, n. 14.

Pubblbata rul B.U.R. n. 29 dcl 3l luglin 1958.

A seguito della deliberazione del Consiglio regionale del 2l
dicembre 1957, il 9 marzo 1958 si è svolta nelle frazioni di Ber-
chiddeddu, Sa Castanza, Battista, Mamusi, Su Carm, Sos Cod-
dos, Su Trainu Moltu e Pedru Gaias la consultazione popolare
per il distaceo di dette frazioni dal Comune di Buddwò e la
loro aggregazione al Comune di Olbia,

Avendo la congultazione popolare avuto esito favorevole, la
Giunta regionale ha presentato, a norma del 2' comma dell'art.
33 della legge regionale 3 maggio 1956. n. 14, il presente disegno
di legge col quale si propone che le frazioni di Berchiddeddu, Sa
Castanza, Battista, Mamusi, Su Carru, Sos Coddos, Su Trainu
Moltu e Pedru Gaias, vengano distaccate dal Comune di Buddusò
ed aggregate al Comune di Olbia.

I.e Con'niReioni hanno espresso parere favorevole ed il di-
segno di legge è ststo approvato dall'Assemblea.
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It _ DISTÀCCO DEI TENRITORI DI BERCHIDDEDDU, SA CASTANZA, BAT.
TISTA, MAMUSI, SU CARRU, SOS CODIX)S, SU TRAINU MOLTU E PE.
DRù GAIAS D/rL COMUNE DI BUDDUSO' E IrORO AGGREGAZIONE AL
COMUNE DI OLBIA IN PROVINCIA DI SAIISARI.



{9 - NORME PER LA DETERMINAZIONE DELI,/T MINIMA UMTA' COL
TI]RIILE.

Presentata d.al Cowigli.ere regiorwle Pazzagli.a il 4 giugtto
1958.
Non esitata W sopraù1)enuto chinsura della legi.slatura.

La proposta di legge, al fine di provvedere alla determina-
zione della rninirna unità colturale con atto amministrativo, pre-
vede ehe la Giunta regionale, sulla base del parere di una apposi-
ta Cornrnissione, e avuto riguardo all'ordinamento produttivo ed
alla situazione demografica locale, determini con proprio prov-
vedimento la rninima unità colturale agli efretti di eui all'art.
846 e seguenti del Codice civile.

La proposta di legge, olue che stabilire che tale determina-
zione venga effettuata distintamente per le varie zone della Sar-
degna, precisa la composizione della Commissione succitata, che
dovrà essere presieduta dall'Assessore all'agricoltura e foreste.

La Commissione ha esaminato Ia proposta di legge ed ha de-
liberato di unificarla con la prima parte della proposta di legge n.
16, che oltre le disposizioni relative alla determinazione della mi-
nima unità colturale e poderale fissa le norme relative alla ri-
composizione della proprietà lrammentata o dispersa, al riordi-
namento in genere della proprietà fondiaria, ai contributi e prov-
videnze per I'attuazione delle stesee disposizioni.

La proposta di legge non è stata esitata dall'Assemblea per
soprawenuta chiusura della legislatura.

)t



50 _ SVTLUPPO DEII'ISTRUZIONE PROFESSIONAIE IN SARDEGNA,

Presentato ùlla Gieuta reginnal,e su proposta d.ell'Asses-

sore oll.a puhbliu istruzione Fabhi Picùu il l0 gùtgna

r958.

Non esitato pt topralruewtta chùtsura della legislaura.

Il disegno di legge allo scopo di integrare e sviluppare I'or-

gatizzazrone dell'istruzione professionale in Sardegna, aùtorizza

I'Amministrazione regionale a prowedere alle spese per la erea-

zione di istituti per la preparazione professionale nei diversi set.

tori produttivi ed a erogare contributi per il potenziamento degli

istituti professionali già esistenti in Sardegna.

Il disegno di legge non è stato esitato dalìe Commissioni

per soprawenuta chiusura della legislatura.

58



5I _ NORME AGGIUNTIVE AJI./I LEGGE REGIONAIE IE MAGGIO 1957, N.
Z}, CONCERNENTE T.1T COSTITUZIONE PRESSO IL CREITITO INDU.
STRIALE SARDO DI UN FONDO PER IL CREDITO DI ESERCIZIO ALLE
INDUSTRIE SARDE.

Presentoto d.alla Gfunta regitnde su pÌoposta d.ell'Asses-
sore alle fintnze Stara l'll giugn 1958.

Apprwato ddla Assemhlae ncll.a seduta d.el I luglio 1958.
L.R. I luglio 1958, n.19.

Puhblirota nd B.U.R. n. 32 del l8 cgosro 1958.

Con la legge regionale l8 maggio 1957, n. 23, per consen.

tire la costituzione di un londo di rotazione presso il Credito in.
dustrale sardo per il credito di esercizio alle indwtrie sarde veniva

autorizzata la Giunta regionale a contrare uno o più mutui decen-

nali fino a due miliardi di lire al tasso non superiore al 7 ,50 %.

L'Arnrninistrazione regionale trovò difficoltà nel reperirc tali fi-
nanziamenti ed il solo istituto disposto ad accogliere la richiesta

subordinò detto accoglimento all'approvazione di un prowedi-
mento di legge nel guale risultasee ehe la quota annua del mutuo
deve trovare capienza entro iI lirnite dei nove decirni delle impo-

ste iscritte a ruolo e che venga concessa garanzia fidejussoria dal
tesoriere regionale.

Queste le preme*s€ del disegno di legge che ha trovato [avo-

revole accoglimento presso la Commissione ed è stato approvato

dal Corsiglio regionale.
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52 - PROWIDENZE PER LIMITARE GLI ONERI DEI TRASMRTI GRAVAN.

TI SOPRA I PRODOTTI AGRICOLI E ZOOTECNICI.

Il disegno di legge, al fine di gliminarc lo squilibrio econo

mico che gr8va, in dipendenza dell'insularità della Regione, zui

prodotti dei settori agricolo e zootecnico destinati alla esportazio-

ne dall'Isola, autorizza I'Ammiuistrazione regionale a concedere

contributi sull'onere dei trasporti marittimi e delle operazioni con-

nesge.

tr disegno di legge prevede che i contributi suaccennati ven-

gano conccssi a produttori associati owero ad enti economici legal-

mente costituiti e riconosciuti ed aventi iI fine di awantaggiare
o di tutelare la produzione. Per la determinazione dei contributi
è prevista la preferenza, anehe in rapporto alle assegnazioni in
favore dei predetti enti, per i piccoli proprietari. i coltivatori
diretti, gli affittuari ed i coloni e mezzadri,

16 (6rnmisqiqp e I'Assemblea hanno approvato la proposta

di legge dopo avervi apportato modifiche di carattere non sostan-

ziale.
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Prcsentato dalh Ci.una regimule su proposta d.ell'Assessorc
all'agricoltura e loteste Serra il 19 giugna 1958.

Apptorsaao d.oll'Assemblea nzlln sed.uta d.el 4 luglio 1958.
L. R, 4 luglin 1958, n. 12.

Pubblicata ncl B.U.R. n. 26 luglin 1958.



53- AT'TORIZZAZIONE AILA COS1|RIruONE EI' AIIJT MANUTEI{ZIONE
DEI PIORTI DI QUARTA CLASSE E NON CI.{SSIFICATI DELI-/I SAR.
I'EGNA.

Plesentoro ddln Giutta regionde su proposta dell'Assessore
ai laùori pubblbi Cerioni il 2l giugno 1958.

Approuato dall'Assembl.ea ncll.a seduta dcl 27 apile 1959.
L. R. 27 aprilz 1959, n.9.

Pubblbata ncl B.U.R. n. 27 dell'll giugru 1959.

6l

Con il disegno di legge la Giunta propone di estendere I'in.
tervento della Regione in materia di opere pubbliche ai porti di
quarta classe con I'accollo all'Amministrazione regionale della
quota spesa già spettante ai Comuni o a gruppi di Comuni: tale

categoria di opere era rimasta esclusa tra quelle finanziabili con

la legge regionale I maggio 1951, n. 5.

Il disegno di legge consente in definiriva I'intervento regiona-

le per la manutenzione di dette opere al fine d'impedire il conti-
nuo decadimento di un notevole patrimonio, oltrechè I'intervento
diretto in nuove costruzioni od in completamenti che si ravvisas-

sero necessari ed inderogabili.

Le Commissioni hanno espresso parere favorevole all'appro.
vazione del disegno di legge con una sola modifica per quanto ri-
guarda la direzione dei lavori che contrariamente a quanto pro-

posto dalla Giunta non si vuole venga affidato a privati profes-

sionisti.
L'Assemblea ha approvato il disegno di legge nel testo sugge-

rito dalle Commissioni.



5.' - COI\CESSIONE DI CONTRIBUTI AILE UNIVERSITA' DELL'ISOL/T.

Presenlato ddla Giutla reginule su proposta dell'Assessore

alla pubblica i.sttuzinrw Falrhi Pi.erim il 4 luglio 1958.

Non esitato pet soptaDverurta chiusura d.ella legislaturo.

Il disegno di legge autorizza I'Amministrazione regionale a

eoncedere dle Università della Sardegna contributi per favori.re

I'incrt'mento delle attività didattiche e scientifiche delle facoltà.

.lei loro istituti e delle loro biblioteche.

It direpo di legge non è stato esitato dalle Commissioni per

soprawenut! chiusura della legislatura.
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55 - PROWIDENZE PER FAVORIRE I PRODUTMf,I NELL'AMMASSO VO.
LONTARIO DEL GRANO DURO.

Presenlota dal Consigli.ere regiorwle Cd.eddu il 22 luglio
1958.

Ritirata dd proponznte, con twta motiuata, il 29 genrnio
1959.

La proposta di legge allo scopo di favorire l'ammasso volon.

tario del grano duro per I'annata agraria 195?-58 e per quelle

zuccessive, ed aI fine di venire incontro ai produttori, ferrno re-

stando quanto è previsto dalle vigenti disposizioni, autorizza

I'Amministrazione regionale a concedere all'ente preposto per 1o

anunasso volontario del gtano una garanzia sussidiaria di lhe 500

iI quintale per il recupero di una maggiore antecipazione fatta ai
conferenti produttori di grano duro prodotto in Sardegna. Sono

ammessi a beneficiare della suddetta garanzia tutti i produttori

conferenti volontari sino ad un limite massimo di 30 quintali di
grano pel singola azienda. E' previsto, altresì, che le cooperative

dei contadini beneficino delle prowidenze in argomento in ragio-

ne di 5 quintali di grano per ettaro.

La proposta di legge è stata dtirata dal proponente, con no-

ta del 29 gennaio 1959.
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56 _ ISTITUZIONE DEIJ-A STAZIONE SPERIMENTAIT PER L'INDUSTRIA
MINERÀRIA.

Presentata dnl Consiglfure regionnle Colit il 26 luglio 1958.

Non esitara per soptauoetutta chiusura dell'a legislatura.

La proposta di legge prevede I'istituzione in Iglesias della
Stazione sperimentale per I'industria mineraria, dotata di perso-

nalità giuridica e sottoposta alla vigilanza e tutela dell'Assessora-
to all'industria e commercio, comprendente un Centro macchine
c attrezzi per la ricerca mineraria e con i seguenti compiti: ese-

guire ricerche e studi riguardanti le sostanze minerali ed i loro
giacimenti, le rocce, le energie naturali del sottosuolo sardo, non.
chè la loro prospezione, eoltivazione ed utilizzazione industriale ;
eseguire studi e ricerche interessanti la sicurezza e I'igiene del la-
voro nelle miniere ; eseguire ricerche, studi e prove, anche di ap-
plicazioni industriali, a richiesta delle amministrazioni ed enti
pubblici, di società e di privati, e fornire agli stessi pareri e con-
sulenze ; pnomuovere e divulgare studi relativi allo sviluppo e pro-
gresso minerario e geo-minerario ; gestire il Centro delle macchi-
ne ed attrezzi per le ricerche e curarne la manutenzione ed il no-
leggio ad estranei I wolgere gualsiasi altra attività di propulsione
nel campo delle industrie minerarie e degli studi geo.minerari in
Sardegna.

Allegato alla pmpmta di legge è lo statuto che regola la co.
stituzione e il funzionamento degli organi della Stazione.

La proposta di legge non è stata esitata dalle Commissioni
pel soprawenuta chiusura della legislatura.
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57 _ PROWEDIMENTI PER L'TNCREMENTO DEL TIruSMO SCOLUTTICO
E SOCIALE.

Presenttta d.al Coruiglizre Gardu il 9 agosto 1958.

Non approtata dall'Assemblea nclla seduta d.ell'Ù ottobre
r959.

La proposta di legge mira al raggiungimento di due finalità :

consentire a determinate categorie di fruire con modica spesa di
un periodo di vacanze nell'Isola e far conoscere ai sardi le bellez-
ze della Ioro terra stimolando la propensione aI risparmio.

L'Amministrazione regionale viene infatti autorizzata a con-
cedere contributi onde concorrere nella spesa per le vacanze di
impiegati, operai e studenti in alberghi dell'ESIT od altri alber-
ghi convenzionati siti nel tenitorio della Regione. Tali vacanze
devono essere comprese nel periodo 15 settembre - I luglio e la
Ioro durata noa può eccedere i sette giorni per anno.

Altre norme fusano le modalità per ottenere detti concorsi.

La Commissione ha espresso parere favorevole sulla propo
sta emendando formalmente alcuni articoli.

L'Assemblea non ha approvato il provvedimento.
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5t - PARTECIPAZIONE DELI.,1T REGIONE AI FINANZIAMENTO DEL PTANO
DI SVILUPPO EDILIZIO DEIIE UNIVERSITA' DELI./I SARDEGNA.

Pre*n ato dolls Cinto regionale su propoEh dell'Assessore

olln pubblica istruzinrc Fabhi Piziru il 14 agosto 1958.

Approt:ato dalla Assemblea nell.a sdtta dcl 15 maggin

t959.

L, R. f S moggìa 19,59,n. ll.
Prùbliùti r.d B.AR. n. 29 dcl I bglb 1959.
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Il disegtD di legge, al fine di conscntire I'attuazione del pia-

no di sviluppo delle università della Sardegna, autorizza I'Ammi.

nistrazione regionale a contribuire alle spese del piano previste

in L. 2.918.800.000, con I'importo di L. f.500.000.000.

X dieqno di leggp, approvato con qualche modifica di carat'

tore formale dalla competente Commissioner è stato successiva-

mente tradormato in legge dall'Assemblea.



9 - IS TtruONE DI I',NA CATTEDRA OONVEÀIZIONATA I'I OOLTIVfiA(}
NI ARBOREE PRESSO L/T FAOOLTA' DI AGRÀRIA DEIII'NIVERSIIA'
DI SIiSSARI.

Presen oro dall.a Gùu.la regiotule su proposta d.ell'Assessore

alla pubblfua istruzione Falchi Pizrinn il 14 agosto 1958.

Approoato dalla Assemblea nclla sd.uta del lS maggio
t 959.

,. R. f 5 mtggia 1959, n. 10.

Pubblbata ncl B.U .R. n. 29 del 1 luglin 1959 .

Il disegno di legge prevede I'istituzione di un nuovo posto di

ruolo per I'insegnamento di «Coltivazioni arboree» presso la Fa-

coltà di agraria dell'Università di Saseari.

Per I'istituzione della succitata cattedra I'Arministrazione

rogionale è autorizzata a stipulare apposita convenzione con la

Università di Sassari.

La Commissione ha esprcsso parere favorevole al disegno di

legge e I'Assembleao successivamente, I'ha trasformato in legge.
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6'I - ISTITUZIONE DI I,INA CATTEDRA CONVENZIONATA DI STORIA I'EI.
l.l SANDEGNA PRESIiO IJI FACOLTA' DI LETTERE E FILGiOFIÀ. I'EL
I,IT UNIVERSITA' DI CAGLIARI.

Presentato d.alb Giunta regionale su proposta d,ell'Assessore

alla pùblba istnrziottz Fabhi Piertru il 28 agosto 1958.

Approuato dolla Assemblea nzlkt seduta del 15 maggio
1959.

L. R. f5 maggb 1959, n. 12.

Pubblioata npl B.U.R. n.29 d,el I luglio 1959.

Il disegno di legge prevede I'istituzione di un nuovo posto di

ruolo per l'insegnamento di «Storia della Sardegna, presso Ia Fa.

coltà di letterc e filosofia dell'Università di Cagliari.

Per I'istituzione della succitata cattedra I'Amministrazione

regionale è autorizzata a stipulare apposita convenzione con I'U.

niversità di Cagliùi.

La Co,nrnissione ha espresso parere favorevole al disegno di

legge e I'Assemblea, successivamente, I'ha trasformato in legge.
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6I _ MODIFICHE AJJ.A LEGGE REGIONALE 15 DTCEMBRE 1'50, N. M, OON.
CERNENIE .COSIITUZIONE ItI UN FONDO PER ÀNTICIPAZIONI DI'
RETIE A.D AGEVOITIRE L'ARTIGIANATO'.

Presentato ddla Giunta reginnale su proposra dell'Assessore

al Laooto e afiigit uto Deriu il 28 agosto 1958.

Approuato dtll'Assemblea nzlln sed.uta d.el 7 tauembre

rq59.

L. R.7 nooembre 1959, n. 18.

Pubblbata rd B.a.R, n, 60 del 23 dbembre 1959.

Il disegno di legge, onde poter fornire mezzi più adegu.ati aI-
le crescenti esigenze lavorative e produttive delle aziende artigia-
ne, introduce alcune modifiche alla legge regionale Ì5 dicembre
1950, n. 70.

In particolare il prowedimento prevede :

L'aumento delle auticipazioni fino a L. 4.000.000 per I'ac-
quisto, il rinnovamento, il perfezionamento degli impianti e dellc
attrezzature ; nuovi termini per I'ammortamento dei mutui ; ed
inline introduce il nuovo istituto del contributo in favore di quelle
attività che risultino meritevoli di considerazioneo in relazione so-
prattutto al partieolare interesse economico-sociale che presenta
I'iniziativa diretta a migliorare I'attrezzatura teenica dell'azienda
e ad ampliare o cleare nuovi posti di lavoro.

La Co'n'nissione ha espresso parere favorevole aI disegno di
legge dopo avelrri apportato alcune modifiche e l'-&ssemblea, suc-
cessivamente, l'ha trasformato in legge.
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6I - ISTITUZIONE DI IIN NUOVO CAPITOI', NEI BII.IiNCIO I9It, PEN. SPF-
SE REIATIVE AL RIPRISTINO ED ALI.i\ MANUTENZIONE I}t (»ERX,

PIJBBLICIIE DI BONMCA.

Presentato dalla Giutta regiotnlz su ptopostc d.ell'Assessorc

all'agboltura e loreste Sena il 16 settembre 1958.

Non esitato per soptaooerurta chitsura dzlla legi*latura.
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Il diryuo di legge, allo scopo di permettere che la Regione

htervenga con adeguati stanziamenti per salvaguardare da danni
irreparabili I'urgente patlimonio costituito dalle opere pubbliehe
di bonifica, conservandone e garantendone la consistenza e la fun.
zionalità nell'interesse preminente dell'agricoltura e dei settori a

questa connessi, prevede I'istituzione di un apposito capitolo di
spesa nel bilancio regionale, per gli interventi nel settore consi.
derato.

Il disegno di legge prrvede, per il 1958, -na spesa di L. 200
rnilioni.

Il disegao di legge non è stato esitato dalle Commissioni
p€r &pravyenuta chiusura della legislatura.



.3 _ ISTITUZIONE E FI,IÀUION.AMENTO I'I I'NA FIONOITT.I(»TEICA EXI{(}
GRAFICA SAIDIL

Prcseuata ùl Cowigl.ioe regbruIc Nazu;d il 24 sertei.bte

1958.

Non esilaa pq soprdfl?r.lta chùtsuro ùlh lcghLawa.

La proposta di legge prevede lbtituzione di un centro deno.

minato «Fonofilmotee.a etnografiea sarda » con il fine di creare la

raccolta, I'ordinamento, la conservazione e la divulgazione del pa-

trimonio etnogÌafico della Sardegna.

La propoeta di Iegge non è stata esitata dalle C,ommissioni

per Eopraweruta chiusura della legislatura.
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6{ _ VARIAZIONI AGI.I SIATI DI PREVISIONE DELI'I ENTRAIA E DELI'\
SPESA COSTITUENTI IL BII./TNCIO REGIONALE PER L'ESERCIZIO
l95E; VARIAZIONI AGLI STATI DI PREVISIONE DELIJI ENTnATA E
E DELIJI SPESA COSTITUENTI IL BII.iI,NCIO DELI,/I AZIENDA DELLE
FORESTE DEMANIALI DELI.IT RECIONE SARDA PER L'ANNO I95t.

Presenteto dalla Gfu.nta regionale tu propost,a dell'Assessore

alle lirunze Snra l'll ottobre 1958.

Approrsoto dtlln Assemblea nclla seduta dcl 3 di,cembre

1958.

L. R.3 dicembre 1958, z. 21.

Pubbli,caa ncl B.U.R. n. 52 d.el 2O dfuembre 1958.

Il disegno di legge trova il suo fondamento in molteplici cir-

costanze contingenti ed imprevedibili venutesi a creare nel corso

dell'e.sercizio. Per quanto riguarda le entrate con I'art. I vengono

proposte due variazioni: la prima lrova la zua giustificazione nel

fatto che entro I'anno è prevista la vendita di automezzi e mate-

riali già in dotazione agli Ispettorati provinciali dell'agricoltura ;

la seconda avente carattere puramente figurativo, trattandosi di

una patita compensativa.

Nello stato di previsione della spesa (art. 2 del D.L.) gli au-

menti proposti sono in relazione alle esigenze cui deve far fronte

I'Amministrazioue regionale la cui attività va sempre più intensi-

ficandosi, mentre le variazioni in diminuzione dei capitoli di spe-

sa ve[gono operate senza intralciare i programmi in corso operan.

do le riduzioni esclusivamente sui eapitoli nei guali esistono di-

sponibilità ovvero su quelli dove mancano le leggi di artorizzazio-

ae di spesa.
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In definitiva le variazioni i.n aumento delle entrate compor-

tano ul totale di L. 34.300.000, le variazioni in diminuzione del-

le spese assornmano a L. 343.1,59.283 e, conseguentemente,, le

variazioni in aumento dei capitali della spesa assommano a lire

377.459.283.

La Commisgione nell'esarninare il disegno di legge ha appor-

tato modifiche alle proposte della Giunta per cui le variazioni in

aumento delle entrate sono state portate a 50 milioni, mentre le

variazioni dei capitoli di spesa in diminuzione ed in aumento so-

no state contenute nelle cifre rispettivamente di L. 258.f59.283

e L. 308.159.283.

Il Consiglio regionale ha approvato il disegno di legge nel te-

sto proposto dalla Commissione.
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6T _ DI§POSruONI REI.ITTIVE AI TURISUO,

Presentato dall,a Giante regionale su proposta dell'Assessore

ai ùasporti, r:iùilità e turismo Del Rin il l5 ouobre 1958.

Approtsato dall'Assembl.ea nclla sed.uta del 16 giugnn 1959.

fjnt:futa dal Goaerna il l8 luglin 1959.

Riapprotsua iwegralmene ddln Assemblea nzlln sed,uta dcl
19 moggb 1960.

Impugnu ùI Gwertn tlr;nti la Corte Costituziorule il L7

gitgrro 1960.

Dbhitrata ilLegittima dallt Corte Costituzionnle con ser.hn-

m dcl 9 maggio 1961.

Con il di-eegno di legge la Giunta regionale pmpone all'ap-
provazione del Consiglio I'adozione fi glsnni provvedimenti in
materia di turismo. Con esso si intendono trasferire all'Ammini-
strazione regionale le funzioni amministrative attribuite dalle leg-
gi dello Stato al Comrnissariato per il turismo e regolare il settore
della propaganda turistica in campo regionale attribuendo all'As-
sessorato al turismo la potestà di emanare direttive in proposito,
assicurando in tal modo una certa organicità nell'espletamento
della propaganda medesima.

Nel disegno di legge viene inoltre stabilito il procedimento
da seguire per il riconoscimento delle stazioni di cura, soggiorno
e turismo nonchè disciplinata la nomina dei presidenti degli Enti
provinciali del turismo. Trasferisce infine all'Amministrazione
regionale iI controllo delle aziende autonome di cura, soggiorno
e turismo.

La legge, approvata integralmente dalle Commissioni e dal.
I'Assemblea, ha subito un rinvio da parte del Governo. Riappro-
vata senza modifiche dal Consiglio è stata impugnata nanti la
Corte Costituzionale ehe con sentenza del 9 maggio 196l ha di.
chiarato illegittimo iI prowedirnento,
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66 _ INCREMENTO DELLO SPORT IN SARDEGNA.

Pre:en tta dal Cowtglbre regiarul.e Lippi Sena il lS otto-

òre 1958.

Non esitata pet sopraoùerufia chùBura della legisl,atura.

La proposta di legge prevede una serie di provvidenze dirct-

te ad incrementare lo sport in Sardegaa con I'assunzione dell'one-

re da parte dell'Amministrazione regionale per Ia realizzazione di
nuove opere sportive e per I'ampliamento ed il potenziamento di
quelle già esistenti nell'Isola. La progettazione delle nuove opere

è prevista a cura dell'Asscssorato al turismo ed approvata dall'As-

seseore udito il parere della Co'n'ni$ione sportiva regionale e del-

la Commissione impianti sportivi del Coni.

E' prevista inoltre la costituzione di un « collegio accademico

lolisportivo» del tipo scuola-convitto corredato di tutte le attrez-

zature sportive con la funzione di curare e potenziare il patrimo-

nio atletico sardo.

La proposta di legge non è stata esitata dalle Commissioni

Irer sopravvenuta chiusura della legislatura.
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67 _ OBBLIGO DA PARTE DEGLI A}PALTATORI DI OPERJS PI'BBIICIIE,
DEI BENEFICIARI DI CONTRIBUTI E MUTUI EROGATI DAII./I AM.
MINISTRAZIONE REGIONATE, DI A"PPLICARE, NEI CONFRONII DET

IJTVORATORI DIPENDENTI, CONDIZIONI NON INFERIOru A QUEIIE
RISI'LTANTT I'AI CONTRATU COLLETTIVI DI I.1IVORO DELIJT CAT&
GORIA E DEIII. PROVINCI,I.

Prcsentata dai Consiglicri regiotnli Filigheddu - Dettoi -

Benurd - De Magistris - Cded.du - Asara - Maci* Elod.i.a il
23 ottobre 1958.
Approuata d,alla Assembba nella seduta del 9 ottobre 1959.
L. R. 9 ottobre 1959,, n. 17.
Pubblirata nel B.U.R. n. SS d.el 27 notsembre 1959.

La proposta di legge prevede I'obbligo da parte degli appal-
tatori di opere pubbliche, dei beneficiari di contributi e mutui ero-
gati dalla Amministrazione regionale di applicare, nei confronti
dei lavoratori dipendenti, condizioni non inferiori a quelle risul-
tanti dai eontratli collettivi di lavoro della categoria vigenti nella
provincia.

La proposta di legge prevede altresì che in assenza di con-
tratti collettivi di lavoro stipulati in sede provinciale ed in caso di
Ioro intervenuta scadenza, si debbono applicare i contratti nazio-
nali della categoria.

II prowedimento, infine, stabilisce che le infrazioni all'ob-
bligo sopra stabilito ed alle leggi del lavoro, accertate dall'Ispet-
torato del lavoro ai sensi del D. P. R, 19 marzo 1955, n. 520, sa-
ranno comunicats gll'[mministrazione regionale che adotterà, a
norma dell'apposito regolamento, misure opportule sino alla re-
voca del beneficio stesso.

La Commissione ha espresso parere favorevole alla proposta
di legge e I'Assemblea, successivamente, I'ha trasformata in legge.
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6t - CONCESSIONE DI CONTRIBUTI AGLI UFFICI TECNICI COMUNALI.

Presentata dai Cowiglizi regiorwli Spolrrc - Floris i.l 27 ot-

tobre 1958.

Non esitata per sopralfletwta chitsura della legislatura.

Il disegno di legge prevede la concessione da parte dell'Am-

'ninistrazione rqioaale ai Comuni ed ai con-sorzi di Comrrni di
contributi sulle spese occolrenti per il pagamento degli onorari al

personale in forza presso gli uffici tecnici.

Il contributo limitato ai soli Comuni e consorzi di Comuni

con non meno di 5000 e non più di 20.000 abitanti è commisura-

to al 5070 delle competenze spettanti per legge ad un diplomato

dagli istituti teenici per geometri o ad un laureato in ingegneria a

secondo che il Comune od il consorzio di Comuni abbia meno o

più di 10.000 abitanti.

Il disegno di legge non è stato esitato dalle Commissioni

per soprawenuta chiusura della legislatura.



69 - ISTTTUZIONE ItEL OONSORZIO RÉGIONAIJ VIABILITA' I'ELI./T SAR.

DEGNI.

Presenlato dalla Gianla regiande su proposta dzll'Assessore
ai trasporti, oiùilità e turistno DeI Rio il 28 ottobre 1958.
Non esitato pet soptawerutta chitsura dzlla Legislntura.

Il disegoo di legge istituisce iI « Consorzio regionale viabilità
lella Sardegaa» aventc Io scopo di assicurare la manutenzione or-

dinaria e straorditrada 6fl il '"igliol2nsnto delle strade comunali
e provinciali nel territorio dell'Isola. Detto Consorzio è formato
dall'Amministrazione regionale 6 fl sllg dmministrazioni provin-
ciali e comunali che chiedano di farne parte: ad es«) possono

chiedere di aderire i consorzi di bonifica per la manutenzione ed
il miglioramento di strade di bonifica di particolare importanza
per il traffico.

Il disegno di legge indica nell'Assemblea, nel Consiglio di
amministrazione, nel Presidente e nel collegio dei revisori gli or-
gani statutari del Consorzio speciÉcandone le competenze e indi
ca le modalità per il funzionamento dell'ente.

Per soprarwenuta chiusura della Iegislatura il prowedimen.
lo non è stato esaminato dalle Commissioni e dall'Assemblea.



_ ISTITIT ONE IN NUORO DI I'N ISTITUTO PROFESSIONALE PER
L'INDUSTRIA E L'/TRTIGIANATO.

Prcten .ato dalla Gùnta rcgiomlz su ptoposta dcll'Assessore
alla pubblica isttuzioru Fobhi Pinriru il 15 not:embre 1958.
Approoato d.all'Assemblca rulla sed.uta dzl 3 febbrain 1961.
L. R. 3 febbrai.o 1961, n. 2.

Pubbli.cato npl B.U.R. n. 14 del 25 marzo 1961.

Il diseg& di legge, allo scopo di preparare personale idoneo
all'esercizio di attività di ordine esecutivo nei settori dell'industria
e dell'artigianato, autorizza I'Amministrazione regionale a prov-
vedere alle spese per I'istituzione in Nuoro di un istituto professio-
nale a caratter€ industriale e artigianale.

Il disegno di legge prevede che nel zuccitato istituto debbano
essere costituite le seguenti scuole:

a) scuola professionale per l'industria meccanica, con le
sezioni per meccanici, tornitori, aggiwtatori, fresatori, elettlomec.
canici, meccanici d'auto e verniciatoÉ ;

b) scuola professionale per I'industria 6{ilizia, con le se-
zioni per muratori, cementisti, stuccatori, carpentieri e idraulici ;

c) scuola pmfessionale per la lavorazione del legno, con
le sezioni per falegnami, ebanisti, mobilieri.

Il disegno di legge è stato approvato dalla competente Com.
missione e suecessivamente è stato trasformato in legge dall'As-
semblea.
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7I - PROWIDENZE DINETTE A FAVORIRE UI CONCESSIONE DEL CRE-
DITO DI ESERCIZIO IN FAVORE DELLI: COOPERATIVE E DI ALTRE
ASSOCIAZIONI DI PRODUI'TORI.

Presentato dalla Ciunta regionale su proposta dnll'Assessore
all'inùutria e comrnercio Costa di cotu:erto con I'Assessore
alle fintnze Srarc il 15 noaembre 1958.
Approuato dall'Assemblea nella sed.uta del 14 dbembre
t959.
L. R. 14 d.bembre 1959. n. 21.
Pubblbata nzl B.U.R. n.6 d.el I lebbraio 1960.

Il disegno di legge prevede che I'Amministrazione regionale
possa concoùere nel pagamento degli interessi passivi gravanti sui
prestiti di esercizio concessi da istituti di credito a favore di coo-
perative o di altre associazioni di produttori legalmente costituite,
,er la lavorazione e trasformazione in forma collettiva dei prodot-

ti agricoli e zootecnici. Il contributo è previsto venga concesso ira

misura non superiorc al 2,S0Vo gualora la quota di interessi a

carico del prestatario non risulti inferiore al 3,50%.
Il disegno di legge prevede infine I'emanazione di un regola-

mento di applicazione.
La Commissione ha espresso parere favorevole sul disegno di

Iegge apportando alcune lievi modifiche al testo del proponente.
Il disegno di legge è stato successivamente tÌasforrnato in

Iegge dall'Assemblea.
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?2 - COSTITUZIONE DEL COMUNE DI SAN FR.ANCESCO D'AGLIENTU IN
PROVINCIA DI SASSARI.

Prcsentaro ddla Gfuaa regiarwle su proposrd del Presi.d.ente

Brotzu il 28 rwr:embre 19,58.

Approaato dnll'Assemblea nplla sed.uta d.el 6 lebbraio 1959.
L. R.6 lebbraio 1959, n. 3.

Pubblbata ncl B.U .R. n. 13 d.el 25 marzo 1959.

A seguito della deliberazione del Consiglio regionale del 25
giugno 19.58,, il 12 ottobre dello stesso anno si è svolta nella fra-
zione di San Francesco d'Aglientu la consultazione popolare per
I'erezione della frazione in Comune autonomo.

Avendo la eonsultazione popolare arr.rto esito favorevole, la
Giunta regionale ha presentato, a norma del 2o comma dell'art.
33 della legge regionale 3 maggio 1956, n. 14, il presente disegno
di legge col quale si propone la costituzione in Comune autonomo
di San Francesco d'Aglientu, in atto frazione di Tempio Pau.
sania.

Le Commissioni hanno espresso parere favorevole ed il dise-
gno di legge è stato approvato dall'Assemblea.
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73 - COSTITUZIONE DEL COMUNE DI BUDONI IN PROVINCIA IX NUORO.

Presen dto ddla Giunta regionole su proposta del Presidente
Brctzu il 28 nnuembre 1958.
Approrsato d.all'Assembl.ea nclla seduta del 6 lebbraio 1959.

L. R. 6 lebbrain 1959, n. 4.

Pubblbata nel B.U ,R. n. lS del 16 apile l9S9 .

A seguito della deliberazione del Consiglio regionale del 25
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giuguo f958, iI 12 ottobre dello stesso anno si è svolta nelle fra-
zioni di Budoni, Terrannella, S'Iscala, Muriscovò, San l-orenzo,
San Gavino, Tannarispa, Limpiddu, Solità, Luttuni, Limah'u,
San Pietro, Strugas, Luttusai San Pietro, Maiorca, Nuditta. Ber-
ruiles, Malanurì, Bilgalovò, Luddui. Coddulavà, Ottiolu e Agru-
tos la congultazione popolare per I'erezione di dette frazioni in

un unico Comune autonomo con denominazione «Budoni».

Avendo la consultazione popolare arrrto esito favorevole, la
Giunta regionale ha presentato, a norma del 2o comma dell'art.
33 della legge regionale 3 maggio 1956. n. 14, il presente dise-
gno di legge col guale si propone la costituzione in Comune auto.
nomo di Budoni, in atto frazione di Posada, e l'aggregazione al
cqgtituendo Comune delle frazioni sopra menzionate.

lp (s'.missieni hanno espresso parere favorevole ed il dise-
gno di legge è stato approvato dall'Assemhlea.



?{ - COSIITUZIONE DEL OOMUNE AUTONOMO I}I SAN TEOII()RO IN PR(}
VINCIA DI NUORO.

Presentato dalla Gùu*a regionale su proposta dcl Presidente
Brotmt il 28 norembre 1958.
Approuato dnll'Assemblca nzll.a seduta dcl 6 lebbraio 1959.
L. R. 6 lebbraio 1959, n. 5.

Pubblicata nzl B.U.R. n. 16 del 18 aprtle 1959.

A seguito della deliberazione del Consiglio regionale del 25
giugno 1958, il 12 ottobre dello stesso anno si è svolta nelle fra-
zioni di San Teodoro, Tarrauli, Brigtia di Caddu, Steritoggiu,
Nuragheddu, Traversata San Teodoro, Suaredda, Stazzo di Mezzo,
Suaredda di su, Lu Uoni, Lu Ricciu. L'Alzoni, Li Teggi, Lu Frai-
li, Lu Mattoni, Miriagheddu, Sitaglieeciu, Lutturai Monte Pedro-
su, Terrapadedda, Aresola, Illtanamanna, Streulas, Budditorgiu,
Tfuidduli, §ilirnini, Stazzu Bruxiatu, Schifoni, Franculocciu, O-
spola, Pitrisconi, Bogualga, La Runcina, Pira Maseda, Lu Titim-
baru,, Li Cupineddi, Lumpostu, Rinaggiu, Li Funnesi, la eonsul-
tazione popolare per I'erezione di dette frazioni in un unico Co-
mune autonomo con denominazione «San Teodoro ».

Avendo la consu-Itazione popolare avuto esito favorevole, la
Giunta regionale ha presentato, a norma dell'art. 33 della legge
regionale 3 maggio 1956, n. 14, iI presente disegno di legge, col
quale si propone la costituzione in Comune autonomo di San Teo-
doro, in atto frazione di Posada, e I'aggregazione al nuovo Comu-
ne delle citate frazioni.

Ie Commissioni hanno espresso parere favorevole ed il dise.
gno di legge è stato approvato dall'Assemblea.
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75 _ RICOSTITUZIONE DEL COMUNE DI OLI.ASTA IN PROVINCIA DI CA.

GLIARI.

A seguito della deliberazione del Consiglio regionale del 2i
giugno 1958, il 12 ottobre dello stesso anno si è svolta nella fra-
zione di Ollasta la corsultazione popolare per I'erezione della frr-
zione in Comune autonomo.

Avendo la consultazione popolare al'uto esito favorevole. la
Giunta regionale ha presentato, a norma del 2o comma dell'art.
33 della legge regionale 3 maggio 19.56, n. 14, il presente dise.
gno di legge col quale si propone la ricostituzione del Comune rli
Ollasta attuale fiazione di Usellus.

Le Commissioni hanno espresso parere favorevole ed i-l dise.
gno di legge è stato approvato dall'Assemblea.
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Presentato ddla Giunta Ìegionale su ptoposta del Presid,ente

Brotzu il 28 tnxembre 1958.
Approrsato dall'Assemblea nclla seduta d'el 6 lebbraio 1959.

L. R. 6 lebbraio 1959, n. 1.

Pubblban nel B.U.R. n. 12 del 24 maruo 1959.



?6 - COSTITUZIONE DEL COMUNE DI PAIJTU IN PROVINCIA DI SASSARI.

Presentato dalla Giuaa reginntle su proposta del Presi.d.ente

Brotzu il 28 nooetnbre 1958.
Approuato d.all'Assemblea nella sed.uta del 6lebbraio 1959.
L. R. 6 lebbroio 1959., n. 2.

Pubblbata ncl B.U,R. n. 12 d.el 24 maruo 1959.

A seguito della deliberazione del Consiglio regionale del 25

giugno 1958, il 12 ottobre dello stesso anno si è svolta nella Èa-
zione di Palau la consultazione popolare per Ia erezione della fra-
zione in Comune autonorno.

Avendo la consultazione popolare avuto esito favorevole, la
Giunta regionale ha presentato, a norma del 20 comma dell'art.
33 della legge regionale 3 maggio 1956, n. 14, iÌ presente disegno

di legge col quale si propone la costituzione del Comuoe di Palau,
attuale frazione di Tempio Pausania.

Le Commissioni hanno espresso parere favorevole ed il dise-

gno di legge è stato approvato dall'Assemblea.
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7I - AUTORITZAZIONE AIL'ESERCIZIO PROWEORIO DEL BIT.ANCIO RT-
GIONALE PER L']INNO 1959.

Prctentato dalln Giunta re§onnl.e su pÌoposta dell'Assessore
allc finanze Costa l'll d.bernbre 1958.
Approaato dtll'Assemblea nella sed.uta d.el 22 dbembre
1958.
L. R. 22 dbembre 1958, n. 22.

Pubblitata ntl B.U .R. n. I del L4 genrnio L959 .

la dir',issl6li della Gir.rnta regionale e la formazione di una
nuova Giunta hamo irnpedito la presentazione del bilancio 1959
in tempo uti-le per essere approvato dal Consiglio entro i termini
statutari. Pertanto viene predisposto il disegno di legge relativo
all'autorizzazione all'esercizio prowisorio fino a quando sia ap.
provato per legge, e non oltre il 3l marzo 1959, il bilancio della
Regione.

La Co'n'nissione ha espresso parere favorevole sul disegno
di legge, che l'Assemblea ha approvato nel testo del proponente.
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7t _ PROROGA DEIIJI LEGGE REGIONAIE 25 NOVEMBR.E I9I'4, N. 2t, CON.
CERNENTE MODIFICIIE ED INTEGRAZIONI AIIJT LEGGE R.EGIONA.
LE 16 MAGCIO I'5I, N. 2I, SUL COMPLETAMENTO DELI]T CARTA GE(}
LOGICA DELI.IT SARDEGNA ED ISTITUZIONE DEL COMITAIO GEOII}
GICO REGIONALE.

Presentato dalla Giunta regiotnle su proposta d,ell'Asses-
sore all'industrit e comm.crcia Melk il 17 dicembre 1958.
Approooto d.all'Assemblea rulla seduta del 22 dbetnbre
1958.
L. R. 22 dtuembre 1958, n. 23.
Pubblizata rcl B.U.R. n. I del 14 gemwio 19,59.

87

La legge regionale 25 novembre 1954, n. 25, che modifica
ed integra la legge regionale f6 maggio 1951, n. 21, prevedeva
che Ia pubblicazione della Carta geologica della Sardegna e dei
relativi studi illustrativi dovesse avvenire non oltre il 3l dicem-
bre 1958.

Il disegno di legge prevede che detto termine venga proroga-
lo al 3l dicembre 1959 e che a tale data venga spostato anche il
termine del contratto di assunzione del personale tecnico ed ausi-
Iiario addetto aI servizio temporaneo istituito presso l'Assessorato
all'industria e commercio,

La Commissione ha espresso parere favorevole sul disegno
di legge, che è stato zuccessivamente trasformato in legge dal-
I'Assemblea.



79 - PRO!ryIDENZE A FAVORE DELLA PICCOLA TNDUSIRIA SUGHERIER"À.

Presentata dai Cowiglieri regionali Cosu - Asara ' Cingoluni
- Frou - Natni - ,§ossu - Sorgiu Girolarno il 23 dbembre
1958.
Appro»ata dall'Assemblea nello seduta del 29 aprile 1959-

L. R. 29 aprile L959. n. 8.
Pubblbato ncl B.U.R. n. 25 del 30 maggio 1959.

La proposta di legge prevede un miglioramento delle provvi-
denze a favore della piccola industria sugheriera di cui aIIa legge
regionale 5 dicembre 1950, n. 66, mediante il prolungamento del
periodo di restituzione da 12 a 20 anni per i mutui concessi per
gli impianti e le attlezzature, e da 2 a 5 anni per i mutui conces-

si per l'acquisto di scorte, e I'aumento dei periodi di preammor-
'amento. E'prevista inolhe la concessione alle imprese artigiane
sugheriere dell'Isola di un contributo non superiore al 50j'o del
costo della manodopera occorente per la trasformazione del grez-
zo in prodotto linito o semilavorato.

Le Commissioni hanno espresso parere favorevole sulla pr,r-
posta di Iegge apportandovi modifiche.

Sono stati infatti proposti I'aumento dei massimali dei mu-
tui concessi alle cooperative per gli impianti, le attrezzature e le
scorte, e I'aumento in misura diversa di quella prevista dai pro-
ponenti dei termini di restituzione dei prestiti e dei periodi di
preammortamento. E' stato inoltre proposto che la concessione
alle piecole industrie sugheriere di contributi fino al 5070 del co-
sto della manodopera occorrente alla trasformazione awenga iu
attuazione dell'articolo 4 della legge regionale 7 maggio t953.
n. 22.

L'Assemblea ha approvato la proposta di ìegge accogliendo
le modifiche proposte dalle Com:nissioni ampliando però i mas-
simali e i termini per la restituzione dei prestiti.
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tO - PROWIDENZE PER FAVORIRE IL FUNZIONITMENTO DELL'ISTITUTO
ARTISTICO MUSICALE {GIUSEPPE VERDI' DI AIGHERO.

Presentata dni Cowiglitri rednntli Mosi.a - Pìnna il 2l di-
cembre 1958.

Approuata dall'Assemblea nclla seduta d.el l0 lebbraio
1960.

Pubblbata ncl B.U.R. n. 17 del 23 marzo 1960.

La proposta di legge, allo scopo di favorire il funzionamento

dell'istituto musicale « Giuseppe Verdi» di Alghero, autorizza la

Amministrazione regionale a concedere aI citato istituto un con-

tributo stabilito nella misura di L. 3.000.000 per il primo anno

e per gli anni successivi in una cilra pari al doppio delle altre

entrate effettive dell'Istituto e comunque in misura non superiore

a L. 1.500.000.

La Commissione ha espresso patere foyorevole al provvedi.

mento e successivamente I'Assemblea I'ha trasformato in legge.
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El _ TOTALE ESONERO PER I]I DURATA DI TRE /INNI DELIE POPOI.A-

ZIONI DELI,JI BARONIA DI IRGOLI, LOCULI, ONIFAI, GALTELIJ' E
OROSEI DAI CONTRIBUTI. TASSE E IMPOSTE PREVIO CARIOO I'EI
MEDESIMI SUL BII^IINCIO REGIONAI.E.

Prcsenlato dal Cowiglicre regionalc Porcu Ruiu l'8 geuwin
1959.
Approoata ddl'Assemblza l.a sospensiua nella seduta dal 76

lebbaio 1960.

La proposta di legge viene indicata dal proponente come di-
retta ad alleviare le popolazioni di una zona della Sardegua, la
Baronia, colpite da particolari awersità atmosferiche che hanno
complomesso irrimediabiìrnente I'economia loeale. Tutti i settori
dell'attività di quelle popolazioni hanno risentito in un modo o
nell'altro tali eventi per cui gli abitanti si trovano nella triste con-
dizione di non potel sopperirc alle più elementari necessità : giun-
gono tuttavia le cartelle delle imposte che non possono essere pa-
gate con tutte le conseguenze ehe ne derivano. Con il prowedi-
mento di legge, che il proponente definisce eccezionale, straordi.
nario ed unico, si potrgono a completo carico della Regione per il
triennio 1959-1960-196I tutti i contibuti, le tasse e le imposte
erariaìi, provinciali e comunali gravanti sui contribuenti di Irgo.
li. Loculi, Onifai, Galtellì e Orosei.

La prima Commissione permanente ha ravvisalo nella pro-
posta di legge una sostanziale illegiltimità in quanto neì suo di-
sposto contravviene ai principi che presiedono all'attribuzione del
carico d'imposta ed alle esenzioni fucali.

Il Consiglio rcgionale dopo un prino esame del progetto ha
votato la sospensiva nella seduta del 16 febbraio 1960.
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U - DISIACCO DEL TERRIIORIO DEIJtrI FRAZIONE DI ARDALI DIII,IJT
CIRCOSCRIZIONE AMMINISTR.ATIVA DEL COMUNE DI B-A.UNEI E AG
GREGAZIONE A QUELLA DEL COMUNE I}I TRTEI IN PROVINCIA I'I
NUORO.

Presentato d.alln Giunta regionale su proposta d.el Presi.dente
Cotrias il 13 geruuio 1939.
Approoato dall'Assemblea tulla seduta del 6 ottobre 1959.
Rinahta d.al Gouertw l'11 tnuernbre 1959.
Reoocato iJ rinuio dtl Gouenn in data 9 lebbraio 1960.
L. R. 6 ottobre 1959, n. 23.
Pubbliran npl B.U.R. n.9 del 25 febbraio 1960.

9t

A seguito della deliberazione del Consiglio regionale del 27
marzo 1957, il 30 novembre 1958 si è svolta nella frazione di
Ardali la cotudtazione popolare per iI distacco della frazione stes-
sa dalla circoscrizione amrninistrativa del Comune ò Baunei e la
aggregazione a quello di Triei.

Avendo la consultazione avuto esito favorevole, la Giunta
regionale ha presentato, a rrorma del 2o comma dell'artieolo 33
della legge regionale 3 maggio 1956, n. 14, il presente disegno
di leggo.

l,e Cornrnissioni hanno espresso parere favorevole ed il dise-
gno di legge è stato approvato dall'Assemblea.

Il Governo ha rinviato la legge osservando che non avendo la
Regione Sarda ancora proweduto a regolare con propria legge la
procedura per il regolamento dei rapporti patrimoniali e finan.
ziari in caso di costituzione di nuovi Comuni o di modifica delle
circoscrizioni comunali, è necessario che venga rispettata la pro.
cedura prevista dalla legge comunale e provinciale.

Successivamente il Governo, arrlta assicurazione che la Giun-
ta regionale, pur nel silenzio della legge. seguiya costantemente
detta procedwa, ha revocato il rinvio.



E3 - CONCESSIONE DI TERRE INCOLTE O INSUFFICIENTEMENTE COL.
TIVATE.

Presentata d.ai Consigli.eri re§onali Torrente - Zucca - Clrcr-
chi - Sanna - Nioi il 16 gennaio 7959.
Non esitata per soprauxenuta chiusura d,ella legislatura.

La proposta di legge, allo scopo di favotire I'incremento ed

il miglioramento della produzione agricola e zootecnica nel tefri'
torio della Regione. prevede che le terre incolte o insufficiente'
mente coltivate o comunque suscettibili di più elevata produrdvità
possono essere concesse a cooperative di contadini e pastori legal.
mente costituite nell'Isola ed iscritte nel Registro pre{ettizio di
una delle Province sarde. La proposta prevede altresì che possa.

no essere concessi i terreni del demanio regionale, i terreni eom-
presi nei comprensori di bonifica e, sulla base di un apposito pia-
no dell'Assessorato all'agricoìtura e foreste, i terreni soggetti a
vincoli.

La proposta di legge prevede inohre che le fulzioni ammi-
nistrative finora attribuite, in materia, al Ministro dell'agricoltu-
ra e foreste ed ai Prefetti, vengono esercitate rispettivamente dal
Presidente della Giunta regionale e dall'Assessore all'agricolturu
e foreste.

E' previsto altresì ehe Ie domande di concessione debbono
essere dirette all'Assessore all'agricoltura che prowede con suo
decreto su conforme parere delle Commissioni provinciali per le
terre incolte, la cui ricostituzione è prevista dalla proposta di
legge.

Viene altresì stabilito che la coneessione non potrà essere in.
feriore ai nove anni e che le cooperative possono chiedere la pro.
roga della concessione stessa per la durata massima di venti anni.

La Commissione ha esaminato la proposta di legge e non I'ha
approvata ritenendo che le modifiche introdotte all'attuale legi.
slazione nazionale sulla coneessione delle telre alle cooperative so.
no di cosi vasta poftata da superare i poteri che, in matelia di
agricoltura, ha la Regione.

La proposta di legge non è stata esitata dall'Assemblea per
soplawenuta chiusura della legislatura.
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E4 _ PROWEDIMENTI PER FAVORIRE LA RIPRESA AGRICOLÀ DELLA
GALLIIRA.

Ptesentara dal Consiglizre regionale Frau il 23 geruuio
t959.
Ritirata dal proponente, con nora motiuata, il 6 maggio
1960.

La proposta di legge, al fine di favorire la ripresa agricola
della Gallura e specificamente dei Comuni di Tempio Pausania.
Luras, Calangianus, Monti, Olbia. Arzaehena, Palau. La l\Iadda-
lena, Santa Teresa di Gallura, Luogosanto, Aggius, Bortigiadas.
Trinità d'Agultu e dei Salti di Iosso di Buddusò. autorizza l'.\:n-
ministrazione regionale. attraverso I'Assessorato all'agricoltura e

foreste, a concedere contributi per I'impianto di vigneti di uve
pregiate. Il contributo previsto è pari al 509/o della spesa ritenuta
ammissibile per tutte le operazioni d'impianto, eompreso I'acqui-
sto delle barbatelle e I'innesto.

E' previsto, altresi, che il contributo venga elevato aI 65 0r c

quando le superfici impia[tate complessivamente in un Comune
o in Comuni limitrofi siano tali da consentire anche il funziona-
mento di una cantina sociale e quando coloro che hanno impian.
tato i vigneti di cui sopra si impegnino a conferire tutte le uve da
vino prodotte alla cantina sociale.

La proposta di legge è stata ritirata dal proponente con no-
ta del 6 maggio 1960.
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13 - PIANO ORGANICO PER I.iI RINASCITA ECONOMICA E SOCIAI.E I'EI.
I.II SARI'EGNA.

Presenloto dalla Giunta regionale su proposta dell'Assessore
alb rinascita Deriu il 28 gewnio 1959.
Approrsato d.all'Assemblea nella sedu,a del 2l marzo 1959.
L. R. 2l marzo L959, n. 7.
Pubblbata ncl B.U.R. n. 18 d.el 22 apile 19.59.

Il disegno di legge è stato presentato allo scopo di dare al'
I'Assessorato alla rinascita i collaboratori, il personale ed i mezzi
indispensabili per afhontare e contribuire efficacemente alla solu'
zione del complesso problema della formulazione e realizzazione
del Piano organico pnevisto dall'articolo l3 dello Statuto speciale
per la Sardegna.

Il disegno di legge antorizza infatti l'Assessorato alla rina-
scita ad awalersi della collaborazione, con contratto a termine, di
estranei all'AmminisÈazione cui sia riconosciuta particolare com-

'etenza teclica ; prevede inoltre Ia istituzione presso il medesimo
Assessorato di una divisione denominata «Rinaseita» il cui orga-
nico provvisorio viene fissato in l0 unità, e dispone che i posti
della carriera direttiva ( 7) vengano ricoperti con comando di per-
sonale dello Stato e di pubbliche Amministrazioni o con assunzio-
ne di personale awentizio, e quelle della carriera di concetto ( 3)
con personale già in servizio presso I'Amministrazione regionale.

Ie Commissi6ni hanno espresso parere favorevole dopo aver
proposto alcune modifiche formali fra le quali una aI titolo del
disegno di legge per il guale si è suggerita la seguente formula-
zione :

« Norme relative al funzionamento ed ai servizi dell'Assesso.
rato alla rirascits».

Il disegno di legge è stata approvato dall'Assemblea con le
ruo&fiche proposte dalle Commissioni.
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66 - ISTITUZIONE DELLE CONDOTTE ACRARIE IN SARDEGNA.

Presentata dal Cowiglìcre regionale Cingolani il S lebbraio
r959.
Non esitata per soptouuerurta chiusura d.ella legislatura.

La proposta di legge prevedeo nel territorio della Regione.
sotto le dheltive dell'Assessorato all'agrieoltura e foreste, la costi-
tuzione delle condotte aglarie. aventi lo scopo di svolgere azione
di propaganda ed assistenza tecnica locale per un maggior incre-
mento dell'agricoltura sarda e per la capillare applicazione del
Piano di rinascita in ogni setlore e particolarmente in quelli riflet-
tenti le coltivazioni di alto reddito, I'allevamento zootecnico. !e

industrie agrarie.
Per raggiungere gli scopi suddetti le previste condolte agra-

rie dorrebbero svolgere principalmente funzioni di assistenza tec-
nica all'Azienda agricola forestale comunale; assistenza tecnica
agli agricoltori ed allevatori; di valorizzazione della tecnica a-
graria e istruzione professionale ai contadini per la preparazione
di maestranze specializzate; di assistenza e consulenza per I'ap-
plicazione delle norme istitutive di provvidenze sia a favore del-
I'agricoltura, sia degli allevamenti nonchè degli agricoltori e la.
r.oratori agricoli; di studio ed iniziative nel campo delle coltiva-
zioni arboree ed erbacee; dell'allevamento del bestiame, delle in-
dustrie agrarie cooperativistiche e mutualistiche; della sperimen-
tazione agraria ed altresi tutte quelle mansioni ad esse condotte
demandate da speciali norme da stabilirsi nel regolamento di at-
tuazione della legge.

La proposta di legge non è stata esitata dalle Commissioni
per «)plawenuta chiusura della legislatura.
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I' _ A}PROVAZIONE DEGLI STATI DI PREVISIONE DELL'ENTRATA E
DELLA SPESA COSTITUENTI IL BILANCIO DELLiT REGIONE PER
L'ANNO 1959.

Presentato dalln Giunta regionale su proposta dell'Asses.
sorc alle linanze Costa il 13 lebbrain 19.59.
Approuato dall'Assemblca nclla seduta del 2l marzo 1959,
L. R. 2l maruo 1939, n. 6.
Pubbliata rcl B . A . R. z. I 7 del 2l oprile 1939.

Il disegno di legge contiene gli stati di previsione della
,rnirata e della spesa del bilancio per I'esercizio 1959. Esso
viene presentato all'esanne del Consiglio con un litardo di alcunr
mesi per i quali era stato autorizzato I'esercizio provvisorio.

Rispetto ai bilanci precedenti caratterizzati da un progres-
sivo aumento delle entrate e delle spese quello dell'esercizio
1959 segna una battuta d'arresto in quanto le previsioni vengono
contenute in limiti prudenzialmente ridotte onde evitare in sede
consuntiva dannose riduzioni cautelative: in definitiva il bilancio
vuole presentarsi con uno spfuito di maggiore realismo finan.
ziario.

Le entrate sono cosi suddivise: entrate ordinarie L. 16 mi.
liardi 318.800.000i entrate straordinarie L. 1.680.150.000 :

entrate per movimento di capitali L.213,000.000.
Le spese sono previste con il pareggio delle entrate in lire

18.001.950.000.
La Commi-ssione nell'esaminarlo ha apportato alcune lievi

modifiche al disegno di legge.
L'Assemblea analogamente a quanto suggerito dalla Conr.

missione lo ha approvato dopo aver aumentato le previsioni di
entrata ordinaria di L. 210.000.000. Su tale base sono state au-
mentate le spese.
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tt - MoDrFrca ALr.a LEGGE REGTONAT.E la NOVEMBRE t9!6, N. 
', 

CON.
CERNENTE CONTRIBUTI, CONCORSI E SUSSIDI AI PAI?ONATI PER
L'ASSISTENZA AI I,./TVORA'IORI.

Presentota dzi Cotuiglinri rcgiatnli Pisano - Floris - Spano
il 13 lebbruia 1959.

Non opprooaa d.all'Assemblet nclla sed*a ùl 3 luglio
r959.

La preecnte proposts di legge fultroduce una modiÉca alla

legge regionale 14 novembrr 1956, n. 26, al fine di poter esten-

dere i benefici da questa previsti anche a favore della Unione

italiana ciechi.

L6 Q6rnrnirsione ha appmvato la proposta di legge senza

introdurvi alcrma modi6ea.

L'AeEet"hlea successivamente non ha ritenuto opportuno

approvalla.

7
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r9 - COSTITI'IIIONE DI UN FONDO R.EGTONALE AD INTEGRAZIONE DEL
I.E PROWTDENZE STATATI PER L'INCREMENTO I'ET.I-iI EDILI'ZU
PRIVATA FOPOL,ARE.

Presentata dsi Cowìdizn regionali Berntrd - Spano ' Flois
il 20 lebbrain 1959.

Rirtrota dti proponcnti, con nota moriaato, il 16 ottobre

1959.

La pmposta di legge, allo scopo di integrare I'intervento

dello Stato per favorirc I'edilizia privata popolare e per venirc

incontro alle esigenze di coloro che si trovano nelle condizioni

prcviste dalla legge l0 agosto 1950, n, 175, prevede la costitu.

zione, a carico del bilancio passivo della Regrone, presso la Banca

nazionale del lavoro, di un fondo desrinato alla concessione dei

mutui per la costruzione di case di abitazione, escluse quelle di

lusso, nelle località ove si riscontri necessità di miglioramento

edilizio o deficienza di abitazioni, con preferenza per i eentri

minori.

fl prowedi"'ento è stato ritirato dai pmponenti.
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S _ OOSTITI,:ZIONE DEL COMUNE DI BUGGERRU IN PROVINCIA DI CA.
GLI/TRI.

Presen:lato dalla Gfuua regional,e su proposta d.ell'Asses-
sore agli enti localì Murgia il 14 marzo 1959.

Appror:ato dall'AssembLea nnlh sduta d.el 15 geruuin 196A
t. fi. f 5 gennoin 1960, n. 2.

Pubbli.cata rul B. U. R. z. lI del 27 lebbraio 1960.

A seguito della deliberazione del Consiglio regionale del 13

Iuglio 1956, il 21 ottobre dello stesso anno si è svolta nella

frazione di Buggerm la consultazione popolare per la erezione

in Comune autonomo della frazione.

Avendo la consu.ltazione popolare al'uto esito favorevole, la

Giunta regionale ha presentato, a norma del 2" comma dell'art.

33 della legge regionale 3 maggio 1956, u. 14, il presente disegno

di legge col quale si propone la costituzione del Comune di Bug.

gerru. attuale frazione di Fluminimaggiore.

le Cornrnis,gioni hanno espresso parere favorevole ed il
disegno di legge è stato approvato dall'Assemblea.
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9t - TSTTTUZIONE DEL COMITATO CONSI'LTIVO PER I^A RINASCITA EOt}
NOMICA E SOCIAIE DELI./T SARDECNA.

Ptesentato dzlla Giutt regbnale su ptoposta d.ell'Asses-

sore alln rtnascira Deritr ìl 20 marzo 1959.

Non esi.tato per soprat)l)etwta chùtsura d-ella legislatura,

Il disegoo di legge prevede la costituzione di un Comitato

corsultivo con i compiti di esprimere il parere e proporre prlov-

vedimenti, inchieste, studi ed altre iniziative in merito al Piano

di rinascita.

Il Comitato presieduto dall'Assessore alla rinascita o da ur

suo delegato, è composto da 18 esperti desiguati da ciascun

Ags€Esorato regionale, dalle varie associazioni di categorie econo-

miche e dalle organizzazioni sindacali.

Il disegno di legge non è stato egitato dalle Commissioni

per soprawenuta chiusu.ra della legislatura.
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'2 - 
ISTITUZIONE DI UNA CATAEDRA CONVENZIONATA Dt CLINICA OR.
TOPEDICA PRESSO LII FACOLTA'DI MEDICINA E CIIIRI'TGIA IIEI,
L'UNIVERSITA' III SASSARI.

Presentata ful Couigliere regiawLe Ded.ola il 26 marzo

r959.

Approuaa dall'Assembl.ea rclla seduta dell'Ù ottobre 1959,

L. R. I ottobre 1959, z. 15.

Pubblicata rcl B. U. R. z. 54 d.el 23 moembre 1959.

Il disegno di legge prevede I'istituzione di un nuovo posto
di ruolo per I'insegnamento di « Clinica ortopedica » presso Ir
Facoltà di medicina dell'Università di Sassari e pertanto autorizza
l'Arninistrazione regionale a stipulare I'apposita convenziorre
eon la stessa Università.

La Comnissione ha espresso parere favorevole al prowedi.
mento dopo aver deliberato I'istituzione di analogo posto di
insegnamento anche per la Facoltà di medicina dell'Università
di Cagliari.

L'Assemblea ha approvato il prolwedimento nel testo pro.
posto dalla Comnissione.
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93 - MODIFICHE AIJI LEGGE REGIONAIE I5 MAR'ZO I}T, N. 
', 

RECANTE
PROWIDENZE A FAVONE DEII'AGRICOLTI'RA.

Prcsentoto fulln Giu*a rcgionale su ptoposra d,ell'Asses-
sore alle lhoae Costa il 4 aprile 1959.

Ri.tirato dalln Gianùo proponznte, con nota motùsata, il 2i
settembre 196O.

Il disegno di legge prevede che l'affidamento della gestione
del fondo di cui alla legge regionale l5 marzo 1956, n. 9, possa
essere dalla Giunta regionale conferito ad altra banca diversa
dal Banco di Sardegna, allo scopo di svolgere i servizi relativi
alla istruttoria delle pratiche ed alla erogazione dei contributi
a favore degli agricoltori con più snellezza e maggior compren.
sione degli interessi dell'agricoltura sarda.

Inlatti nell'applicazione della suddetta legge regionale si
sono verifcati alcuni inconvenienti derivanti dalla pesantezza
posta dal Banco di Sardegna nella istruzione delle singole prati.
che di eredito agrario, pesantezza che ha reso la legge pressoehè
inapplicabile, o ne ha quanto meno limitato l'importanza e reso
quasi nulli i benefici che il legislatore aveva voluto concedere.

Per gli scopi suesposti il disegno di legge prevede opportune
rnodifiche all'ul':"'o comma dell'art. 2. e all'art. 15 della legge
regionale 15 marzo 1956, n. 9.

ll disegno di legge è stato ritirato dalla Giunta proponerte.
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9{ - MODTFICITE ALItr LEGGE REGTONALE 30 MARZO l9it7, N. t2, RECAN.
TE INIERVENTI A FAVORE DEGLI ALLEVATORI.

Presentato d.alla Giunta regionale su proposta dcll'Asses.
sore alle finnnze Costa il 4 apile 1959.

Approtsato d,all'Assemblea nella seduta del 16 ottobre 1959.

Z. R. 16 ottobre 1959, n. 14.

Pubblhata nel B. U. R. n. 53 dcl 18 muembre 1959.

Il disegno di legge ha Io scopo di prorogare al 30 giugno

1959 il termirre del 3l marzo l!58 stabilito dalla legge regionale

30 marzo 1957, n. 12, per la regolarizzaziorr'e da parte degli
allevatori dei loro debiti contratti ai sensi delle leggi regionali
12 novembre 1954, n. 21, 13 ottobre 1955, n. 13, e 26 ottobre

1956. n. 27, orde consentire agli allevatori che hanno regolato

iI loro debito in ritardo ed a quelli che lo regoleranno entro la
nuova data proposta, di beneficiare del contributo regionale

previsto nella misura del 90%.
Le Commissioni e l'Assemblea hanno approvato il disegno

di legge senza appo arvi modifiche di carattere sostanziale.
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9II _ ACQUISTO DEI.I.A CA§A NATAIE DI GRAZIA DELEDDA E TSTITUZIO.
NE DEL MUSEO DELEDDIANO.

Pre*ntnta ful Coruiglicre regiontle Falchi Piartru il li
aprile 1959.

Non esitata per soptau)erutta chitsura delln l-egishtura.

La proposta di legge autorizza I'A-m-ministrazione regionale

ad acquistare la casa natale di Grazia Ileledda e a istituire nella

stessa un museo deleddiano.

Il prowerlimento non è stato esitato dalla competente

Cq'"'''icsislg per soprawenuta chirxura della legislatura,
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96 _ MODIFICHE ALI./T I.ECGE REGIONAIT 29 I'ICEMBRE I9TO, N. 74, IN.
TESE AD OTTENERE CHE LE PROWIDENZE DISPIOSTE A FAVORE
DELL'INDUSTRIA VINICOL,IT E CASEARIA VENGANO ESTESE A QT'EL
[./I OLEARIA.

Ptesen ata dai Consiglioi regiomli Usai - Dd.oln - Macis
Elodit - Castald.i il 4 maggia 7959.

Approoata l.a sospensioa dall'Assemblea nzlla sduta d.el
9 fehbrcia 1960.

La pmposta di legge prevede una modifica all'arr. I della
Iegge regionale 29 dicembre 1950, n, 74, per far sì che venga
estesa anche alle cooperative di olivicultori la concessione di
anticipazioni per la creazione di stabilimenli, per I'acquisto delle
relative atlrezzature e per la conservazione delle scorte.

Ls Commissione ha espresso parere favorevole sulla proposta
di legge senza apportare modifiche sostanziali al testo dei propo.
nenti.

L'Assemblea ha deliberato di sospendere I'esame della pro-
posta di legge in guanto la Giunta regionale ha dichiarato di
voler presentare un disegno di legge per estendere a tutti i settori
ilell'agricoltura e della zootecnia le prowidenze della legge regio-
nale 29 dicembre 1950, n. 74, opportunamente adeguate alla
legislazioue nazionale.
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', 
_ DISCIPLINA DELL'INDAGINE, RJCERCA E COLTIVAZIONE DEGI.I

IDROCARBIru.

Presentato dalla Giunta regional.e su ptoposta dell'Asses-

sore all'indtstrin e commcrcin Melis il 16 nnggio 1959.

Approrsoto ddl'Assemblea nclla seduto del 6 nooembre

r959.

Rinabta dal Gouenw in data 12 d.i.cembre 1959.

Riapprooata con madifbhe d.all'Assemblea nzlla sed.uta del

19 clbembre 1959.

L. ft. 19 dbenbre 1959, n. 20.

Pubblbata ncl B. U. R. n. 2 del S geruuio 1960.

Il disegno di legge prevede la disciplina delle attività
conness€ all'indagine, ric'erca e coltivazione degli idrocarburi
nell'ambito del territorio della Sardegna, apportando sostanziali

innovazioni rispetto alla legislazione dello Stato e della Regione

Siciliana in materia. Per gli L.tituti della autorizzazione di inda-

gine, del permesso di ricerca e della eoncessione di coltivazione

sono regolati le modalità e le condizioni di eoncessione, la dura-

ta, le proroghe, I'estensione territoriale, i diritti e gli obblighi
dei titolari, la decadenza e la revoca, i contlolli dell'Autorità
mineraria, i diritti e le aliquote di prodotto da eorrispondere

all'Amministrazione regionale e la devoluzione di tali entrate ad

alcuni settori di spesa della Regione; disposizioni di particolare

favore sono fusate per I'Ente nazionale idrocarburi e per le
società con partecipazione azionaria della Regione.

La Commissione ha espresso parere lavorevole apportando

al testo del proponente mrmèrose modifiche che non ne hanno
però modificato I'impostazione.
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L'Assemblea ha approvato il disegno di legge nel testo della

Commissione.

Il Governo ha rinviato la legge sostenendo la illegittimità
costituzionale della norma che prevede I'obbligatorietà per i
concessionari della costituzione di un impianto di raffinazione

e I'eventuale costituzione, per tal fine, di un consorzio obbliga.

torio fra i concessionari medesimi, qualora la produzione an-

nuale di idrocarburi liquidi raggiunga iI quantitativo di due

milioni di tonnellate.
Le Commiqsioni non hanno ritenuto opportuno, data la

urgenza dell'entrata in vigore della legge, entrare nel nxerito dei

motivi di rinvio, ed hanno proposto la riapprovazione della legge

con la soppressione della norma che aveva determinato il rinvio.
L'Assemblea ha accolto la proposta delle Cor'rr"issioni.
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9T - IIPPROVAZIONE I'EL RENDICONTO GENERALE PER L'ESERCIIIIO Ft.
NANZIARIO 1952.

PteEen ato dall,a Giw*a regiotule su proposte d,ell'Asses.

sore allz fi.nanze Costa il 22 maggio 1959.

Non esi,tato per sopraaaetulta chitsura dclla legislatura.

Il disegno di legge propone all'approvazione del Consiglio

il reudiconto generale per I'esercizio finanziario 1952.

Tale rendiconto porta le seguenti risultanze complessive:

entrate di competeuza accertate L. 10,524.900,977; spese di
competenza impegnate L. 10.823.306.683; disavanzo di compe-

tenza L. 298.405.706; residui attivi per somme rimaste da

rersare o da riscuotere al 3l dicembre 1952 L.8.2f 6,818,846;
rrxidui passivi per somme rimaste da pagare al 3I dicembre
1952 L. 16.909.163.414.

Il disegno di legge non è stato esitato dalle Commissioni
per soprawenuta chiusura della legislatura.
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9 - ISTIIUZIONE Dt UN NUOVO CA.PITOLO DI SPESA NEL BII./TNCIO RE.
GIONALE 1959, REI-ATIVO AI CONTRIBUTI PER ACCELERARE L'ESF-
CUZIONE DELLE OPERE PUBBIJCHE DI BOMFICA IN SARIIEGNA.

Pre*nlato dalln Gfunta regionale su proposta dell'Asses'
sore all'agricoltura e loreste Cadeddu il 26 maggia 1959.

Approaato dall'Assemblea nello seduta d.el 18 maggio 1960.

f,. ft. f 8 maggìa 1960, n. L0.

Pubblbata nel B. U. À. z. 32 d.el 6 luglio 1960.

Il disegno di legge, allo scopo di sviluppare ed aceelerare
al massimo I'esecuzione delle opere pubbliche di bonifica agraria
ed assicurare quindi il più largo impiego di unità lavorative,
alulotìzza I'Amministrazione regionale a concorrere, nella misura
massina del 4o/o, nella spesa delle opere di interesse generale
che verranno eseguite a norma del R. D. 13 febbraio 1933. n.
215, nei cornprensori fi [6nifisa. II contributo suddetto si riferi-
sce alla guota posta a carico della proprietà privata per la
esecuzione delle opere d'interesse generale e non può supelare
il 50% della quota stessa.

Le Commissioni e I'Assemblea hanno approvato il disegno
di legge dopo aver apportato modifiche di carattere formale al
testo del proponente.
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lM _ COI§CESSIONE ALI.IT DEPUTAZIONE DI STORIA PATRIA DELLA SAR.
DEGNA DI I'N CONTRIBUTO STRAORDINAruO PER UI CELEBRAZIG
NE DEL PRIMO CENTENARIO DELL'IJNITÀ' D'ITÀTIA.

Presentato dalla Giunta regiantle su proposra d.elll'Asses-

sore al losoro e alla pubblba isrruzione Dettori il 26 maggio

r959.

Approaata ln sosperuiaa ddl'Assembl.ea nclla seduta del
22 giagni 1960.

Il disegno di legge, allo scopo di lavorire la partecipazione

della Sardegna alle celebrazioni del centenario dell'Unità d'Ita-
lia, autorizza I'Amministrazione regionale ad erogare a favore

della Deputazione di storia patria della Sardegna un contributo
straordinario di L. 4.500.000.

Il disegno di legge è stato approvato con alcune modifiche
dalle Commissioni.

L'Assemblea, nella seduta del 22 giugno 1960, ha delibe-
rato di sospenderne I'esame.
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IOt _ RICOSIITUZIONE DET-II OOMPAGNIA DEI BARRACELLI IN SAR.

DEGNA.

Presenlota dal Consiglize regianalc Asqucr il 29 maggio
1959.
Non esitata per soptaat)enuta chiusura della legislatura.

La proposta di legge prevede I'istituzione in Sardegna, alle
dirette dipendenze della Amministrazione regionale della eom-
pagnia barracellare.

A detta compagnia vengono artribuiti i seguenti compiti:
l) difesa della proprietà affidata alla sua custodia e conseguente

risarcimento dei danni ;
2) Iar osservare le leggi e le altre disposizioni sulla caccia e

sulla pe.sea ;
3) far osservare i regolamenti nn, 368 e 404 in data 16 luglio

1898 per la prevenzione degli incendi, per la repressione
dell'abigeato e del pascolo abusivo:

4) prorwedere alla vigilanza notturna delle città capoluogo di
provincia e degli altri centri eon popolazione superiore ai
30.000 abitanti e di quei centri dei quali I'Amministrazione
comunale richiedesse il servizio;

5) esercitare sotto la dipendenza dell'Autorità di P. S. e dei
Carabinieri una vigilanza assidua per prevenire o reprimere
i delitti contro la proprietà, eseguire perlustrazioni negli
abitati, prestarsi ad ogni richiesta dei suddetti organi di
polizia.
La proposta di legge prevede quali organi amministrativi

della Conpagnia I'Assemblea generale dei Sindaci della Sarde-
gna, il Consiglio di amministrazione, il Direttore amministrativo.
fissa quindi quali debbono essere le entrate del bilancio dell.r
Compagnia e le norne del zuo funzionamento,

La proposta di legge non è stata esitata per sopravvenuta
chiusura della legislatura.
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IM _ COSTRUZIONE NEL COMUNE III OLBIA DI UNA CIISA DI RIPOSO
PER I./IVORATORI DEL MARE, PESCATORT, ARSELI.'iRI, PORTUAII E
NAVIGATORT.

Presentnta dal Consigliae rcginnal.e N enni il I giugna l9S9 .

Non esitata Wr soprau)eruLta chitsura delb legislatura.

La proposta di l"ggu autofizza l'Amministrazione regionale

a costruire in Olbia una casa di riposo per tutti i vecchi lavoratori

del marc, pescatori, arsellari, miticultori, portuali, naviganti di

aobo i sessi, che si trovino in particolari condizioni di bisogno,

Il prowedimento non è stato esitato dalle Commissioni per

soprawenuta chiusura della legislatura.
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IIT3 _ ISTITUZIONE DI DUE CATTEDRE UNIVERSITARIE DI INTERESSE
REGIONAI,E.

Presentata dal Cowiglbre rcginnle Asquer il 5 gfugno

1959.
Apptoùata ùll'Assetnblza nelh seduta d.ell'8 ottobre 1959.
Z. ft. 8 ottobre 1959, n. 16.
Pubblbata nel B. U. R. n. 54 d.el 23 naaembre 7959.

La proposta di legge autorizza I'Amministrazione regionale
a stipulare appmita convenzione con I'Università di Cagliari per

I'istituzione di un nuovo posto di ruolo per I'insegnamento,
pnesso la Facoltà di medicina e chirurgia, di medicina del lavoro
e con I'Università di Sassari per I'istituzioue di un nuovo posto

di molo per I'insegnamento, pl€sso la Facoltà di agraria, di
industrie agrarie: enologia, easeifieio, oleificio, con speciale rife-
rimento alle speciali produzioni agricole sarde.

Il prowedimento è stato approvato dalle Commissioni e.

successivamente, è stato tlasformato in legge dall'Assemblea.
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104 _ INTECRAZIONE DEIIA LEGGE REGIONALE 13 GIUGNO I95E, N. {,
RECANTE NORME PER L'ESECUZIONE DI OPERE PT'BBLICHE.

Presentato dalla Giunta regionde su proposta d.ell'Asses-
sore aì latsoà pubblbi Del Rio di concerto con l'Assessore
ai trasporti, uinbilità e turismo Contu il 2 luglio 1959.
Approuato dtll'Assemblea nella sed.uta d.el 14 d.i.cembre

1959.
L. R. 14 dùembre 1959, n. 19.
Pubblhata ncl B. U. R. n. 3 del 16 genrnio 1960.

Il disegno di legge intende integrare il testo della legge
regionale l3 giugno 1958. n. 4, che fra Ie opere la cui esecuzio-
ne è devoluta all'Assessorato ai lavori pubblici non indicava le
piazze e le strade interne degli abitati che si era ritenuto impli-
citamente comprendere fra le opere igieniehe: al fine pertanto
di eliminare qualsiasi incertezza all'elenco delle categorie delle
opere di cui all'art, I della predetta legge regionale viene aggiun-
ta la voce «apertura. costruzione e sistemazione di piazze e strade
degli abitati».

Con lo stesso disegno di legge si propone ancora di risolvere
la difficoltà di affidamento della gestione dei lavori relativi ad
opere di piccola mole: non richiedendo queste infatti una parti-
colare atbezzatura tecnica, si ritiene ne possa essere utilmente
affidata la gestione agli enti beneficiari con notevole risparmio
di tempo e con sufficiente garanzia.

La Commissione ha espresso parere favorevole sul disegrro
di Iegge che è stato approrlato integralmente dal Consiglio.
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rO5 _ ESTENSIONE AL PER§ONALE DELLI'FFICIO DISTRETTUALE DELII,
MINIERE DELIJT SARDEGNA DELI./T INDENNITA' SPECIAIE REGIG
NII.E DI CUI AJ,L'ARTICOIO I DELIJT LEGGE REGTONAIT 2 APRII.E
rr55, N, E.

Presenlata dal Cowigliere regiorule Pernk il 29 luglio
1959.
Approuata la sospensiua dall'Assemblea nell.a seduta dcl
17 noaembre 1960.

La propasta di legge prevede I'estensione al personale del.
I'Ufficio distrettuale delle miniere della Sardegna dell'indennità
speciale regionale prevista dall'art. I della legge regionale 22
aprile 1955, n. 6, per il personale degli Ispettorati agrari della
Sardegna.

Il proponente, nella propria relazione, ha fatto presente
che, così come il personale degli Ispettorati a$ari, anche il per-
sonale dell'Ufficio distrettuale delle miniere pur dipendendo dal-
lo Stato assolve compiti affidatigli dalla Regione nelf interesse
esclusivo della medesima e pertanto, in attesa che venga defini-
livrmente risolto il problema del passaggio alle dipendenze di
rette della Regione, ha proposto che a detto personale venga
coneessa una indennità regionale.

I.e Cornrniqsioni, pur riconoscendo che il lavoro svolto dagli
uffici del Distretto minerario viene espletato prevalentemente per
conto e nell'interesse della Regione, ha espresso parere sfavore.
vole rinviando la soluzione del problema aI momento in cui con-
formemente alle norme di attuazione dello Statuto speciale per
la Sardegna, gli ufrci verranno trasferiti alla Regione.

L'Assemblea ha approvato una sospensiva dell'esame fin
quando non verranno esaminate ed approvate le norme sullo
stato giuridico ed il trattamento economico dei dipendenti del-
I'Arministrazione regionale.
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Prcsenlato dnlln Gianta reginnale su ptoposra dell'Asses-
sore agli enti locali Mutgia il 5 agosto 1959,
Approaato dnll'Assemblca nell.a seduta del 15 ottobre 1959.
Rinuiata dal Gooenn il 22 nouembre 1959.
Rexocato rinuin dnl Gorserna il 13 lebbruia 1960.
Z. R. f 5 ofiobre 1959,, n. 24.
Pubblbaa nel B. U. R. n. l0 dzl 26 lebbraio 1960.

A seguiro della deliberazione del Consiglio regionale del 3
dicembre 1958, il l7 maggio 1959 si è svolta nella frazione di
Muddizza Piana la consultazione popolare per il distacco della
frazione dalla circoscrizione comunale di Calangianus e I'aggre-
gazione alla circoscrizione comunale di Olbia.

Avendo la consultazione popolare aurto esito favorevole, la
Giunta regionale ha prcsentato, a norma dell'art. 33 della legge
regionale 3 maggio 1956, n. 14, il presente disegro di legge.

l.e Qernrnissiofi hanno espresso parere favorevole ed il
disegno di legge è stato approvato dall'Assemblea.

Il Governo ha rinviato la legge osservando che non avendo
la Regione Sarda ancora proweduto a regolare con propria legge
la procedura per il regolamento dei rapporti patrimoniali e
finanziari in caso di eostituzione di nuovi Comuni o di modifica
delle circoscrizioni comunali, è necessario che venga rispettata
la procedura prevista dalla legge comunale e provinciale,

Successivamente il Governo, avuta assicu.razione che la
Giunta regionale, pur nel silenzio della legge seguiva costante-
mente detta procedura, ha revocato il rinvio.

I$ _ DISTACCO DEL TERRITORIO DI MUDDIZZA PIANA D.4I- COMUNE DI
CAI-iINGIANUS ED AGCREGAZIONE AI COMUNE I'I OI.BIA.
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rl}7 - MODIFICA ALI.A LEGGE REGIONAIE 
' 

LUGLIO I95E, N. 12, CONCER.
NENTE PROWIDENZE PER LIMITARE GLI ONERI DEI IRASPTORTI
GRAVANTI SOPRA I PRODOTTI AGRICOLI.

Presentdto dalla Giunta rcgiarwLe su proposta d.ell'Asses-
sore all'agtizohura e loreste Cd.end.u il 6 agosto 1959.
Approrato dall'Assemblea il 28 gitpo 1960 .

L. R. 28 gùqna 1960, n. lL.
Pubblbato nzl B. U. R. n. 35 ilel 25 luglia 1960.

Il disegno di lege, allo scopo di rendere più completa e

meno limitativa la legge regionale 4 luglio 1958, n. 12, prevede
la modifica dell'articolo 1 della citata legge con I'elirninazione
del riferimento diretto alle spese di trasporto che hanno deter-
minato appunto Ia mancata od insufficiente attuazione della
disposizione legislativa.

La Commissione ha esaminato iI disegno di legge e lo ha
approvato dopo avervi apportato modifiche non sostarziali. Il
disegno di legge è stato guindi approvato dall'Assemblea.
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108 - MOITIFICEE ALIII LEGGI REGIONALI ll GIUGNo 1952, N. l0; ll cIU.
GNO lll2, N. ll; 14 DICEMBRE rt50, N. 6,, MODIFICATA CON LEGGE
IEGIONII.E 14 NOVEMBRE 1951, N. lt; U MAGCIO 1955, N. tl, OON-
CENNENII I COMITATI TECMCI REGIONAII PER IL OOMMERCIO,
L'INDUSMIA, L'AN,flGIANATO ED IL IIIRIST'O, SFORT E SPET.
TAOOII).

Presentata dai Consiglizri regiorwli Pazzagli.a - Pinrn il 7

settembre 1959.

Non esitata per soprauaenuta chiusura d.ella legislatura.

La proposta di legge prevede che il numero dei rappre.

sentanti dei lavoratori chiamati a far parte dei Comitati tecnici

regionali per il commercio, I'industria, I'artigianato ed il turismo,

sport e spettacolo, venga aumentato da tre a quattro.

Il disegno di legge non è stato esitato dalle Commissioni

p€r sopravvenuta chiusura della legislatura.
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IO9 _ MODIFICHE AII-/T L.EME REGIONALE 3 OTMBRE I95I, N. II, CON.
CERNENIE CONTRIBUTI PER L'ACQUISTO DI BESTIAI'E DA T.AVORO.

Presentata dal Consigliere regionale Sassu iI I ottobre 1959.

Approuata d.all'Assemblea nella seduta del 23 giugno 1960.

L. R. 23 giugn 1960, n. 13.

Pubblbata ncl B. U. R. z. 38 del l0 agosto 1960.

La proposta di legge, allo scopo di estendere il contfiuto

per l'acquisto di bestiame adatto a particolari tipi di coltue, e

non previsto dalla legge regionale 3 ottobre 1955, n. 15, prevede

che tale contributo vada in favore anche di quei piceoli impren-

ditori agricoli che acquistino vacche selezionate da lavoro.

I,e Commissioni e I'Assemblea hanno approvato la proposta

di legge.
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Presenlota dai Consiglfuà regionali Cherchi - Nini - Tor-
rente il 9 ottobre 1959.

Non esitata Wr sopraut)eruttt chirxura delln legi:btura.

La proposta di legge autolizza l'Amministrazione regionale
a stipulare con gli istituti ed enti autorizzati all'esercizio del
credito agrario una convenzione tendente a difierire di un anno
il pagamento delle cambiali rilasciate dai coltivatori diretti sardi,
singoli od associati, per prestiti di esercizio scadenti entro il 3l
dicembre 1959.

La proposta di legge autorizza inoltre I'Amministrazione
regionale ad assumere I'onere degli interventi ehe deriveranno
dal rinnovo delle cambiali suddette.

La proposta di legge non è stata esitsta dalle Cornrnissioni

per soprayyenuta chiusura della legislatua.
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tII - CONCESSIONE DI CONTRIBTITI PER STUDI ED ESPERIMENTI TEI{.
DENTI À IIIMOSTR.IRE I.E FOSSIBILITA'DI RIPRESA EOONOMICA
DELL'ISOT.A.

Presentato dalla Giunta regionale su proposta d,ell'Assessorc
allz linnnze Costa il 13 ottobre 19,59.

Approrsato ddl'Assembl.ea nclla seduta del 26 aprile 1960.

L. R. 26 aprile 1960, n. 8.

Pubblbuta ncl B. U. R. n.28 ilel 14 giugnn 1960.

Il disegno di legge autorizza I'Amministrazione regionale
a concedere contributi a enti, Iondazioni e privati che intendono
effettuare studi ed esperimenti diretti a valorizzare le risorse
ieolane e a dimostrare le possibilità di ripresa economiea della
Isola. Con tali prorwidenze yiene assicurata Ia partecipazione
regionale alle iniziative di diversi enti internazionali e nazionali
che hanno dimosùato di voler svolgere in Sardegna organici piani
tli studio con notevole apporto di propri capitali.

La Comnissione ha ritenuto di dover modificare il testo del
proponente riducendo i contributi agli studi ed esperinenti già
in corso in Sardegna a cura dell'OECE-AEP senza prevedere
la possibilità di concessione ad altre iniziative. La spesa prevista
è di L. 70.000.000 I'anno per tre anni.

Il Consiglio regionale ha approvato il disegrro di legge nel
testo suggerito dalla Commiseione.
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II2 _ PROWIDENZE PER IL I,IIGLIORÀMENTO DEII.E CONDIZIONI DI ABI.
TABILITA' IN SARDEGNA.

Presenlata dai Consiglizri regionali Bernard - Spano . Flo.
ris - Masia - Asara ìl 16 ottobre 1959.
Approoata dzll'Assemblea rulla seduta d.el 22 marzo 1960,
L. R. 22 marzo 1960, n. 4.
Pubbliaata nel B, U. R. n. 19 del 2l aprtle 1960.

Con la proposta di legge loArnrninistrazione regionale viene
sutorizzata a concedere un contributo nella misura del 2% negli
interessi relativi ai mutui concessi dagli istituti autorizzati allo
esercizio del credito fondiario ed edilizio, per iI miglioramento,
la costruzione e I'acquisto di case d'abitazione. L'Amministra-
zione regionale agli stessi istituti fondiari è autorizzata a corri.
spondere a titolo di contributo lo scarto tra il valore nominale
delle cartelle fondiarie e quello del loro valore corrente di mer-
cato nel giorno di attuazione delle singole operazioni. Nella pro.
posta vengono ancora fissate le caratteristiche degli alloggi ehe

Fossono essere costruiti, acquistati g 'nigliorati richiamando quel-
le della legge 2 luglio 1949, n, 408, con alcune eccezioni pet
l' famiglie costituite da più di 7 me'"hri ed infine le modalità
per oltenele il beneficio delle prowidenze.

[r Commissioni hanno espresso parere favorevole sulla
ploposta con qualche emendamento di carattere formale e sugge-
rendo alcuni criteri preferenziali per la concessione dei benefici.

Il Consiglio regionale ha approvato la proposta di legge

accogliendo il testo della Commissione.
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II3 _ ISIITUZIONE DEL SERVIZIO GEOLOGICO E GEOrISICO IIELI./I RE.
GIONE SARDA.

Il disegno di legge prevede la istituzione, alle dirette dipen-
denze dell'Assessorato all'industria e commercio, del Servizio
geologico e geofisico della Regione Sarda, dotato delle seguenti
conxpetenze: la vigrlanza sui rilevamenti geologici per la pubbli
eazione di carte geologiche della Regione ; la vigilarza sugli studi
e ricerche di carattere geofisico e geologico; lo shdio paleonto-
logico e litologico dei materiali raccolti; lo studio dei giacimenri
sotto I'aspetto geologico; la raccolta dei minerali e delle rocce
e I'ordinamento di essi in collezione; la consulenza geologica e

geolisica richiesta dalle pubbliche amministrazioni ; il coordi-
namento di tutte le attività attinenti al campo geologico e geo-
fisico, svolte comunque dall'Amministrazione regionale.

Annessa al disegno di legge è una tabella organica del per-
sonale che sostituisce Ia tabella allegata alla legge regionale 25
novembre 1954, n. 25, e il disegno di legge stabilisce che i posti
della nuova tabella vengano ricoperti con il personale assunto
temporaneamente dalla Regione, in base alle leggi regionali 16
oaggio 1951, * 21,25 novembre 1954, n. 25, e 22 dicembre
1958, n. 23, per il completamento della carta geologica della
Sardegna.

Il disegno di legge è stato ritirato dalla Giunta proponente
in data 24 aprile 1961.

Prcsentoto dalla Giunta regiorwle su ptoposta dcll'Asses-
sore all'industrin e commcrcio Melb il 3 rwoembre 1959.
Ritirato dalla Giunta propottcnte, con nota motiuata, il 21
aprile 1961.
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Itil - APPROVAZIONE DEGII STATI DI PREVISIONE DELI-'I ENTIIATA E
DELI]T SPESA COSTITUENTI IL BII.ANCIO DELI.A REGIONE PER
L'ANNO 196(l.

Preterùoto dalla Giunta regianale su proposta dell'Asses-
sore alle finanze Costa il 7 noaembre 1959.
Approtsato d.all'Assemblea nzlln seduta del 19 dbembre
1959.

L. R. 19 d.bembre 1959, n. 22.
Pubbli.cota ncl B. U. R. n,4 d.el 20 genruio 1960.

Il progetto di bilaneio per l'anno 1960 viene prcs€ntato
all'esame del Consiglio regionale a sei mesi di distanza dalla
data di approvazione del bilancio 1959 e pertanto ne conserya
Ie stesse caratteristiche di impostazione.

I-e entrate sono previste complessivamente nella cilra di
L. f8.965.000.000 di cui 17.f13,740.000 di entrate ordinarie,
L. f,851.260.000 di entrate straordinarie in cui sono comprese
L. 253.000,000 di entrate per mo\.imento di capitali. Fra le
enEate suaordùrarie è iscritta la somma di L. 1.500.000.000
quale contributo straordinario dello Stato per particolari piani
di opere pubbliche e di trasformazioni fondiarie.

I1 disegno di legge, modilicato i1 xl6rrni punti, è stato ap-
provato dalla Commissione e successivamente dall'Assemblea.
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IIT _ MODIFICHE AI.I./I I.EGGE REGIONAIE IO LUGLIO 1952, N. !9, SULLE
PRO!'VIDENZE A FAVORE DEI.I.E RICERCHE MINERARIE IN SAR.
DEGNA.

Presenlata dal Consiglfure regiantle Pernis il 7 nnuembre
19,59.

Non esitata per soprol)l)enuta chitsura della lzgislatura.
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La proposta di legge prevede modifiche alla legge regionale
l0 luglio 1952, n. 19, che reca prowidenze a favore delle ri-
cerche minerarie in Sardegna. In particolare si prevede I'am-
missione ai contributi, tassativamente esclusa dalla legge citata,
per le opere eseguite in data preeedente alla loro approvazione,
purchè iniziare successivamente alla presentazione della domanda
di contributo. e fino alla concorr,erua massima di lne 3 milioni ;
la possibilità di concedere al permissionario, per particolari esi-
genze tecniche, di modificare i progetti di ricerca per i quali sono
stati concessi i contributi; I'abrogazione dell'obbligo di restitu-
zione del 70% dei contributi all'atto della tasformazione del
permesso di ricerca in concessione mineraria. E' previsto inoltre
che la coneessione e I'erogazione dei contributi venga sospesa o
revocata quando i permissionari non rispettino i contratti collet-
tivi di lavoro, non osservino Ie disposizioni della legislazione
mineraria e antinfortunistica e non assolvano al pagamento tem-
pestivo dei salari e degli oneri previdenziali. assistenziali e suglì
inlortuni.

La proposta di legge non è stata esitata per sopravvenuta
chiusura della legislatura.



Presentdto d.alla Giunta regionnle su proposta d.ell'Asses-
sore all'ind.ustria e commercio Melìs di concerto con l'As-
sessore alle linanze Costa il 3 dìrembre 1959.

Approuato dall'Assemblea nella seduta del 23 narzo 1960.
L. R. 23 marzo 1960, n. S.

Pubblirata nel B. U. R. n.2l rlel 5 maggin 1960.

L'art. 6, primo comma,, della legge regionale 7 maggio
1953, n. 22, concernente prowidenze dirette a promuovere e

favorire lo sviluppo delle attività industriali e commerciali in
Sarrìegra, autorizzava la Regione ad assumere, nei limiti del
?5% delle somme anticipate, la garanzia dei finanziamenti con-
.ressi dallo Stato o da enti pubblici per la realizzazione di inizia-
tive industriali o commerciali in Sardegna. La legge regionale
12 matzo 1958, n. 3, ha modificato la norma estendendo I'auto-
Àzzaàone a concedere garanzie anehe per i prestiti concessi da
istituti di credito di diritto pubblico e di interesse nazionale.

Il disegno di legge prevede I'abrogazione della legge regio-
nale n. 3 del 1958 e la modilica dell'art. 6 della legge regionale
n. 22 del 1953, onde estendere I'autorizzazione a concedere ga-
ranzi.e, oltre i casi già previsti, anche per i prestiti concessi da
istituti o aziende di credito non costituiti nella forma di enti o
istituti di credito pubblico o di interesse nazionale.

La Commissione ha espresso parere favorevole sul disegno
di legge senza propome modifiche al testo del proponente, che
è -.lato trasformato in legge dall'Asse"'hlea.
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116 _ ABROCAZIONE DELIJT LEGGE REGIONAI.E TI MARZO I95t, N. 3, E
MODIFICA DEL PRIMO COMMA DELL'ARIICOI' 6 DELT./I LEGGE RE
GIONALE 7 MAGGIO 1953, N.22, CONCERNENTE PROWIDENZE DI.
RETTE A PROMUOVERE E FAVORIRE LO SULUPFO DELLE ATTIVI.
TA'INDUSTRIALI E COMMERCIALI IN SARI}EGNA.



II7 - PROROGA DELI.,1I LEGGE RECIONALE 2' NOVEMBRE I95I, N. 25, OON
CERNENTE MODIFICHE ED INTEGRTZIONI AI,LA LEGGE REGIONA.
LE t6 MAGGIO I95!, N. 2I, ST,IL COMPLETAMENTO DELI,JT CARTA GEO
LOGICA DELIJT SARDECNA ED ISTITUZIONE DEL COMITATO GEOLO.
GICO REGIONAIE.

Presentata dni Consigliei regionali Castal.d,i - Card.ìa - Co-

lh - Serra - Soggiu Picro - Spann l'll di.cembre 1959.
Approxata dall' Assemblea nclla sed.uta del 15 geruuio 19 6O .

Z. R. f 5 gennnin 1960, n. l.
Pubbli.cata nel B. U. R. n. I d.ell'll lebbraio 1960.

La proposta di legge prevede la proroga, a non oltre il 3l
dicembre 1960, dei contratti di assunzione del personale tecnico
e ausiliario assunto ai sensi delle leggi regionali 16 maggio 1951,
n. 21, e 25 novembre 1954, n. 25, per il cornpletamento della
Carta geologica della Sardegna.

Le Commissioni hanno espresso parere favorevole sulla pro-

posta di legge serza apportare modifiche al testo dei proponenti.
ehe è stato trasformato in legge dall'Assemblea.
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IIt - MODIFICTIE AIII I.E,GGE R-E,GTONALE 3 DICEMBRE I95t, N.20, ISTI.
TUTTVA DI T,N NUOVO ASSES§ORATO.

Presentato d.alln Giur*a reginule su ptoposta d.ell'Asses-
sore agli enti locali Murgi.a il 18 dbembre 1959.
Approaato d.all'Assemblea nclla seduta d.el 23 marzo L960.
L. R.23 merzo 1960, n. 6.
Pubblitata nzl B. U. R. n. 2l del 5 maggio 1960.

t.)o

Il disegno di legge prevede un aumento del numero dei posti
previsti dalle tabelle dell'organico prowisorio deìl'Assessorato
agli enti locali che !-iene portato da 62 a 96.

La Giunta ha presentato il disegno di legge essendosi dimo-
strato l'organieo attualmente esistente assolutamente insufficiente
per iI disbrigo delle pratiche relative al controllo sugli atti degli
enti locali.

h Comnissioni hanno espresso parere favorevole ma hanno
proposto ehe I'organico stesso venga contenuto in 8? unità.

L'Asse"'hlea ha approvato il disegno di legge nel testo pro-
posto dalla Commissione.



II9 _ MODIFICHE AIJ./T LEGGE REGIONAIE lt MAGGIO 1957, N. 23. CON.
CERNENTE IL CREDITO DI ESERCIZIO ATLE PICCOLE E MEDIE IN-
DUSTRIE SARDE.

La proposta di legge prevede una riduzione dei tassi di
interesse sui prestiti di esercizio da concedere alle piccole e
medie industrie sarde ai sensi della legge regionale l8 maggio
1957, n. 23, e I'aumento dei massimali da 50 a 75 milioni per
le industrie che occupano un numero di prestatori d'opera non
inferiore a 250 e non superiore a 500. La proposta di legge pre-
vede inoltre uno snellimento della procedura di concessione dei
prestiti, sganciandola dalla costituzione di scorte di materie prime
e di prodotti finiti, Iemo I'obbligo di garantire in qualunque
modo il debito.

La Commissione ha esplesso parere favorevole al disegno
di legge apportando alcune modifiche al testo del proponente.
E' stato infatti diminuito il tasso di interesse per i finanziamenti
minori e I'aumento del massimale da 50 a 75 milioni è stato
esteso a tutte le industrie sovvenzionate.

L'Assemblea ha approvato la proposta di legge aecogliendo
gli aumenti degli interessi e dei massimali proposti dalla Com-
missione, modificando Ia eomposizione del Comitato istituito
dalla legge regionale l8 maggio 1957, n. 23, per decidere sulla
concessione dei prestiti, e stabilendo che nel caso di prestiti assi-
stiti da garanzia sulle scorte, e sui prodotti finiti, qualora le scor-
te o i prodotti debbano essere venduti, la garanzia sia trasferita
sui documenti di credito relativi alle vendite.
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Presenrara dal Corcigliere regiorutle Castal.di il 30 diaem-
bre 1959,
Approoata dall'Assemblea ntlla sed.uta del 29 aprile 1960.
L. R. 29 oprile 1960, n. 7.
Pubblbata nel B. U. R. n. 26 del 30 mtggio 1960.



Presental,o d.alln Ciunta regionalc su propostd del Presi-
dente Corri.os il 13 lebbraia 1960.
Approuato dall'Assemblza nclla seduta del 20 maggia 1960.
L. R.20 maggio 1960, n.9.
Pubblbata nel B. U. R. n. 28 del 14 giugnn 1960.

Il disegno di legge intende provvedere al riordinamento
degli uffici e dei servizi dell'Amministazione regionale ed alla
unificazione delle tabelle organiche in vigore, per una più razio-
nale distribuzione ed utilizzazione del personale in servizio.

A tal fine dispone che il personale in servizio, a qualsiasi
titolo, presso I'Amministrazione regionale, possa essere mantenu-
lo in servizio solo se inquadrato nelle nuove tabelle organiche.
Detto inquadramento dovrà avvenire d'ufficio per il personale
alwentizioo per iI personale comandato, e per il personale sala-
riato temporaneo, mediante concorso interno per tutto il restante
personale.

Dispone inoltre che alla copertura dei posti rinasti eventual-
mente r.acanti dopo I'inquadramento del personale in servizio
si possa prowedere con concorsi interni.

Istituisee una Commissione per gli affari del personale ed
iJ Consiglio di disciplina, regola la formazione degli Uffici di
6;abinetro. stampa e di segreteria particolare ed estende agli im.
piegati regionali, in quanto comparibili, le norme dello Statuto
degli impiegati civili dello Stato.

Le Commissioni hanno espresso parere favorevole appor.
tando alcune modifiche fra le quali Ia più importante è quella
che stabilisce che fin quando non verranno approvate le norme
sullo stato giuridico, i servizi dell'Amrninistrazione regionale
dovranno essere assicurati con personale che pre.sti già servizio
aI momento della entrata in vigore della presente legge.

L'Assemblea ha approvato il disegno di legge con le modi-
fiche proposte dalle Commissioni consentendo, però, fino al 3I.
dicembre 1960, per le esigenze dell'Assessorato agli enti locali,,
il comando di personale dello Stato o di alti enti pubblici.
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I2O - RIORDINAMENTO DEGLI UT'T'ICI DUL'EUUINISTRAZIONE REGI(}
N.ILE ED UNIFICAZIONE DELLE TABELLE ORGiINICHE.



I2I _ CO\TRIBUTO PER L'ESECUZIONE DI OPERF. INTERESSANTI IL CA.

POLUOGO DEIJA REGIONE.

Presenlata d.al Con*iglicre regionale Pazzaglia il l0 marzo
t 960.
Non esitata dall'Assemblea pet sopÌal)t)enuta chiusura della
legislatura.

La proposta di legge richiama l'attenzione del Consiglio
regionale sulle neeessità della città di Cagliari, capoluogo della
Regione, che similmente alla quasi totalità dei Comuni capoluo.
go con un bilancio deficitario non può affrontare I'e.secuzione di
opere pubbliche intese ad adeguare la città alle sempre crescenti
esigenze.

L'Amministraziole regionale viene pertanto autorizzata a
concedere al Comune di Cagliari urt contributo straordinario
annuo di quattrocento mi.lioni per gli esercizi finanziari 1961,
1962 e 1963.

La proposta di legge non esitata dalle Co'nmissioni e dalla
Assemblea è decaduta per soprawenuta chiusura della legislatura.
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122 - DICHIARAZIONE DI .ZONA ARCIIEOLOGICA' DELII CITIA' III OLBIA
E PORTOTORRES E COSTITTZIONE DI MUSEI NEGIONAII NEI PR.E.

DETII CENTRI.

Presentata dal Consigliere regionale Nanni il 26 mqrzo
1960.

Non esitata per sopraùt)enuta chi.usura d.ella legishtura.

Allo scopo di salvaguardare e tutelare il patrimonio sto-

rico-archeologico delle città di Olbia e Portotorres, Ia proposta

di legge prevede ehe le due città siano dichiarate <<zona archeo-

logica » e che nelle stesse vengano istituiti dei musei regionali,

Il provvedimento non è stato esitato dalle Commìssioni per

sopravvenuta chiusura della legislatura.
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I'3 _ PROIVEDIMENTI IN FAVORE DELL'ASSISTENZA, EDUCITZIONE EI'
ISTRUZIONE DELI.IT INFANZIA IN ETA' PRESCOUIRE.

Presentato ddla Giunta regionale su proposta d.ell'Asses-
sore ol laooro e pubblba istuzionc Dettori il 6 aprtle 1960.
Non esitato per soprauaenuta chiusura della legislaatra.

Il disegno di legge, allo scopo di favorire l'assistenza, I'edu-
cazione e l'istruzione dell'infanzia in età prescolare autorizza
I'Assessore alla pubblica istruzione,, di concerto con I'Assessore
alle 6nanze, a concedere sussidi e contributi e ad effettuare
somministrazioni di fondi agli asili infantili e alle scuole mater-
ne non convenzionate con I'Ente per le scuole materne della
Sardegna, per agevolarne la gestione e per provvedere a parti-
colari necessità di arredamento e attlezzatura.

Il provvedimento inoltre stabilisce nuove norme cui dovrà
attenersi ì'E.S.M.A.S. per ottenere i finanziamenti per I'istitu-
zione di nuove scuole materne e I'ampliamento di guelle esi.
stenti e per il lunzionamento di tutto il comples-so di scuole
da esso gestite.

Il disegno di legge non è stato esitato per sopravvenuta
chiusura della legislatura.
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Presentata dai Consiglieri regiornli Cherchi - Nioi - Lay -

Torrente il 6 aprile 1960.

Non esitata pet sopraoùenuta chiusura d.ella legislatura,

l3l

TA - PROWIDENZE DIRETTE A FAVORIRE IL RISIINAMENTO, LA RICG
STITUZIONE DEL PATRIMONIO ZOOTECNICO E L'ACQUISTO DI MAN.
GI,VI PER L'ALIMENTAZIONE DEL BESTIAME IN CASO DI CAJ.4ÀIITA'
NATI'RALI.

La proposta di legge attortzza I'Amministrazione regionale

a predisporre a favore degli allevatori e coltivatori diretti. singoli
o associati, particolari prowidenze, qualora si verifichino in tutto
od in parte del territorio della Sardegna, calamità naturali che

riducano le riserve di pascolo e si diflondano nel patrimonio

zootecnico malattie che ne diminuiscano la capacità produrtivi
e provochino Ia morte di uno o piir capi di bestiame.

I.e prowidenze previste consistono: in un concorso nel

pagsmento degli interessi per prestiti contratti presso istituti od

enti autorizzati all'esercizio del credito agrario per acquisto di
mangini diretto a fronteggiare le conseguenze della Sieeità o di
altli eventi e calamità naturali; nella concessione di contributi
per l'acguisto di bestiame di qualsiasi specie allo scopo di rico-

stituire il patrimonio zootecnico I nella concessione di contributi
per I'acquisto del vaccino, la vaccinazione e la cura del bestiame

colpito dall'afta apizootica o da altre malattie infettive al fine
di conseguire il completo risanamento del patrimonio z@lecnico

sardo.

La propmta di legge prevede che dette prowidenze vengano

ooncesse clne segue: il concorso della Regione è pari aI 509b

dell'inreressc arnuo dovuto peÌ prestiti contratti per I'acquisto di
nsngirni; il contributo per l'acquisto di bestiame diretto alla
ritrstituzione del patrimonio zootecnico non può e,.sere inferiore



al 40% del costo del bestiame; il contributo per il risanamento

del patrimonio zootecnico è pari al 50% della spesa afrrontata

lìer la cura del bestiame colpito dall'afta epizootica o da altre
malattie infettive.

La proposta di legge autolizza, infile, I'4"'r"inistrazione
regionale a concedere una garanzia sussidiaria dell'809'o per i
prestiti contratti dagli allevatori o coltivatori diretti, singoli o

associati, per I'acquisto di mangimi.

La proposta di legge non è stata esitata per sopravvenuta

chiusura della legislatura.
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I25 - MODIFICA AII]T LEGGE REGIONALE Tt MAGCIO T951, N. TO, SI'UÀ
CONCESSIONE DI UNA INDENNITA'AL CASSIERE REGIONAI.E PER
RISCHIO DERIVANTE DAI MANEGGIO DI FONDI.

Presentato dnlla Gianta regionale su proposta dell'Asses-
sore alle linntae Costa il 14 apile 1960.

Approrato dall'Assembl,ea nzlla seduta del 23 marzo 1961.

L. R. 23 marzo 1961, n. 7.

Pubblbata nzl B. U. R. n- 23 d.el 13 maggio 1961.

Il disegno di legge prevede che I'indennità per rischio ma-

neggio fondi eoncessa al cassiere regionale con la legge regionale

lB maggio 1951, n. 10, e fissata in lire 5.000 mensili, venga

aumentata a lire 15.000 mensili i-n considerazione dell'accresciu-

ta entità dei fondi affidatigli.

fu Qsmmi\sieni hanno espresso parere favorevole ed il
disegrro di legge è stato approvato dall'Assemhlea.
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126 - MODIFICHE AIIJI LEGCE REGION,IIE 20 APRILE T'56, N. 12, CONCER.
NE!{TE IL TRASFERIMENTO AIL'ENTÈ SARIIO DI ELETIRICITA'DI
IÀTPIA\TI ELETTRICI COSTRUITI DAII.A REGTONE.

Presentato d.alla Giunta regionale su proposta dell'Asses-
sore ai laaort pubblbi Del Rio il l0 maggio 1960.
Approuato dall'AssembLea nella eedtta del 16 noaembre
1960.

L. R. 76 nouembre 1960, n. 14.

Pubblicata d B. A. R. n.9 del 18 lebbraio 1961.

ì3;

Il disegno di legge prevede che gli enti locali possano ra.
sferire all'Ente sardo di elettricità gli impianti elettrici costruiti
a norma delle leggi regionali I maggio 1951, n. 5, e 13 giugno
1958. n. 4. e che non possono essere trasferiti in base alla legge
regionale 20 aprile 1956, n, 12, in quanto non ancola costruiti
nè progettati all'enuata in vigore della stessa legge. A tal fine
si prevede che I'Amministrazione regionale, entro sessanta gior-
ni dall'entrata in vigore della legge per gli impianti già costruiti
e collaudali. ed entro sessanta giorni dal collaudo per gli impian-
ti in corso di costruzione, da costruire o da collaudare, notifichi
le rispettive posizioni tecniche e contabili agli enti locali interes-
sati, i quali possono chiedere, enlro novanta giorni dalla nolifica-
zione. il trasferimento degli impianti.

La Commissione ha espresso parere favorevole, appoltando
alcune lievi modifiche al disegno di legge. che è stato trasformato
in legge dall'Assemblea.



PÌesentato dnlla Giunla regionale su proposta del Presidente

Corrias il 12 magdo 1960.

Non esitato peÌ sopraauenuta chiusura della legislatura.

Il disegno di legge autorizza I'Amrninishs2isne regionale

a concorlere, nella misura dell'8%, nella spesa per gli interventi

antisnofelici che saranno eseguiti nell'ambito dei territori dei

comprenso di bonifica col contribulo della Cassa per il Mezzo-

giorno, ai sensi della legge 13 febbraio 1933, n. 2I5.

Il prowedimento non è stato esitato dalle Commissioni per

soprawenuta chiusura della legislatura.

t, _ CONCORIio NEII.E SPESE PER INTERVENTI ANTIANOFELICI FINAN.
ZIATI IIAJ-I,]T CASSA PER IL MEZZOGIORNO.
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!26 _ NORME MOI'IFICATfVE EI' INTEGRAIIVE DELI.IT LEGGE REGIONA.
LE 29 DICEMBRE 1950, N. 74, CONCERNENTE PROWIDENZE A FAVO.
RE DELL'INDUSTRIA VINICOL{ E CASEARIA.

Presenlato d.alla Ciunta regianale su proposta dell'Asses-
sore all'industri.a e commcrcio ùlelis il 23 m.aggio 1960.
Non esitato per sopraotenuta chiusura della legislaturo.

Il disegno di legge prevede I'estensione delle provvidenze
rlella legge regionale 29 dicembre 19,50, n. 74, a tutte le coo-
perative agricole e associazioni di produttori agrieoli. per la
conservazione, la lavorazione e la trasformazione dei prodotti
agricoli e zootecnici; prevede inoltre l'aumento da 20 a 30 mi
lioni dell'entità massima dei finanziamenti e la riduzione dal
3,50 al 3% del tasso di inleresse annuo sui prestiti.

La Commissione ha espresso parere favorevole sul disegno
di legge senza apportare modifiche.

Il disegno di lege non è stato esitato dall'Assemblea per
sopravvenuta chiusura della legislatura.
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t, - ÙTILIZZAZIONE II)CiILE DEGII IDROCARBIru PROVENIENTI DAI.
LE COLTTVAZIONI IN SARDEGNA.

Presentato dnlla Giunta rcgionale su proposta dell'Asses-
sore oll'ind.ustri.a e commercio Melis il 23 maggio 1960.
Approtsato dall'Assemblza il 15 nouembre 1960 -

Rirusiata dal Gorerno il 17 d.bembre 1960.
Non ancora rizsaminata.

Il disegno di legge prevede che qualora la produzione an-
nuale di idrocarburi liquidi raggiunga nell'Isola il quantitativo
complessiyo di due milioni di tonnellate. e sempre che le riserve
si dimostrino tali da assicurare I'alimentazione dell'impianto per
un congruo numero d'anni, l'Assessore regionale all'industria e
comnercio debba richiedere ai singoli concessionari, o ad un loro
consorzio obbligatorio, di prowedere alla costruzione, entro un
termine fissato, a pena di decadenza, di un impianto di raffina-
zione per iI trattamento in loco del minerale prodotto,

La Commissione ha espresso all'unanimità parere favorevole.
senza apportarvi modifiche, sul disegno di legge, che l'Assemblea
ha successivamente trasformato in legge.

Il Governo ha rinviato la legge sostenendo che essa contlasta
con i disposti degli articoli 41, primo comma, e 120,, secondo

comma, della Costituzione, concernenti lispettivamente la libertà
dell'iniziativa privata e la libera circolazione delle persone e

delle cose fra le regioni.
La legge non è stata aneora riesaminala.
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I3O _ ISTITUZIONE DI UNA CATTEDRA CONVENZIONATA DI CLINICA
ODONTOIATRICA PRESSO LT FACOLTA' DI MEDICINA E CHIRURGIA
DELL'UNIVERSTTA' DI CAGLIARI, E DI UNA CATTEDRA CONVENZI(}
NATA DI RADIOLOGIA PRESSO LA FACOLTA'DI MEDICINA E CHI.
RURGIA DELI.IT UNIVERSITA' DI SASSARI.

Presentata d.al Consigliere regiornle Milia Raimondo l'll
giugn 1960.
Approxata dall'Assemblea il lS no»embre 1960.
L. R. 15 nouembre 1960, n. 15.

Pubbli.cata nel B. U. R. n. 57 del 17 dbembre 1960.

La proposta di legge autorizza I'Amministrazione regionale
a stipulare apposita convenzione con l'Università di Cagliari per
I'istituzione di un nuovo posto di ruolo per I'insegnamento.
presso la Facoltà di medicina e chirurgia, di cliniea odontoiatrica,
e con l'Università di Sassari per I'istituzione di un nuovo posto
di ruolo per I'insegnamento, presso la Facoltà di medicina e
chirurgia, di radiologia.

La Commissione ha approvato il provvedimento dopo aver
previsto I'istituzione di un ulteriore nuovo posto di ruolo per
I'insegnamento, presso la facoltà di medicina e chirurgia della
Università di Cagliari, di cliniea otorinolaringoiatrica.

L'Assemblea ha approvato il pror.vedimento nel testo pro-
posto dalla Commissione.
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I3I - VARIAZIONI AGLI STATI DI PR.EVISIONE DELI]T ENTRATA E DELI..IT

SPESA COSTITUENTI IL BIIfINCIO REGIONATE PER L'ESERCIAO
t960.

Presentato d.alla Ciunto reginnle su proposta dell'Asses-
sore alle litanze Costa il 75 giugw 19 60 .

Approuato dall'Assemblea nell.a seduta del 28 giugno 7960.
L. R. 28 giugao 1960, n. 12.
Pubbli.cata nel B. U. R. n. 36 del 28 luglio 1960.

Il disegno di legge viene presentato dalla Giunta regionale
a seguito dell'entrata in vigore della legge 3 giugno 1960, n. 529.
con la quale vengono devoluti alla Regione Sarda i 6/t0 del
gettito dell'imposta di fabbricazione riscossa in Sardegna. Con
tale disposizione sono state attribuite all'Amministrazione regio.
nale nuove rilevanti entrate che limitatamente al secondo seme.
stre vengono valutate in L. 2.500.000.000.

Di tale cifra viene pertanto aumentata la previsione del
cap. 18 dello stato di previsione dell'entrata che viene suddi-
visa nei vari capitoli di spesa dei settori piir importanti della
eeonomia isolana. Infatti oltre 600 milioni vengono destinati
all'agricoltura, 400 milioni al settore dell'industria, 380 a quello
dei lavori pubblici e 150 al settore del lavoro. Le rimanenti
somme vengono suddivise per incrementare le competenze desti-
nate a scopi di carattere sociale.

Il disegno di legge nel testo proposto dalla Giunta ha
ottenuto il parere favorevole della Commissione bilancio ed è

stato approvato dall'Assemblea.
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I32 _ PRO!"1'IDENZE A FAVORE DEI PESCATORI SARDI.

Presentata dal Consiglbre regional.e N anni il 17 giugno
1960.

Non esitata pet soptaDaenuta chiusura d.ella legislatura.

La proposta di legge prevede che ai beneficiari dei fioanzia-

menti concessi ai sensi delle leggi regionali 28 novembre 1950.

n. 65, e 3 marzo 1953, n, 2, che non hanno potuto far fronte

al pagamento delle rate di mutui già scadute o Ia cui scadenza

è prevista al 3l dicembre 1950, venga concesso, senza aggravio

a carico dei mutuatari, il rinnovo delle rate scadute.

La proposta di legge non è stata esitata dalle Commissioni

per soprawenuta chiusura della legislatura.
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13 _ MISI'RA DEIIE INDENNITA' DOVUTE AI COIf,FONENTI DEL COMI'

TATO E DELLE SEZIONT DI CONTROLLO PER LÉ PROVI§CE E PER

I COMUNI.

Presentato dalla Giunta regionale su proposta dell'Asses-
sore agli enti locali Murgit il I luglio 1960.
Approuato dall'Assemblea rulla seduta d.el 3 febbrato 1961.

f,. R. 3 lebbraio 1961, n. 3.

Pubblhata nel B. U. R. n. 14 del 25 marzo 1961.

Il disegno di legge fissa le indennità spettanti ai componenti
del Comitato e delle Sezioni di controllo sugli atti degli enti locali.

L'indennità stessa è stabilita in lire 5.000 per ogni giornata
di seduta oltre ad una eventuale indennità di trasferta di lire
6.000 giornaliere ed al rimborso delle spese di viaggio per quei
componenti che non risiedono nei Comuni ove ha sede il Comi-
tato o Ia Sezione di controllo.

I,e Commissioni hanno espresso parere favorevole ed il dise.
gno di legge è stato approvato dall'Assemblea.
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I34 - MODIFICHE AII.A LErcE REGIONALE 5 OTIOBRE T956, N. A, RI.
GUARDANTE PRO}ryIDENZE E AGEVOI]IZIONI A FAVORE DEL PER.
SONAIE REGIONAIE PER I-1T COSTRUZIONE DI CASE.

Presentato dalla Giunta regionale su proposta dell'Asses-
sore alle linanze Costa il 15 luglio 1960.
Approaato dalla Assemblea nella seduta d.el 23 marzo 1961.
L. R. 23 marzo 1961, n.6.
Pubblicata nel B. U. R. n. 23 del 13 maggio 1961.

La Giunta regionale, valutata la grave difficoltà in cui la
guasi totalità del personale che ha fruito dei benefici di cui alla
L, R. 5 ottotrre 1956, n. 25, verrebbe a trovarsi per effetto del
sovrapporsi degli oneri di versamento delle quote di ammorta-
mento del debito verso I"INA-Casa a quelli relativi alla restitu-
zione delle somme anticipate dall'Amministrazione regionale,
propone con il disegno di legge di differire I'estinzione del debito
con la Regione alla data di completa estinzione di cui al finan-
ziamento INA-Casa.

La Commissione ha sugge to una modifica al testo pro-
posto dalla Giunta prevedendo che il ricupero delle somme
al'venga gradualnente a partire dal quano anno dall'occupazione
degli alloggi.

L'Assemblea ha approvato il disegno di legge nel testo
ploposto dalla Commissione.

JJ
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r§ - MODIFICHE AILE NORME VIGENTI IN M.ATERIA DI CACCIA E Uc.
CELLAGIONE.

Presentot,a tlai Consigliert rcgionali Cardi.a - Asquzr - Iay -

Zucca l'8 agosto 1960.
Non esitata per soprauùetutta chùtsura d.ella legislnturo.

La proposta di legge 
- 

che tiene conto di una particolare
forma di uceellagione ehe dà luogo a numerose attività economi-
che e commerciali il eui prodotto finale, le caratteristiche «griver.
rappresentano una delle più squisite specialità della tradizionale
mensa sarda 

- 
prevede la modifica. in alcune parti, della vi-

gente legislazione sulla ucccllagione, ponendo precise norme e

opportune limitazioni ad un'attivirà che oggi è regolata più dalla
consuetudine che dalla legge.

La proposta di legge, dato il carattere specifico di tale forma
di uccellagione ehe non richiede I'uso di armi da fuoco ma di
attrezzalure semplici ed inoffensive. prevede l'abolizione. nel
caso, della licenza di caccia e la sua sostituzione con un permesso
sirnile a quello che I'Amministrazione regionale rilascia ai pesca-
tori delle acque lagunari senz'altra formalità che i certificati di
residenza e di famiglia e I'attestato di buona condotta rilasciato
tlal Sindaco del Comune di appartenenza.

Allo scopo di rendere attuabile quanto sopra la proposta
di legge prevede l'abrogazione del divieto di cui alla lettera z)
dell'articolo 38 del T. U. 5 giugno 1939, n. 1016, dichiarando
animali nocivi iI tordo ed il merlo nell'a"'hito del territorio
della Regione Sarda.

La proposta di legge non è stata esitata dalle Commissioni
per sopravvenuta chiusura della legislatura.
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T36 - MODIFICHE ALI.1T LEGGE REGIONAJT 2 MAR,ZO 1956, N. 39, CONCER.
NENTE \iORIIE PER L'ABOLIZIONE DEI DIRJTII ESCLUSIVI PERPE.
TUI DI PESCIT, E PER DISCIPLINARE L'ESERCIZIO DELII. PESCA
NELLE ACQUE INIÈRNE E I.IIGUNARI DELI.IT SARDEGNA.

Presentata dai Consiglizri regionali Pistno - Spano - Floris
Abis il 22 settembre 196O.

Non esitota per soptaùuenuta chiusura della legislatura.

La proposta di legge, allo scopo di porre rimedio ad una
lacuna manifestatasi in sede di applicazione della legge regionale
2 lrtarzo 1956, n. 39, prevede l'inclusione delle acque del mare
teritoriale neìle acque pubbliehe interne e nel demanio maritti-
mo sui quali sono dichiarati estinti i diritti esclusivi perpetui
di pesca.

La proposta di legge prevede, inoltre, la soppressione del
riferimento alla possibilità di accordare concessioni a scopo di
pesca ad associazioni riconosciute tra cooperative e Comuni od
altri enti pubblici regionali. Tale norma è prevista nell'art. 6
della legge regionale succitata.

Per quanto concerne, infine, la preferenza nelle concessioni.
la proposta di legge prevede che essa sia stabilita soltanto in
favore dei consorzi regionali e locali, al fine di impedire che
intendimenti specuìativi con i quali altri organismi potrebbero
gestire le concessioni, sottraggano alle cooperative dei pescatori

l,roventi che diminuirebbero I'efficienza delle cooperative stess€.

La proposta di legge non è stata esitata dalle Commissioni
per soprarvenuta chiusura della legislatura.
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I37 _ CONCESSIONE DI UN CONTRIBUTO DI QUARANT{ MILIONI AL CO.
MITATO INCARICATO DI CURARE I.II PARTECIPAZIO\E DELLA SAR.
DEGNA AII.1T MOSTRA DELIT REGIONI E DI ORGANIZZARE ALTRE
MANIFESTAZIONI CELEBRATIVE DEL PRIMO CENTENARIO DEL.
L'UNITA' D'ITiILIA.

Il disegno di legge, allo scopo di consentire Ia celebrazione
in Sardegna del primo centenario della Unità d'Italia e la par-
tecipazione dell'Isola alla Mostra delle Regioni indetta a Torino.
auloÀzza I'Amministrazione regionale ad erogare un contributo
di L. 40.000.000 all'apposito comitalo costituito dal Presidente
della Giunta regionale.

La Commissione ha esaminato il prowedimento senza ap.
portarvi alcuna modifica e l'Assemblea, successivamente. lo ha
approvato.

I {[t

Ptesentato dalla Giunta regionale su proposta dell'Asses-
sore al lauoro e pubblba isl;uzioru Detrori l'll ottobre 1960.
Approxato dalla Assemblea nnlla seduta d.el 3 lebbraio 1961.
I,. R. 3 lebbraio 1961, n. l.
Pubbliaata nel B. U. R. n. 13 del 18 marzo 1961.



I3t - APPROVAZIO§E DEGII STATI DI PREVISIONE DELI,.iI ENTR.ATA E
DELUT SPESA COSTITUENTI IL BII.IINCIO DELI.II REGIONE PER
L'ANNO 196I.

Presentato dalla Giunta regional,e su proposra dell'Asses-
sore alle linanze Costa if 17 nouembre 1960-
Approtato dalla Assemblea nclla seduta d.el 23 d.bembre
1960.
L- R.23 dicembre 1960, z. 16.
Pubblicata nel B, U. R. n. 5 ilel 27 gennnio 1961.

Il disegno di legge. che contiene gli stati di previsione del-
l'entrata e della spesa per I'esercizio 1961, porta una previsione
rlr entrate pari a L. 24.750.000.000 di cui L. 22.690.807.652
di entrate ordinarie efrettive, L. 2.059.192-348 di entrate straor-
dinarie di cui L. 1.686.192.348 di entrate efrettive straordina-
rie e di L. 3?3.000.000 di entrate straordinarie per movimento
di capitali.

La Commissione ha approvato con alcune modifiche il dise.
gno di legge il cui totale delle entrate e quindi delle spese è stato
aumentato di 512 milioni.

L'Assemblea ha approvato il disegno di legge con alcune
modifiche nella suddivisione dei capitoli.
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T39 _ MODIFICHE AIIJT LEGGE RECIONALE 2, MARZA 1960, N. 4, RECANTE
PR,OWIDENZE PER IL MIGLIORAMENM DEIIE OONT'IZIONI I'I
ABITABILITA' IN SARDEGNA.

Presentoto dalla Giunto regionale su proposta dell'Asses.
sore ai lauori pubblici Del Rio il 3 di-cembre 1960.
Non esitato per soprat)ùenuta chiusura dello legislatura.

Il disegno di legge, proposto come modiliche alla legge
regionale 22 marzo 1960, n. 4, recante provvidenze per il mi.
glioramento delle condizioni di abirabilità in Sardegna. tende
prineipalmente ad un aumento degli stanziamenli destinati alla
esecuzione della legge: infatti il favore con il quale e;sa è stata
accolta ha reso conseguentemente gli stanziamenti inadeguari al
soddisfacimento delle 17.000 richieste pervenute alla data di
presentazione del dirgno di legge,

Il prowedimento non è stato esitato dall'Assemblea per
soprawenuta chiusura della legislatura.
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I4O _ NORME PER LA ELEZIONE DEL CONSIGLIO REGIOI{ALE

Presentato d.alla Giunta re§onale su proposta del Presi.
d.ente Corrias il 3 dbembre 1960.
Approuato d.all'Assemblea ruIla seduta d.el 23 marzo 1961.
L. R. 23 nuarzo 1961, n. 4.
Pubblirata nel B. U. R. n. 15 d.el 30 marzo 1961.

Il disegno di legge prevede che le elezioni del Consiglio
regionale, attualmente disciplinate, ai sensi della legge regionale
10 agosto 195I, n. 12, dalle norme del D. P. R. 12 dicembre
1948, n. 1462, e àa quelle del T. U. 5 febbraio l9{8. n. 26,
vengano disciplinate dalle norme del T. U. 30 marzo 1957. n.
361, delle leggi per I'elezione della Camera dei Deputati. oppor-
tunamente adattate.

k Cornrnissioni hanno riconosciuro l'opportunità delle mo-
diGche ed hanno espresso parere favorevole dopo aver proposto
che le norme del T. U. delle leggi per I'elezione della Camera
dei Deputati non venissero semplicemente richiamate. ma espli-
citamente riportate.

L'Assemblea ha approvato il disegno di legge nel testo pro-
poslo dalle Commigsioni.
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Il disegno di legge intende completare la regolamentazione
della nrateria relativa alle variazioni territoriali dei Comu:ri. La
legge regionale 3 maggio 1956, n. 14, infatti regola semptice-
mente la consultazione popolare, prevista dall'art. 45 dello Sta-
tuto speciale, ma nulla dispone per quanto attiene alla disciplina
dei rapporti nascenti dalla vaÉazione delle cireoscrizioni comu-
nali.

Il disegno di legge plevede pertanto la regolamentazione
delle rettifiche dei con6ni comunali, delle modifiche di deno-
minazione delle frazioni e delle riunioni od aggregazioni tra
piccoli Comuni contermini; disciplina le formalità di pubblica-
zione delle deliberazioni comunali relative alle yariazioni teri-
toriali e quelle di presentazione del progetto di delimitazione di
dette variazioni; regola i casi di separazione patrimoniale e
finanziaria dei Comuni in seguito alle variazioni terdtoriali e

I'ipotesi in cui la frazione, ferma restando l'unità del Comune,
chieda la separazione delle proprie attivilà e passività da quellc
del Comune medesimo.

I-e Commissioni hanno espresso parere favorevole appor-
tando al testo del disegno di legge solo modifiche formali.

Il disegno di legge non è stato esitato dall'Assemblea per
sopravvenuta chiusura della legislatura.

I .;:

r41 - IT§IEGRAZIONE III-LT LECGE REGIONÀIE 3 MAGGIO 1955, N. I{, RT.
CANTE I.1I DISCIPLINA DELLE CONSULTAZIONI FOPOI.,IIRI PER I./T

RICOSTITUZIONE O ISTITUZIONE DI NUOVI COMUNI E PER LA MO.
DIFICA DELI-{ CIRCOSCnIZIOIiE O DELI.iT DENOMIITAZIONE DEI Ct)-
MUNI ESISTENTI.

Presentato dalla Ciunta regionnle su proposta dell'Asses.
sore agli enti locali Murgia il 7 di.cembre 196O.
Non esitato per sopraùuenura chiusura d.ella legislatura.



I42 - DISPOSIZIONI INTEGRATIVÉ DELIJI LEGGE REGIONAJ.E 2I OTI(}
BRE I95.I, N.22, CONCERNENTE CONTRIBUTI PER OPERE DI TRA.
SFOR\I-IZIONE FONDIARIA FINANZIATE DALLT CASSA TER IL MEZ.
zoGroR\o.

Presentato dalla Gìunta regional,e su proposta d.ell'Asses-
sore all'agricoltura e loreste Cad.eddu il 14 di,cembre 1960.
Non esitato per sopravuenuta chiusura della legislatura.

Alìo scopo di owiare ad una palese incongruenza determi-
nata dal fatto che negli stessi comprensori di bonifica montani
la quota privata delle opere pubbliche viene assunta dalla Re-
gione non in conseguenza diretta della sede in cui viene eseguita
l'opera. o dei caratteri peculiari di economia depressa della
monlagna. ma solo in dipendenza di un lattore marginale etl
occasionale quale è quello rappr$entato dalla Cassa per iì Mez.
zogiorno che finanzia i lavori, il disegrro di legge prevede che.
per ragioni di giustizia, I'onere di cui sopra venga assunto sem-
pre dalla Regione, anche quando l'opera sia finanziata dallo
Stato. alla slessa stregua e per le stesse considerazioni che hanno
determinato il legislatore a concedere i benefici previsti dalla
legge 2l ottobre 1954, n. 22, per le opere sussidiate dalla Cassa
per il \Iezzogiorno.

I lerritori oggetto del disegno di legge sono quelli ricadenti
in comprensori di bonifica montana classificati ai sensi della legge
25 luglio 19S2, n. 991. e nei distretti di trasformazione integrale.

Il disegno di legge non è stato esitato dall'Assemblea per
soprayvenuta chiusura della legislatura.
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I43 _ MODIFICIIE ALI]T LEGGE REGIONALE 23 NOVEMBRE I9fl). N. 63, CON.
CERNENTE PROWIDENZE A FAVORE DELIJT II\'DUSTRIA AI.BER.
GHIERÀ IN I.oCALITA'DI INTERESSE II'RISTICO.

A distanza di dieci anni dall'entrata in vigore della legge
regionale 23 novembre 1950, n. 63, appare alla Giunta regio-
nale evidente la necessià di proporre alcune modifiche alìa
legge stessa sia per quanto riguarda la disciplina del vincolo alber-
ghiero previsto nell'art. l0 sia per guanto riguarda la misura del
tasso di intelesse ed il periodo di ammortamento dei mutui con-
cessi in favore dell'industria alberghiera in località di interesse
turistico.

Il disegno di legge prevede in casi eccezionali lo svincolo de-
gli stabili realizzati con le prorvidenze regionali dalla destina-
zione alberghiera onde permettere il recupero del capitale impie-
gato nelle iniziative che dovessero manifestarsi non piir rispon-
denti alle primitive esigenze per le quali ottennero il finanzia-
mento.

Per guanto riguarda il tasso di interesse esso viene lidotto
dal 3,50% al 3Yoo mentre il termine per I'ammortamento dei
mutui viene portato da 12 a 2O annualità.

Il disegno di legge non è stato esitalo dalle Commissioni per
soprawenuta chiusura della legislatura.

t5 r

Ptesentato dalla Giunta regionale su proposla dell'Asses.
sore aì trasporti, t:iabilità e turistno Contu il 11 dicembre
1960.
Non esitato per soptauùenuta chiusura d.ella legislotura.



I44 - COSTITUZIONE DI UN FONIX) DESTINATO AII./T CONCESSIONE DI
MUTUI DI ASSESTAMENIO A FAVORE DEIIE AZIENDE AGRICOLE.

Presenrato dalla Giunta regionale su proposta dell'Asses.
sore alle linanze Costa il 17 dirembre 1960.
Approaoto dall'Assemblea nella seduta d.el 2l opile 1967.
L. R- 2l aprile 1961, n. 8.
Pubblicatq nel B. U. R. n. 23 del 13 maggio 1961.

II disegno di legge auto zza I'Amministrazione regionale a
costituire, presso uno o più istituti esercenti il credito agrario in
Sardegna, un fondo da utilizzare dagli stessi istituti per le conces-
sioni di mutui di assestamento finanziario a favore di agricoltori
singoli o associati per debiti contratti precedentemente al 15 otto-
bre 1960 per esigenze agrarie. Detti mutui potlanno essere con-
cessi ove risulti dimostrato che i debiti da estinguere siano stati
ottenuti ed effettivamente irnpiegati per esigenze agrarie della
azienda e ove l'azienda stessa sia ritenuta economicamente pro'
duttiva e bisognevole di capitali di esercizio commisurati alla suà
potenzialità economica. f,a concessione del mutuo è subordinata
alla contestuale estinzione dei debiti precedenti.

E' previsto altresi ehe non possono beneficiare delle provvi-
denze suddette i produttori, singoli o associati, per mutui con.
tratti con ammo amento della durata di dieci anni ed oltre.

L'ammortamento dei mutui. che saranlo gravati di un tassu
d'interesse del 3 7o , da corrispondersi anche nel periodo di pream-
mortamento, avrà inizio dopo 3 anni dal giorno dell'effettiva
erogazione delle somme mutuate e non dovrà avvenire in più
di 24 rate semestrali postieipate costanti.

Per la cosÉtuzione del fondo per la concessione dei mutui
il disegno di legge anloizza l'Amministrazione regionale a con-
tralle uno o più mutui fino ad un massimo di 20 miliardi da
ammortizzare in non meno di l0 anni, ad un tasso non superiore
al 7o/o.

Le Commissioni hanno esaminato il disegno di legge che
è stato approvato dopo aver subito alcune modifiche.

L'Assemblea ha guindi trasformato il disegno di legge in
Iegge regionale.
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r45 - COSTITUZIONE DI UN FONDO PER LE TRASFORMAZIONI E I,E RI.
CONVERSIONI COLTT'XAII E L'ASSESIAMENTO DELI.II. SITUÀZIONE
DEBITORIA NEI-I.E CAMPAGNE.

Presentata dai Consiglizri regionali Sotgiu Girolamo - Lay
- Cherchi - Tonen e - Nioi - Cardia - Pirastu il 20 d.bembre
t 960.
Non esitata per soprauaenuta chiusura dello legislaturo.

La proposta di legge, che si propone di stabilizzare una
pesante situazione debitoria per tutte le piccole e medie aziende
contadine. ha lo scopo, attraverso la concessione di contributi c
mului dilazionati nel tempo ed a basso tasso d'interesse, di con-
tribuire al potenziamento ed allo sviluppo della piccola azienda
e proprietà contadina, favorendo le trasformazioni eolturali e
dando inoltre un contributo alla lotta per la piena occupazione;
in rluesto senso mentre vengono pressochè annullati di fatto tutti
i debiti sino a 3 milioni di lire, concedendo per la loro estinzione
mutui all'ì.50 per cento da estinguersi in quaranta rate seme.
strali a {are inizio dal quinto anno dalla loro concessione, con
l'erogazione di contribuiti e mutui a condizioni di particolare
fa'r-ore per i contadini coltivatori diretti, conduttori a qualsiasi
titolo di fondi rustici, la proposta di legge tende a dare impulso
alla pitcola e media azienda.

La proposta di legge autorizza pertanto l'Amministrazione
regionale ad istituire prcsso gli istituti di credito operanti in
Sardegna ed autorizzati al credito agrario un fondo destinato
alla conces.ione dei contribuiti e mutui sopia ricordati; tale
fondo di 20 miliardi da contrarsi ad un tasso d'interesse non
superiore al 6,509b annuo dovrà estinguersi in non più di venti
anni.

La proposta di legge non ò stata esirara dalle Commissioni
per sopravvenuta chiusura della legislatura,
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t{6 - APPROVAZIONE DEL RENDICONTO GENERTAIE PER L'ESERCIZIO FI.
NANZHnTO 1953.

Presentato dalla Giunta regionale su proposta dell'Asses-

sore alle linnnze Costa il 20 dicembre 1960,
Non esitato pet soptoouenuta chiusura della legislatura.

Il disegno di legge porta il rendiconto gererale per l'eserci-

zio linanziario 1953 che liassume le seguenti Ésultarze com.

plessive: entlate di competenza accertate L. 10.290.177.66?;
spese di competenza impegnate L. 10.823.677.820 1 disavanzo

di competenza L. 535,500.133; residui attivi per somme rima-

ste da versare o da riscuotere al 3l dicembre 1953 L. 1.437.529

mila 340 ; residui passivi per somme rimaste da pagare al 3I
dicembre f953 L. 16.768.245.371.

Le Commissioni non hanno esaminato il disegno di legge

per sopravvenuta chiusura della legislatura.
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Presentato d.alla Giunta regionale su proposta d.ell'Asses-
sore all'agrboltura e foreste Cadedd.u il 2l dbembre 1960.
Non esilato per sopravùenuta chiusura d.ella legislatura.

Allo scopo di favorire nelle zone di intervento iriguo la
preparazione e I'attuazione dei piani di ricomposizione, di rior.
dinamento e di arrotondamento delle proprietà frammentate.
previsri dal titolo 2', capo IV, del T. U. delle leggi sulla bonilica
integrale approvato con R. D. l3 febbraio 1933, n. 215, e per
consenlire a tal fine un più agevole accertamento della titolarità
dei diritti reali esistenti sui fondi interessati da detti piani, il
disegno di legge autorizza l'Amministrazione regionale a conce.
dere un contributo pari alle spese sostenute per Ia registrazione
sul valore definitivamente accertato dal competente ufficio finan-
ziario, per la trascrizione e per la voltura relativa agli atti di
trasferimento, di dichiarazione o di attribuzione dei diritti stessi,
che vengono eflettuati ai fini dglla tegolarizzaziote e documenta"
zione della titolarità di tali diritti preliminarmente alla esecu-
zione dei piani.

Il disegno di legge autorizza I'Amministrazione regionale,
per le spese di stipulazione relative agli atti suddetti, a concedere
un cortdbulo non superiore alle 10.000 lire per ettaro.

Il disegno di legge anlor';.zza altresì la Giunta regionale a
concedere contribuiti pari alle spese fiscali per gli atti inerenti
alle ricomposizioni fondiarie volontarie compiute al di fuori della
procedura prevista dal capo IV del R. D. 13 febbraio 1933, n,
215, purchè determinate dal competente consorzio di bonifica in
accordo con i proprietaÉ interessati, ai sensi dell'art. I del D. L.
C. P. S. 3l dice,"hre 1947, n. 1744. ratificato daìla legge 28
dicembre 1952, n. 4437.

Il disegno di legge non è stato esitato dalle Commissioni
per sopravyenuta chiusura della legislatura.
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Prcsenlato dalla Giunta regùnale su proposta dell'Asses.
sore ai loaori pubblbi Del Rio il 2l dicembre 1960.
Non esitato per soprauuenuta chitsura della legi*latura.

Superato ed avviato a soluzione dal Ministero della agricol.
tura, dalla Cassa per il Mezzogiorno e dalla Regione il problema
della ricostruzione in altra sede delle abitazioni private dei eentri
abitati del Basso Sulcis danneggiati dalle infiltrazioni idriche a
valle della diga di Monte Pranu, la Giunta regionale propone alla
approvazione del Consiglio il disegno di legge tendente a dotare
dei pubblici servizi i nuovi centri atritati.

Con esso l'Amministrazione regionale viene autorizzata ad
eseguire a suo earico una serie di categorie d'opere nonchè ad assi.
curare I'onere delle annualità poste a carico degli enti locali limi
tatamente alle opere pubbliche da eseguirsi con il contributo sta-

tale nelle sedi prescelte per la ricostruzione degli abitati. La
somma prevista per I'attuazione del disegno di legge è di L. 40
milioni.

Il disegno di legge non è stato esitato dalle Commissioni per
sopravvenuta chiusura della legislatura.
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I49 _ NORME DIRETTE A FAVORIRE IL PICCOLO CREDTTO DI ESERCIZIO
AJIE IMPRESE ARTIGHNE.

Presentato dnlla Giunta regionale su proposta dell'Asses-

sore alla inascita e artigianato Deiu il 2l dicembre 1960.

Non esitoto per sopral)aenuta chiusu.ra della legislatura.

Il disegno di legge, allo scopo di favorire il piccolo credito di
esercizio per le imprese artigiane, autorizza I'Amministrazione
regionale a eoncorrere nel pagamento degli interessi passivi, dei

diritti di eommissione e delle spese accessorie gravanti sui pre-

stiti che saranno concessi agli artigiani dagli istituti di credito
operanti in Sardegna.

Il disegno di legge non è stato esitato dalle Comrnissioni
per soprawenuta chiusura della legislatua.
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Il disegno di legge si propone di elininare ogni incertezza
interpretativa sulle categorie di opere previste nei punti 6) e 7)
dell'art. I della legge regionale f3 giugno 1958. n. 4, concer-
nente norme per I'esecuzione di opere pubbliche, speciflcando
quali devono intendersi da comprendere fra gli «edifici da desti-
nare ad opere di assistenza e beneficenza r.

Nella prima eategoria vengono pertanto indicate le chiese
cattedrali, parrocchiali, vicariali, succursali, coadiutorie, i santua-
ri e le chiese nei centri abitati nei quali manchi altra chiesa offi-
ciante, oltreehè i campanili e gli episeopi ed i locali annessi e

comunque pertinenti alle chiese purchè adibiti ad uso di ministero
pastorale o abitazione degli ecclesiastici.

Nella categoria delle opere assistenziali vengono indicati
tutti guei complessi vincolati ai fini della beneficenza o della
assistenza per non meno di trent'anni dall'ultimazione dei lavori.

Il disegno di legge, con il parere favorevole della Commis-
sione, è stato approvato dall'Assemblea nel testo proposto dalla
Giunta.
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I5O _ NORME INIERPRETATIVE DELL'ARTICOLO T DELIJI LEGGE REGI(}
NALE T3 GIUGNO I95t, N. 

' 
OONCERNENTE NORME PER L'ESECU.

ZIONE DI OPERE PUBBLICHE.

Presentato dnlla Giunla regionale su propostd dell'Asses-
sore ai Latori pubblbi Del Rio il 27 dbembre 1960.
Approxato dall'Assemblea nella seduta del 23 marzo 1961.
L. R. 23 marzo 1961, n.5.
Pubbli.cata nel B. U. R. z. 20 del 2l aprile 1961.
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I5I - CONTRIBUTO STRAOR.DINARIO A FAVORE DELL'EN.SA.E..

Presentato dalla Giunta region$le su proposta dell'Asses-
sore all'industia e commcrcio Melis il 27 dbembre 1960.
Non esita,o per soprat)uenuta chù.tsura della legislatura.

Il disegno di legge prevede la eoncessione all'Ente sardo di
eletricità, da parte dell'Amminisrazione regionale, di un con-
tributo straordinario di L. 800 milioni in tre annualità successive,
al fine di consentire all'En. Sa. E. di favorire le utenze elettriche
industriali praticando tariffe particolarmente basse.

II disegno di legge prevede inoltre che, in deroga a quanto
disposto con I'art. 10, lettera d), della legge regionale 7 maggio
1953, n. 9, tutti i contratti per I'applicazione delle suddette ta-
riffe, anche se di valore inferiore ai l0 rnilioni di lire, vengano
deliberati dal Consiglio di amministrazione dell'En. Sa. E.

Il disegro di legge non è stato esitato dalle Commissioni
per sopravvenuta chiusura della legislatura.
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Presentato dalla Giunta regionale su ptoposta dell'Asses-
sore agli enti locali Murgin il 30 dbembre 1960.
Approaoto doll'Assemblea nella sedura dtl 19 aprile 1961.
L. R. 19 apile 1961, n. 9.
Pubblicato nel B. U. R. n.27 dzl 30 maggio 1961.

A seguito della deliberazione del Consiglio regionale del 29
aprile 1960, il I8 settembre dello stesso anno si è svolta nellc
frazioni di Codaruina, Santa Maria Coghinas, Villanova, Li Punti,
Muddizza e La Ciaccia Ia corsultazione popolare per la erezione
delle frazioni in un unico Comune denominato uValledoria».

Avendo la consultazione popolare avuto esito favorevole, la
Giunta regionale ha prcsentato, a norma del 2" comma dell'art.
33 della legge 3 maggio 1956, n. 14, il presente disegno di legge
col quale si propone la costituzione del Comune di Valledoria.

Le Commissioni hanno esplesso parere favorevole ed il
disegno di legge à stato approvato dall'Assemblea.
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I53 _ ISTITUZIONE DEL CENTRO REGIONAIE SPERIMENTAIE DELI]T
PESC "

Ptesentata dai Consiglieri regionali N anni - Colia il I leb-
braio 1961.
Non esitata per soprauxenuta chiusura della legislatura.

La proposta di legge prevede I'istituzione del Centro regio-
nale sperimentale della pesca, con personalità giuridica ed auto-
nomia amministrativa, sotto la vigilanza e tutela della Regione.

Compito del Centro è di promuovere studi nel campo della
pesca e ricerche ed esperienze al fine di migliorare. incrementare
e tutelare la pesca, nelle sue molteplit'i attività. sia che riguardi
quella marittima dei laghi salsi, degli stagni o delle acque dolci
e I'utilizzazione dei suoi prodotti.

La proposta di legge prevede altresi le norme relative allo
Statuto del Centro i cui organi sono costituiti dal Presidente,
dal Consiglio di amministrazione, dalla Giunta e dal Collegio
dei revisori.

La proposta di legge non è stata esitata dalle Commissioni
per soprawenuta chiusura della legislatura.

I (rd



I51 _ MODIFICHE ALI.1I LEGGE REGIONAI.E II GIUGNO t952, N. TO, CON-
CERIÙENTE L4, ISTITUZIONE DEL COMITATo N.EGIONALE CONSUL
TIVO PER IL COMMERCIO-

Prer,entat,a dal Consiglicre regionale De Magistris il 13 feb-
braio 1961.

Non esitata per soptauaetutta chiusura d.elln legislntura.

La proposta di legge tende a modificare la composizionc

del Comitato regionale consultivo pet il commercio, istituito con

la legge regionale ll luglio 1952, n. 10, cou I'inserimento di un

nuovo membro in rappresentanza degli ausiliari del commercio.

La proposta di legge non è stata esitata dalle Commissioni

pel sopravvenuta chiusura della legislatura.
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I55 _ CONCESSIONE DI BORSE I'I STUDIO A FAVORE DEI FIGLI DI MILI.
TAru RESIDENTI IN SARDEGNA.

Presenta,a dai Consigli.ei regionali Ciua - Cincotti - Cingolo-

ni - Tola 3 morzo 196l.
Non esitata per soprauaenuta chiusura della legislatura.

La proposta di legge autorizza I'Amministrazione regionale

a concedere borse di studio ai figli dei militari dell'Arma dei ca-

rabinieri, del Corpo delle Guardie di pubblica sicurezza, del Corpo

delle Guardie di finanzao del Corpo delle Guardie forestali e dei

Vigili urbani morti in Sardegna per causa di servizio o resisi

inabili al lavoro per ragioni di servizio nell'Isola, che siano

dotati di particolari capacità e si trovino irr condizioni economi-

che disagiate.

Il prowedimento non è stato esitato dalle Commissioni per

sopravvenuta chiusura della legislatura.
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156 - STATO GII'RIDICO, ORI'INÀUENTO GERARCHICO E TRATTAMENIO
ECONOMICO DEL PERSONA}E DIPENDENTE DALI.À REGIONE.

Presenlato dalla Gianta regional-e su ptoposta dd Presi-
dznte Corrins il 4 marzo 1961.
Ritirato ddla Giunta proponente, con nota motiuata, il 2
maggio 1961.

Il disegno di legge prevede le norme sullo stato giuridico,
zull'ordinamento gerarchico e sul trattamento economico dei di-
pendenti dalla Amministrazione rcgionale.

Il disegno di legge comprende due parti.
Nella prima parte recepisce le norme sullo stato giuridico e

sul trattamento economieo degli impiegati dello Stato e detta
speciali particolari norme per adattare tali disposizioni ai dipen-
denti dell'Amministrazione regionale. Nella seconda parteo con
norme transitorie e finali, prevede l'inquadramento nei ruoli
regionali e la ricostruzione della carriera del personale in ser-
vizio presso I'Amministrazione regionale al momento della sua
entrata in vigore.

II disegno di legge è stalo successivamente ritirato dalla
Giunta regionale.
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I57 - INTERVENTO FINANZIIIRIO PER LA COSTRUZIONE DI UN NUOVO
OSPEDAIE CIVILE IN ORJSTANO.

Presentato dalla Giunta regiorwle su propostd d.ell'Asses-

sore all'igiznt e sanità Cara il 9 marzo 1961,

Approt:ato dall'Assemhlca nzlla seduta d.el 19 aprile 1961.

L. R. 19 aprila 1961, n. 10.

Pubblbota ncl B. U. R. n. 29 del 7 giugno 196l-

Il disegno di legge avtotizza I'Amministrazione regionale

a coneedere all'Ammini-.trazione dell'Ospedale civile di Oristano

un contributo di L. f .370 milioni per la costruzione di un nuovo

ospedale.

Il disegno di legge è stato approvato senza modifiche dalla

competente Commi«ione e successivamente I'Assemblea I'ha

trasformato in legge.
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I5T - PRO!1r'IDENZE PER L'INCREMENTO DELL'ATTRX,ZZATI'IRA ALBEN,
GHIER{ E IURISTTCA REGIONIILE.

Presentato dalla Giunte regionale su proposta dell'Asses.
sore oi trasporti, t;itbilità e turisn n Contu il 13 marzo 1961.
Non esiloto per soprauùetutta chiusunt della legislntura.

Con il disegno di legge I'Amministrazione regionale viene
a!.rlorizzala a concedere un contributo nella misura del 39/o uegli
interessi relativi a mutui da erogare in contanti da istituti auto.
rizzati al credito alberghiero e turistico ed a rifondere. senza
diritto a rivalsa. agli istituti mutuanti lo scarto fra il valore
tominale delle cartelle emesse in serie speciale ed il loro prezzo
di collocamento nella misura tlel 20% del valore nominale.

Il disegno di legge che porta una previsione di spesa di
L. 150 milioni annui per gli esercizi finanziari dal 1962 al 1980,
prevede ancora una serie di norme circa le modalità di conces-
sione ed i beneficiari delle prowidenze, che godono della garan-
zia sussidiaria offerta dall'Amministrazione regionale.

Il disegno di legge sul quale si erano favorevolmente espres-
.ic. in-,.erendo alcune modifiche, le Commissioni, non è stato esa.
minato dall'Assemblea per soprawenuta chiusura della legisla.
lura.
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I59 _ NORME PER I.]I ISTITUZIONE DELLJI PATENTE I}I UESTIERE E UI
FORJìIAZIONE PROFESSIONAIE DEGLI ARTIGIANI.

Presentato dolla Giunta regionale su proposta d,ell'Asses-
sore alla rinascira e artigianato Deriu il 25 morzo 1961.
Non esitato per sopruuDenuta chiusura della legislatura.

Il disegno di legge prevede la istituzione della patente di
mestiere 

- 
che si consegue mediante apposito esame teorico

pralico 
- 

per tutti coloro che esetcitano i mestieri artigiani che
saranno previsti in appositi elenchi dal regolamento di eseeu-
zione della presente legge,

Il provvedimento prevede altresì la concessione, senza esame,
del titolo di « maestro artigiano» a quegli artigiani particolar-
meute meritevoli che siano in possesso di determinati requisiti,
Ira cui molto impoltante, quello di un elevato grado di capacità
professionali.

Infine il disegno di Iegge prevede che l'impresa artigiana
che si proporga la preparazione di futùi artigiani e che sia in
possesso di determinati requisiti, può essere, a richiesta del suo
titolare, riconosciuta, dalla Cor"r"issione provinciale per l'arti-
gianato, come bottega scuola.

Il disegno di legge non è stato esitato dalle Commissioni
p€r sop.ayv-enuta chiusura della legislatura.
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160 - NORME PER IL PAGAMENTO DEIIE SPESE SPETTANTI AII.{ AIf,.
MINISTRAZIONE REGIONALE PER UtVORt DI INIIAGINE, RICERCA
E COLTIVAZIONE I'EI MINERAII.

Presen aro dalla Giunta regiorule su proposta tlell'-4sses-
sore all'industria e commercio Melis il 25 morzo 1967-
Non esitato per soprauuenuta chiusura clella legislatura.

Il disegno di legge prevede che, nei casi in cui la Arnmini-
strazione regionale proceda direttamente ad indagiui. ricerchc
e coltivazioni di sostanze minerali ai sensi della legge regionale
7 maggio 1957, n. 15 e del R. D. L. 29 luglio 1927. n. l:143.
I'Amministrazione regionale stessa sia autorizzata a sostenere le
spese relative agli stufi e lavori eomunque inerenti a tali atti-
vità. Prevede inoltre che nel caso le indagini, ricerche e coltiva-
zioni siano condotte da enti, organismi e società al cui capitale
parteeipi I'Amministrazione regionale, I'Amministrazione stessa

sia autorizzata a partecipare alle spese, purchè in misura non
superiore alla percentuale della parlecipazione sul capitale totale.

Il disegno di legge non è stato esitato dalle Commissioni
per sopravvenuta chiusura della legislatura.
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16I _ ]TTODIFICHE AIL/T LEGGE REGIONALE 31 GENNAIO I'56, N. 36, RELA.
TIVA AI CONTROLLI SULLE PROVINCE E SUI COMUNI.

Presen ato dalla Ciunta regionale su propos,a d.ell'Asses-

sore agli enti locali Murgin il 25 nrarzo 1961.

Non esitato per sopraùùerurto chùtsura d.ella legislntura.

Il pre-rnte disegno di legge prevede I'aumento del numero

dei componenti elettivi del Comitato e delle Sezioni di controllo

sugli atli degli enti locali da tre a sei, nonehè I'inclusione fra i
componenti degli stessi organi dei dirigenti degli uffici di ragio-

neria del Comitato e delle Sezioni.

Il disegno di legge non è stato esitato dalle Commissioni

per soprawenula chiusura della legislatura.
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162 _ PRO!ryIDENZE ECCEZIONAII A FAVORE DEGLI ALLEVATORI PER
L'ACQUISTO DEI MiTNGIMI INDISPENSABILI A FRONTEGGIARE LE
CONSEGUENZE DELI-IT SICCITA'.

Presentata d.ai Corciglizi regiornli Nioi - Cherchi - Torren-
te - Asquer - Zucca - Lay - Milia Francesco il 12 aprile
r96t.
Non esitata per soprauaenuta chiusura della legislatura.

La proposta di legge,, allo scopo di sowenire gli allevatori
che a causa della siccità rischiano di perdere tutto il patrimonio
zootecnico. autorizza I'Amministrazione regionale ad assumere
I'onere dei prestiti con scadenza annuale e dei relativi interessi,
contratti da allevatori di bestiame, presso istituti di credito, ov-
vero enti autorizzati ad esercitare il credito agrario indiretto, per
l'acquisto, entro il 3I agosto 1961, di mangimi da destinare al
bestiame medesimo.

La proposta di legge prevede che le quantità di mangimi.
da considerare in relazione alle predette provvidenze non polran-
no superare il valore alimentare delle unità nutritive foraggere
per capo fissate per gli ovini in 40 unità, per i bovini 

- 
rap-

portati a capo glosso 
- 

in 200 unità e per i suini in i[0 unità.
In ogni caso I'Amministrazione regionale non potrà assu'

mere per ciascun allevatore un onere superiore alla 6.000 ulità.
À tali efietti I'unità nutritiva è rapportata al valore nutri-

tivo di un chilogrammo d'orzo.
La proposta di legge non è stata esitata dalle Commissioni

per y)prawenuta chiusura della Ìegislatua.

Ì;3



I53 _ PROVVEDIÀIENTI A FAVORE DEII'EDILIZIA POPOLARE.

Presentato dalla Gùnta regiontle su proposto d.ell'Asses-
sore oi latsori pubbliri Del Rio di concerto con l'Assessore
alle linanze Costa il 12 aprile 1961.
Non esitato per soprdùùenuta chiusura della legislatura.

Indagini statistiche esperite dall'Assessoralo ai lavoti pub-
blici per rilevare iu Sardegna sia I'indice di affollamento incidente
sui vani d'abilazione esistenti sia le eondizioni igieniche e stati.
che delle abitazioni, avevano portato a r.alutare in una spesa
di circa 45 miliardi di lire il necessario per risolvere la situazio-
ne con Ia costruzione di circa 140.000 vani. L'Amministrazione
regionale. che ha contribuito finora con interventi di carattere
limitato per la scarsezza àei mezzi finanziari disponibili, intende
dare con il disegno di legge una notevole spinta alla soluzione
del problema autorizzando l'Assessore ai lavori pubblici a di.
sporre la costruzione, a totale carico della Regione e fino alla
concorrenza di L. 4 miliardi, di alloggi popolari da assegtare
ad unità familiari che occupilo locali inabitabili o inadeguati
al numero dei componenti il nucleo familiare. Nel disegno di leg-
ge vengono infine previste alcune norme relative alla rlealizza-
zione delle opere ed al trasferimenlo degli alloggi ai Comuni.

Il disegno di legge non è stato esitato dalle Commissioni
per soplavvetruta chiusura della legislatura.
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164 _ VARIAZIONI ALLO STATo DI PRX,VISIONE DELI.IT SPESA DEL BTLAN.
CIO RISGIONAI,E I'6I.

Presen ato d.alla Giunta regionale su proposta dell'Asses-

sore alle linanze Costa il 2 maggio 1961.
Non esitato per sopraol)enuta chiusura della legislatura.

ltJ

Con il disegno di legge la Giunta regionale propone I'au-
mento del cap. 213 del bilancio f96f di L. f36.000 e la corri.
spondente variazione in dininuzione del cap. 2lil. Il cap. 213

destinalo ad incrementare il fondo delle partecipazioni e garan-

zie regionali si è infatti rivelato insufficiente alle necessità del-

I'esercizio mentre il cap. 214 che presenta un saldo attivo di
366 milioni può soddisfare le richieste di pror.videnze a favore

del settore vinicolo e caseario per l'anno, con una spesa non

superiore ai 230 rnilioni.

Il disegno di legge non è stato esitato dalle Commissioni
per soprawenuta chiusura della legislatura.



165 - FORMAZIONE PROFESSIONALE IN SARDEGNA.

Presentato dalla Giunta rcgiontle su proposts dell'Asses-

sore al huoro e pubbli.a b,ruzione Dettori il 12 maggio

1961.

Non esitoto pet sopraauenuta chiusura d.ella legislatura,

Il disegno di legge autorizza I'Amminisuazione regionale

ad emanare provvedimenti di organizzazione riguardante:

a,) prograrn"'i per lo sviluppo normale dell'istruzione pro-

fessionale e la preparazione dei giovani all'esercizio di attività
lavorativa nei vari settori della produzione:

b,) misure contingenti di riparo, compreso il recupero alfa-

betico, per I'avviamento e I'adattamento dei lavoratori a posti

di lavoro qualifieato.

Autorizza altresì l'Arnrninistrazione regionale:

orl a concedere eontributi agli istituti tecnici e professionaìi

per il loro funzionamento e per il completamento delle attrezza-

ture didattiche, di officina e di laboratorio;

b,) ad istituire centri di addestramento professionale per

la preparazione delle maestranze e a promuovere e facilitarne

I'impianto mediante la concessione di contributi a favore di enti

che ne abbiano titolo;
c,) ad istituire e plomuovene corsi organici per I'istruzione

professionale nei diversi campi della produzione e dei servizi, e

corsi per loaddestramento, il riadattamento e la riqualificazione

dei lavoratori che intendono acquisirc una qualificazione o mo-

dificare guelle di cui sono in possesso;
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d/ a concedere contributi ad istituti e scuole per il fun-

zionamento di convitti e centti residenziali che ofrrono partico-

lari benefici a giovani appartenenti a famiglie di disagiate con-

dizioni economiche;

e,/ a istituire e finanziare corsi speeiali per l"aggiornamento

ed il perfezionamento del personale insegnante e degli insegnan-

ti tecnico pratici e per la formazione di istruttori specializzati

nell'addestramento professionale dei lavoratori.

Infine il disegao di legge prevede la costituzione del Comi-

tato tecnico regionale per la formazione professionale. con il
compito di esprimere pareri e formulare proposte in ordine alla

formazione di direttive e di piani di coordinamento e di sviluppo

della lormazione professionale, sul cnordinamento delle iniziati-

ve in campo scolastico e sulle situazioni e problemi attinenti

all'organizzazione dei corsi normali e dei corsi per lavoratori.

II disegno di legge non è stato esitato dalle Commissioni

per sopravvenuta chiusura della legislatura.
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T66 - MODIFICHE ED INTEGRAZIONI AIL/I I.E,reE REGIONAIE It MAG
GIO 1957, N. 17, CONCERNENTE PROWEDIMENTI PER L'INCREMEN.
TO DELI.A, PRODUZIONE E DEI CONSI,IMI DELLT,NERGIA ELETTRICA.

Presentato dalla Ciunta regionale su proposta dell'Asses-
sore all'industri.a e commercio lllelis il 12 maggio 1961.
Non esitaro per sopralnenuta chitsura d.ella legi^slatura.

Il disegno di legge prevede un aumento di ,575 milioni di
lire dell'anticipazione accordata all'Ente sardo di elettricità ai
sensi della legge regionale 18 maggio 1957, n. 17, e una modi-
Iica della ripartizione dell'anticipazione nelle direzioni di spesa
previste nella stessa legge regionale; prevede inoltre la conces-
sione all'En. Sa. E. di un contribuito traordinario di L. 1.425
milioni da erogare all'Ente autonomo del Flumendosa a titolo
di contributo regionale per la costruzione delle centrali elettdche
del Medio Flumendosa, i-n vista dell'aequisizione all'En. Sa. E.
della relativa produzione di energia, e la concessione all'En. Sa.
E,, in una o piir soluzioni, di un contribuito straordinario di
quattro miliardi di lire per asfllmere, 6no a tale importo, una
partecipazione azionaria nel capitale sociale della società o ente
che gestirà la supercentrale termica del Sulcis, Per la conces-

sione di quest'ultimo contributo il disegno di legge prevede che
I'Amministrazione regionale possa contrame uno o più mutui.
fino alla somma complessiva di 4 miliardi e ad un tasso di inte-
resse annuo non superiore al 7o/0, àa estinguelsi in non meno
di dieci annualità, con rate di ammortamento che dovranno
trovar capienza 1si lirniti della quota delle imposte di consumo
sui tabacchi devoluta alla Regione, e possa richiedere aI teso-

riere regionale garanzia fidejussoria.
Il disegno di legge non è stato esitato dalle Com'nissioni

per soprayvenuta chiusura della legislatura.
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167 - MODIFICAZIONI ALI]T LEGCE REGIONAI.E 6 MARZO T9!6, N. t, OON.
CERNENTE L'ISTITUZIONE DELL'AI.BO R.EGIONAE DEGLI APPALTA-
TORI DI OPERE PUBBLICHE.

Presenlato dalla Ciunta regionale su proposta dcll'Asses-
sore ai laaoi pubblici Del Rio il 7 giugno 1961.
Non esitato per soprauDenuta chùÉura della legi*latura.

Il disegno di legge si ispira all'opportunità di eliminare
alcuni inconvenienti messi in evidenza dalla applicazione della
legge regionale 6 marzo 1956, n. 8. Con esso viene data innan.
zitutto all'Amministrazione regionale la facoltà di invitare alle
gare di appalto ditte non iscritte, tutte le volte che le ditte
iscritte siano meno di quattro, mentre la disposizione che ogni
imprenditore non può avere in gestione più di cinque lavori viene
temperata escludendo dal computo gli appalti inferiori a L. 5
milioni. \-iene inoltre precisato nel disegno di legge che per i
ìavori in gestione si intendono quelli per i guali non sia stato
presentato verbale di ultimazione.

Il disegno di legge non è stato esitato dalle Commissioni
per sopravvenuta chiusura della legislatura,
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PROGETTI DI LECCE

APPROVATI DALL,ASSEMBLEA

tll nutnero segnato tra parentesi s.lta lhte di ogni, tìtolo lfldica ll nuflLerc
dell' atto consillare ).



1 - Rduzìnne de, cannn d.'afrtto del terre adlbiti a pascolo per
I'annata agtaria 1956-57. 12,

2 - Dispo§ztoni per I nusd degll entl localt, lo sotluwo dolle rlcerche
alcheologbhp ed, llnanziarneflto dl ùpete urgetti per la con-
ser»azianl d,el nonunenti. (3t

3 - Organlco prouùlsoti,o d,el personale alell'Azlenala loreste demanlali
de a Reqiane Sard,a. <6)

1 - ProDDuen?z tn laùore desli istituti stotolt dt lstruzbTV classtca,
scientifi,ca e 'rnagistrale della Sardegna. <8,

5 - Variazioni agli stati di preuisione dell'entrata e della spesa costi-
tuenti il bilancio tegionale per I'esetcizia 1957- (12)

6 - Costltuzlone d,el Cotnune di Nuxi.s ( ProDincia d,i Cd,gliari). (13)

7 - Delega ,ro issessori itella lin a d.egli attt di impeglro e d.ei titolt
di spesa. (1?)

8 - Dis?osrztoni relùth)e alla ripartizione d,elle spese per le strad,e
Dtctnali e dl tf$lotno2lone agrarla. (21)

9 - lstituziDne dell'Assessorato agli enti locali. (23,

10 - Statt di prculsiane per l'entrata e pet la s9esa costltuenti il bt-
lan lo d,ella Reglone per I'anta 1958- <24)

11 - Costltuztane e l nzlonanento d,egli ufr,c-i dl asslatenza tecnlca
flei dlstrett dl ttaslormazloru integfile d,elle zone oltÙdstrtte. <25t

12 - Mod,tliahe a.lla legge reqlonale 5 ottobre 1956, n. 25, concernente
proooid,enze ed, ageoolazloni a laDore del peTsorurle regionale peÌ
la costraziane dl c$e. (?.6t

13 - Dlodtfi.ca dll'arttcola I d,eua legge regianale 7 lebùrdio 1951, t.
1- (29)

14 - Modlfiche alla legge regbno)e 26 ottobre 1956, v. 27, concernente
intementl in laoore d.eglt alleDatort. <30)

15 - ttodtfr.cazlotd q.ll'articolo 6 della legge rcglonale 7 maggio 1953,
ta. 22, concerne ate proooden?e dlrette a pronu.ooere e ta»oÀte lo
soifuwo d,elle attluità, ifud,u.strioli e connerciall in Sard,egnd. (31)

16 - Costttttzlone del Conune d.i Trinìtit d'Agultu e Vignola ( PrcDincia
di Scssarr,,. (32)
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17 - Norne per I'esecueiarv d,i opere pxbbliche. <331

18 - EstelBiane d,ell'ind,ennitù. speciale regiondle di cui alla legge re-
gioru,le 22 aprile 1955, n.8, articolo 1, al personale itcgli ufi,ci
cui, ai setusi dell'articolo 6 d,ella legge regionale 26 ottobre 1950,
n. 46, è dernanddta I'i.sttuttoria e l'upproÙazìDne del progettt d,i

rtigllaro,mento londiario. (34)

19 - Deteminazione d,egli organi anminittratbi regìonali nelle ,na-
te e di agricoltura e loreste: piccole bonìliche e opere dl migllo'
ramento agrarìa e lond,it to; ct cda e pesca; usi cioici; operc d,i
grande e nedia boniflca e dl traslonnaziole tond.llda- (37\

2t - Ricostituzione d.el Comlne dl Genufi in Prooitcia di CagllarL (4O)

21 - Ricostituzione del Comune d,l Boronedd,u in Prouincio. d,i Caglioti
( 41)

22 - Ricostttitzione del ColnLru d.t Barudili in ProÙincit dt Cagliari. (421

23 - Ricostitaziane del Conufle di Setzu ì1t ProvlnciL di Caglttrt. <43)

21 - Ricostituzione d.el Cornune d.i Tad.asuni ln Prooincla ili Cagltari.
(44)

25 - Ricostituziane d,el Conune d,i Elini in ProÙincla d,i Nuoro. (46\

26 - Costituzbne d.el Conune di Perd.atius ìn Proutncia d.i Cagllari. (41)

27 - Distacco d.ei territori di Berchidd.eddu, Sa Castanza, Battùta,
Marnusi, Su Carru, Sos Coddos, §u Tralnu Moltlt e Pedru Galas
dat Conune di Budd,uò e loro aggrega,zione al Conufle ati Olbia
in Prooincìa di Sassa.i. (48)

23 - Norne aggluntioe d,Ua legge reqiolule 18 fiigglo 1957, r1. 2i, con-
cernente la costlttzbne vesso CIS d,l ur. londo per 11 credtto
di esercizlo a,lle,niLatrie sardc. (5ll

29 - Proooid,enze pet lirnitare gli onert d,ei trasporti graDantl sowa i
prod.otti agri.olt e zootecnlct. <52\

30 - Autorizzaziane allL c$ttuzione ed, al.la rnanttetzione dei potti
di quarta classe, e non classiltcati, d,ella Satdegta- (53\

31 - Partecipa,zlarle d-ellq. Regione al flflanzia,lnento d,et Piano di wi-
luppo ed,llizio d,elle Unioersitù d,ella Sard,egna. (58t

i2 - Istitu?ionc d,i una catted,ra conoenziolto,ta dl colth)aziot i atboree
presso la Facoltd, d,i agtaria den'Afliùersird di Sossori. (59)
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33 - Istituzione dl nt cattedru conoetzionata irl storh d,ella Sard,e'
gna presso lc Facoltd da lettere e fllosofra dell'Unbersitd d.i Ca-
gliati. (60\

34 - Modifrche atla legge regioT.a,le 15 diceìnbre 1950, n. 70, concer-
neite < Costitltzbnc di un londo pet arr,tlctpazio|t allrette ad,

ogeDolare l'artiglan@to >. (61,

36 - Disposizioni relatloe at turbfla- (65\

37 - Obbligo da parte d,egli a?paltatorl d.i opere pubbliche, dei bene-
fi,cigri d.i contributi o tlutul erogdti daL'Arn niflistrd,ziote regio-
tlale, d.i appllco,re, nel conlronti d,el laùorabrt dtpendentt, condi-
?ioli 'ro?, tnlertorl a que\e fisultanti dal contrattl colletti'i t!,i

laÙoro della categorio, e d,ella proltncia, G7\

42 - Costitltzione d,el Cot,une da San Teod,oro in Prùolncln dl Nuoro
(J4')

39 - PtoDxidenze d,irette d, laoorire la concesslone d,el credito dl eser-
clzio ln laoore d,elle cooperati0e e d,i altte a$ocl.aziani di pro-
duttori. (7ll

40 - Costitu.tone d,cl Conut e di San Francesco d'Aglicttu, in ProDin-
cia di Sassart. {72)

4l - Costittzione del Cornurae d,i Bud.anl in ProDinci.a d,t Nuoro. /?3t

44-
45

46-

Ricostituzione alel Comune dl Ollasta in Prooincla. d.t Cagllari- e't
Costitttzione d,el Conune ilt Palau ln Proùincla di Scssari. (?6)

Autoti.zd.ione oll'esercizto prou)iaor.lo del bllancio Ìegionale per
I'anno 1959- (171

Prorcga d,elld, legge regiatu,le 25 ,aoùernbte 1954, n. 25, eotacernefl-
te modilichc ed. lntegrazloni alla legge regbna.le 16 magob 1951,
,t. 21, sul cornpletan er.to d,ella Carta geologica della Sqdegna ed
istituzìot.e del Conitato geotoqico regionale. (78)

185

35 - Vo.tiazioùi aqli stati di pteDialone d,elyentrata e della spesa costl-
tuenti il bilancto rcgbnale pet I'eseÌclzta 1958; rarbztoni agli
stati di previsiane dcll'entrata e della spesa costituzntì ll bllancio
dell'Azienda d,etle loreste demanlali d,ella Regione sarda per
I's,ttlto 1958, (64t

38 - lstitu.ione ha Nuoro d,l un *tttuto ptolesfunale per I'ind,7/§tria r
l'a igio,nato. (J0,



17 - Proùoid,enze a, latore d,ella piccota industrta sughefiera, J9,

48 - Prùoùid,enze per laoorire il lunzionarrÉnto d,eU'Istttuto atti.sttco
Ìtusicale < Gitaeppe Verdi» ìn Alghero. <80,

19 - Dlstacco d,el tenitorio d,ella lraetotv d,i Ar.raL dtlla circoscizlone
amminbtratioa del Cofiulte d,l BauTEi e aggrcgadote a queUa d,el
Com,une di Triei, in Pra)incio, di Ntaro. (82\

50 - Plofuo orgar.ìao per la rinoscila ecotamLa, e sociale d,ello, S$d,e-
gna. (85t

51 - Stati di preùisione d.ell'entrata e d.ella s?esa c$tittcnti il bi-
lancio deùa Regione pet I'anna 1959. (87)

52 - Costituzlone del Comune di Btggerru in Prcùincia d.i Cagliari. OO)

53 - Istituzione di una cattedro conoenzionata dt clinica ortopedica
presso la Facoltù, di medicìna e chirurgia d,etl'UniÙersitd, d,i Saa-
§orr. (92)

54 - Mod,iliche alla legge rcgionale 30 rnarzo 1957, n. 12, recaflte lnter-
Denti a laoore d.egli aÙeoatori- (94,

55 - Disciplina dell'indagine, ricerca e colth)aziane deglt idrocarburì
(0?)

56 - Istituziane dl un nwt)o capttolo dl speso, nel bìlancla reqionale
1959, rclatbo a contrtbuti pct accelerare I'esecuzlone d,elle operc
gubbliche di bontli4a ir. Sard.egna. (W,

57 - Istitu"ione di due cattedre unlùersltarle ilì lntercsse rcgìonal,e
(103)

59 - Drstaxco d,el territorio dl Muddtz?d, Ptana d.d,l ComLne di Calan-
glanus ed dggrcgazione df Conufle d.t Otbto. (106l

60 - Modtlithe alla legge reglonale 4 luguo 1958, n. 72, concernente
. Ptolmdenze per llnlta?e gl, onert d,el tÌa$Nrti gtaurnti sopt/r
I fiod.attt agrtcoli , - (lo1 )

61 - Mocttliche aals, leqge reglanale 3 ottobre 7955, n, 75, coiaernente
contrlbutl pet I'acquisto di best ame d.a laooro. (L@l

62 - Concessione di cot tributl per studi ed esperiiwnti teldentì o, d,i-
mostrare le possibiEtù, d,i ripresa econolnbq dell'Isola. <LLI,

tB6

58 - lntegrazbfle della legge reglonale 13 gìtgno 1958, n. 4, recante
turlrne pet I'esecuzionc dt opere ptbbltch,e- (lO4\



63 - Prou)edlrnentl per ll mlgllotamenta d,eUe cortdatot i dl abitabt-
lltà in Saù,egna. <ll2)

64 - Stati di preui$tone d,ell'entrata e ilello. spesa costituenti il ùilancio
d.ella. Regtone pe? I'eserclzia 1960- <114)

6i - Abrcgaztonc d,ella legge regionale 12 naftu 1958, n. 3, e nod.ilica
d.el prhb conÌna dell'atticolo 6 d.ella legge regionù,e 7 rnagglo
1953, n- 22, coTwencnte < Prooold,enze d,irette a promlnoere e ld-
ùortre lo sÙlluppo alelle attioltò industrtao e cornfl.etcioll in Sar-
dcgnar. (116\

66 - Llodiliche ed. integÌazìonl allo, legge rcgiotuale 16 rnaggin 1951,
tt. 27, sul cornpletarrwnto d,ella Carta geologica della Sordegna
ed istituzione d.el Conitato geologico regianale. lll1)

67 - ùIodiliche alla legge regiongle 3 d.icenbre 1958, n. 20, tstttut,/,a
n, un nuoùo issessorcro regtonale- <118,

69 - Riord,i?&mento d,egll ufrit d,ell'Amrninbtrazione reglonale ed, uni-
ficazione delle tabelle orgatui.he. (120,

70 - Mod,iliche alla legge regionale 78 naggio 1951, n. 10, sttlla conces-
sinne d,i un'hd,ennltà, al ca.s§tere reglotaale per tiachio d,eiuante
dal naneggta di londL (125\

7l - Llodiliche d,lla legge rcgiDrlaie 20 aprue 1956, n. 12, concenvnte
il trd.slerinento dl'Ente sardo dt elettrlcttà. di inptantl elettrici
costru,ti dalla Resione. (l2lìl

72 - Utilizzaztone locale iregll tdrocaÌburl prooenbntl d.alle colttua-
zloni in Sard.egnd. <129)

73 - Istituzione di uno, cattedra conoenàonata dl clirttcd, od,ontota,tdca
pfesso la Facoltù d,i med,icina e chirurgia d,eùa Anbersltà, da Ca-
gliori e d,i una, catted,rq, conDenziorurta di radtalogia presso la Fa-
coltd d.i nedicirw e chlrurgto d,ell'Un oetsltù d, §qssorr. (130)

74 - Variaziont aglt stati dì preoisìone d$ll'entttta e della Wesa costi-
ttenti il bllo,ncia regiand.c per l'eserclzlo 1960. (l3l)

75 - Mtsure d.zlle tndeniitd d,ooute ci coÌnponenti d,el Comitato e d,elle
Seziani di controllo peÌ le Proolnce e pet i Conun - <133\

68 - lv:cttiliche alla legge regionale 18 flagglo 1957, n. 23, concernente
il crcd,ito d,i eserclzlo alle piccole e ,nedie lnd,ustrle scrde. (119)
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76 - Modiliche alla legge tegionale 5 ottobre 1956, n. 25, riguard.ante
prouoid,e1.ze e ageoolazioni a laoore dtl personale reglanale per
la costrltziane di case. (134)

77 - Conce$ione iti un contrtbuto d,i 40 miliolti al Comila,to incaficato
di curare la partectpaziotu d,ella Sardegna alla Mostra d,ellc re-
giani e di otgsnlzzttre s.ltrc manilestaziat i celebrath)e d,el pino
centeruu"lo d,el'Anfiù. d'ltalta. <137t

78 - ApproÙazbne degli stati d! preùiaione d,ell'entrata e dellù wesa
costituentl, bilancta della Regiane pet l'an?a 196I. (138)

79 - Norne per l'elezlone ilel Cotsiglto regionale. (L40,

80 - Costituzione ili uta londo destinato alla concessblte d,i mutui d'i
dssestarnento a laoore delle azict d,e aqtcole. (1441

El - Norme interpretatloe d,ell'artlcolo I della legge reglonale 13 gtLgno
1958, n- 4, concetnente notm.e pet I'esecuzbne d,i operc pubblt-
crte. (150)

82 - Costituzione in Comune autonono di Valledoria. (1521

83 - lntemento fi,ianztario per la ?astruzione d,i u',. nl@oo osped,o.le
ct»ile in Oriatano. (157,



ESAMINATI E NON APPROVATI DALL'ASSEMBLEA

PROGETTI DI LEGCE



1 - Mod,ifiche o,lla legge regiona,le 7 lebbrato 1951, n. 1, < Proooid.enze
per laùorire l'lncrcrnento della prod,uzbne lofaggeta e per indi-
rìzzare le azlenak pastoralt ùerco lorme lrtù ottbe dl otgdnlzzazlone
produttloar- (22\

2 - ProDoed,inenti q ldoore del Cornune d,i Carbonia. (.28t

3 - ProoDedlmenti per l'ìncrenento d,el turi§|,no scolastico e sociole- t57t

4 - Modifrca alla legge rcgianale 74 nooetnbre 1956, n.29, concernente
conttibutl, cùncorsi e sussidi al patronatì per l'asslstenza al laoo-
ralori. (8,
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PROGETTI DI LEGGE

PER I QUALI L'ASSEMBLEA HA VOTATO I.A SOSPENSIVA
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I - ContTibuti per I'esecuz'bne ili opere itelle zone lnd,ustrìall. (9)

2 - Norme per concedete l'assistenza med,ico-lartnaceut ca ai taoora-
tort asricoli ed al loro larnlliert. (19)

3 - Totale $onero pet la durata d,i tre aflni d,elle popolaziDnt della
Baronia di lrgoti, Loculi, Onvai, Galtelt e Orosel dai contfibuti,
tasse e imposte preoio cartco d,ei rned,esini sul bllanclo rcglonale.
( 81)

4 - Mod.ifrche alla legge rcglanalz 29 dicemÒre 1950, n. 74, intese ad.
ottenere che le pÌoDold,enze d,isposte a la0ore dell'ind,ustia Dtnicola
e casearia oengano $tese a qglla olearid,- 196)

5 - Concessione ala Deputazianp d,i storio patrio per la Sard,egna d,i
un cont buto straordinario per la celebraziDne del prino cente-
nario d.ell'Unita d'Italia.. <100\

6 - Estensione al personale (kll'Afrcia distrettuale delle ntlniere della
Sardegna dell'tndennitd specinle regionale d,i cui au'articolo I d,el-
la legge regionale 22 aprile 1955, n. 8. (IOE)
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PROGETTI DI LEGCE

RITIRATI DAI PROPONENTI



1 - Contriblrto stroord,inario ai dd,r.neggiati d.agli ,ncendi durante
I'estate 195?- G\

3 - Proùoìdenze per rlpristinare la prod,uttioltù, del soprassuoli bo-
schioi d,anneggiati ir.a. incendio eil inqeflEntare la sughericol-
tura. <lo,

1 - ,§tituzione d,i utl trlbuto rcg,ornle sulle beùand,e s wralcoollchc
e d,ei sottoprodotti alcoolici. (ll)

5 - contfibuto regiona,le a sgraDia parziole dei contributi agrtcou unl-
licati in Sard.egna. (l4l

6 - Aumeflto dei massirnali det rnttui attigioni di cui alla legge reglo-
nale 15 dìcenbÌe 1950, n. ?0, e nod.tliehz arie. (45)

7 - Ptoùolileflze pet laoo?ùre , prodlttori nell'arnnosso Dolontario d'el
gtano duro. (55,

8 - Prooùedinenti pet laùorire la 
"ìp7esa 

agricola d,ella Gatura. (84\

9 - Costittziane di un loI.do regionale ad, lntegTazlolle d,elle prowiden-
ze stataU pef l'increnento .lel'ed lzlo, prioata popolare. <89,

10 - Modifr.chc alla legge regiourle 75 marm 1956, n. 9, recante ptoo-
Didenze a laÙore dcll'agrtcotura- (93,

11 - lstituziotu dpl seruizio geolaglco e geoli.sico dclla Regioie Sar-
da. (U3)

12 - Stq,to giutldico, ord,inameflto getarchLo e tratlarnento ecolu)rnlco
alel personale dipevitente d,auo, Regtonc, <Lfi»
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2 - Dbciplina delle acque pubblichc e degli hnpiafii elettrict- (51



NON ESITATI DALLE COMMISSIONI PERMANENTI

PER SOPRAWENUTA

CHIUSURA DELLA LEGISLATURA

PROGETTI DI LEGGE



1 - Ercgazlanc ali un cofltÌibuto a laaore d,elle Casse nutue artlgla-
ne pef integtare le prestozianl sa,nitafic preoiate d,aua legge 29
dlcenbre 1956, n. 1533- (Ll

2 - lstituzione d,i uno, tassa sui mlnerali ptod,otti ln Sard,eqna- (1t

3 - Dtsposiziani relatiDe alla d,etenninazinne della ninlna unitù col-
tura.le e podzrale, a\a icolt postzione d,ella proprietà, ltanmen-
tata o dlspersa, ed o,l riardiltanento i,L genere d,ella proptietù
lond,furta, aì contllbuti e proa)idenze per I'attuazlone d,elte d,ispo-
sizioni stesse. (16,

4 - Esercizio d,ella co,ccio in Sardegna. <18»

5 - Increnento d,ella lotta contro lL traconu,. (20)

6 - Inchlesto consiliare sul collocamento in Sard,eono. (27\

7 - Normc per lo, partecipaziine d,ella Regiane agli utili d,elle hnpre-
se minerarie. <36)

8 - C$tltuzione d,l un lstituto per il frianziamento e la qeazione di
attinitd ind.ust/rall in Sard.egna. (38)

9 - lstltuztone dì una 77.ostra-concorso rcgaono,le drte lvwatl-
rra. (39)

10 - Non.e per La detennlnazioi.e d,ella nùnin a unitù colturale. (49t

11 - Sotluppo dpll'kttlzlone prolessianale ùt So,rdegnd,. ..50)

12 - Concesslone di contrlbut',. aue UrbersitòL d.ell'lsola. (54t

14 - Istttuzlone di un nuoÙo capitolo, nel òilancio 195E, per spese rela-
ttDe al ripriatino ed, alla m.anutenzlone di opere pubbliche di bo-
niflca. (62)

15 - lstltuztone e litr.zionatento arl una lornlllmoteca etnogTallca
saÌdc. (63)

16 - Incrcmento d,ello sport in Sardegna. <AOt

17 - Concesslane di cofltrtbufi aglt ufr.ci tecnici cornlrnali. (68,

18 - Istituztote del cot sorzia regionq,le Diabilitù, d,ella Sard,egna-

19 - lstituzlone delle conalotte agrarte in Sard,egna. (86\

(69)
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13 - Isttuztonc d,ella Staziane sperimentale pet I'lnd,ustrit mineta-
,ic. (56)



20 - lstituzione del comltdto cofl-sultiùo per la rinascita econonlica e

socide dzlla Sardcgna. (91\

21 - Acqui.sto d,ella casa natale di Grazia Deledd,a e istltuzione del
Museo d,eledl,i4no. (95)

22 - Apprcuazione del rendizonto generale per I'esetclzio finanzi$tio
1952. (98',1

24 - C$ttuzione nel Cornune di Olbis, d,i una cosa dl dposo per llrùo-
rabrt d,el nare, pescatori, arcel/orl, portuoli e flaoigatoti. (102\

25 - Modifi.che dlle leggt rcgiolttli 11 gilrq .o 1952, n- 10: 71 girrgno
1952, n. 11: 14 d,ìcenbre 1950, n. 69, ,nodifr,cata con legge rcgb-
nale 74 nooenbre 1951, t. 18; 17 maggio 195i, n. 11, concernentl
i Conitati tecnìci regiolu,li per il comncrcio, I'irutt,strio,, l'arti-
gianato ed il turt$rw, sport e spettacoto. (108,

26 - Asslt Lzione da parte dell'Amninistrazlone rcgioiq,le d,ell'onere de-
gll interessi dÉlle can biall lascì4te presso gli istitutì itt credito
agrario d.ai coltloatoti altrettt sarili per prestltl di $ercizia. (110,

27 - Modifrchc alla legge regiot o,le 10 luglto 1952, n. 19, sr,lle proùoi-
denze a laoore deUe ricerchc miruraric in Sardegna. (ll5)

28 - Contrtbùo per la esecuàorle d,i opere interessanti il capoluogo d,el-
la Reglone. (121,

29 - Dichiotaztor.e d,i q ?o'nt @rcheologica, deÀe cìttd d,i Olbia e Potto
Tofies e costitu2lone di nusei regionali nei pred,etti centri. (1221

30 - ProDaed,hnenti in laoore d,ell'assistenza. ed,ucazbT.e ed istruàone
d,ell'inlanzio in etd, ptescolue- (123)

31 - Provoid,etze dirette a laDorire il riso,namento, la ricostittzione d,el
potitar.io zootec',tlco e l'q,cquiato d,l mangirni pet l'allnentazione
del bestlame in caso di calamilà natwalì. <L24,

32 - Concorso nelle spese per lnterùeitl a,Ttiarnlellcì litùltzt4ti alnlla
Ccs$o per il ùtezzogtofio. (127,

33 - Norne mod.ifl,catiùe eil integrath)e della legge regìonale 29 dicen.-
bte 1950, n. 74, concerreflte prowdenze a laoore d,ell'b.dlratrla
ùinicolo e caseafii. (l?8l

l0 r

23 - Ri.costttuzionc ilella compognio d.ei barrdcelli ln Sfid.4gna- (l0lt



31 - Prooold.eLze a lo,ùore d,ei pescatotl soidi. (132)

35 - Modlflche afle nonne oigentt in nateria d,, caccla e uccellagio-
ne. ( 135)

36 - Modtltche alla legge regionale 2 nareo 7956, n. 39, concertvnte
norlne per I'abollzione dei dtrttta esclusioi perpetti di p$ca e pet
discipltnare I'esercizo tlella pesca nelle acque interne e ldgunarl
d.eùa, Sq,ralegna. (136,

37 - Modifiche o,lla legge regionale 22 narzo 1960, n.4, reqrrlte prou)t-
d,enze per il rnlgliaranento delle condiziant di abitabintA, b. Sar-
degnd. (L}g)

38 - Modtfi"che alls, legge regionale 23 noÙembre 1950, n. 63, concer-
'nente proDDldEnze a laÙore dell'ind,ustria ùlberghlero in località
di interesse turistico. (L43\

39 - Costttuzione dt un fond,o per le traslonnazloni e le rlconÙeÉiont
colturcli e I'qasdtaneLto della sitltsziane debltorla nelle caln-
paqne. (L45)

40 - Approoaziot e d,el rend,iconto ger.etale per l'$erclzlo frnanzitria
,953. (146)

41 - Prooodenze per ageDolare ed accelerare I'esecuzlone del piaol
d,i riotdha d,ellq, proprictà, lrannentata e diapersa it teressato
dlld, traslonnaziane agrarta irri,gua. <L47)

42 - Prooaidenze pet la rLostruzione d,egli abitati d,anneggiotl d,agli
afrorarnentl id.rlci a »alle d.e\o, diga di Monte Ptanu ( Basso Sul-
cisr. (148)

43 - Nonne dlrette a lauorbe il plccoto credito d,i esercizio alle bnprese
artigta,ne. (149,

45 - Istituzione d,el Cetltro regionale sperilnet tale d,ela pescd. (153)

46 - Modtltcha allo, legge rcglontle 11 glugno 1952, n. 10, coflcerflente
I'btituzione d,el Comttato regional,e coi,sultluo pet il cowner-
cio. (154)

47 - Concessione d,l borse d,i stltd,io a latore dei ligli dt nilitarl resi-
d,ent tn Sard,egna. (!55)

48 - Not ne per la istatuzione della patente di mestiere e la lornaziotE
prolessionale d,egli a,rtigiaÌLi. (L59)
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.U - Cotttributo straordinarlo a laoorc d,ell'En. Sa. E- (l5l)



49 - Norme pet il pagalrvnto delle spese spettanti all'AlnninistrazioT.c
regionale per i laùori dt ind,agtne, rtcerco, e colth)azione di ,nine-
|ali. ( 160)

50 - Mod.iliche alla legge reglonale 31 gennaio 1956, n. 36, relatba at
controlli sulle ProDince e sui Conuni. (161,

51 - Protaidenze eccezlorlali a laDore degli alleuatori per l'a.cqulsto
del flangini indispensablli a lronteggiare le con$eguenze d,ella
siccirri. (162)

52 - Proatedimenti a lq,oore d,ell'ed,lli2ia popotare. (L631

53 - Variazioni allo stato d,i preoistonz d,eùa spesa d,el bilancia regia-
nale 1961. (164)

54 - Fotrnq.zione prolessionale in Sardegna. (165)

55 - Modifiche ed integrazioni alla legge regionale 18 maggio 1957,
n. 77, concerncnte prou)edinentì per l'incremento d,ellg prod.uzb-
ne e del consuni dell'energia elettrica. (166t

56 - Ìfiodilicazioni alla legge regionale 6 ,narzo 1956, n. 8, coflcernente
I'istituzione d.ell'albo reglonale d,egli appa,ltatorl di opere pubbli-
che. <L67)
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1 - Concessione di ln asseEno menslle ai Decch, latoratori. (15t

2 - No/rne di inte$azione e dl attudzione pe| il tefiiloria delld. Sfiite-
gna d,ella legge 22 naaelnbte 1954, fl. 1136, sulla estensinle d.ella
assiatenza ?nalattia al coltioatori dbettt. (35,

3 - Concessbt z dl tefie iLcolte o insufrciefltemerate coltloo,te. (83\

4 - Integrazlone alla legge regionale 3 mo,ggi.o 1956, n. 14, recante la
d*ctpltna d,elle consultazlorti popolart pet la ricostituztanÉ o lsti,tu-
ziane dt nta)t Comunl e per lo ,t odllico, della circoscizione o della
d,enonlvaziote d,et Conunl eElsteT.ti. <l4L)

5 - Disposlaioni integrath)e d.ella legge regiotutlc 21 ottobre 1954, n-
22, conceruente cont"ibutt per opete d,i traslonnaeione londhrto
finanzh,te dalla Cossa per il Mezzogiorno. (L42\

6 - Prowdenze per I'incrernelto dell'attrezzatura alberghiera e tu-
ristica regionale. (158)

ì1
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DISEGNI DI LEGGE

PRESENTATI DAILA GIUNTA



GIUNTA BROTZU

(dal 15 lugllo 1957 al 30 ottobrc t9!B)

1 - Disposiziani per I musel d,eglf enti loco,U, lo $Dltt ppo dclL -
cerche archeologlche ed ll finanzlalnento dl opere urge?.tl per
la consen)azione dei rnotunenti, <3\

2 - Disciplina d.elle acque pubbltchc e d,egli tmpiantl el.ettrtct- (51

3 - Organì.o pÌot'Disoria d,el persontle d,cll'Aziend,a lorcste d,emonioli
della Regione Sard.a,- (6,

4 - Contributi per I'esecuziolu dt opere delle zone ind,l4ttrlali. l9l

5 - ProÙoidenze per tiprlatin,,e la produttiùUA, del sopÌaas1,/,,L bo-
schiui d,anneggiati d,a inceldlo ed l,ncreiuntare la stgh.tbol-
tura. (lO\

6 - Variaaioni agli stati d,i preoisione dell'entrata e d,ella spesa co-
stituenti it bilanda reglonale per I'esercido 1957. (12)

7 - Costittl.ione del Conune dt N14rls ( ProÙincla di Caoliart). (13,

E - Delega lia Assessorl dela ltnna d.egtt atti dt inpegno e del tt-
toli d,i spesa. (l'l)

10 - Stati d.i prexisione per I'eitrata e per la spesa costituenti ll bì-
lancio d,ella Reglone per l'q,t no 1958. <24\

13 - Modifr.cazton, all'artlcolo 6 della legge ?eglotuale 7 ùwggio 1953,
n. 22, concernente 1troooid,enze dirette a promtloÙere e l$)ortre
lo sùiluppo d.ele atttD A, hdustÌlalt e conncrclall ln Sarde-
gna. l3L)
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9 - Istituzione d,ell'Assessorato agli enti locali. /o3)

1, - Costituzione e fLtlzionanrento d,egli ufrci di asslstenza tecnlca
nei distretti d,i traslomtzlone lntegtale d,elle zone olbastrate. < )

12 - Modiliche q.lla legge regianale 26 ottobre 1956, n. 27, conceÌnente
interoenti in laoore d,egli alleoatori, (30t

14 - Costitu.ione d.el Comune di Tnnitù d'Agultu e Vignola ( Prooin-
,ia di Sassaii/. ( 32)



15 - Norne per I'esecuzione d,i opere pttbbliche. 133)

16 - Detemh.azione degli otgani amnttnisttath)i regionalì ,tclle ma'
tefie d,l agricoltura e loreste: piccole bonifrche e opere di ni-
gllaranento qgraTia e lo\.d,la o; caccla e pesca: usi cloicì; operc
itl grande e nedta bonuica e d,l ttaslotmazione londtarla. <31)

17 - RtcostituziDne d.cl Comune di Gen rt in Prouincia d,i Cagliari. é0\

18 - Rlcostlta2to'le d,el Conune iri Boroneildu it Prooincia.ti Caglia-
rr. (41)

19 - Rtcostltlatane del Conune dt Barad,ili ln ProDiicia d.i Caglla-
tt. G2l

20 - Rtcostltuzione d,el Contune di Set"u in ProDincit, di Caglìari- (43\

21 - Rl{f.stltuzionc dol Contune dt Tad.aflnt in Proùin.ta di Cagllo-
tt. <4)

23 - Costituzione del Comune di Perd,arius in Ptooincia di Caqliari. /47)

24 - Di'staaco d.et tetrfiort dt Berchtdd,eddu, Sa Castanza, Batti§ta,
Llanu.sl, Su Ccrflt, Sos Coddas, Su Traiflu Moltu e Pedru Gùas
ilal Colru.tne di Bundusò e loro aggregaziane al Comune d, Olbia,
in Ptoùlncla di Sossari. (,18)

25 - Sùtluppo d,ell'lstruziane prolessiondle in Sard,eqna. (50,

26 - Nonne agglunttue alla legge regionale 78 ma,ggio 1957, n. 23,
concernente la costituztofle presso ll CIS di un lonito pet il
cred,ito.ll eserclzio olle ind,Btrae sar.te. (51t

27 - Proùoùter.ze ?,er lirnitare gli ot eìi d.ei ttaspotta gtaoatti sopta i
prodatti aOtboL e z@tecnicl. <521

29 - Coflcesstot,z dl contriùLti a\e Unioersitd d,eU'Isola- (54\

j0 
- Pa eclpdzione della Eegione cl fi,ngnzi4ncnto del Piono d,i sùi-

lLWo edilizio d,ele Anberct ù. d,ella Sard.egna- (58t

31 - Istiluzione di una cattedta, conDenzionata di coltiuazlani atbo-
ree presso la Facoltd, di sgrarta d,e 'AniDersitù di §4ssari. (59)

2r4

22 - Ricostituziane del Conune d,l Elint tn Prooiìtcia di Nuoto. /é6,

28 - Autorizz4ziote alla costtuzìone ed, alla nwnuter.zione itei Wrti
di qtoÌtd classe, e nor. classlfi,cati, d,ella Sard,egnd,- (53,



i2 - Istituzinne ili una cdttedra conoer.zionùtq, di storin dc a S$ale-
gna presso la Facoltd,.lt letterc e frlosofr.a d,eU'UniDercitd, dt Ca-
dhrt. $0)

33 - lro.ltfr.chc alla legge reEionale 15 dicernbrc 1950, n. 70, concer-
ner.te < Cmtituzione d,l ut. lonila per anticipazlonl dbette ad,
ageaolarc l'artigl4nato r. (61)

31 - Istitu2lotv di tLTt ntoÙo capitolo ltcl btlancio 1958, pet spese tela-
tbe ol, rtpristìno ed oua, nnnutenziotv da opere pubbltÌh,e dl
bontfica. <62\

35 - Vadazioni agli stati di preùisiane d.ella erùrata e dello spesa
costltuenti il bilancio regionale per I'esercizio 1958; DartLzbn,
agli stoti di preuiatone dcll'entrata e d,clla spesa costttucntt i]
bilancia dell'Azlcn.d,a d,elle loreste delnanidli d,ella Regiotu Sard,a.
per l'.mno 1958. (U)

36 - Disposiztonl rclatbe aJ tutlsrl,. \65)

37 - Istitu?ione del consorzto regior.&le ùi4bilità, at2lla Sard,egna,. <69,

i8 - Istiluzlotu in Nuoro dl tn Istltuto prclesstor.ale per I'indastrt,
e Yartigtunato. (?Ot

39 - Proooid,enze dirette a laoortre b coflcessloT/-e d.el credito di 6et-
cizio ln lat)ore d,elle coùperctioe e d,i a,ltre o,ssocloalani d,i pro-
dùtort- Ol)

10 - Costlluzbtu del Comt te di Son Franoesco it'Aglientu in Pro-
ùtndo. dt Sassarr. (?2)

41 - Costituziane d,el CortuLne di Bud,oni ln Provincia d,i Nuoro. (13\

42 - CostitlEione del Comune alt San Teodoto ,n Ptouincia, ili N1lo-
fo. <14t

13 - Rtcostltlzionp del Cornule .n Ollasta in Proolnc.la di CagltLri. <75\

44 - Costìtuzione del CoÌnune d,i Palau in Prouincia di Sassari. (?6)

GIUNTA CORRTES

(d.I Lov.Ébre t95t.l l8 glugno 196l )

15 - AttorE2azlorQ all'esetclzio ?.taùoi§oìi/o del b aflcb rcgtoflale W
I'arlno 1959. <77,

2t5



16 - Protoga della legge regiono,le 25 ì,oùenbre 1954, n, 25, concer
nente ,nodtlbhe ed integro,zioni alla legge TegioTutle 16 n aggio
1951, 1t. 21, s1.tl conpletamento dclla Carta geologlxa dclla Sar-
degna ed, *tltltzlone del Comitato geologico regtovale. <18)

47 - Distacco d.el teftitor"D d,ello lta?ione iti Arilali d.alla cbcoscrizio-
ne amminlsttatù)o, dzl Comune di Baunet e aggregafutV tt gtÈl-
la d,et Comune d,t Trici, tn Prooi?tcio di Nuoro- <82\

48 - P'wa organico pet la tinascita econolllca e sodale della Sar-
d,egr.a. (85)

19 - Stati di preoisiDne itell'entrata e dzllo. spesa costittDttì ll btlafl-
c.to della Reqione per a'au.o 7959. (87»

50 - C$tituzione del Co?nune d,, Btggefiu in Ptovincia d,i CagliorL <g0t

51 - Istituzione d,el Conitato con$ultioo per la tinasclta, economicd
e sociale della Sard,egna- (glt

52 - Modifi"ch.e alla legge regiontle 15 t t4tzo 1956, n.9, reconte proa-
Didenze a laUole dell'agrtcoltura, <93\

53 - ùto.lifi.che cllt legge regiotule 30 fliat?a 1957, n. 12, recatte inter-
oeflti s, laoore d,eolt o,lleoatort- <941

54 - Di§ciplino, d,e,l'lnd,1,gine, tioercd e coltioo,zlone degli idrocar-
burt. $7)

55 - Apprùoazione d,el rend,ilonto geterale per I'esercizia finanzi.a.-
rio 1952. (9A)

56 - Istitu.ione d,i un nuoÙo capitolo di cpesa nel bilat cia regiotuale
1959, relattuo a contributi per accelerare l'esecuziane d,elle opere
pubbltchc di bonilica in Sardzgna. (99)

57 - Concessione alla Deputa,ztone di stotla patdt pd la, Sardegt a
di un contfibuto sbaordinario per la celzbrazione del prtmo
ceLteflario .le 'Anfiù. .l'ltalla- <loot

58 - Integrazione d,eUa legqe leglonale 13 gìugno 7958, n- 1, recante
narlne per I'esecuzlone d,t opere pubblich.e. (L04)

59 - Distacco d,el teffitorio di Mlrd,iltzza Ptttw ilal, Comut e d,l Cdlan-
giat s ed. aggregazioltz al Co?nune .lt Olbia,, (LM)

60 - Modifr,ch.e alla legge regbnole 4 luglia 1958, n. 72, concenvtte
< Prootid,en?c per limltare gli onerl det trusporti graraantl so-
pra i ptodottì agricoli r. (107,

tl6



61 - Concessione itl contiibnti per studi ed espertmenti tend,entl a
d,imostrdre le pmsiòtlltù, d,i rlpresd, economica ilell'lsola. (lllt

62 - lstituzione d,el serDlaio geologico e geofrslco d,ella Regiane Sar
do. ( 113)

63 - Stati di preuialol,/- d.cll'enttdta e d.ella. spesa eostituetti U btlan-
cio d.ella Regtonc per l'esetdzlo 1960- (lL4\

64 - Abrogaziane d,ella legge rcgiolale 12 marzo 1958, n. 3, e nodgtca
del ptitlo comna, dev'artbob 6 .Leud, legge regtoncle 7 T,aggto
1953 , n. 22 , coLcerrente < Prowid,etlze d',,rette a promt oere e

laootite lo sùuuppo d,eùe ottiùttù, industrl&ll e cornmcrciali in
Sardegna>. (116)

66 - Riotd.inalnento deglt ufrLt ateÙ'Ammtn*trazlone regionale ed ani-
flcazione delle tabelle oroanbhe. <120,

67 - ProÙoedimenti in laoore dell'o,sslster.za, ed,ucazione ed, i.sttuzioraè
dell'inlq,nzia lù etA. prcscolarc. (123t

68 - Modifiche aUa legge regianale 18 naggio 1951, n. 10, sulla con-
cessione d.i un'ind,ennita al cdssiete regiorla,le per rischio d,err-
Dante ddl lnaneggio di lond,i. <125t

69 - Mod,ificl.e allo. legge regior.ale 20 aprtle 7956, n. 12, concelflsnte
ll traslednento aU'Ette sard.o.li elzttdcitù di irnpianti eletttt-
ci costruiti dd.lla. Regtone. (126t

71 - Norme modtlicatioe ed, h.tegrotiùe d,ella legqe regbraale 29 dbern-
bre 1950, n.74, concerncnte prooÙidenze a laùorc d,ell'had,{stria
Dlnlcola e caseatt4. (l28,

72 - Utiliz?azione locale d,egli id,rocarbuÌi prooenlcnti dalle coltiùa-
ziani ifl Satdegn.a. <129,

73 - Variazioni cgli sto,ti di preolsiote dell'en*ata e della spe§d co-
$tituenti il bilancta regianale per I'eserclzlo ,960. (l3l)

74 - M*ure d,elle ind,ennttd dooute ai coflLponenti del Corrlitato e d,el-
le Sezioni di controllo per le Prooince e per I Conuni- (L33)

65 - Modiliche alla legge tegionale 3 dicernbre 1958, n- 20, istitutiÙa
d,l u nuooo A$essotato reglonale- (ll8t

70 - ConcoÌso rulle spese per lnteroe?.tl antl0nolettci frnanzi4ti d,alla
Cassa per il Mez?,ogiarno. <127\
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75 - Modilbhc alld. legge rcgiona.le 5 ottobre 1956, n. 25, riguardante
proDuide'nze e ageÙolazlont a laDore d,el personale rcgianale per
la cosbazbru di case- il34)

76 - Concessiane ati un contributo di 40 nilioni al Colnitato incarlcato
di curare la partecipazlone d,ella Sardegna alia lwostra d,elle Re-
giani e di organlzzare altre ,nanilestd,zioti celebrsti»e det pramo
centenarlo d,eÙ'Unitù d'ltalia. (131)

77 - Approuazlone d,egL statl dl preui§one d,ell'entrata e d,ella spesa
costltuentl il bilanclo d.clla Regione per I'anno 196r. (138)

78 - Moaliltahr atli lcgge reglonale 22 narco 1960, n.4, recante pto»-
oidenze per ll ttigllotanento deLle condi?ioni di abitdbilitù, in
Sard.egna. (139')

79 - Norme pet I'elezione del Consiglio regionale, 11401

80 - IntegrazioTte alld, legge regtonala 3 n4ggia 1956, n. 14, recante
la disclplìrla delle consultazioni popohrt per la ricostituzìone o
lstituziane d,i nuooi CoÌnunl e per la ,nodifi,ca d.ella circoscrizia\c
o d,ella d,enonlflaziane d,el Conuni eststenti- {l4ll

81 - Disposizioni integratioe dcUa legge regiona.le 2l ottobre 1954, n.
22, concernente contibuti peÌ opere d,i tra.slotmazione tond,inria
fr.naflzlate d,alla Cdssa per ìl Me?zogtomo. (L42)

82 - Modifi.chc alla legge teOionale 23 na)enbre 1950, n. 63, concer-
,.ente prooDldzr.?z c latnre della ind,uttia, alberghiera in laca-
Ittd. di h.tercsse ,urisrlco. (143)

83 - Costttuzione di un lond,o d,estinato alla concessione di mutui
d,i a,ssestaÌnento a laoore delle aziznde agticole. (L441

85 - Proùoi.d,enze per ageÙolare ed, accelerare l'$ecuziofle dei ptata,
di riatdino detla proprletà, lranrnentata e d,tspersa itlteressd,ta
alla traalonnazlone agtarll iffiglta. <147,

86 - ProtùUenze per la àcostruziofle degll abitati ddtneggiati d.aglt
ofuramerdi idrtci a oalle d,ello diga di Monte Ptanu ( Basso
SdcÀer. (148)

87 - Nonne dirette a laoortre piccolo creitlto dì eserckio @lle in -
pfese adlgiare- (l4gt

:10

84 - Approoaziane d,el rendiconto generale per l'esercizio finanzla-
r:io ,953. (146)



88 - Norne lnterptelalioe d.ell's,rticoto 1 aletld. tegge regionale ti giu-
gno 1958, n. 4, concernente norrne pet l,esecuzi.one d,i opere pub-
bliche. <150,

89 - ContrtbLto stro,rditwio a laDorc itell'En. Sa. E. (Jslt

90 - C$tituzione tn Cotnune autonorno di Valledorta, <152t

91 - Stato giurid,iao, ord,lr.aTnento getarchico e trattq,mento econonlico
del personale d,ipend,ente dtile RegiDne. (156,

92 - Interoento frnanziLrio pet la costruziane di un nuoùo osped,al,e
ciulle tn Oristano- <157't

93 - PrùDvid,etze per I'increlnento d,ell'qttrezzatura alberyhiera e tu-
rlsttca regronale. <158,

94 - Norme per la tstituziane della potente d,i mestiere e la lonnd-
zione prolesslonale d.egli artigia,ni. (159)

95 - Nonne piet ll paganento ilelle spese spettanti all'Anmini,strazin-
ne rcglonale per lauori d,i indagine, ricerca e coltbazlane di
ninerall. (l8O\

96 - Mod.ifiche alla legge regiono.le 31 gennaia 1956, n. 36, relatiaq
ai controlli sulle Prou,nce e sut Cornuni. (16ll

97 - Proo»ed,imenti a. latore dell'edi.lizia popolarc. (163)

98 - Vartazioni allo stato d,i preùiaiorrc d,eUa spesa d,el bllandto rc-
sionalc 1961- <164)

99 - Formazione ptolessiaiale in Sard,egna, (L65')

100 - Modtfrche ed integtazlonl alla legge reginnale 18 vnaggio 1957,
n- 17, concetnente prou)ed,hnentl per I'incrcmento d,ellq, prod,u-
zlone e d,el consun i d,ell'energio, elettrica. <166,

101 - Modtfr,cazioni alla legge rcgìurwle 6 norzo 1956, n. I, concernen-
te I'lstituztofl.e dell'albo rcgionale d.egli a,Waltabrt d.i opere pub-
blic}e- (167)
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PROPOSTE DI LEGGE

PRESENTATE DAI CONSIGLIERI REGIONALI



ABIS

1 - Mod,ifrchz ala legge regtonde 2 fl.arzo 1956, n. 39, concenente
u)flne pe? I'aboliziotc dei dirlttt esclusioi perpetui di pesca e pet
dbciplinare i'eserclzio della pesca nelle acalt@ lnterÌc e lcgLnotl
d.ella Sardegna- (1361

ASAR{:

1 - Obbligo do. parte d.eglt appo.ltotnrl d,t opere pubbltche, &i benelt-
citri dl contibutt o nlùui erogat d,au'Amrntnktraziole regbr.Ale,
di awlicare, r.el conlrontl d,ei laÙordtorT d,ipefldzntl, coldi.zlani
non inlerlari a quelle r*ùtantt dal contrattl coUetttùi d,i loùoro
d.ella categoria e deqo proùlnc.to. $7t

2 - Prowid,enze a laùore d,ella pbcola tndvstria sughericÌa. Og')

3 - ProvDed.hnenti pet il migliarameflto d,elle cond.izbni .li a.bitabllità.
in Satd.egnL (Llzt

A§QUER:

I - Concessione d,i n qssegno nensile cl oecchl laooratorl- (l.'t
2 - Rtaostituztone d,ella cùmps,qnio, dei bofis,celll tn Satd,egna. <lol\

3 - Istituzione dt due cdttedre unl,ersltatle di lnteresse tegbnsle. (l03t

1 - Llodifi.che alle nonnc oigentl ln ,ndteda d,l cacda e uccellagbne.
( r35)

5 - Prollltider.ze ecceziafld.ll o. laoorc d,eglt allà)atoi per l'@quBto dei
nangimi ind,i.sperl§abili a ,rotteggi4te le conseguenze d,ella stc-
citù. (162i

ATZENI:

1 - Estensione d,ell'ir.d.ennlta speciale regtona,le dt cltt o,lla leqge regto-
no,le 22 apile 1955, n- 8, artl@lo 1, al, percoTaale degli ufrci cut, al
sensi dell'attlcolo 6 d,ella legge Tegionale 26 ottobte 1950, 7- 46, è
d,cmond,ata I'isttuttoia e l'approiaziorD d,ei progetti di nigliuta-
,nento lond,iaria, (Ut

BER]§ARD:

1 - Obbligo ala parte degli appaltotoi d,t opere pubbliche, d.ci benefrcitri
di contributi o mutui ercgati d.all'Anninlstrdzlone rcglontle, dt
applicare, nel conlrontl del laooratorl dipet d,eoti, condizionl non
inledort a queUe rtsaltanti ddl contratti collettlui dt laooro della
categoria e d,ella ptouir.cio. (67)
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2 - Costitltzione di un loTldo regiofl$le ad integru,zlone d,elle prowi-
deùze statali per l'lnuenento d,ell'ed,tlizta prbata popolare. (89\

3 - Ptolnedimentt pet ll miglloranwnto d,elle conduloni di abltabilitù,
it Sardegna. (112)

BORGHERO:

1 - Coflcesslotlre di un a$egno neflgi|e oi oecchi laooratoi. (15\

2 - Nonne pet cooceil.e?e l'osslstenza tudico-lannceutica ai laoora-
tori agricoli ed, al loro lamlian. (É)

3 - Inchicsta consillarc s l collocaflLento in Sard.egno. (21\

CADEDDU :

1 - contrlbltto regiona)e o, sgraol.o paftiale dd contfibutl agÌiaoli unt-
fi.cati ht Sardzgna. <14)

2 - Ester.sione d,ell'ind,ennità, speciale reglona,le d,i cui aùa legge regio-
r.4le 22 dprtle 1955, t . 8, artbolo 1, al perconalc degli ufrci cul, at
senat dell'ortloolo 6 d.ello, legge regiarlale 26 ottobre 1950, n. 16, è
d,emanalata I'lsttuttoria, e I'approvaz,ofle dei progetti d,i ntgllota-
neflto lottdl4rio. (34,

3 - Ptolniden?z per laoorire i prod,Ltbrt nell'amrnasso xolontaria del
grano dL7o. <55t

4 - obbligo da parte d,egli awaltatori di ùpere pubbliche, d.ei benefi-
ciart di contrlbuti o mlttlli etogqti dall'Amministrazione regìonale,
dt applicare, nei cofllrontl d,eì laùoratod d,ipend,ettti, coLd,izloni
non inlerlorl a qtelle r*ultanti d,ai cofltrattl collcttiÙi di latoro
della categorio e della provtncia. (67)

2 - Nonne pet la pafiecipaziot e dzlla Regionz o,gli lrtìli d,clle irnprese
nlnerade. (36)

3 - CostituzbTv d,i un istituto pet il linonzitnunto e la creazlone ùi
attioità. ind.usttl$li itl Safllegna. <38)

4 - Istitllzione d,i una mostra-concorso regionale d,t arte figurdttÙd- (39t

:11

CARDIA:

1 - Elogazione di tn contrlbtto a laoorc delle Casse ,nutte artigtcne
pet integtore le presto2btti sqnltarb preolste dalla legge 29 dicen-
bre 1956, n. 1533. (l)



5 - Mod,ifi.che ed, inte$aàonl atld, legge reglonale 16 flaggio 1951, n.
21, sul coltlpletafl.ento d,ellg Carta geologlca della Sdrdegno, ed isti-
tuzione d,el Comitato geologlco legiDnale. <LL?,

2 - Ar,mento d,ei massiÌnali dei nTutui artlgi,ani d,l cui alld legge tegio-
nale 15 dìcembre 1950, n.70, e Md.ifrche uarie. ré5,

7 - Costituzione dt uL londo pet k traslomazioni e le riconÙer§oni col-
lurall e I'assestanento d,ella st uGbnc d,ebltoria ,.clle catwagrV,
(145)

CASTALDI

1 - Contributo reglonale a sgraoia parziale dei contrlbuti d,griaoll unì-
ficati in Sord.egna. (L4)

3 - Moattfi.che alla legge reglonale 29 d,icernbre 1950, n- 74, i?tese ad
ottenere che le proÙoid,enze disposte a laDore dell'industria Ditti-
cola e casearla oengan o estese a qlretla olearta. (961

4 - Modifi.che ed, tfltegra,ztani alla legge Ìegiorule 16 maggio 1957, n-
21, sul conpletanento d,ella Cartd geolaglco, d,ella Sard,egna ed,

iatituzione d,el Conitato geologtco rcgiot ale. (ll'll

5 - Mod,tfiche alla legge teglonale 18 naggio 1957, n.23, concernente
il ùed,ìto d,i esercizio o)le piccole e med,ic industrie so/de. (119)

CASU:

1 - Contrlbuto regloncle a sgrauio parztele det contàbutl agrtooli uni-
ficatl ln Saralegna- (L4)

2 - Disposlzioni relatbe alla deteflninazione d.ella minino, unltà col-
turale e pod,erale, aud rtcomposl{l4r.e itella prcpdotà lramnetto-
ta o atlspersa, ed, al rtordinanento in genere d,ello proprietù lon-
dr@ a, ai cor.tributl e prowid,enze per l'attudzlone dclle disposi-
zbnl stesse. (l6t

3 - Esercizio della cacc,la in Sardegna. (18)

4 - D*posizioni relatioe alla ripartizlone d,elle spese pet le sttade Dici-
nali e di traalolrnazlone agro,ria. <2t)

l5

.) .) <

6 - Mod,liahz alle noflnc oigenti in nateria d,l caccla e uccellagiane-
(l35)



5 - ModifiÉhe alla legge regiolwle 7 lebbruiD 1951, n. 1, . Proùtid.enze
per taùoire l'increncnto d,ella prod,u2lone lotaggera e pet ltutariz-
zare le a,zle&de pastoralì Derso lorme ptù attioe ill orgs?.iz?tzbne
prod.uttlùar- <22')

6 - Protuid,enze a taÙore della plccola industria sugheriera. <79)

CHERCIII:

1 - Ridtziane d.ea canonl .ti afrtto d.ei terrenl actibiti a pascoto pet
I'aflnata agrarla 1956-5?. (2,

2 - Norme d,i ìntegrazlone e di attuo,zione per ll teTrito o dzlla Sard,e-
gna d.eùa legge 22 nooembre 1954, n. 1136, sullo, esteisìole ilella
aas'stenza nalattio at coltioatori ittretti. (35,

3 - Concesstone di terre incolte o insufrcientencnte colti0ate. (83)

4 - Assunzione d,a parte d,ell'Ammlnlstrazione regionale d,ell'onere d,e-
gli interessi dclle carnùioli rth.sciote presso gll *titutt di cred,ito
dgrarto dai coltloatori dbetti satdi per prestiti di esercizio. (ll0l

5 - Prooùldztze d,irette a laÙo re A rbanamento, la, icostltuztotu del
potrimotlo zootecnbg e I'acqu&to dl nanqimi per I'allmentazlona
del bestiafi,e ln cdso d,i ca,lamitù, naturali. (124)

6 - Costituzione d,i un lond,o per le ttaslormazlo e l2 Tlconoersianl
aolturall e I'a$estatnento d,elld situazlone d,ebltorla nelle canpd,-
One. ( L45,

7 - ?rooÙtd,?nze ecceziontll a, tdrnre dagL allcoatotl per I'acqulsto d,e,
rncilimt ind.lspensobili d, lrontegglare le conseglEnze dclla stcct-
tdr ( 162)

CINCOTTI:

1 - Corcessione di borse di sttdio a laÙoTe .tei ligli ati militorl iesid,eÈt,
ln Scrd.egna. <155,

CINGOI.ANI:

1 - Frotfieathnenti a laùore d.el ComunE dt Carbor.ta. <28,

2 - Prottiiler.ze t, laoore dalla piacola it dustrlo, sugloricta. (19)

3 - Istitazione delle condotte agraie ln sdrd,eqr.a. <8)

4 - Coicé-sstone .tl borse iti stltdb d laoore det ltgtl irl mitlta'i. rer,-
denti iv Sardegnc. <155)
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oors:

1 -. Conce§lorv di uL assegno met§le at ùecchl lanotatori- (15,

2 - Nonne per conced,ere l'assiatenza neittco-lamtceutba al looora-
toTi agicoli eal al ,oto tam brt. <19)

I - lnchiesta consili.are sul collocarnento ,n Sdralpgna. <27)

COLTA:

1 - Istitttzione di una taasa sul mh.ercll prod,ottt ,n Sard,egna,. <1)

2 - Istituzione d,ella, Stoztotv sperhnentalz per I'tnda,sttia, minerdtb.
(56)

3 - Modiliche eat integraziont dllo. legge Tegio|cle 76 naggio 1951, n-
21, sll complet@nento d.ello Carto geologlca d,eUo Saù,egna ed
istituzione itel Con tato geologaco regbnile- (ll7)

4 - Istitttzione del Centto rcgtontLe saerirnefl,tol,e dzlla pesca- <153)

CORONA LODIX) CL,AUDIA:

1 - Nome per concedzre I'assiater.zi ,nediao-lannceut,ca o,l ldoo?4-
tori s,gricoli eil ai laro lamtliari. (19,

2 - lnchlesta consiliare sul collocdrnento tn Safltequ- <n)

COVACIVICTi:

1 - Mod.iliche alla legge regloturle 5 ottobre 1956, n. 25, concernelte
pron»id,enze ed, agetolaeloni a ldoore d,el pefio?t4lz regioturle per
la costruzione di case. (26)

DEI'OL,A:

1 - Istitltzior.e arl uta cctted,ra conoenzlonata d't clln ca ottopedlca
ptesso la Facoltù ttt nedlclnq. e chirurgla dell'Aniùersttù dt Sas-
sdri. (92)

2 - Mod.ifr,che alla legge regionale 29 dicembre 1950, n- 74, tntese ad,
ottenere che le prottoidenze di$poste a laoore dell'lrtd,ustria ùitaicola
e casearTa ùengano 6tese a q$elte olearta. (96)

DE MAGISTRIST

, - od,ifiche d.lla legge rcgioncle 5 otlobre 1956, n. 25, cot cernente
pr(m»id,enze ed ageùolaziot i s laDoÌe del peÌsoiale reglotole per
lo, costruzione di case. (28,
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2 - Prot)Ded,lnentl a laÙore del Covturle d,t Carboì,ia, (281

3 - Obbltgo da parte dcgli awaltatori di opere pubbliEhe, dei beùef.cia-
rt di contibuti o mutti etogdti dall'AmmirùstraziorÉ iegiau e, di
awlicare, nei conltoÌLtì dei laaoratorl dlpend,eiti, cond,iziant not.
inleriori a que e rtsu,lta1.tl dai contratt co\ettiti d,i laùoro della
categoria e d,elld ploDinaia. l67t

4 - Modifrche alta lcgge rcgionale 71 gibgno 1952, n. 10, concen ente
la istltuziofte del Colntta,to Ìegianale consultioo per il commercio.
( r54)

DETTORI:

t - Obblloo il.a parte deglt appaltatori d.i opere pltbbtìEhe, d.ei benefl-
ciari di contrlbut, o rnutul erogati d,all'Anministrazione regiaflale,
itt appltoare, nel cofllronti dal laDoratori dipend,enti, condlziai
non tnleriDri a quelle rbùtanti d,ai contratti coliettioi dl laÙoro
d,ella categoic e d,elld proDincia. <61t

FALCHI PIERINA:

1 - Acqubto d,ello, casa nntale dl Gro,zlo, Deled.d,a e i,stiluzionc d,cl Mu-
seo deled.dte.no- <95\

FILIGHEDDU I

1 - ktensiane d,all'ind,ennità, speclo,le regionale di cui alla legge regio-
nale 22 apdle 1955, n. 8, artbob 7, dl pefionale d.egli ufrci cui, ai
senst d.ell'afti.olo 6 d.ella legge regiotwle 26 ottobre 1950, n. 46, è d.c-
nandata l'lstruttorla e l'approoaztone d,eì pfogetti dl ,ntguota-
nento londiaria. (34)

2 - Oòbltgo da parte d,egli ap$q,ltatoi d.i opere pubbliche, dei benefr,-
citri d,i contrtbuti o mltui erogatl dall'Anninbtrozione regionale
dt dppltcare, nei conlronti dei laooratoi dipend,enti, cond,izioni non
inleriori a quelle risultanti dai contralti coqettioi d.i laÙoro della
categorta e d,ella pro»incia,. (67,

rII)RIS:

1 - Concessaono d, contrtbutt agli ufr,ci tecnici cotnunali- (68)

2 - Mod,ifi,ca alla legge reglaflale 74 taoembÌe 1956, 7.. 29, coLcernente
contrlbuti, concorsi e sussidi ci patrotatl per l'assisten a oi luoo-
ratott. (§,
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3 - Costituzione ili un loltdo regton&le ad inlegrazlone delle proÙoi-
d,erlze statali per I'lncrcmento itelyedùizia prlùdta popolare. (89,

4 - ProoÙed.imenti per il niglbranento alelle cond.izioni d,i abltabilitù
ln Sardegna. (llzt

FRAU:

1 - Cottributo sttaatdhurio ai atan Bggtùtl dd,gu incendi ilutarùe
I'estate 195?. G)

2 - Prouutd,enze a laDorc dzlla ptccola ti.ar6trla &tgllerbra. (lgt

3 - Proooed,im.enti pet laÙorlre 14 rlpresa ogÌ'tcola.klla Gallutd^ <U\

GARDUI

7 - Protnedimevti per l'lLcremenlo d,el turlnÌo s@lastico e socfule. (57\

GIUA:

I - Concessione d.i borse dl studio a la»ore d,et ligli di nilitari resld,enti
in Sard.egna- (155t

L{Y:

1 - ProÙDidenze dirette a la»orire il risananento, la ricostituzione del
patinonio zootecnico e I'acquiato d,i nanginl per I'alimentaziorue
d,el bestiame in caso dl calanità, natua,li- (124)

2 - od,ifi,che alle nonne ùigenti in materta di caccio, e uccellagione.
(l35)

3 - C$tituzione dl un Iondo per le traslonnazloni e le conterclonl
colturali e l'assestanento della sttunzbne d,ebitoria nelle canpa-
gne. (145\

4 - ProooidÉtze eccezion4l q, laùore degli olleùatort per I'acquisto d,,

flangimi ind,ispensabili a lronteggto,re le conaegtgnze d,ella siccttà,.
(162)

LIPPI SERRA I

7 - Iflcrernerlto della lotta contro il traconn- <n)

229

5 - Modifiche alla legge rcgiono,le 2 rntrzo 7956, n.39, cottwnente
flonne per I'abolizione d,ei dbttti esclusioi petpetui d,l pescd, e per
diaciplir.are I'esercizo d,ella pesca nelle acque intetne e lagut dri
d,ella Sard,egna- (136\



2 - Incremeflto d,ella sport in Satd,egna- <66t

MACIS ELODTA:

1 - Motltliche alla leqge regiofudle 5 ottobre 1956, n. 25, conternente
pfd]»Aenze ed ageuolazioni a laDore d,el personale tggionale per
la costtuzione di case. (26\

2 - Estensiane d.eU'indennitd, speciale regiond,le d,i cui dlla legge regio-
nale 22 aptile 1955, n. I, articolo 1, a! persotlale degli ufrci cui, ai
senst d.ell'articolo 6 d.ella legge regìonale 26 ottobre 1950, n- 46, è
denandata I'btruttorio, e I'approvazione d,ei progetti di migliorq,-
mento tondiaio. <34\

3 - Obbligo da parte degli appaltatoti dt opete pubblichc, d,ei bene-
frciart ù contrlbuti o nutui etogati d,q,ll'Alnminìstrazione regia-
na,le, dl dwlicare, nei conlronti d,el laooratori d,ipend.enti, condi-
ziont not interbrt a quelle flltant, d.al cofutrctti coqettioi d,i l4-
ùoro d,ell4 cateqo|io e alella pÌootnci.d,, <67)

MANCA:

1 - Conces§lor.e dl ull as$egno ncns$e ai ùecchi laDordtort ( 15)

2 - Noflnz tet concedete I'asslstenzo med,lco-lannùceutica
rutori agriooll ed al loro laniltari- (lgt

ai laDo-

3 - Inchiesta consilizre sul collocdmer.to tn Sard,egAd,. (27)

lt - No'1n2 peÌ la partecipaziolt4 il.ella negione o,gli utili delle irnprese
mtfleraric. <38\

5 - Costil&zbro dl un istltuto per il finonzi4n ento e la creazione dl
attiùltd b..tl/"strio,ll ln sardegna. <§,

MARR,{S:

1- NofiE di inteqra,zlor.e e ili att tazlone per il territoio della S@r'
ilegna della legge 22 ,touentbte 1951, n. 1736, sulta estettsioùe della
f'ssistenzz flt&latttn ai coltloatort dlrettl. (351

2 - Istittztone di uno rnostta-concorso regiorutle di arte liguratiDa- (39,
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1 - Modifich-e alla legge rcgìona.le 29 dicembre 1950, n. ?4, intese aill
ottenere che le ptu;oidenze d,l$poste a lat)ore dell'ind,ustrlo oini-
cold e caseatfu ùengano estese a Quella olearta. <961



MASIÀ:

7 - Proùoden?à per laoorbe ll lunzlaraamcnlo d,ell'Istituto arti§tlco
mrslcale < Gluseppe Vefi,l, in Alghzro- <80t

2 - Prooùedlflcnti Der il nìglioranento d.etle condizioni di abitablità,
i7. Sardegnc. (112,

MEDDA:

1 - Contrtbub regianqle a sgraDio parzi.o,le d,ei contributi agricoli utl,i-
llcati in Sailegna. (L4)

Z - Dtspost2totul felatlùe alla d,etenninazlone dclla ninim.a, unitù coltu-
Tale e pod.erale, alla fiaonpostzionz atella proptictà lronnentata
o d.ispersa, ed al ordlnamento ln ger.ere della proprletd lond,lorta,
al cofutibuti e prot Dld,enze per l'athrazione delle d,isposizioni stes-
se. (16)

4 - Mod.ifrchc alla legge regloAale 7 lebbrab 1951, n. 1, « Proùoi.d.enze
per laaoire l'iLqernento dzllo prod,lzbne loraggerq e per indit'rz-
zare le azicnde pastotalì ùerso lona più attiÙe di otganlzzq,zlone
groduttiDar- <22t

MEIIS:

1 - Ptooot(knzc h. laoore .lzglt lstlt ti statali di latruziote cla,ssica,
sctenttfica e rnaglstÌale della SaTdegna. (8)

2 - Prou)ed,lrnenti a laoore dzl Conune d,i Carbonio- (28\

MILIA FRAIiCESCO:

7 - Pro?nldenze eccezlat&ll a laoore d,egli alleùatori pe? I'qcquilto del
,nangini ir.dlspensabili a lronteggiare le con$eg cnze d,ella sic-
clrè. (162)

MILIA R-{ItrIONDO:

1 - Istituzlofle di una cattedra co,wenzlonata di clinics, od,ontoiùtrica
preaso la Fscoltd di ,ned,lcing e chlrurgta dell'Urtbersita di Co,glto,-
à e d, ua cattedra conùenzionata di radiologia presso la Facoltà
di ,ned.icina e chirurgia d,ell'Ufliuefiitò, di §assori. (130)
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3 - Disposizioni rewiùe alla ripdrtizlo$e d,elle spese pet le sttod,e
Dlcinali e d,i traslorrnazionc agraria- <21)



MURETTI :

1 - Contriòuto regiolzale a sgtdvio paftiole ilei contrtbuti agrìcoli uni-
flcati in Sard.egr.a- (l4l

NANNI:

1 - lstituzlone e lu&ziorumc'Ìtto d,t uno, toi,orUmoteca ettogrcJiaa saÌ-
d4- (831

2 - Prwoidenze a laùole della ptccola ì?tdusttla sughedera. <191

3 - Costrtzione nel Cunune dt Olbi4 ali Lna ca.sa dt riposo per laoo-
ratoi d,el nzare, pescctori, a?seùort, pottuaL e naoigalorL (lO2\

1 - Dlchiarazione dl . zona, archeologlcd,, ireve cittir d,t Olbia e Pofio
Torres e costltuziDfle dl nusd regbnaL nei pred,ettl centri. (L22,

5 - Proavd,enze a laDore dei p,escalort sa'di. (L32,

6 - Istittlzione atel Centro rcgiota,le sperhncntale (kllo p$ca. <153t

NIOI:

1 - Rlduzìafle del canonl di afrtto dei teneni ad.ibiti a pascolo per
l'annata agrarit 1956-57. (2t

2 - Norne d.i integrazior.e e dl attuqzione per il tefiitoria della Sar-
d,egna della legge 22 nooembrc 1954, n. 1136, sulla estensione tlella
a$isterÉa Ìnalattio ai coltioatort d,betti. (35)

3 - Istituzione d, una, mostra-concorso regioru e d.i o,rte lig ratfua- <39,

4 - Assunaione d4 parte d.eU'Ammit*trazione regionale d,ell'olure d.e-
gli interessl d,elle cat bioli rìlasaiate ptesso gli *tituti d,t credìto
agrario d.ai coltbatori d.tretti sardi per prestlti di esercizia. (L10,

5 - PtoDoidenze dirette a ldùorlre il rìsananento, la rlcostltuzione del
patlimollo zootecnlco e I'acquisto d, monghnl per I'allrnenta"iDne
d,el bestlarne in caso dl calanitù naturoL. (124\

6 - Costltuzione di un iotado per le trastonnazioni e le tLontersiani
coltursli e l'assestanento d,clld, srttazione d,ebitorla nelle campa-
gne. (145)

7 - Ptootid,enze eccefunali a taùore degli qlleoatort pel l'acquiato dei
na,ngimi ind,lspensabif,t a lronteggidre le conseguenee della slc-
cttù. (t62)
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1 - Cofltribtto per I'esecuziane di opere interessa&tl il capotuoqo d,el-
la Regione- (121,

PERNIS:

1 - Proaùedimenti a laaore dcl Cornunc atl Carbonh- (28)

PAZZAGUA:

7 - P7oùoedimentt a laoo?e ful Conuru dt Carbot to^ (%,

2 - Nonnc pet la detennituzllonc della ,nlntma, unltd, coltualc. (49\

3 - Mod.ifi.che alle leggi regionali 11 gìugno 1952, n. 10; 11 gtugno
1952, n. 11; 14 dicembre 1950, n. 69, n,odilicata con legge reglanale
14 floDembte 1951, n. 18; 17 magqb 1955, n. 11, conceTnenti i Co-
rnitati tecnici reglonall pq il coflunercla, I'ind,ustria, I'arttgllnato
ed il turislno, sport e spettacolo. (108)

2 - Estensione al peÉonale deu'Afrab distrettuale delle nlniere d,ella
Safi,egna d,ell'indetul,lta specldle rcgionale d,t cui ail'erticolo 1 d,etla
legge tegionale 22 aprile ,955, ?l. E. (105)

3 - It odifi.che aùa tegge regionale 10 ,uglia 1952, n. 19, sulle prooold.en-
ze a laoore d.elle r'tcercho minfiarlc tn S6;Td,egrw. (lll,

PINNA:

1 - Prol)ùldenze per laùortre lrnzionanento d,ell'Istttuto artistico
nTusicale < Giuseppe Verdl, ln Algh.erc- @Ot

2 - Modifiche alle leggi Ìegtot all 11 glugra 1952, n. 10; 11 giugtn 1952,
n, 11; 14 d.icembre 1950, n. 69, ru.ltfi,cato, con legge regionale 14
nouembre 1951, n. 18; 17 nogOto 1955, n. 11, cot*ernefiti i Conl-
tati tecnici tegionali per il corn nercia, I'industria, fartUianato ed,

il turismo, sport e Wettd,colo. <108t

2 - Costituzione di un londo per le ttdslon azioni e lc riconùerslo1.i
coltutsli e tassestamento dellq, s,tuozione d,ebitoda nelle campa-
gne. (L45\

PISANO:

1 - Mod,ifiche s.lla legge reglonale 5 ottobre 1956, n. 25, concetnerlte
proooid.enze ed ageoolozioni a taoore del personcle reglonale per
la co$tÌuà.ione d.i case. (24)

PIRASTU:

1 - Ptooledimenti a laoore del Conune di Carbonio. ( \



2 - Modifi,ca, aUa legge reglotu e 14 noùernbre 1956, n. 29, concetnente
contrlbuti,, concoTsi e sussrdi ai pattonati per I'assistenza ai laÙo-
ratorl. $8,

3 - Modilich.e o.lla ,egge regbnalz 2 nar?D 1956, n. 39, concetneflte
toflt e pq I'abolizione dcl dlrltti esclust»l petpetui dl pesca e per
d,isclplinarc I'eserclzlo della pesca nelle acque interne e lagu@rl
d.ella Sard.egna. (136t

PORCU RUJU:

1 - Istltuzione d,i un tributo regianale sulle beDand.e superalcoolìche
e d.ei sottoprodotti alcoolicl. (ll)

2 - Totale esonero per la, d,urata di tre anni delle popola?iaì,i della
Baroni4 dl ltgoli, Iacltli, Onilai, Galtelli e Orosei dai contdbuti,
tasse e inposte preùia caltco dzi medeslmi sul bllancio reglo-
flale. (8ll

6 - Costitltzbfue da un istitltto per il fi,noazionento e la qeaziafle di
attioltd, ind striall in SaTdegla- l§t

§ANNA:

7 - Concessbne di teffe b*alte o h s?,/.fut ntefl.ente coltiDate. <83)

SA§SU:

1 - CotttùlÉo regtonale a sqrcob Nrzt&lc dei contrùtltl agrlcol, llni-

ficatl h Scrdegno,. <l4l
2 - Mottlfl.d, aU'artbob I .ter.o legge reobtalc 7 lebbrolo 195r, n. 1. <X,

2J{

PREVOST():

1 - Ercgaziong dl un contr,buto o laoote d,ellz Casse mutue aftlgiane
pet integrare le prestazbfl, sanltaric preuiste d,allo, legge 29 di-
cembre 1956, ,r. I5J3. (l)

2 - ConNessione d,l un asseglo ,nznslle ai oecchi laooratori. <15\

3 - Norme pet cotcedere !'assbter.za Ì.edico-lsrmaceutlca ai lauotato
agr'toli ed, ai loro lanviart. <tg)

1 - Inchbstd, constliùre s l collocatne?to in sardegnd,. (21\

5 - Norlne per ld partecrpl4iDne della Regione a,gli l,ttili d,etle irnprcse
mhÉrorlc. <§t



3 - Proooid,eÈze a laDore della plccola ind,ustria sugheriera. (19)

4 - Itlodiliche alla legge regioi.o.le 3 ottobre 1955, n. 15, concernente
contribttt per I'acquiato di bestlame d,a laÙoro, (1091

SERRA:

1 - todifi,che ed, integraziotli alla legge regionale 16 raaggio 1951, n.
21, su) completanterùo della Carta geologica d,ella Sard.egna ed.

istttuzione d.el Comltato geologlco regtonale. (Ll'l\

SOTGIU GIROI-AÀTO:

1- Erogaziane di un contdbuto a laoore d,elle Casse lnutue artlgiane
per integrare le presta,zloni sanitarie preuiste dq,lla legge 29 dicen-
bre 1956, n- 1533. (1,

2 - Inchiesta consiliarc sul collocanento in Sardegno,. (21)

3 - Istituzione d,i una mostra-concorco Tegiolale di arte figurs,tioa. (39)

4 - ProÙoidenze a laoore d,ella piccola ind,ustria sugheriera. (79)

5 - Costituziote di un londo per le traslon t,,ziona e le rlconoerslonl
coltura,li e l:o'ssestanento d,ella sit.o,zione debitot'.4 nelle canpa-
lne. <145t

sPitNo:

7 - Concessione dl un contrlbl4to agli ufrRi tecnìcl comunali. 1j,g)

2 - ùtodilita alla legge reglonalc 11 noDenbft 1956, Ìt. 29, concernet te
coni,lbuti, concorsl e altssidl o, patrcna,tì per l'assistenza ai la-
Doratori- (U)

, - Costitlrzbne di un loltdo regionale ad, integrd,zione d,elle prù»Dt-
d,enze statall pet I'lnctelnento d,ell'edilizia prh)atq, popolare. (89\

4 - Prou)edilnenti per tl rnbhoramerùo delle condizioni di abitabi-
litù, in SaÌdegna. (112,

5 - Modifiche ed, integtazloni alla legge leglot 4le 16 nagEio 1957, n.
21, sul colnpletarnento della Carta geologlca della Sard,egna ed
istttuztone del Comitato geologico rcg,onale. <ll1l
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SOGGIU PIERO:

1 - Irtotltflche ed. i&tegrazioni o,lla legge reglotwle 76 naggio 1951, n.
21, sul cùnpletanento d,ella Carta geologica d,ella S$d,egna ed
istltuzione d,el Colntlato geologico rcgionale. <1L7,



6 - Modifiche alla legge Tegiond,le 2 nnarzo 1956, n. 39, cotceÌnente
norrne per l'abolizione alei dtrtfi, esclusiùi perpetui di pesca e per
disciplinare I'esercizlo d,elro, pescd ncue acque it teflE e lagurwi
d.ella Satd.egno, (ll6t

TOUT:

7 - Coùcessiane d,i borse di st14db a tqoore .tei tigli di milllart resden-
ti in Sard,egna. (155t

IORRE\-'TE:

7 - Ridllzione dei canoni dt o,f.tto dei terreni adibtti a pascolo per
I'annata agrsria 1956-57- (2t

2 - Notme di integrazione e dl attuazione per i] teffitorio d,elld, Sard,e-
gna della legge 22 nooenbre 7954, n. 1136, $ulla estenslane delld
assisrefl?c malottto, o,i coltioatoi diretti. (351

3 - Concessioìe d.i terre incolte o insufrcientemente coltìùate, (83\

4 - AssunèioÌte da parte d,ell'Anmilbtrazione regionale d,ell'onerc d,e-
gli intetessl d.elle canbtalt lasCtz'te prc§so gli istilutl dt qedito
agtario d.ai coltiuatori direttl so,rdl per ptestiti d,i esercizto. (ll0)

6 - Costituaione di un londo per le trasloma,ziant e le rlconùetsiorti
colturdli e l'assestamento della sihraziane d,ebitoria, nelle carnpa-
gne. (115t

7 - ProDDldenze ecceziono,li a laoore d,egli alleÙatori per I'acquisto d,et
mangini ind,ispensdblli a tronteggiare le coT8eguenze della sìc-
citd. (162)

USAI :

- Mod.ifiche alla legge regionale 29 d.icen.bte 1950, n .74, lntese a.d

ottenete che le proDDidenze d,i.sposte a laÙore d,ell'lnd,uatia Dini-
cola e cosearia aengano estese a quella olearia. (96)

ZU@A.

7 - Proooed,ìrnenti d, laoore dtl Cornufue di Cdtbortlg. <8\

2 - Concessione di tefie lrcolte o insufrÌientenente colttùate. <83)
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5 - ProÙaid.er.e d.irette a laoolire il riaanarnento, la ricoétltt?iane d,el
patrimonio zootecnico e I'acqui.sto di ntangtmi per l alinentazione
d,el bestiame lrl caso di calanltà, naturalL (124\



3 - Mod,ifiche alle norme oigenti in materlo dt caecia e uccellaglottc
(135)

1- PtwDidenze ecce"ianali a lavote d,egli alleoatori per I'acquisto d,el
nangiml lndispensabili o, lrontegglare le conseguenze d.ella sic -

cttd.. (162\



PROGETTI DI LEGCE

DIVISI PER MATERIA



AUTONOMIA . ORDINAMENTO REGIONALE . ENTI LOCAI-I

1 - Disciplina d,elle acque pubbliche e d,egli impianti elettrici, (51

2 - Orgatlco ptùooisorio d,el persoflale d,ell'Aziend,a loreste d,emaniali
della Regtone Sard.a. 6)

3 - Istituziane di un tributo rcgio\ale sulle beoande superalcooilchp e
dei sottoDrod.otti alcooltci. (lL)

4 - Costitazione d,el Cornune dt Nu'ts (Ptooìt cla d,i Caglta,rt). (l3l

5 - Delega lta Assffisort de a lirv.a deglt attt d,l tnpegflo e d.ei titoli
di spesa- (l'1,

6 - IstitLziane d.ell'Ass?fsorato dgli entt locall. (23',

7 - C$tit1l,ztone e lxnzionanento dcOll ufrcl d,l assi-§tenza teuùca
nei distretti dl trdsloflnazlone integrale d,elle zonz olixashate. (25)

8 - Ittchiesta consilifie sul collocamento in sardegna. \27)

9 - C$tituziorip d.el Comtne di frinltò d'Agultu e Vtgnola. ( Prooin-
cia di Sassari). (32)

10 - Ester§ione d,ell'it d,ennità, §peal4le regtanale d,l cut atld legge re-
gtonale 22 aprite 1955, n. 8, artbolo 1, al personale degli ufrci cui,
ai sensi dell'aTtlcolo 6 deua legge reglonole 26 ottobre 1950, 7.. 46,
è d.errwndata I'btrattorla e I'appTooazlone d.el progetti di mtglù-
rarnento londiaria. (34)

11 - Ricostituzione d,el Co',nune d,i Genurl ln PÌoùlncla d,ì Caglia,ri. (.40)

12 - Ricostituztone d.el Con une di Boroned.du ln Prooincla d.i Caglta-
ri. rél)

13 - Ricostituzione del Comune di Barad.ili ln ProDincia d.i Caglio,ri. (42,

14 - Ricostituzione d,el Conzune dt Setzu tn ProÙincia d,t Cagliati. (43)

15 - Ricostituztofle del Conute d,l ?adasu?.i 'l,n Proolncla dt Caglta-
rt. (44\

16 - E,icostituztone del Comune d,t Eltnt tn Prooitlcla di Nuoro. <46)

17 - Costituz,ione d,el Comune di Perdaxlus ht Proolncia di Caglta-
fi. ré7)
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18 - D*tacco dei teffitort d.i Berchid.d,ed.du, Sc Csstanza, Battista, a-
musi, Su Cafiu, Sos Coddos, Su Tralnu Moltu e Ped,ru Gaias ddl
Conltne di Buddusò e loro aggregazioTtc o,, Conune iri Olbìa, in
Provlncla di Sassari. (48)

19 - Conc$siDne d,t contibutt agli ufr.ct tecntci contnali- (68)

20 - Costituzìone del CoÌnunc di San Ftancesco d'Aglientu in Prooincia
di Sassal,i. (72)

21 - C$tituzione del Cornurv di Bud.oLi in Prooincia dt Nwro. (13,

22 - Costituzionc d,el Colnure di San Teodaro h PtoDlncla ili Nt!,to.
(?4)

23 - Ricostituzione d,el Comune d,a Ollasta in Prol)incia d,i CagliarL (75)

24 - Costituzione del Conune di Pslau in PTouinci( di Sassori. (?6)

25 - Distacco del teffitorto della lrazione di Ardq,li dalla circoscrizio?tc
arnÌninistratiDa de: Cornune d,t Ba ÌEì e aggftgaziote a quella
d,et Cornune d,l Tricl in ProÙlncia dt Nuoro- (82')

26 - Piano organico per la rinascita econornioa e socfu,le d,ella Sarde-
gna. (85t

27 - Costitu?,iDne del Conune d,i Btggerru in Prouincia d,i Cagliari. GO)

28 - Istituzione d,el Conltato consultiùo per lo rinasclta econotnica e

sociale d.ello. Sard.eqn4. <91)

29 - Ricostituzlone della conpagnia d,ei batracellt tn Sard,egna. <l0l)

30 - Estensione al personale d,ell'Ufr,cio dlstrettuq,le d,elle Ìninlerc d,el-
la Sardegna ilell'ibdennitd, weci4le regiatùle d,i cui all'atticolo I
d.ella legge rcglonale 22 dpnle fi55, n- 8. (105)

31 - Distacco del tenitorlo di Mu.ddlzza Plona d,al Cornune di Colan-
gianus ed, aggregazione al Conune di Olblg. (106)

i2 - Modifrche alle leggi regio?uli 11 giugno 1952, n. 10: 11 qiugno
1952, n. 11; 14 d,ice1nbrc 1950, n. 69, ?nndlfrcata cofl legge reEio-
nale 14 noÙembre 1951, n. 18; 17 ?naggia 1955, n- 11, concernenti
i Conitatl tecnlci regiatwli per il commerclo, I'ind1astrìa, I'artigia-
nato ed il t risrr.o, sport e s?ettacolo. (IOB)

33 - Modtfichz ofls, legge regionale 3 dicernbre 1958, n.20, tstituttùa d.l
u& nunoo r4s§e§§oraro regionale. (ll8\

t1l



34 - Riord,inamento degli ufr.ci deL'Amnintstra?irne reglonale ed uni
frcaziotte d.elle tabelle organlche. (L201

35 * ltod.ifi.che alla legge regionale 18 maggio 1951, n. 10, sulla con-
cessione d,i una indennitd al cas§ere regìona.le per rlschio d,eri-
aa te dal rnaneggio di londi. (125,

36 - MlslLre d.elle ind,ennità, dooute ai cornponenti del Cornltdto e d,el-
le Sezioni di controllo per le Prooince e per , Cornufli, <133)

37 - Norme per I'elezlone d,el Consiglia regionale. {1401

38 - Integrazione alla legge regionale 3 nnggio 1956, n- 14, rcc@nte h
disciplino d,elle constltazlona popolari per la ricostit zlotu o tsta'
tuzione dà ,tuovi Cornunl e per la modlfica d,ella clrcoscrlziane !
della dÉnoninazlone del Conuni esistenti- (141)

40 - Stato giurid,ico, ord.inanento gerarchico e trattantento ecorDmico
d.el personale d,ipeod,ente daùa Regione. (156,

41 - Mod.ifi.che alla legge tegionale 31 gennala 1956, n. 36, relatiua di
corltrolli sulle Prooince e sui Conuni. (161\

FINANZE. TESORO, BIIJINCIO. DEMANIO

CREIIITO E RISPARMIO

2 - Stati d.i preolsione per l'entrata e pet la spesa costituenti ll bi-
lancio della Regiale per I'anna 1958. (24t

1 - Variazioni s,gli stati d,i preùlsione d,ell'entrata e d,ella, spesa co-
stitueùti il bilancio regiansle per I'eserci?io 1957- (L2,

3 - Modtliche ala legge regionale 5 ottobre 1956, n. 25, concernet te
proooidenze ed ageÙolozionl a taoore d,el persoturle regiono,le pet
la costru?iane di cose. (26,

4 - Prooaedimentl a laoore d,el Comune d,t Carbonio. (28)

5 - Notme aggiulttioe alla legge regionale 78 naggio 1957, n. 23, con-
cetner.te la costituzione presso ,l CIS dl un lond,o Per 11 crcdito
di eserc*io alle itduatrie scrdr. (51)
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39 - Costituzione in Comune autot olno d,t Valledaria. (L52)



6 - Variaeioni agli stati di preoislone d,ell'enùata e della spesa co-
stltlDnti il bllancia reglonole per l esercizio 7958; oariaziDnì aglt
stati di preùtsione d,ell'entrata e d,ella s?esa costituenti il bìlan-
cia d,ell'Aziend,a d,elle loreste d,ernaniaL della Regione Sarda pet
l'anno 1958. (841

7 - Autorizzazione all'esercldo ptoDutsorìo d.el bilatljia regiona,le pet
yanno 1959. (71)

8 - Totale esonero per la d,utatq, d,l tre anni d,elle popolaziani d,ella.
Baronia d.l lrgoli, Locult, Onilai, Caltelll e Orosei dai contributi.
ta,sse e inposte preDìo carico del fied,eslmi sltl bilanclo reginnale.
( 81)

9 - Stati d,i preÙisione d,ell'entrata e d,ella spesa costituetti il bilancio
de\a Regtane per l'aua 1959. (8?)

10 - ApproDazione del rendiconto generale pel I'eserci2io liùanziario
1952. (98'

11 - Concessiane di contributi per stud,i ed esperincnti tendenti a dl-
,nnstrate le possiòriirè di ripresa ecoflornico, d,eV'lsola, (.111)

i2 - Stati d,i preoisione d,ell'enttata e d,ella spesa costituenti il bilanclo
della Regione per l'esercizia 1960. (114)

13 - variozioti aolt stati dl preDislone d,ell'entrata e della spesa co-
stitueT.ti tl bilancio regionale per I'eserclzio 1960, (l3L)

14 - Modtfiche alla le|ge regionale 5 ottobte 1956, n. 25, riguard.ante
protoid,en?2 e ageoolazbrlì a laoore d.cl personale regionale per
la costrufune d, case. <134t

15 - ApptoDazbne d,egli statì di prelisione dell'entrata e della spesa
costitueflti il btldncia d,ella Reglone per I'anno ,961. (138)

16 - ApptoÙelor.e del rend,Eonto generale per I'eserci2lo linanziaria
1953. (t46\

17 - Varìazìonl alin stato di preuisione della spesa del bilancio regio-
nale 1961. <L64)

I.AVORI PUBBLICI . TRASFORTI COMUNICAZIONI . TURISJIIO

1 - Norrne per I'esecuzione di opere pubbli.che. (33,

2 - Autorizzazione alla costruziote ed, allo, ,nanuteruzione d,ei pottl
d,t quaÌta classe, e not classificati, d,ella Sardegna. (53,
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3 - Proùoedimentl per I'lncremer.to d,el tu"is7,to scolo.atilo e sociafe.
(5?)

4 - Disposizioni relatb)e al tufisrno. {55)

5 - Incremento d,eùo sport in Sard.egTw- (66,

6 - Istituaiane d.el consorzio reglonsle ùtob itd, deùa Sordzgta. (69t

7 - Costitltzione di ut lot do Tegbnole od inteOrazlot e delle prcoùi-
d,enze statall per I'lnlaemer,to aren'ed,ilizia pfiocto gapolare. <89)

8 - Integrazione d,ella legge regiond,le 73 giugno 1958, n.4, tecante tar-
me pef I'esecuzlAne di opete pubblichc. <104\

9 - Ptoauedifl.entì per tt nlgltaratVnto ilelle condizitnl di abitabi-
litù in Sard.egna- (ll2l

10 - Contributo peÌ I'esecuzlane d,i opere interessantl ll cdpoluogo
d.ella Regione. (l2l)

11 - Modifiche alla legge rcgloflo,le 22 nura 1960, n. 4, recante proD-
aidenze per il ,nigtlorarnento d.elle condlztonì di abltabilttd in Sar-
d,egnq.. (139)

12 - Modifiche allo, legge regianale 23 nooenlbre 1950, t, 63, concer-
nente proÙoidenze a laùore dell'industria albeTghiera in localìtà
di interesse ,urisrico. ( 143)

13 - Ptouvilenze per la ricostntziot e degli abitatt d.anneggi.dti alagli
afrotamenti id,rici q, ùalle della diga di Monte Pranu ( Basso Suf,'
ci§r. ( 148)

14 - Nonne intetpretatbe dell'arttoolo 7 ilella legge Tegionile 13 giu-
gno 195E, n. 4, conceflente norfl.e pet l'esecuziane ill opere pub-
bliche. (150)

15 - PtoDDidenze pet I'increnento ilell'attrezzatuTa alberghlera e tu-
rt$ics regionale. \158)

76 - Prooxedimetuti a laoore d.ell'ed.ilizia popolare. (163\

17 - Modjficazioni 0,,la legge reglolwle 6 maftD 1956, n.8, concenvtte
I'istttuziofle d,ell'albo regionalc d,egli appaltatoi d,i opere pub-
bliche- (167,
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AGRICOLTUR.A E FORESTE . CACCIA Ii PÉSCA . STAGNI
E FORESTE DEÀIANIALI . DISCIPLINA ANNONARIA

7 - Riduzione del canonl di afr.tto dei tenen, adlbitt o, pascolo per
I'annntd, asrario 1956-57- (2\

2 - Contrlbuto straordinarto ai d.anneqgiatt d,agli inaend,i d,urante
I'estdte 1957. <4\

3 - Prowidzrrze pe? rtpristinare ta proituttltltù del soprsssuoli bo-
schtoi d,an|eggloti d,a lnce&d"lo ed. lfl6enentare la sughericol-
tua. (l0l

1 - Contributo regionale a sgraùlo panlale d,ei contrtbuti agricol,i
unifrcati in Sardegnd,. tl4\

5 - Disposizioni relatioe alla d,etenn ndzlor.e d,ella, ninimo, unltd, col-
turale e pod,erale, a a rtcomp$iztone d,ella proptieta trammen-
tata o di.sperco,, ed, al rbrdtnarnento ln genere della proprìetòL
lot ditda, ai contiblttl e proouiilenze pet I'attuazione dell.e d.i-
sposizlanl st6se. ( 16)

6 - Esercl^o d,elta caccto tn Sard,egna. <18\

7 - Disposizioni relatioe alla ripartizione ilelle spese per le sttade
Dicilali e dt trasloflnoziote agrarlrr. (2L,

8 - Mod.ifr,che alla legge rcglonùle 7 lebbruto 1951, n. 1, <Prou)id.enze
per laDorlre l'lncreflE tto d,elld ptoduzlone loroggeta e pet indi-
dzz&re le azbtd,e postoraL ùerco lonne più atttoe ati organizza-

"ione 
prod,utt oar. (22)

9 - Mod.ifrca all'arttcolo I delta. legge tegbnale 7 lebbruto 1951, n. 1
(29)

10 - Modtfiche o.lla legge reglonale 26 ottobre 1956, n. 27, concernerlte
itteruentl in laDore degli o.lleùatori. (30)

11 - Deterrnlnazione d,egli orga,ni anninistrattol regionali nelle nlate-
ric d,t agricoltura e loreste: ptccole bontfi,chc e opere dl tuiglio-
rarnento agrarìo e lond,io,rio: caccla e pesca; usi cioici: opere di
grand,e e medto, bontfico, e d,i traslornazlone lo?td,iaria. \371

12 - Norne pet la deterninazione della rnlnlma unita colturale. (49)

13 - Prooùdenze per lhnltare gll onett dei trasporti graodnti sopra
i ptod,ottt aqricoli e zootecfltci. 152,
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14 - Proooid,eflze pet laootlre i prodtttort nell'.rinmdsso ùolontL a del
gtano duro. (551

15 - Istltuzlone d,i un nuooo capitolo, nel bllancio 1958, per spese rela-
tioe a,l ripristino ed. alla nanutenzlone di opere p bbltche d,i bot.i-
fica. <62')

16 - Concessianz d,t tene incolte o tnsufu'lefltemcnte coltioate. (83,

17 - PrùDoedimenti pet laooire la ripresa agricola d,ella, Gauura. (84\

18 - Istltuzto',.e atelle condotte agrarle in Satdeona. (86)

19 - Mod,tfi,che alla legge regionale 15 marzo 1956, n. 9, recante proù-
ùidenze s laùore dell'agricoltura. (,93)

20 - Modifiche ofla legge regionale 30 fl.arzo 1957, n. 12, recante inter-
oenti a faùore d,eqll alleoatort. (94)

27 - ktituzione d,i 1tt Ì.uoÙo capitolo dl $pesa nel ùllancin regiono,le
1959, rclatioo a corttÌibuti per occelera?e I'esecuzlane d,elle operc
pubbllche di bonlltca it So,rd.egna. <W)

22 - Modifichc alla legge regionale 4 luglta 1958, n. 12, concernente
(Prouùid,enze per linltare gli oneÌl d,ei ttaspoÌti graaallti sopra
i ptod.otti agrlcohr. (1O7,

24 - Assunzione da parte d,ell'Anmin8trazione regionale d,ell'onere d,e-
gli interessi delle calnbialì rllasclate presso gll tstltuti d,i cred,lto
agrarlo d,ai coltba,tor'1, dbetti sd,rd,i per pre.§titi dt esercizìa. (ILO)

25 - Proltoldcrae dirette a laDorire il riaananwnto, la ricostituzione d,el
patdfionb ?notecnlco e I'acqutsto di mangiml peÌ I'alineùtazione
atel besttame in ca.so di calanltù, naturali- (124\

26 - Modtfiche alte nonne Dtgenti ltt ,nateria d,i caccla e uccellagb-
ne. (135)

27 - Moatlfi.ch.e aua lzgqe regianalt 2 flarzo 1956, n. 39, concet'nente
no|r,E per l'abolizlane d,ei dirtttt e§cllt.siui perpetul d,i pesca e per
disciplinare I'esercizio d,ella pesca nelle ooque lnterne e lagunara
d,ella SaÌd,egna, (L36,

2E - Dlsposizioni integratiùe d.eUq, legge regianale 21 ottobre 7954, n.
22, cotcenente contributi pet opete d,ì traalonnazlo'ng londfuria
linanziate d..alla Cassa pet il Mezzaglorflo. (142,

:+?

2i - Modiflche alla legge regionale 3 ottobre 1955, n. 15, concernente
conttibutl pet I'acquisto di bestbne da laooro. <1O9\



29 - costituzione di un londo destinato alla concessiane di mutui al
assestarnento a laoo?e delle aziend,e agricole. (144)

31 - ProDoid-enze per agevolare ed, acceletare l'esecuziane dei piaùt
di riordino d,eLa proprletà, lrantmetltala e diapersa ìntetessata
alls tra,slorrno,zlane agraria iffigua. (1471

32 - Istituzione d,el Centro teglonale sperlmentale della pesca. (1531

i3 - Prou)idenze eccezianali a faoore degli alle»atoti per I'acquisto d.ei
mangirni ind,i.$pensabili a lrot teggtore le conseguct ?e della slc-
clta. (1621

INDUSTRIA E COMMERCIO. DOGANE

1 - Istituzione d,i una to,ssa sul n inerall prod,otti in Sùrd,egna. (1)

2 - Contributi per I'esecuzione di opere d,elle zolu indl8trl&li- (9\

3 - ùlodifrcazioni all'articolo 6 della legge regioMle 7 maggto 1953, ,!.
22, concernente proooidenze d,lrette a promuovere e laÙorlre lo
soiluppo d,elle q,ttiotto, industdali e cornncrciali in Sard.egna. (3ll

5 - Costituzione all ufl lstiluto per U fiflanzialnento e la creazbne di
attioitù, ind.l4'§trali in Sard,cgna. l38l

6 - lstituzione d,ella Stazione sperinetùale per I'ind,ustria, minera-
ria. (56)

7 - ProxDidenze d,irette a laoorlte la conc*sione d,el cred,ìto di eser-
cizio iù laDore delle cooperath)e e dl altte associazìoni d,t prod,ut-
tori, (1Ll

E - Proroga d.ella legge regionale 25 noÙembre 1954,11. 25, concertDnte
modifiche ed, integtazionl aUa legge regiond,le 16 ,naggto 1951,
,t. 21, sul coÌnpletalnento d,ella Carta geologica d,ella Sardegnq,
ed istituzione d,el Cornitato geologlco regionale. (18)

9 - Ptoxuid.en?e a lcÙore d,ella piccola ind,ustri4 slghzricra. <191

:l 18

30 - Costituziarle di un lond,o per le traslont azioni e le rlconuersionl
colturali e t'ossestamento della sltuazlone d,ebttoria ruue cam-
pagne. ll45)

1 - Nornrc per la parteclpazlone delld Regio?w agli utllì d,elle tnprese
minetaìie. (16\



10 - Mod-ifi.che alla legge regìonale 29 dì.cenbre 1950, n- 74, intese ad
ottenere che le ptoooidenze d,isposte d laÙore d,ell'industria oini-
colo e casearia Dengdno estese a quella oleario,. <96)

11 - Disciptina delt'ind,agine, rtcerca e coltiDazione degli idrocarburi
(97)

12 - Istituzione del sen)izia geologico e geofrsico della Regione Sard,1,
( 113)

13 - Mod.ifiche alla legge regionale 10 luglia 1952, n. 19, sulle proÙùi-
denae a iaùore delle ricerche nì.nerarie in So,rdegna. (ll5\

15 - Mod.ifi.che ed, integrazioni qlla legge tegianale 16 mnggio 1951,
n- 21, sul completemento della Carta geologica d,ella Sard,egnq
ed i.stituziotle d,el CoÌnitato geologico regianale- {ll1l

16 - Modifr.che alla legge regio',tale 18 naggio 1957, n. 23, concernente
il ctedito di eserci?io alle piccole e tned,ie indr.strie sarde. (119)

17 - Modifichz alla legge regionale 20 aprile 1956, n. 12, concernente
il traslerinento all'Ente sardo d,i elettricitù, d,i i?npionti elettrici
costruiti d.alla Regi,one, (126)

18 - Norme nod,ifr.catixe ed ìntegratioe della legge regìanale 29 d,icern-
bre 1950, n. 74, concetnente proltoid,enze a lat)ore d,elyindustria
Dìnicola e cq.searia. (!28)

19 - Atili..(Leione locale degli idrocarburi proùenienti d,alle coltiDaziani
in Sardegna. (L29)

20 - Prooriden.e a laDore d,ei pescatori sardi. (132)

21 - Contribllto straord,in&rio a laoore d,ell'En. Sa. E. (l5l\

22 - Modifiche allq legge regionale 17 giuqra 1952, n. 10, concernente
la istituzio&e d,el Comitato regionale consultioo pet ll commercig.
G54)

23 - Norne per il pagalnento d,elle spese spettantt all'Annlnl§raziane
tegianale per tu)ori di h d,agìne, rtcerca e coltioazione d,i mlne-
roli. ( 160)

219

14 - AbrogaziotÉ d,ella legge regiarwle 72 narzo 1958, tt. 3, e nodifi,cd
d,el primo comma dell'articolo 6 della legge regionale 7 naggio
1953, n. 22, concernente <Ptùùold,enze dirette a prornuoÙere e la-
oorire lo suiluppo d,elle atti»itù, ind,uatriali e conùtetclofi in Sar-
d,egna>. (116)



24 - Mod,ifiche ed. i?.tegrazionl alla legge regionale 18 naggio 1957, n.
17, concenente protùedlmenti per I'increnwnto d,ella prod[zione
e d,ei consunl dell'energia elettrica. <188,

IGIENE E SANTTA PUBBLICA . PÙBBLICA ISTRUZIOIiE
ASSISTENZ{ S(rcIALÈ:, L/IVORO E ARTIGIANATO

PREVIDENZA SO{IiILE

7 - Erogaziane dl un contributo a laoorc d,elle casse rnutue artigiane
per integtarc le prestazbnl sdnitarie preDLste dalta legge 29 di-
ceÌnbre 1956, n- 15i3- (l)

2 - Disposizioflt per i rÈusei deglt etti locali, lo sulluppo d,elle ricerche
archeologiche ed il finanztamento d,i operc trgenti per la conse*
ùazlor.e dei rnonunenti. l3)

3 - Proooidznze in laoore (kgll istituti stato,U d,i i.struzione cla§§icq,
scie7ztifi,ca e nag*traÌe d,ella Sard,egna. (8)

1 - Concessio?.e di un assegno nensile ai ùecchi laÙoratoti. 115,

5 - Norrne peÌ concedere I'assistenza ned.ico-larmaceutica ai laoora-
tori agricoll ed ai loro tarnlliart- <19)

6 - Incremcflto d,ella lotta cottro il ttocorna. (20\

? - Nom,e di integrazione e dl attu.aziane per ll teffitorio d,ella
Sardzgna della legge 22 noùernbrc 1954, n. 1136, sulta estensiarue
d.cll'aasiatenza t alattia ai coltbqtorl d,irettt. (35\

8 - Istttitzione di ur.4 ,nostra-cgncorso regloAale d,i arte fr,guratiùa
( 39)

9 - Aumento d,er rnasshnali del mltui artiqiani dt cui alla legge regio-
nale 75 d,icernbre 1950, n. 70, e mad.ilrche oar,e. 145,

10 - Soiluppo d.ell'istruzionc prolessionole in Sailegna, (501

11 - Concessione dl un contributo aùe Afliùersltà, dell'lsola. t51t

12 - Partecipazione d,ello Reglone al fi,nanzlanento d,el Piano di sot-
luppo ediltzto d,elle UnioersfiA, d,ella Sarilegna,. (581

13 - lstituz,ote dl ui,a cattedra @noev?i,on4ta dl coltioaziofli arboree
pre$o la Fa,coltò. d,i agrarla, dell'Uniùezsirà di §asscri. (59)
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11 - lstttuzione di und cattedra conÙen2io',lata d,i stoÀa della Sard,e'
gna prcsso la Facolttt ili lettere e lilosolia, d.ell'Unbersttà di Ca'
gliort- (G0,

15 - Itodtficrtz alla legge rcgionale 75 alìcenbre 1950, n. 70, concernerùe
.Cosaltuzbne di un lotdo pet ar.ticipazioni dlrette ad aget)olare
I'arttghnator. <8L)

16 - Istituzlone e lutzlanamento di una lonofrln@teca etnografica
safi.a. (63)

17 - Obbligo da parte degli appaltatofi di opere pubbliche, dei benefi-
ciari di contribllti o mutui ercgoti dall'An'miniabazione regionale,
dt applicare, nel collronti ilei laùoratori dipendenti, co?l,dizloni
non lnlerlo a quelle risultanti d,ai contratti collettioi di laooro
d.ella categorto e d,ella proaincia. <61\

lE - lstttuzlone in Nuoro dt un btituto prolessianale pet l'industrla
e l'arttgtanato. {10)

19 - Prou)ld,enze per laoorire il lunzianane?to d,eu'btituto artistico
na.slcale <Giuseppe Verdi> in Alqhcro- (8Ol

20 - Modifica alla legge regbnale 14 nooenbre 1956, n- 29, concerÌ.eùte
contibuti, concors, e sussidi ci pattoflati per I'o.ssistetza ai
laDoratori, (8\

27 - Istituztone dl n cattedra conoenzianata di cllnlca oÌtopedica
presso la Facoltù dl neillcinL e chiurgia d.e 'Anbersltà d.t Sas-
saà. (92)

22 - Acquisto d,ella casa n0tale di Grazia Deledd,a e istituzione d,el
tluseo deled.di4r.o. (95',

23 - Co1.cesslane alla Deputazione d,i storia patria per la Sardegna
dt n contributo straordinatia pet la celebraziane del prino cen-
tenarto d.ell'Unltà d'Itatia. (IOO)

24 - Costruzlone nel Cornune d,i Olbia di una casa d,i riposo per lauo-
ratori del nare, pescatori, arseltari, portuali e naoigatori. (102\

25 - Istttuztone di due cattedre uniDercitarie di itteresse regionale. (1031

26 - Dichidrazlane d,ì <zona atch.eologicab d,elle città, di Olbio, e Porto
Torres e costltuzlane di Ìntsei rcgionali nei predetti centrì. (122\

lst

27 - Proa)edlnÈntt in laDore d,ell'aasistenza, ed.ucazianc ed, isttuzionc
d,ell'inlarazlo in età, pr$colare. (t23\



28 - Concorso nelle spese per interoenti qntionolelici finanzlott dalla
Cassa per il lrezzogiano. <127t

29 - Istitlzione di una cattedra conuen?ionata d,i clìnlra od,ontotatrtca
presso la Facoltà di medicina, e chìrutgit delta Unloefstà, dl Ca-
gliari, e di una cqttedra conoetzionata di radiologta presso la
Facolta d.i med.icino, e chirurgia, d,ell'Unioersità di Sassarr. (l30l

30 - Concessione di un contTùuto d,i 40 nilioni al Cornitato lncarìcato
di c\rare la pcrtecipa"iane d,ella Sard,egw, alta Mostta delle Re-
gioni e d.i organizzare altre nnnilestazioni celebratlùe d,el prtno
centenario d.ell'Unittt cl' Italia. <L31,

31 - Norme d,hette a laoorlre il piccolo crcdito d,i esercizlo a,lle lmprese
artiqiane. (L49,

32 - Concessione dt borse ili stuitiD a laooft dei liglt dl ,nll art rest-
dentl ìn Sard.egna. (155,

33 - Intemento fivanzitria pet la costruziane dì un nuooo osped,ate
ch)lle in Orìstam. <L57)

34 - Normz pet la istituzione d,ella patente d,i mestlzrc e ld, lornw.zlane
prolessionale degli artiqiani. (159 )

35 - Fornazione prole§.§iotale iù Sard,egna. (L651
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LEGGI REGIONALI PROMLiLGATE



ANNO 1957

1 - LEGGE REGIONALE 19 ottobre 1957, n. 24 - Modilichc alla Legge
regionale 2i d,tcembre 1956, n- 34: oariazioni agti stati di preùi
sione dell'entrata e d,ella spesa costltttcnli il bllancto d,ellq, Re-
giot& wr I'anta 1957; Darizzionl agll stati di preoisiane dell'en-
trata e d.ella spfsa costìttenti ll bllafucto ilell'Aztcnd.a d.elle loreste
demaniali d,eLa Regbne Sarda per I'an1.o 1957. (L2\
(8. U. R. n. 45 d,el 25 noÙembre 1957)

3-

1-

5-

LEGGE REGIONALE 28 noùembre 1957, n. 25 - Iatta antim0la-
rica, contro gli insetti noch)i e contro i pcrassiti d,egli anhnali e

d.elle piante. Centro regionale antimalaico ed, anti-insetti (C. R.
A. l.). (192 II legislatura)
(B- U- R. n. ,rg del 20 dicenbre 1957)
LEGeE REGIONALE 29 nooenbre 1957, n. 26 - Organico provui-
sorio d.el personale d,ell'Azield,a loreste denanialì della Regio'ìE
Sarda. (6)
(8. U. n. n. 50 d.el 23 dicembre 7957)
LEGGE REGIONALE 20 nooenbre 1957, n- 27 - Costituziofle del
Comune d.l Nltxis (Proùincia d.t CagUart). (13,
(B- U. R- n. I d.ell'l7 gennzlo 1958)
LEGGE REGIONALE 20 d.icenbre 1957, n. 2E - Modifichc avn
legge regionale 5 ottobre 1956, t. 25, concerT.eTlte ptou)Uenze e
ageDolazionl a laoorc d,el perconale reEionale per I'o,cquisto di
case. t26)
(8. U. R. n. 2 d.el 20 geflnalo 1958)

6 - LEGGE REGIONALE 21 dicenbre 1957, n. 29 - Apptooaziane d.e-
gli statt d,i pretisiane dell'entrata e d,ella spesa costit enti il bi-
lancio d,ella Regione per l'o,nno 1958. (24)
(8. U. R. n.4 del 3 tebbro,ia 1958)

? - LEGGE REGIONALE 30 ,nar?a 1957, n. 30 - Dispostzionl relatùe
all'esercizio d,ella caccia- (169 U leelslatuB)
(8. U. R. tt. 26 d,el 9 gitglto 1959)

z il ;t

ANNO l95t

8 - LEGGE REGIONALE 7 lebbraio 1958, o. 1 - Di.spostzioni per i
musei degli entl locali, lo sotlltppo d,elle dcerche archeolog,che
ed ìl fr.nanzhme?to di opere urgelti per ls conseroaziofle d,ei
tnonulnentl. (3\
(8. U. R- n. 11 d.el 25 narzo 7958)



:0 - LEGGE REGIONALE 12 ,nd7zo 1958, n. 3 - Mod.ifi.cazionì all'ar-
tl,colo 6 ilella lcgge reglanale 7 na.ggio 1953, n. 22, conceÌne|.te
pfoÙoideflze d,lrette a ptorntunere e laoorire lo suiluo,o d,elle
attlottd tndustrtali e comm$clali in Sard,egna, (31\
(B- U- R- n. 14 d.el 23 aprile 1958)

11 - LEGCE REGIONALE 13 giuq?a 1958, n- 4 - Norme per l'esecu-
zione d,l opere pubbliche. <33\
(B- U. R- n. 26 d.el 26 lltglia 1956 )

12 - LEGC|E REGIONALE 24 gtugt o 1958, n- 5 - Determinazione d.egli
organi anninistfatili regionall nelle mafurte d,i agricoltura e lo-
reste; plccole bonifrche e operc di niglioranento agrario e lon-
d.iario; ca.ccia e p$cd: usl clt)icl; opere dl grand,e e media boni-
fica e d,t traslonnazlone lot diada. (37t
(8. U. R- n- 26 d.el 26 luglio 195E/

13 - LEGeE REGIONALE 17 glugno 1958,n.6 - Ric$tituzione det Co-
nune di Baradilt ln Ptoùtncla d.i Cagltart- (421
(8. A. R- n- 26 d,el 26 llgtio 1958)

11 - LEGGE REGIONALE 11 glugno 1958, n. 7 - Costituzione del Co-
mune d.i Perd,aalus in Proolncia, di Cagltari. (4'i')
(8. U. R. n. 26 d.el 26 luglio 1958)

15 - LECGE REGIONALE 12 giugno 1958, n- I - Ricostituzione d.el
Colnune d,l Cenurl in ProÙlncla dl CagliarL <4Ot
(8. U. R- n. 26 d.el 26 luglb 1958)

16 - LEGGE REGIONALE 1? ghrgno 1958, n. I - Ricostituzione d,el
Conune dl Setzu in Prùotncla d.i Cd.gllarl. (é3,
(8. U. R. n.26 d.el 26 luglto 1958)

17 - LEGGE REGIONALE 11 gtugno 1958, n. 10 - Costituzione itel
Conune dl Trlntta d'Agultu e Vlgnolo, ln Provlncia di Sassari. (32ì
(8. U. R. n.26 del 26 luslio 1958)

18 - LEGGE RECIONALE 2 luglio 1958, n. 11 - Modifiche alla lesse
regtonale 7 lebbralo 1951, n. I, concernente prolÙid,eaze pet la-
aorire la produzlone loraggera e per indirtzzare le aziend,e pd,sto-
rali Derso lorme più atttoe d,i organizzazlane prod,uttha. (29 t
(8. U. R. n.26 del 26 lustio 1958)

2s6

9 - LEGGE REGIONALE ? lebbralo 1958, n. 2 - Modifi.che alla legge
regiotale 26 ottobre 1956, n. 27, concernente ilterDeùti in laoorc
d.eglt oùeoatori. <3O)
(8. A. R. n. 11 del 25 mafto 1958)



19 - LEGGE REGIONALE 1 luglia 195E, tL. 12 - ProDoiaelze per li-
n lta?e glt onert d,ei ttaspottl graùattl sopra, i prodotti agrtco\.
(52 )
(8. U. R. n.26 del 26 luqlìo 1958)

20 - LEGGE REGIONALE 12 giugno 1958, n. 13 - Ricostituzione d.el
CoÌnune d,i Boroneddt in Prooinclo, di Cegliari. l4l)
(8. U. R. n. 28 del 30 lusltD 1958)

21 - LEGGE REGIONALE 17 gtugno 1958, n. 14 - Diatacco dei terri-
tort d,i Berchidd,eddu, Sa Castanza, Battista, ùlalntsi, Su Csrru,
Sos Coddos, Sl.t Trainu Moltu e Ped,ru Galas dal Com[ne di Bud.-
dusò e loro aggtegozione al Comufle di Olbia in Proti,ncìa dl Sos-
sari. (48)
(8. U. R. n. 29 del 31 lllglio 1958)

22 - LEGGE REGIONALE 17 giugno 1958, n. 15 - Ricostituzione dcl
Conure dl Elini ,n Ptoùincia, dl Nuaro. (46,
(B- U. R- n. 29 d.el 31 luslio 1958)

23 - LECCE REGIONALE 17 gtugno 1958, n. 16 - Ricostituziane d.el
Conune di Tadasuni ìn ProDlncla d,i Cagliori. /é4)
(8. U. R. n. 29 alel 31 luslio 1958)

24 - LECGE REGIONALE 20 giugno 1958, ,.. 17 - Norme per la ese-
cuzione del piono particolare per la traslonnazione integrale
detle zone olioastrate, 125)
(8. U. R- 1t. 30 d.el 7 agosto 1958)

25 - LEAGE REGIONALE 26 gtuglto 1958, n. 18 - Estensione d.ella
ind,ennitd speciale regionele dl cul all'articolo I della legge re-
gionale 22 aprile 1955, n- 8, al petsonq.le degli ufl.ci deu'lspetto-
tdto compartirnentale per l'agrtcotura cui, al se7.si del'ùrtbob
6 della legge reglonale 26 ottobre 1950, n. 46, è d.enandata la
btruttorid, e l'awro0aaione d,ei progettt d,i migliaramerto lol-
dtarto. (34t
(8. U. R. n. 30 del 7 agosto 1958)

26 - LEGGE REGIONALE 1 luqlio 1958, n- 19 - Norne o,ssiuntioe
atla legge rcginna.le 18 Tlaggio 1957, n. 23, concernente la costitu-
zlone pteaso al Crcilito it dustriele sarda (C.I.S) di un londo per
tl ctedlto di esercizlo alle industrle sarde. (51)
(8. U. R. n.32 del 18 agosto 195E)

27 - LECCE REGIONALE 3 dicembre 1958, n.20 - Istituzlone d.l 1t"'
nuoùo Assessorato rcgionale. (23)
(B- U- R. n.50 del 76 dicenbre 1958)

t7
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2E - LEGGE REGIONALE 3 dileÌnbre 1958, n. 21 - Vùdo.zioni agli
stati d.i preoiaione d,ell'etttata e della spesa cNtittcnti ìt bllatucio
rcgiotaale per I'eserci2io 1958; oariaziotti agll statt di prellslDne
d,ell'entrata e d,ella spesa costtuentl il bìta,ncto d,el'Aziend.a d,el-
le lorcste d,enani$lt della RegiotE Sard,o, per l'ann.o 1958. G4t
iB. U. R- n.52 d.el 20 dicembre 1958)

30 - LECeE REGIONALE 22 d,icembre 1958, n. 23 - Prorooo della
legge regiondle 25 iooernbre 1954, r..25, concernente nodlfr,che
ed integta?ioni alla legge reglonale 16 fiaggio 1951, n. 27, su!
conpletarnento della Cstta geologica d,clla Safi,egna ed tstttltzto-
ne del Conitato geologico rcgionale./o8l
(8. U. R. ,r. 1 del 14 get naio 1959)

ANNO t99

31 - LEGGE REGIONALE 6 lebbruio 1959, n. 1 - RicNtiluzione del
Conune d.i Ollasta ln ProDinci.a, .li Cagliari. (15)
(8. U. R .n. 12 del 24 mtrzo 7959)

33 - LEGGE REGIONALE 6 lebbtaio 1959, n. 3 - Costittl,zione d,el
Comune di Satu trtancesco d'Agllant{ itt Provtncio di Sassari. (72)
(8. U. R. n. 13 del 25 marzo 1959)

34 - LEGGE REGIONALE 6 lebbraio 1959,,t. 1 - Costituzior.e d.el Co-
nune di Budonì ln Proùincia d,i Nuoro. (73t
(8. A. R- n.75 del 16 aprile 1959)

35 - LEGGE REGIONALE 6 lebbruio 1959, t. 5 - Costituzionc del Co-
muf.e d,i Sa7- Teod,oro l'r. PToDlt cla di Nr1,rc. (74\
(8. U. R. n. 16 d,el 18 apr,le 1959)

36 - LEGGE REGIONALE 21 flLdlzo 1959, n. 6 - ApprcoazìDne degli
stati di preoistone clell'enttota e d,ella soesa costtuenli il bllon-
cio deùa Regione per I'atno 1959. <87)
( B. U. R. n. 17 d.el 21 s,plile 1959 )

:158

29 - LEGGE REGIONALE 22 dicenbre 1958, n. 22 - Autorlazo.zbne
all'esercizia prooùi.sorlo d,el bilancto regianale per l'anno 1959. (o7)
(8. U. R. n. l d.el 14 gennaio 1959)

32 - LECGE REGIONALE 6 lebbrab 1959, t. 2 - Costittzione d,el Co-
mune d,i Palau h. Proùilcia di §assari. (?6)
(8. U. R .n- 12 d.el 21 tuttzo 1959)



37 - LECGE REGIONALE 27 maTzo 1959, tL. 7 - Nonnc relatioe al
lunzionanento ed a, seruizi d.zll'Assessorato reglonale alla rina-
sciro. (85)

(8. U. R. n. 18 del 22 apile 1959)

38 - LEGCE REGIONALE 29 aprile 7959, n. I - Nonne nad,ifr.catiÙe ed,

integratbe della legge regianole 5 dilernbre 1959, n- 66, co?cer-
nente pro,Didenze a la»ore della piccola induatda sugttpfiera- (79t
(8. U. R. n. 25 d,el 30 noggia 1959)

39 - LEGGE REGIONALE 27 apile 1959, n.9 - Autotizzaztor.e allo. co-
strualone d,el portt d,t quarta ctasse e tDL classificdtl deua Sarde-
gna. 153)

(8. U. R. n. 27 d.ell'11 giugno 1959 )

40 - LEGGE REGIONALE 15 magglo 1959, n. 10 - lstituzione dl una.
cattedra conl)enzionata d,i <Coltioazionl aÌboree» presso la Fccoltd
di agrarla d,ell'Unbersitù. di Sass@ri. (59)
(B- U. R. n. 29 d.el 1 luslio 1959)

11 - LEGGE REGIONALE 75 naggio 7959, n- 77 - Partecipq.zione d,ella
Begione al linanzlamento atel Prano d,i sùtlup.po edlltzlo delb Ard-
ùersltd dello. Sard,egna. (ilt
(8. U. R. n.29 d,el l luslìo 1959)

12 - LEGGE REGIONALE 15 naggio 1959, n- 12 - ktitltzlote di una
catted.ra coflDenzionata di <Stoti4 tlcllq, Sard,egna, presso la Fa-
coltà dl lettere e filosofla deu'Anioersitù di cag$an. $o)
(8. U. R. n- N d,el I luqlb 1959)

43 - LEGGE REGIONALE 18 qlltgnp 1959, n- 13 - Dtsctplino ed, lnco-
raggiimento della siloicoltuta ed in patticolare dclla sughzTicol-
tura. 11ffi-162 II leglslatura)
(8. U. R. n. 36 d.el 13 agosto 1959)

44 - LEGC|E REGIONALE 16 ottobte 1959, n. 14 - Moililtche alla
legge reglonale i0 narzo 1957, n- 12, recante intementl a laÙore
d.egli s,lleoatorl. (g4l
(8. A. R. n. 53 del 18 nooenbre 1959)

15 - LEGGE REGIONALE 8 ottobre 1959, n. 75 - Istìtuzione ptesso la
Facoltd d.t nedlcina e chirurgia ilell'UniDersitd d,t Caguùrt e del-
I'Untoet§tit dt S6sori di uno, cattedra con)enzionota dt cltntaa
ortopedlca- (92\
(8. U. R. n. 54 d.el 23 noÙenbre 1959 )
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16 - LEGGE REGIONALE I ottobte 1959, n. 16 - Istituzione di una
cattedta conoenzaonata di <Meditina del laooto, preso la Facoltd
di rtpdiaina e chintrglt del'Anberst d di Cagliari e d,i una cat-
tedta conoenzianata d,l <Ind,uatrie agraric: eiologia, caseificio.
oleilìcio, prcsso la Facoltit di agraria dell'Unioersità di So§soii.
(103)

(8. U. R. 1t. 54 del 23 t o0enbre 1959)

17 - LEGGE REGIONALE I ottobre 1959, n. 17 - Obbligo da partz
d.egli owaltatori d, operc pubblichz, d.ei beteficiari di contributi
o fl.utui erogoti dall'Annlflistrazione regianale, d,i spplìcore, nei
conlrontl dci luùotatod d,lpetdentì, condizioni nan inletioÌl a
quellc tisultantt ddt contrattl coLettiDi d.i laooro della categorta
oigenti nclla pfiDincio. (67\
(8. A. R- n. 55 d.el 27 noùenbre 1959)

48 -- LEGGE REGIONALE 7 t o»eÌnbre 1959, n. 18 - Contfibutl a la-
oorc d,ell'artlglorwto e mod,Uichc alla legge regianale 15 aticem-
bre 1950, n. 70. (6LI
(8. U- R. n.60 del 23 dtcernbre 1959)

49 - LEGGE REGIONAL§ 14 dicenbte 1959, n. 19 - Integrazione
d,elh legge regianole 13 glugno 1958, n. 4, recante ÌLorme peÌ la
$ecuzione d,t operc pubbliche. {L041
(8. U. R. n. 3 d.el 16 gennalo 1960)

50 - LEGGE REGIONALE 19 dlcenbre 1959, n- 20 - Disctpltna dell'in-
d,aglne, rtcerca e coltloadone degli ialrocarburt. (91)
(B- U. R. n.2 d.el 5 gelntla 1960)

51 - LEC,GE REGIONALE 11 dlcenbre 1959, n. 21 - Proùoideize d.i-
rette 4 laaorire la concessbne di credito di esercieia in laùorc
d,ellc cooperattue e d,i altre associazioLi d, prodrttori- l'lL»
(8. U. 8. n. 6 d.el 1 lebbrato 1960)

52 - LEGCE REGIONALE 19 dicembre 1959, n. 22 - App;oDaztonc
d,egli stati d,l preoisiane d,el'entrala e d,ellq, spesa costittbenti ll
bil.ancia della Regiane per I'anno 1960- (ll4)
(8. U. R- n.4 d.el 20 gennaia 1960)

53 - LECGE REGIONALD 6 ottobrc 1959, n- 23 - Distacco d.el ter -
torio d,ella tozione dl Àtd,al't d,alla circoscrizione anmhùsttatlua
del Comune d,i Baufuel e aggregazioT.e a quella d,el Comune d,l
Triei, in ProDincia dt Nuoro. <82\
(8. U. R. n. I de, 25 lebbrdb 1960)
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54 - LEGGE REGIONALE 15 ottoùre 1959, n- 21 - Diatacco d.el teÌÌi-
tor"$ di Mitddizza Ptana dal Cornw.e d,i Calangilnus ed aggrega-
zione al Comune dt Olbta. <106)
(B- U. R. n. 10 d.et 26 lebùaio 1960)

ANNO 1960

55 - LEGGE REGIONALE 15 Oenn4b 1960, tt. I - Ptorogd (klla legge
regianale 25 nooernbrc 1951, n- 25, concernente nadtltch.e ed tflte-
gtazioni alla legge Ìegloiale 16 m6qgto 1951, r.. 21, std cornpleto.-
,nento d,ella Carta geotogioa d,ella Saù,egnd, ed tstltuztofle irel
Cornitato geologico regtansle. <ll7)
(8. U. R. n- I d,ell'll lebbrato 1960)

56 - LEGGE REGIONALE 15 gennato 1960, n- 2 - Costituzione del
Comune di Buggeffu ln Proob.cia.li Cdglilltl. <90,
(8. U- R. n. 11 del 27 tebbrato 1960)

57 - LEGGE REGIONALE 10 lebùab 1960, L- 3 - Prooodenze a !q-
oorc itell'Istituto artistLo mustcdle .GhBeppe Ve?att .n Aroru
ro. (80)
(8. A. R. n- 77 d.el 23 narzo 7960)

58 - LEGGE REGIONALE 22 ,narzo 1960, n. 4 - ProDt)id,etae pe7 ia

migtiarqnento d.elle con llzloni iri abitabllita ln Sardegnq.. (ll2)
(8. U. R. n. 19 d.el 21 apdle 1960)

59 - LEAOE REGIONALE 23 mdrzo 1960, n. 5 - Abtogazlone d.ella leg-
ge regionale 12 mar?§ 1958, n- 3, e nodiliad, d,el prina cornml,
d.ell'arti/,olo 6 detla legge regional.e 7 fluggb 7953, n- 22, concer-
tunte .PtoùDidenze dirette o prorntooere e lat)odre la $tluppo
deue attiùitàt iùdustrio,li e @nmerci4li in sardegnar. <116\
(8. U- R. n. 21 d"el 5 mtggto 1960)

- LEGoE REGIONAL§ 29 apr e 1960, n. 7 - ùtodtfuhe alla lesge
regionale 18 ,naggio 1957, n- 23, cdtierrlente il oedito dl esercizia
alle piccole e medlc htdustric sard€. (119)

(B- A- R. n. 26 del 30 maggio 1960)
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60 - LEGGE REGIONALE 23 m.aÌzo 1960, n- O - Modtfi,che alla lcgge
regbnale 3 dice'rnbre 1958, n- 20, istttuttùa d.l un Assessorato
rcgionale. (ll8)
(B- U. R- n.21 d.el 5 Ìnaggla 1960)



6? - LEGCE REGIONALE 26 aprile 1960, n- I - Concessione di contri-
buti pet stltll ed, eaperimenti sulle possibllltd di ripresa econa-
nicd, d,ell'Isold.- (lll\
(8. U. R. n.28 itel 14 giuglto 19601

63 - LEGOE REGIONALE 20 maggiD 1960, n. I - Ordìnanento degli
ufrEi dell'Arwninisttozlone rcglonaLe ed, tnifrca?ione d,elle tabel-
le organiche. (120')
(8. A. R. n.28 del 14 glugrn 1960t

64 - LEGGE REGIONALE 18 maggio 1960, n. 10 - Contributl per la.

eseaabt e d,elle opere pubbaiche d,t bontfi,cd, ln Sard.egna. (99)
(8. A. R. n. 32 d.el 6 luslto 1960)

65 - LEGC|E REGIONALE 28 giugno 1960, n. 11 - Modifrche alla. lesse
Ìegionale 4 luglto 1958, n. 72, concetr.ente proDuidenze per linitare
glt oncrl del ttaaportl graùdntl sopra I prod,otti agricoli. (107,
(B- A- R- n. 35 d.el 25 luslio 1960)

66 - LEGGE REGIONALE 28 gtugno 1960, n.12 - varidziDni degli stati
dt preùisione d,ell'entra,ta e della speso, costituenti il bilatrclo della
Regione Sarda per I'anna 7960. Variazioni d,egli stati d,i preolsione
d.ell'entrata e d,eala spesa costituenti il bilancio dell'Aziendo, d,etle

loreste denù?.lali d,ella Regione per l'anno ,960. (131)
(8. A. R. n.36 del 28 luglio 1960)

67 - LEGoE REGIONALE 23 gtusÌa 1960, n. 13 - Modifrche alla lesse
regioncle 3 ottobre 1955, n, 15, ooncernente contrib ti per I'acqui-
sto d.i bestlamz da ldùoro. <109,
(B- U. R. n. 38 d.el 70 agosto 1960)

68 - LEGGE REGIONALE 16 noùembre 1960, 1t. 14 - Modifiche alla
legge reglonale 20 aprtle 1956, n. 12, concer?ente il tiaslerbnento
a,ll'Eflte sard.a iti eletticitA, di impiontl elettrici costtuitt d,alla
Regione. (l%)
(B- a- R. n.9 dol 18 leòbruto 1961)

69 - LEGGE REGIONALE 75 nooernbte 1960, n. 15 - Istituzione presso
la Facoltd, dl ,ned,icina e chirurgio d,ell'Universitd, d,i Cagliari di
una cattedta conDe zianato, d,ì clinica odontoiattica e d,ì uta,
cattedta cow)enziotuata di clinica otorlnalaingoiatrica, e ptesso
la Fa.coltd, di nedicina e chitllrgia d,ell'ULbersità, dt Sassari di
1tn4 co,ttedra cofuùenzioiùtq, d,i rodtologia. (L3Ot
(8. A. R. n. 57 del 17 dicelnbre 1960)

70 - LEGGE REGIONALE 23 dlcembre 1960, n. 16 - Approoazbne
iteglt stat, dl pTeoisione dell'er.trata e della spesa costittentl il
bacrl€io d.ello. Regione pet I'anno 7967. (l§,
(8. A. R. n. 5 del 27 gen urlo 1961)
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ANNO 196I

71 - LEGGE REGIONALE 3 lebbraio 1967, n- 1 - Coùc$sio?,.e di un
contflbtto di ltre 40 millani al Conitato incaricato di curare ld
putecipazitne d,ella Se?d,egna allq nastra delle Regiani e di
organiz?are altre nanrestazioni celebratiue d,el prlno centenatio
dell'Unitd. d'ltaliq,. <137)
(8. U. R. n. 13 d.et, 18 morzo 1961)

72 - LECGE REGIONALE 3 lebbraio 1961, r.- Z - Istituzlone in Nuoro
d,i u11, lstituto prol$sionale per I'inl,u.sùia e I'artigianato. (70)
(8. U. E. n. 14 del 25 narzo 1961)

?i - LEGGE REGIONALE 3 lebbrato 1961, t . 3 - MlsurL d.elle in-
dennitd spettanti ai conponenti del Colnitato e deÀe Sezionl d,i
controUo istttulti cot la legge regionale 31 gennaio 1956, n. 36.
(133)
(8. U. R. n. 14 del 25 maÉo 1961)

74 - LEGGE REGIONALE 23 ,narco 1961, n- 4 - Norme per I'elezlone
dzl Consigllo ftgianale. <140,
(8. U. R. n. 15 del 30 marza 1961)

75 - LEGGE REGIONALE 23 rnarzo 1961, n. 5 - Norme interpretatbe
d,ell'arttcolo I d,ella legge regianale 13 giugno 1958, n. 4, tecante
norme per l'$earzione di operc pubblich.e. (l'O)
(8. U. R. n. 20 del 21 apile 1961)

76 - LEGCE REGIONALE 23 flarzo 1961, n. 6 - Mod,ifi.che alla legge
regiatale 5 ottobre 1956, n. 25, riguardante pranDid,enze ed ageùo-
lazloni a laoorc d,el pe?soLale rcgioluùe per la, costrud.one d,i
case. <134)
(B- A. R. n. 23 del 13 ,naggio 1961)

77 - LECGE REGIONALE 23 marzo 1961, n- 7 - Mod,ifiche alla legge
regionale 78 mq,ggìo 1951, n. 10, sulla concessione d,i und, ind,ennltù,
al casslere reglonale per rlschio d,eriuante d,al maneggio d,i londt.
o25)
(8. U. R. n. 23 del 13 rnaggio 1961)

78 - LECteE RECIONALD 21 aprile 1981, n- I - costitu?ione dl ur.
londo destlnato alla coT.cessione di nuhii di o.$estaÌnento a la-
Dofe delle dzlznd,e agrtcob. 1144)
(8. U. R. n.23 d.el 13 moggio 1961)

79 - LECC|E REGIONALE 19 aprìle 1961, n. I - Costttuzlane d,el Co-
TnutV di Valled,orio, in Proaincia di Sossori. (152)
(8. U. R. n. 27 d.el 30 naggio 1961)
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80 - LEGoE REGIONALE 19 aprile 1961, n. 10 - Interuento fi,nanzia-
tia pet la costruzbte ali n nlrovo osped,o,le cioile iL Or*ta,no- (157t
(8. A. R. n. 29 del 7 gtugno 1961)

26+



LEGGI REGIONALI

RINVIATE DAL MVERNO



1 - LEGGE REGIONALE 7 lebbraio 7958 - Delega lra Assessori regio-
flali della firma. degli attt di irnpegno e d.et titoli di spesa. (17)

2 - LECGE REGIONALE 6 lebbraio 1958 - Prou)id.enze in latorc d.e-
gli &titutt statali d,i iatruzione classica, scientifi,ca e naglstrale
d,elta Sard,egna. (8,

3 - LEGGE REGIONALE 7 lebbtaia 7958 - Rid.uzione d.ei canoni d.i
aflitto d,ei terreni adiblti a pascolo per I'annata agrarta 1956-57
in Sardegna. <2t

4 - LEGGE REGIONALE 12 naggio 1959 - Diswsizioni relo,tbe alla
riparttzione delle spese per le stÌade olcrnali e di ttoslotnazlone
loltdtfita. (21)

5 - LEGGE REGIONALE 16 giugno 1959 - Dtsposìzioni telatloe al
turisno. $5)

6 - LEGGE BECIoNALE 6 ottobre 1959 - Dtstacco d.el terrttorlo del-
la lrazlone di Atdd,lt d,alla circosctrizlone amninistrath)a del Co-
mune d,l Baunei e aggregazione a quella d.el Comune di Triei, it.
proolncla di Nlaro. ('82)

9 - LEGGE REGIONALE 15 noÙenbre 1960 - Utilizzaztone locale de-
gli ldrocarburi pto»enientt d,alle coltioazionl ln Sard,egna. (129)

l6:

7 - LEGGE REGIONALE 75 ottobre 7959 - Dlstacco del territo o d.i
Muddlzza Pìa?w dal Comune di Calanglanus ed aggregazio$e al
Cornune dt OlDta. (106)

E - LEGGE REGIONALE 6 nobembre 1959 - Disciplina d.ell'ind.agine,
ricetca e coltfuaziane degli idrocatburi. (97\



LEGGI REGIONALI

IMPUGNATE DAL GOVERNO

NANTI LA CORTE COSTITUZIONALE



1 - LEGGE REGIONALE 16 siuglto 1959
tL smo. (651

Disposizioni telatfue al



LEGGI REGIONALI

DIVISE PER MATERIA

,8



AUTOI{O}'IA , ORDINAMENTO REGIONALE . ENTI LOCALI

1 - LEGGE REGIONALE 29 nooernbre 1957, n. 26 - Orgatlco ptol)-
oisorb atel personale d,elyAztendd, lo"este d,ei antarl d,ella Regtot e
Sarda. (6)
tB. U. R. n. 50 d.el 23 dtcernbre 1957)

2 - LEGGE &EGIONALE 20 noùembre 1957, n- 27 - C$tltuzbtv del
Conune dl Nusts ( haoln4to .ll Co,gltatt) - (13)
(8. U. R. n. I dell'l1 gennaio 1958)

i - LEGCE REGIONALE 17 giugtw 1958, n. 6 - Rtcostltuzbne del
Comune di Bafud,lL ln Prootncla di CagliaÌl- <42t
(8. U. R. n.26 del 26 luqu.o 1958)

1 - LECCE REGIONALE 77 gtugno 1958, n- 7 - C$tltltzbfle d.el
Conune di Perdarius ln Prooincla il, Caguarl. <47)
(8. U- R. n.26 d.el 26 l{glb 1958)

5 - LEGGE REGIOTIALE 12 gtugno 795E, n- I - Rlcostttuzbt|z d.el
Cornune di GcnutT tn ProùtnLtu dì Cdgllarl- <40t
(8. U. R. t - 26 d.el 26 luglio 1958)

6 - LEGGE REGIONALE 17 giugno 7958, n- I - Rtcostituziafle del
Cornune di Setzu in Pro»lncia.li Caqlia,ri- é31
(8. U. R. n.26 del 26 luglto 1958)

7 - LEGC|E REGIONALE 11 glugno 1958, t. 10 - Costltlt2bne del
Comune di Trtnfid, d'Àgultu e Vignola h. Proù'tncla d, Sassarr. (32)
(8. U. R. n.27 d.el 2E luglto 1958)

8 -- LECCE REQIONALE 72 oiuona 1958, n. 13 - Rlcostltuztoru del
Con une d,i Boronedd,u in Prouincia .ti Cagllorl. (3ll
(8. U- R- n- 28 d.el 30 lltglto 1958)

10 - LECCE RECIoNALE 17 glugna 1958, n. 15 - Ri'ostltltzione dzl
Cornune di Elinl ht Proolncio d,i Nut7o. <4$l
(8. U- R. n. 29 del 31 luglin 195E)
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9 - LEGAE &EGIONALD 17 slugno 1958, n. 14 - Dlstacco irel teni-
torl di Berchtddedd,u, Sa. Caata.nza, Battista, LIdmusl, Su Corru.
Sos Coddos, Su TÌdlnu Moltu e Pedru Gai43 d,al Conlune di BlLd-
dusò e larc aggregazlote al Cornune di Olblg ln ProDlflcla d,i
Sassari. (48)
(8. U. R. n. 29 del 31 lullio 1958)



11 - LEGGE REGIONALE 17 giugno 1958, n. 16 - Ricostituzione del
Conune d,i Tad,asunl ln Prooincl,a. d,t CagltarL <44')
(8. U. R. ?t. 29 del 31 luglio 1958)

)2 - LEGCE &EOIONALE 20 glugno 1958, n. 17 - Not ne per l4 esecu-
ztone irel plano particolare per la traalonnszione lntegrale d,elle
zone oliÙastrate. (2-5,
(8. U. B- n- 30 d.el 7 agosto 1958)

13 - LEGCE REGIONALE 26 giù.gno 1958, n- 18 - Estensione d.ell'in-
d,ennitù, speclole regionale di cui all'artìcolo 1 della legge regio-
nùle 22 aprlle 1955, n. 8, al personale d,egti ufr.cl d.ell'Ispettorato
compattlmcntale per l'agrtcoftura cui, ai ser?"si d,el'artioolo 6
della legge reglonale 26 ottobre 1950, n- 46, è derwndata l'btrut-
torla e yapprooazlo?rc d,ei progetti d,i nlglioroorcnto lond,iaria. (34,
(8. U. R. 11. 30 d.el 7 agosto 1958)

14 - LEGC|E REGIONALE 3 dlcelnbre 1958, n. 20 - Istituziane di un
nuoùo Assessorato reglanale. (23)
(8. U. R.71.50 d.el 76 d.tcembre 7958)

16 - LEGGE REGIONALE 6 lebbtaio 1959, n. 2 - Costituzione d,el
Cornune ili Palau in Proolncla di Sassarr. (76)
(8. A. R. n. 12 del 24 marzo 1959)

15 - LEGGE REGIONALE 6 lebbraia 1959, n. 1 - Rtcostituzione del
Comune di Ollo.sta in Provhcia di Cagliari- |?5)
(8. A. R. 1t. 12 d.el 24 marzo 1959)

17 - LEGCE REGIONALE 6 lebbratn 1959, t. 3 - Costlt .ziot e del Co-
n[n4 di San Francesco d'Aglientu in Proùincla, d,l Sassarl. <72\
(8. A- R. n- 13 d.el 25 narzo 1959)

18 - LEGOE BEGIONALE 6 lebbraio 1959, n. 4 - Costìtuzione d,el
Comune di B1ldoni in Proolncia, Ci Nuaro. (J3)

(8. U. R. n. 15 d.el 16 aprtle 1959)

19 - LECCE REGIONALE 6 lebbraio 1959, n. 5 - Costituzìone d,et
Comune di San Teodoto ln PtoDlncla di Nttoro. (74't

(8. A. R. n. 16 d,el 18 aprile 1959 )
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20 - LEGGE REGIONALB 27 napp 1959, n- 7 - Nonne rclatioe a,l lun-
zbrumerato ed, at sefii2i d,ell'Assessoto,to Ìeglorwle alla, 'iln/rscl-,a. (85)
(8. U. R- n- 18 del 22 aprtle 19i9)



21 - LEGGE REGIONALE 6 ottoùre 1959, n- Zt - Dtstacco det teni-
torio d,ella lrazinne ari Ard,ali dalla cbcoscrlzione ar.ztintstrafiùa
d,el Conuru d,l Bau?rci e aggtegazione a quella del Conung dl
fri4i, in Pro'tt cio d,i Nuoto. (82)
(8. U. R. n.9 det 25 tebùato 1960)

22 - LEGGE REGIONA,LE 15 ottobre 1959, n. 24 - D,§tacco del tefii-
torTo da l(uddi?,za Piana dal Conune di Calangianus ed. aggrcga-
zlone al Comune di Olbio,. (LM)
(8. U. R. n. 10 d.el 26 lebbraiD 1960)

23 - LECGE REGIONALE 15 geflnaìo 1960, t - 2 - Costituzionz del
Cùrnune di Btggefiu in Prooincii d,t Cagliart. (90)
(8. U. R. ?t. 11 d.el 27 lebbrs,o 1960)

U - LEGGE REGIONALE 23 rnq,rzo 1960, n. 6 - Modlfi,clV alla legge
rcgianale 3 dtcenbre 1958, t. 20, istitutioa di tn A.ssessorato re-
glonale- (7L8t
(B- U. R. n. 27 d.el 5 nagqio 7960)

"ì,:ìi'"Y. *-':' ' --'
25 - LEGGE REGIONALE 20 naggio 1960, n- I - Orinnamento deglt

ufr.ci dell'Ammlnlstrazlone regtonale ed uvlfr,cazlofle delle tabel-
le organich.e. (120)
(8. U. R. n. 28 .lel 14 giugno 1960)

26 - LEOGE REGIONALE 3 lebbrala 1961, n.3 - Misura delle lnd,en-
nità spettanti ai componenti d,el Conitato e delle Sezionl d,l con-
trolto istttuiti con la legge reglo ale 31 gennala 1956, ,?. 36. (1331

(8. A. R. n. 14 d.et 25 ,narzo 1961)

27 - LEGGE RECIONALE 23 narzo 1961, n. 4 - Noflne per I'elezione
d.el Coutgtìo regionale- (L40,
(B- A. R. n. 15 d.el 30 n7arco 1961)

28 - LEGGE REGIONA,LE 23 mar1o 1967, n- 7 - Modtfr.cha atla legge
regionale 18 tnaggio 1951, n. 10, sulla concessìone dt un'indennltd,
al cassiere reglono,le per rlschlo derlùante dal maneggto dt tondi.
( 125)
(8. U. R. n.23 del 13 naggta 1961)

29 - LEGGE REGIONALE 19 aprile 7961, n. I - Costltuziane d,el Co-
fiune di Vafiedorto, in Prooincia dt Sassari. (152)

(8. U- R. n.27 d.el 30 maggto 1961)



FINANZE. TESORO. BIL/TNCTO. DEMANIO. CREDITO. RISPARMIO

1 - LECC|E REGIONALE 19 ot'tobrc 1957, n. 24 - Modiflche alla legge
Tegiarnlc 23 dbembre 1956, n. 34; taÌlozbni agli. stati di preoi-
sìone d.ell'entrata e d,ella spesa costituent, il bilancia d,ella Re-
gbr.e per I'anno 7957; Dario,zioni agli staii di preoisione dell'en-
trata e d,ella s?esa costltu.et ti ll bllancia d.ell'Azienda d,elle lore-
ste denanlali d,ella Reglor.e Sard,a per i'anno 1957, (!2,
(B- U- R- n. 45 alel 25 noÙembre 1957)

2 - LÉGeiP REGIONALE 20 dlcÈmbte 1957, n. 28 - Modlfrche alla
legge regbnale 5 ottobre 1956, n. 25, concernente proDpid,enze e

ageoofuzbt i a laoore ilel personale regiolofe pet I'acquisto di
case. <26)
(8. U. R. n. 2 d.el 20 geflflrio 1958)

3 - LEGGE REGIONALD 3 diaenbre 1958, ,t. 21 - Vdriu,ziani agli
std,tl itt preolstote derla entrata e d,ella spesa costitueltl il bllot -
cio reglonaie pel I'eserclzio 1958; uariaztont agli statt dt preoisla-
ne dell'ettratd, e d,ella Wesa c$tituenti il bilancia d,ell'Azicnd,a
de&e loreste dcmontali d,ella Regiotu Sarda per l'anno 1958. (64)
(B- U- R. ,t. 52 del 20 dt enbre 1958)

4 - LECC|E REGIONAJE 22 dicenbre 1958, n- 22 - Autorizzaziane
a 'eserc.lzio prowlsorlo dzl buanc.b reglona)c per yst to 1959. (71\
( B . U - R. n. 1 d.el 14 ge1.nalo 1959 )

5 - LEGGE REGIONALE 27 natzo 1959, t.. 6 - Approoazione degli
stat dl preoisbne dell'ettrata e della spesa costihenti ì1 bilan-
clo d.ellq, Regione per I'Enno 1959. (87,
(8. U. R. n. 17 del U dpnb 1959)

6 - LEGGE REGIONALE 19 dlceTnbre 1959, n. 22 - Approao,zione
d,egll stdti ili preoislane dcll'entrata e d,ella speso costituetti il
buancia dellù Regione per I'atuno 1960. (lL4)
(8. U- R. n. 4 del 20 gennsio 1960)

7-

8-

LEGCE REGIONALE 26 apnb 1960, n. E - Concessiane d.i con-
ttlblttl per studl ed, esperimenti sulle p$sibilitù. d.i rlgr$a eco-
nanlca ilelYlsolo. <lll,
(8. V. R. n. 28 del 14 stuglto 1960)

LEGGE RECIONALE 28 giugta 1960, n. 12 - Variazioni degli
statl ili preD,siona d,ell'efltrata e ilella "^pesa 

costituenti il bilancia
della Regione Sard,a per l'anna 1960. Variazioni d,egll stati d,i
prealslane d,ell'entrata e dellq, s?esa costituenti il bilancio d,e\a
Azieida dcùe lorcste d,emanwi d,ella Reglote per I'anno 1960. (13Lt
(8. U. R. n- 36 d,el 28 luglra 1960)
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9 - LEGGE RECIONALE 23 dtcembre 1960, n. 16 - Awrooazlane are-
glt stati dt pre»l§one d.ell'entrata e d.ella speea costltuentl ,,1 bi-
latcio d.ello. Regione per I'antw 1961. (138\
(8. U. R. n.5 d.el 27 genfuata 1961)

10 - LEGGE REGIONALE 23 marco 1961, n. 6 - Modtfichc alta legge
reglonale 5 ottobre 1956, t. 25, rlguard,ante pÌovolilenze e age»o-
lazionl a laÙote d,el persofiale regianale per la costruzione d,l
cute- (L34)
(8. U. R.7t.23 dpl 13 ms,qsto 1961)

1 - LEGGE REGIONALE 13 gtugra 1958, n. 4 - Nonté per I'esecufu-
ne di opere pubbllchp- <33,
(8. U. R. n.26 d,eL 26 luollo 195E)

2 - LEGGE REGIONALE 27 apdle 1959, n- I - Autorlzzazlofue aua
costruzbne d,et pottt dl quatta classe e tafl classlfi,catl della Sff-
d,egw. (53',

(8. U. R. n. 27 alelt'll gtugno 1959)

3 - LECGE RECIONALE 74 d,itembre 1959, n- 79 - Integ?ozlone d,ello
legge tegionale 13 glugno 1958, n.4, recante flonne per lc esecu-
zione dì opere pubbli.che. (l04)
(8. U. R. n.3 dzl 16 gennato 1960)

4 - LEGGE REGIONALE 22 marzo 1960, n. 4 - Proùald.enze per il
miglioramento delle condtzlonl dt abttabihtìt hL Safi,eqna. <ll2)
(8. U. R. n. 19 del 21 aprile 1960)

5 - LECCIE REGIONALE 2i ,narzo 1961, n. 5 - Norn e lflterpretatlùe
d,ell'articolo 1 d,ella legge reglanale 13 gtugno 1958, n. 4, recante
florrne per l'esecuzione d,l opere pubbliche- <L5O)
(8. a. R. n. 20 d.el 21 aprile 1961)

AGRICOLTURA E FORESTE . CACCIA E PESCA - STACNI E FORESTE

DEMANIIILI . DISCIPLINA ANNONARIA

1 - LEGGE REGIONALE 30 ttutzo 1957, n- 30 - Dlsposi€iont rcWùè
all'eserclzlo dello. cd.ccl.a. (169 U ieglslatura)
(8. U. R. n.26 d,el I gitOno 1959)

t"o
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3-

4-

LEC.C|E REGIONALE 7 lebbÌalo 1958, n- 2 - Iwodifi.che d.lla legge
regiatwle 26 ottobre 1956, ,t. 27, concernente h.teroenti ln laDore
d,egll d.Ueoatori. <30,
(8. U. R- n. 17 d,el 25 narco 7958)

LEGCE REGIONALE 24 giugtto 195E, n. 5 - Deteruinazlone degli
organl annlnbtratloi regLonali nelle nafurte di agrlcoltuta e

loreste; piccole bonifrch.e e opere di migll,orarnefuto agrarla e loi-
dlario: caccia e pesca; 1lsi ciDlci; opere di gra1.d,e e nedia boni-
fica e dl traslonnazione londiarit. <31\
(8. U. R. n.26 ilel 26 luslto 195E)

LEGGE REGIONALE 2 luglia 1958, ?.. 11 - Modiflchc alla legge
regionale 7 lebbraio 1951, n. 1, concernente proDDidenze per |aoo-
rire la proal zìnne loraggera e per ind,irìzzale ,e azlende pastora-
ll oerco lonne ptù attloe dl organizzaziane prcdutttDa. (29t
(8. U- R. n.26 d,el 26 luglto 1958)

5 - LEC,GE REGIONALE 4lugUo 1958, n. 12 - ProÙoid.enee per limi-
tare gll or.erl del trasportt graountl sopra I prod,ottt a,grtcoll- (52\
(8. U. R. n.26 d,el 26 luglia 1958)

6 - LECGE REGIONALE 78 stugno 1959, n. 13 - Dlacipllr.a ed inco-
raggialnento d,ellt sllolcoltura ed, ln pcrtlcoldte ileLa sugtwrirol-
,rra. (156-162 II leglslatura)
(8. U. R. n. 36 d.el 13 asosto 1959)

7 - LEGCE REGIONALE 76 ottobre 1959, n. 14 - Modifiche alla leg-
ge rcglonale 30 ,torza 1957, n. 12, reca?ùe interoenti a laoore d,egli
dleoatort. <g4t
(8. U. R. n.53 d,el 18 nooenbre 1959)

8 - LEGGE &EGIONALE 18 naggto 1960, n. 10 - Contributt per la
esecuzlone d,elle operc pubblìch.e di bonlfica ln SaTd,egna- $9\
(8. U. R. n.32 del 6 lugtio 1960)

9 - LEGeE REGIONALE 28 gilrsta 1960, n. 11 - Mod.ifi,che afla legse
reglanale 4 lugllo 1958, n- 12, concert ente proDnid,enze per lini-
tcre gli onerl d,et trasporti grcDantl sopra i ptod,otti o,grtcoli. (107\
(8. U. R. n. 35 .tel 25 luslio 1960)

10 - LEOGE REGIONALE 23 giugra 1960, n. 13 - Modtllch.e alla legge
regionaie i ottobÌe 1955, n. 15, concerneTlte coflttlbuti per I'acqui-
sto d,i bestlome d,a, laooro. (109,
(8. U. R. r.. i8 d,el 10 agosto 1960)

11 - LEGGE REGIONALE 27 apilts 7967. n. I - Costituzione d., lttl
lonalo destinato alla concessinne dl mutui di d.ssestanento a la-
Dore delle azicnd,e q,grtcole. (L44,
(8. U. R. n.23 d.el 13 naggb 1961)
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INDUSTRIA E COMMERCIO. DOGANE

1 - LEGGE REGIONALE 72 narzo 1958, n. 3 - Mod.ifl.cazioni all'ar-
tlcolo 6 d,ello, legge ?egianale 7 Ìnaggio 1953, fl- 22, concernente
prootid,eltze d,irette c promuoÙere e laÙorlre lo soiluppo d,elle
attloitd, ind,ustri4li e colntnercid,li in Sard,egna. (31,
(8. U. R. n. 14 del 23 apdle 1958)

2 - LEGGE REGIONALE 1 luglio 1958, n. 79 - Nonne aggiurttiùe alla
legge reglanale 18 Ìntggia 1957, n. 23, concernente la costituzione
presso il Credito irtdustrt4le saÌdo (C. I. S) d,t un londo per il
cred,ito d,i eserclzlo alle tnd, atie sarde- (51\
(8. U. R. n- 32 d,el 18 agosto 1958)

3 - LÈGGE REGIONALE 22 d.icem.bre 1958, n. 23 - Proroga d.ella
legge regioLale 25 noùembre 1954, n.25, concernente ,nod,tfr,che
ed, integrazianl alla legge regìonale 16 n aggio 1951, n. 21, sul
conpletamento d,ello, Carta geologica d.ella Sai,degna ed, istitu-
zione del Comitato geologico rcgionale. (18\
(8. A. R. n. 1 d.el 74 gennaia 1959)

a - LECeiE REGIONALE 29 awile 1959, n. I - Norme nodtfr,catiùe
ed. integratil)e d.ella legge rcglonale 5 d,icernbre 1959, n- 66, con-
cernente prou)id,enze a laoore d,ella piccola industria sugheriera.
(?9 )
( B . U . R. n. 25 d.el 30 maqgto 1959 )

5 - LEGGE REGIONALE 19 d.icentbre 1959, n- 20 - Disciplina dells
tndagine, rlcerca e coltlua,zione d,egli id,rccarbutl (91)
(8. A. R. n. 2 del 5 genndta 1960)

6 - LEG.GE REGIONALE 74 dicembre 1959, n. 21 - Proooid.et ze d.i-
rette a laoorlre la conce$ione di ded,ito di eserciziD in laoore
d,eue coopeÌa,taùe e d,l d,ltre assocìazioni d,i produttori. l?l)
(8. A. R. n.6 d.el 1 lebbaia 1960)

? - LEGCE REGIONALE 15 gennaio 7960, n. 1 - Prorogq, della legge
regianale 25 nooenbre 1954, n. 25, concetnente mod,ifrche ed inte-
grazì.oni alla legge regionale 16 Ìnaggio 1951, n. 21, sul comple-
tq,mento d,ella Carta geologica della So,rdegfla ed, istituzione d,el
Conitato geologico regìonale. (ll7 )
(8. U. R. n. I dell'1l lebbraio 1960)
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8 - LEcCiE REeIoNALE 23 m4rzo 1960, tL. 5 - Abtugazione d.zlla leg-
ge regionale 12 narzo 1958, n. 3, e mod,ifica d,el prlrao conuna
ilell'atticolo 6 d,ella legge regianole 7 rndggio 1953, n. 22- concer-
nente <ProvÙUenze dtrette a prolnuùDere e laoorire lo sÙiluppo
d,elle attlùità, tnd,ustriali e cotntnerciali in Sard,egna>. (116\
(8. U. R. n- 21 d.el 5 ,naggio 1960.t

9 - LECeE REGIONALE 29 aprile 1960, n. 7 - Mod,lfr.che alla, legge
reglolale 18 ,naggto 1957, n. 23, concert ente ll cred.ito di eserclzio
alle Diccole e ned,ie tndustrte satde. (ll9l
(8. U. R. r..26 d.el 30 naqgio 1960)

l0 - LEaGE REGIONALE 16 nooembre 1960, n- 14 - Mod,ifi.che alla
legge reglonale 20 aprlle 1956, n. 12, concernente ll trdslertnento
all'Ente sd,rd.o dt elcttticttù, d.t inpianti elettricl costrultl dalla
Regione- <1261
(8. U. R. n. I del 18 lebbrato 1961)

1 - LEGCIE REGIONA,LE 2E nooembre 1957, n.25 - Lotta a,ntimo,la,-
rica, contro gli insetti nocìDi e conlto i parussiti degll anhnali e
d,elle piante, Cefltro regioflale anthr.alarlco ed, anti-insettl (C. R.
A- l.) (192 II leglslatura)
(8. U. R. n.49 d.el 20 dtcembÌe 1957)

2 - LEGGE REGIONALE 7 lebbraio 1958. 11. 1 - Disposlzlonl per i
nusei degli enti locall, lo soiluwo delle rlcerche archaologlche
ed il linanzlanento di opere urgenti pet ld conseruazione d,et
monurnznti. <3)
(8. U. R. n. 11 del 25 ,narzo 195E)

3 - LEGGE REGIONALE 15 maggio 1959, n. 10 - Istittlzlone di Lna
catted,ra conoenzlonata di ..Colttoazlini arboree» presso lq, Facoltà
.tt agraria d,evvflbercitd di Scssorr. (59)
(8. tl. R. n- 29 del 1 luglb 1959 )

4 - LEGGE REGIONALE 75 naggio 1959, lL- 11 - ParteclpaziDna del-
la Regione o,l lilafl"lan ento d,el Ptano ili soiluppo edllizb itelle
Untuersltd. d,eùa Sard.egma. (58t
(8. U. R. n. n d.el 1 luglio 1959)

5 - LEGGE REGIONALE 15 mG|gto 1959, 1t. 12 - Istituzlone d.i Lna
cattedid, conDenzionata di <Storia d,ella Saù,egn o, presso la Fs-
coltd, dl lettere e tilosofi.a dct'Anh:efittà. dt Cagliari. <BO)
(8. U. R. n. 29 del I luglìo 1959)
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6 - LEGCE REGIONALE I ottobre 1959, lt- 15 - Istltuziote presso la
Facoltà, d,l ned,irlno, e chlrurgia deU'Anioersltà, dì Sassari d, unq,
cattedra conoenztanata dt clinlca ortopedica. (92)
(8. U. R. n. 54 d,el 23 noùembre 1959)

7 - LECCE REGIONALE 8 ottobre 1959, n. 16 - Istltuzlane d.i una
cottedra conoen"ionato di <Medicir.a dcl lauoto, presso lo, Facol-
tA. di med.ictna e chiruÌgla d,ell'UltUefiità. d.i Cagliarl e d,l una
cattedra convenzlonsta d,i «Industrie agrarle: enologìca, caseifi-
elo, oletlicto, presso la Fo,coltù d,i agÌaria, d,ell'Uttioeisrrd di Sos-
s4rl. ( 103)
(8. U. R. r.. 54 d.el 23 na)e?rlbre 1959)

8 - LEGC|E REGIONALE I ottobÌe 1959, n. 17 - Obbltgo d,a parte
d.eglt appaltatori d.i opere pubbliche, d.ei benefi,clart d.i cont buti
o nutul erogati d.all'Alnn inistrazione regionsle, di applicare, nel
contrctati dei laùorq,tori d,ipend,entt, cond,iaiali non lnleriort a
queUe risultantì dal contratti coUettiDl dl laooro d,ella categorla
ulgenti flella oroùtt cia. {t?l
(8. U. R. n. 55 d,el 27 nooelnbre 1959)

9 - LEGGE REG|ONALD 7 nooembre 1959, n. 18 - ContrTbtti a laoore
d,ell'artlgi4nato e iad,tfi.che q,lla legge regioT.o,le 15 d,tcembre
1950, n. 70. $L,
(8. A. R. t. 60 del 23 dicenbre 1959)

10-

11 -

12-

LEGGE REGIONALE 10 lebbrab 1960, t. 3 - ProÙDidenze a ls,-
Dore d,ell'lstituto artl§taco musicale <Qiuse?pe Verd,i, d,i Algherc
(80)
(8. li. R. n. 17 del 23 narzo 1960)

LEGGE REGIONALE 15 ltoÙembre 1960, n. 15 - Istltuzione pres-
so la Facoltù, di nediclna e chirurgia d,ell'Unioersitù, d,i Cagliai
dl una cattedÌa conoenzionata d,i cllnica od.ontoiatttaa e di una
catted,ra conùeozlor.ata di clinica otorinolortngolotrica, e presso
la Facoltù di rnedlcina e chlrurgio dell'Unbersitd, d,i Sassari d.i una
cattedra conùenzlonata dt rad,tologio,- <L30)
(8. U. R. n. 57 del 17 d.icembre 7960)

LEGCE REGIONALE 3 lebbraio 1961, n- 1 - Concesslone d.l un
contrlbuto di lire 40 nilioni al Comitato iÈcaricato di curare la
partecipazlane d,ella Sard,egna olla nostra delle Regioni e d,i
organizzare altre rnanilestazlani celebrath)e d,el ptino centenarTo
.Lll'ùnltù. d' ltali4. (137)
(8. A. R. n. li d,el 18 narua 1961)

LEGGE REGIONALE 3 tebbraia 1961, n. 2 - Istltuztone in Nuoro
dl un lstituto prolessianale per I'ind,ustrla e I'artlgianato. (10)
(8. A. R- ,t. 14 del 25 mafto 1961)

LEGGE REGIONALE 19 aprtle fi61, n- 10 - Itteflento frnaflzio-
rlo pcr la, costrtzlone d,l tn nuoDo osped.ale cblle lr. Otistato. <157\
(B- U. R. n. 29 d,el 7 gtugna 1961)

13-
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PAFìTE SECc]NDA



PROPOSTE DI LEGGE NAZIONAI,E

IN ORDINE DI PRESENTAZIONE, CON NOTE ILLUSTRATIVE



r - PRO\TVEDIMENTI A FAVORE DEII-{ CIMA' DI CAGLIARI

Presentata dai Consiglbi regionali Asqu.er - Cardia - De
Magi:tris l'8 agosto 1957 .

Non esitata per sopraaueturta chiusura della lzgisbtura.

La proposta di legge, identica alla proposta di legge uazio-
nale n. 13 della seconda legislatura, è stata presentata onde
risolyere in via definitiva tutti i problemi relativi alla città di
Cagliari. A tal fine la proposta prevede che lo Stato assuma a
totale suo carico le rate di ammoltamento dei mutui contratl.i
dal Comune di Cagliari per Ia copertura dei disavanzi di gestione
relativi agli esercizi finanziari del periodo f943-1955; autorizza
Ia concessione a favore del Comune di un contribuito, da pa e
dello Stato, di lire .300 milioni annui per gli esercizi dal 1955
al 1960. nonchè la concessione, da parte della Cassa depositi e
prestiti, di un mutuo, estinguibile in trenta anni, di lire l0
miliardi, mutuo garantito dallo Stato e sul quale lo Stato concede
un contribuito annuo del 5 per cento per 30 anni.

La proposta prevede inoltre una spesa a carico dello Stato
di lire 17.500 rnilioni per la costruzione di alloggi popolari da
assegnarsi ai senza :etto ed alle famiglie attualmente abitanti in
case inabitabili, per il potenziamento delle attrezzature del porto,
per la creazione della zona industriale, per la definitiva soluzione
del problema idrico, per la valoÀzzazlone dello stagno di Santa
Gilla, per la sistemazione della srada Pula - Cagliari - Quartu
- Villasimius.

Non esitata dalla Commissione pel soplawenuta chiusura
della legislatura.
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2 _ TASSA SUGLI SPIRITI IN SARDEGNA.

Presentata dal Corcigli.ere regionale Asquer l'8 atosro l9S7 .

Approuata dall'Assemblea nella seduta del 5 ottobre 1957.
Trasmessa al Parlamento il 26 ottobre 1957.
Non esitata dal Parlamento per sopraùuenuta chiusura d.ella
le gislaturo.
Ritrasmessa ol Porlamento il 2 luglio 1958.

In base alla disposizione della legge 2 agosto 1897, n. 382.
riportata nel testo unico delle leggi concernenti provvedimenti
per la Sardegna, approvato con R. D. I0 novembre 1907, n. 844,
lo spirito distillato dal vino e dalle vinacce, prodotto e consumato
in Sardegna. godeva della esenzione dal pagamento delle tasse
sugli spiriti di cui all'articolo I del testo unico approvato con
R. D. 3 dicembre 1905, n. 651.

Nel 1915, per prowedere ai bisogni straordinari del Tesoro,,
tale disposizione venne abrogata.

La proposta di legge, identica alla proposta di legge nazio-
nale n. 16 della seconda legislatura, è stata presentata onde
alleviare la grande crisi che investe il settore vitivinicolo in
Sardegna. A tal fine prevede che vengano ripristinate le citate
norme in vigore fino aI I 91 5.

Ie Commissioni hanno espresso parere favorevole e la
proposta di legge nazionale è stata approvata dall'Assemblea e
trasmessa al Parlamento.

Essendo decaduta per soprawenuta chiusura della legisla-
tura è stata successivamente ritrasmessa aI Parlamento.

]Yon ancora esaminata dal Parlamento.
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3 _ SOSPENSIONE DELL'IMPOSTA III CONSUMO SUt VINI, MOSTI E
ITVE DA VINO NEL TERRITORIO I'ELIÀ REGIONE SARI'A.

Presentata d.ai Corciglici regiornli Tonente - Sotgiu Giro-
Iamo - Cherchi - Nioi il 13 settembre l9S7 .

Approuata d.all'Assemblea nella sed.uta d.el 20 nnuembre
r 957.
Trusmessa al Parlamento l'll dicembre L9S7 .
Non esitata dal Parlamento pet soptaDDenuta chiu.surs della
le gislotura.
Rifiasmessa al Parlamen o il 2 luglio 1958.

La proposta di legge prevede, in considerazione delle parti-
colari esigenze determinate dalla grave crisi che investe il settore
vitivinicolo in Sardegna ed allo scopo di promuovere il consumo
dei prodotti vinicoli, Ia sospensione, nel territorio della Regione
Sarda, dell'applicazione dell'imposta di consumi sui vini, mosti
e uve da vino regolata dagli articoli 95 e 96 del T. U. 14 settem-
bre 1931. n. ll75 e successive modificazioni.

La proposta di legge inoltre prevede la corresponsione, da
parte dello Stato, ai singoli Comuni sardi, a titolo compensativo
del mancato incasso derivante dall'applicazione della legge, di
un contributo d'importo pari alla media dell'imposta di consumo
riscossa dai Comuni stessi nel triennio 1954-1956.

k Corn'nissioni hanno espres,so parere favorevole senza
apportare nodifiche e la proposta di legge approvata dalla
Assemblea è stata trasmessa al Parlamento.

Essendo decaduta per soprawenuta chiusura della legisla.
tura è stata successivamente ritrasmessa.

Non ancora esaminata dal Parlamento.
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4 _ PROIAEDIMENTI A FAVORE DELLA CITTA' DI CARBONIA.

Presentata dai Con:iglizà regionali Melis - Card.in - Zucco
- Phtw - Muretti - Giua - Med.da - De Mogistris il S ottobre
195 7.
Appro»ata dall'Assemblea nzlla seduta del 15 no»embre
195 7.
Tra.smcssa al Parlamento I'll dbembre 1957 .

Non esitota d,al Parlamento per soptaaaenuta chiusura della
legklntuta.
Rirrosmessa al Parlamen,o il 2 luglio 1958.

La proposta è stata prcsentata onde risolvere in via defini-
tiva il problema della sistemazione urbanistica della città di
Carbonia. La proposta prevede a tal fine il trasferimento al
Comune di Carbonia della libera proprietà delle aree inedificate
attualmente appartenenti alla Società mineraria carbonilera
sarda, alla quale verlà corrisposta I'eventuale i-ndennità da parte
dello Stato. La proposta autorizza inoltre la spesa di lire I
miliardi per I'esecuzione di opere pubbliche ( scuole, strade.
fognature, distribuzione idrica ecc.) e per la costruzione di case

di abitazione.
La proposta prevede infine onde consentire il pareggio eco-

nomico del bilancio comunale, r:n contributo, a carico dello
Stato, di lire 300 milioni annui per cinque anni.

l.e Commissioni hanno espresso parere favorevole senza
apportarvi modifiche e la proposta di legge, approvata dalla
Assemblea, è stata trasmessa al Parlamento.

Essendo decaduta pel soprawenuta chiusura del-la legisla-
tura è stata successivamente ritrasmessa.

Non ancora esaminata dal Parlamento.
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! _ TRÀSFOR"IIAZIONE TONDIARIA E AGRARIA DEII'ALTA E MEDIA
VAILE DEL TIRSO.

Presentata dalla Giunta regionale su ptoposta dell'Asses-
sore all'agrfuoltura e loreste Serra il 9 norsembre 1957.
Ritirata dal ptopotunte, con nota motiuata, il 9 giugno
1958.

La proposta di legge, analoga alla proposta di legge nazio-
nale n. 17 della II legislatura, prevede ìa trasformazione fon.
diaria e agraria ed in modo speciale l'irrigazione e la sistema-
zione idraulico-forestale del comprensorio di bonifica montana
di Alà e del Marghine, e dell'intero territorio dei Comuni di
Bolotana, Ilualchi, Lei, Noragugume, Orani, Orotelli, Ottaua,
Sedilo e Silanus che viene dichiarato .comprensorio di bonifica
montana.

Per I'attuazione di detta trasformazione è prevista una
spesa di lire 15.300 miìioni da imputarsi al bilancio del Mini-
stero dell'agricoltura e foreste. in ragione di lile 3 rnilislfi pe1
gli esercizi f957-1958 e 1958-1959 e di lire 1.860 milioni
per gli esercizi f959-f960, f960.f961, 1961-1962, 1962-1963
e 1963-1964.

La proposta di legge è stata ritirata dal proponenten con
nota motivats.
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6 _ REGOI./TMENTAZIONE DELL'ACCERTAMENTO E DELLA RISCOSSI(}
NE DEI CONTRIBUTI AGRICOLI UNIFICATI IN SARDEGNA.

Prcsentata ddla Giunta regionale su proposta dell'Asses-
sore al lantoro, artigianuto e cooperazionc Deiu il 28 gen-
,wia 1958.
Non esitata IEt soprauùenuta chiusura della legislatura.

La proposta di legge nazionale prevede ehe nel territorio
della Sardegna I'accertamento del carico dei contributi agricoli
-nificati venga efrettuato esclusivarnente sulla base dell'impiego
efrettivo della mano d'opera e che a tal fine venga fatto uso
obbligatorio del libretto personale previsto dal decreto del Mini-
stro del lavoro e previdenza sociale del 22 dicembre 1956.

La proposta di legge nazionale prevede inoltre che I'esen-
zione dal pagamento dei contributi agricoli unificati prevista
per i comuni montani venga estesa a tutti quei comuni della
Sardegna che indipendentemente dalla posizione altimetrica si
trovino in un'analoga depressione economico-agraria. La compe-
tenza a riconoscere tale analogia è attribuita alla Commissione
censuaria centrale che al tal fine, su proposta dell'Assessorato
regionale all'agricoltura e foreste, sentiti gli Ispettorati compar-
timentali e provinciali dell'agricoltura e gli Uffici tecnici erariali.
compilerà l'elenco dei comuni ammessi al beneficio.

E' previsto inoltre che l'aliquota contributiya sia fissata
per la Sardegna in misura proporzionale ai salari contrattuali
medi vigenti in ciascuna provincia e che venga abolita la mag-
giorazione del 50 per cento degli aggi esattoriali per i contri-
bueati mormi.

La propmta di legge nazionale non è stata esitata dalle
f,6rnmiqsioni per soprawenuta chiusura della legislatura.
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7 - DEVOLUZIONE IN FAVORE DELItrI REGIONE AUTONOMA DELI]I. SAR.
DEGNA DELI.A QUOTA DI NOVE DECIMI DELLE IMPOSTE DI FAB
BRICAZIONE E IX)GAi'IALE RISCOSSE NEL TERRITORIO DELL'ISOLI.

Presentata d,alla Giunta regionale su ptoposta dell'Asses-
sore alle t'inanze Stara il 14 giugru 1958.
Approuata dall'Assemblea nella seduta del 2 luglio 1938.
?rosmesso al Parlamento il 14 luglio 1958.
Approuata dal Parlamento e trastormota in legge 3 §ugw
1960,n.529.
Pubblbata nello Gazzetta U ffbiale della Repubblba lta-
liana n. 146 del lS giugno 1960.

La proposta di legge nazionale prevede la devoluzione da
parte dello Stato alla Regione Sarda, in aggiunra alle entrate
previste dall'articolo 8 dello Statuto speciale per la Sardegna,
dei nove decimi del gettito delle imposte di fabbricazione su
tutti i prodotti che ne siano gravati e dell'imposta doganale,
percette trel territorio della Regione.

Le Commissioni hanno espresso parere favorevole e la
proposta di legge, approvata senza modifiche dall'Assemblea,
è stata trasmessa al Parlamento, che I'ha trasformata in legge
riducendo però I'aliquota a sei decivni.
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8 _ MODIFICHE ED AGGIUNTE A LEGGI SUI I.IIVORI PTTBBLICI.

La proposta di legge, identica alla proposta di legge nazio-
nale n. 9 della II legislatura, trae origine dalla constatazione
della scarsa applicazione che nell'Isola hanno avuto le leggi 2

luglio 1949, n. 408, e successive modificazioni, 3 agosto 1949,
n. 589 e 9 agosto 1954, n. 645, che prevedono la concessione
di concorsi o sussidi dello Stato per l'esecuzione di opere pubbli-
che di interesse di enti locali, a causa dell'insuffieienza organiz-
zativa e finanziaria della stragrande maggioranza degli enti
locali e delle migliori condizioni che agli stessi enti locali sinora
ha fatto la Regione.

Pertanto onde assolvere ad un suo fondamentale compito
istituzionale, eliminando questo stato di eose oltremodo dannoso
per gli interessi della Regione, con la proposta di legge si preve-
de iI trasferimento all'Amministrazione regionale dei compiti,
già devoluti al Ministero dei lavori pubblici, per I'istruttoria
delle domande e per la compilazione della graduatoria delle
nece*sità, e I'assunzione da parte della Regione della gestionc
dei lavori, direttamente od a mezzo degli uffici tecnici comunali
o provinciali. Conseguentemente prevede la destinazione dei
contributi statali alla Regione e la facoltà della stessa a contrarre
i mutui con gli istituti autorizzati.

Le Commissioni e I'Assemblea regionale hanno approvato
il testo della Giunta proponente che è stato trasmesso al
Parla.mento.

Il Parlamento non ha ancora esaminato la proposta di legge.
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Presentata dalla Giunta regionale su proposta d.ell'Asses-
sore ai laooi pubblici Cerioni il 30 giugno 1938.
Approtata dall'Assemblea nella seduta dell'$ ottobre 1958.
Trasmcssa al Parlamento il 17 ottobre 1958.



9 - EQUIPARAZIONE DELLA REGIONE AUTONOMA DEIIA SARDEGNA,
AD OGNI EFFETIO FISCAIE, AIL'AMMINISTRAZIONE DELI! STATO.

Presentaaa dalla Giunta regionale su proposta dell'Asses-
sore alle linanze Stara il 16 agosto 1958.
Approuota dall'Assemblea ncllu sed.uta del 15 ottobre 1958.
Trostnetsa al Parlamento il 24 ottobre 1958.
Non epprooota dalla Camera dei Deputati nella sed.ura

d.el 23 rnuembre 1960.

Poichè nè la Costituzione nè lo Statuto speciale per la
Sardegna con le sue norme di altuazione, dicono chiaramente
che la Regione è equiparata, ad ogni effetto fiscale, all'Ammini-
strazione dello Stato, la Giunta ha ritenuto che detta equipara.
zione dovesse venir sancita altraverso un esplicito ed apposito
prowedimento legislativo e a tal fine ha predisposto Ia presente
proposta di legge,, identica alla proposta di legge nazionale n. 2
della II legislatura, che è stata approvata nel testo della Giunta,
dalle Commissioni e successivamente dall'Assemblea regionale.

Trasmessa al Parlamento, è stata da questo respinta nella
seduta della Camera dei Deputati del 23 novembre 1960.
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!O - NORME INTEGR.ATII'E AIIJI LEGGE 23 DICEMBRI, I95!, N. I3O9 _
PROWIDENZE ECCEZIONALI PER CLI AGRICOLTORT E PASTORI
DELI.A SARDEGNA VITIIME DELI]T SICCITA' E COSTITUZIONE DI
UN FONDO SPECIAIE PER CONCESSIONE DI PRESTITI E MUTUI.

Ptesentata d.alla Giunta regionale su proposta dell'Asses-
sore all'agrù:oltura e loreste Serra d.i concerto con l'Asses-
sore alle finanze Stara il 20 settembre 7958.
Approaata dall'Assemblea nella seduta del 11 ottobre 7958.
Trasmessa al Parlamento il l7 ottobre 1958.
Approaata d.al Parlamento e traslormnta in legge 12 nnggio
1959, n. 277 .
Pubblbeta nclla Gazzetta U ffi.cinle d.ella Repubblia lto-
liana n. ll9 del 20 maggio 1959.

La proposta di legge nazionale prevede che i prestiti di
esercizio concessi. in base alla legge 23 dicembre 1955, n, 1309,
alle aziende agricole e armentizie della Sardegna e non aneora
estinti possono essere prorogati alle medesime condizioni, per
un periodo non superiore ai due anni.

La proposta di legge nazionale prevede inoltre che i contri.
buti previsti dall'art. l, n. 2, della citata legge vengano concessi
per tutte le opere occolrenti per il razionale slruttamento dei
pascoli e dei prati.

Ad integrazione dei finanziamenti erogati ed erogabili dagli
istituti di credito sempre in base alla stessa legge, è prevista la
concessione di prestiti e mutui a carico di un fondo di anticipa-
zione di lire I rniliardo da eostituire presso la Regione autonoma
della Sardegna.

l.e Commisgioni e I'Assemblea hanno approvato la proposta
di legge nazionale s€nza apportarvi modifiche sostanziali.

La proposta di legge nazionale, presentata al Parlamento,
è stata approvata e trasformata in legge.
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II _ CONCESSIONE ALL'A"ITTMINISIRAZIONE FINANZIARIA DELI,/I FACOL
TA' DI RIDI'BRE IL REDDITO O VALORE ACCERTATO AGLI EFFETII
IIELLE IMPOSTE DIRETTE, DIVENUTO DEFINITIVO PER MANCATO
R"ECI]MO, QUAIORA L'ACCERTAMENTO RISI'LTI MANCHEVOLE O
ERRONÉO.

Presentata dall.a G nta regionale su ptoposta dell'Asses-
sore alle fbwnze Stara il 9 ottobre 1958.
Approxata dall'Assemblea nclla sed.uta d.el 18 giugno 1959.
Trdsmesso al Parlamento il 3l luglio 1959.

La proposta di legge, identica alla proposta di legge nazio-
nale n. I della II legislatura, mira a concedere all'Amministra-
zione finanziaria, qualora I'accertamenlo eseguito agli effetti
delle imposte dirette risuÌti manchevole od erroneo, la facoltà
di ridure il reddito o valore accertato divenuto definitivo per
mancato reclamo.

E' noto, infatti, che il termine per ricorere contro gli awisi
di accertamento relativi alle imposte dirette è stabilito in trenta
giorni e che il mancato reclamo entro detto termine rende defi-
nitivo I'accertamento. Conseguentemente avyiene di frequente,
specie in Sardegna, che i-l reddito venga definito per mancato
o intempestivo ricorso, nonostante che il reddito stesso sia stalo
determinato con un margine del 10-15 per cento da ridurre in
sede di concordato. Sta di fatto, quindi, che, nella prospettata
ipotesi di mancalo o tardivo ricorso, il contribuente si troya a
dover subire l'operato del fisco, nè questo, pur riconoscendo in
seguito come ingiusto I'accertamento. ha alcuna possibilità di
sanare l'errore.

Per ovviare ad un sirnile inconveniente, la Giunta, in base
al primo capovelso dell'articolo 21 della Costituzione e del primo
comma dell'articolo 5l dello Statuto speciale per la Sardegna,
ha pr€sentato la presente proposta di legge nazionale con la
quale si propone al Parlamento l'emanazione di una legge che
estenda anche agli accertamenii relativi alle imposte dirette la
agevolazione sopra illustrata e già in atto per il registro e per
l'imposta generale sull'entrata.

La proposta di legge, applovata senza alcuna modifica dalle
Comnissioni e dall'Assemblea regionale, è stata trasmessa al
Parlamento.

Non ancora esaminata dal Parlamento.
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12 - ESENZIONI FISCAII SUI CARBI]R.ANTI E LUBRIFICANTI IMPIEGATI
IN SARDEGNA PER RICERCHE MINERARIE E TRASPORTO DI ML
NER.AI.I.

Presenaata dalla Cùtnta regiorutle su proposta dell'Asses-
sore alle linnnze Stara il 9 o,tobre 1958.
Approuata dall'Assemblea nella sedu,a dcl 9 lebbraio 1960,
Trasm.esso al Porlam,ento iJ 2l marzo 1960.

La proposta di legge, identica alla proposta di legge nazio-
nale n. 3 della seconda legislatura, prcvede I'esenzione dai
diritti doganali, compresa la sovrimposta di eonfine, e dall'impo-
sta di fabbricazione, entro i linìiti e sotto I'osservanza delle mo-
dalità che saranno stabiliti dal Ministero delle finanze, per i
carburanti e per i lubrifieanti destinali in Sardegna per lavori
di ricerche minerarie e per il trasporto dal luogo di estrazione
a quello di navorazione ed ai porti di imbarco o stazioni di carico,
dei minerali poveri nonchè dei prodotti finiti di minerali poveri.

La proposta è slata approvata dalle Commissioni e dalla
Assembìea senza alcuna modilica e trasmessa al Parlamento.

Non ancora esaminata dal Parlamento.
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Presentata dni Coruigli.eri regianli Nioi - Milin Francesco
-Torrente - Asquzr - Cherchi - Zu.cca - Sotgiu Girolamo -

Sanna il 16 gennaio 1959.
Non esital,a per soprauuenuta chiu.sura della legislatura.

Al fine di disciplinare il contratto di affitto dei lerreni
adibiti a pascolo che attualmente ha in Sardegna una funzione
determinante nella crisi della pastorizia sarda, la presente pro"
posta di legge, identica alla proposta di legge nazionale n. l4
della II legislatura, prevede una serie di norme di riforma in
tale settore che possono così riassumersi:

l) garantire la stabilità del pastore sul fondo, per almeno
nove anni e con la giusta causa p€rmanente nelle disdette, il che
evita gli efletti negativi della concorenza nella domanda, blocca
I'ascesa vertiginosa dei canoni ed incoraggia allo stesso tempo
il pastore ad investire capitali per il miglioramento dei pascoli l

2) riportare entro termini equi il eanone d'affitto attraverso
la classificazione dei pascoli in base alla loro capacità produttiva.
Questo prowedimento oltre ad elininare completamente qual-
siasi possibilità di concorrenza, ripone il pastore sul piede di
parità col contadino di fronte al locatore. evitando, o almeno
limitando, la lotta che le cooperative agricole devono sostenere
per la concessione delle tere incolte;

3) fissare I'obbligo per il locatore di investire una parte
del canone d'affitto in miglioramenti fondiari guali la costru-
zione di silos, di staìle, di case, e la ricerca di acque, iniziando
in tal modo la definitiva eliminazione del pascolo brado con la
creazione di aziende moderne e razionali atte ad affrontare, senza
eccessivi rischi, le calamità atmosferiche che, con frequenza,
tanti danni arrecano alla economia pastorale.

La proposta di legge non è stata esitata dalle Commissioni
per sopravvenuta chiusura della legislatura.
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ADIBITI A PASCOIO NEL TERRITORIO DELI-/T SARDEGNA.



14 _ RIDUZIONE III DIECI ANNI DEL LIMITE DI ETA' FISSATO PER I./T

CONCESSIONE DELI-/I PENSIONE DI VECCHIAIA AI I./IVORATORI
DELI.E, MINIEf,T.

Presentata dai Consiglbi re§onali Sporu - Floù - Pisano

il 13 lebbraia 1959.

Non esilata per soprsùaetutta chiusura dell.a legislatura.

La proposta di legge nazionale prevede che il limite di età

fissato per la concessione della pensione di vecchiaia dalla legge

4 aprile 1952, n. 218, venga ridotto di l0 anni per i lavoratori

dell'industria estrattiva che dimostrino di aver lavorato per

almeno 20 anni alle dipendenze di aziende minerarie.

La proposta di legge nazionale non è stata esitata dalle
Cornrniccioni per sopravvenuta chiusura della legislatura.

30:2



15 - MODIFICHE AIIE LEGGE 29 LUGT,JO I'57, N. 634, CONCERNENTE
PRO!ryEDIMENTI PER IL MEZZOGIORNO.

Presentata dalln Giunta regi.otwle su propos,a d.ell'Asses-

nre all'indu*trin e commercio Melis il 26 maggio 1959.

Ritirata dal proporunte, con no,a nLotiuata, il 19 ottobre

1959.

La proposta di legge nazionale prerede la modifica del
primo comma dell'art. l8 della legge 29 luglio 195 7, n. 634,

concelne[te prowedimenti per il Mezzogiorno per far sì che i
contributi previsti in detto comma a favore delle piccole e medie

industrie ubicate in comuni con popolazione non superiore a

75.000 abitanti vengano estesi anche alle industrie ubicate in
comuni con popolazione non superiore a 150.000 abitanti.

La proposta di legge nazionale è stala successivamenle

ritirata dal proponente.
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Presentdta d.ai Coruiglieri regionali Pirastu - Sarula - Sotgitt.
Girol.amo il 27 d.icenbre 1960.
Approaata dall'Assemblea nella sed.uta d.el 23 marzo 1961.
Trasmessa al Parlamento il 27 marzo 1961.

La proposta di legge nazionale prevede ehe le lacilitazioni
di viaggio di cui agli artt. 116 e ll7 del testo unico delle leggi
per l'elezione della Camera dei Deputati, approvato con decreto
del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, u. 361, vengano
estese agli elettori del Consiglio regionale della Sardegna.

Dette facilitazioni consistono nella riduzione del 70 per
cento sulle tarifle delle Ferrovie dello Stato a favore degli elettori
per il viaggio alla sede elettorale nella quale sono iscritti e ritor-
no e, per gli emigrati per motivi di lavoro, nel trasporto ferro-
viario gratuito dalla stazione di conline al comune nel quale
'r'otano e viceversa.

Le Commissioni hamo espresso all'unanimità parere favo-
revole senza apportare modifiche al testo del proponente.

L'Assemblea ha approvato la proposta di legge nazionale
prevedendo però la estensione delle faciìitazioni anche ai traspor-
ti marittimi da e per la Sardegna.

La proposta di legge nazionale è stata successivamente
trasmessa al Parlarnento, che non l'ha ancora esamfuuta.
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16 _ ESTENSIONE DELLE FACILITAZIONI DI VIAGGIO PREVISTE PER
LE ELEZIONI POLITICTIE A FAVORE DEGLI ELETTORI DEL OONSI.
GLIO REGIONALE DEIJ.A SARDEGNA.



17 _ INIEGRAZIONI AILJT LEGGE 2t GENNAIO IXO, N. 3I, CONCERNENTE
PROWIDENZE IN DIPENDENZA DELLE ALLUVIONI, MAREOCIATE
E TERREMOTI VENFICATISI IN IT/ILIA DAL 20 GIUGNO I'!t AL IO

DICEMBRE 1959.

PÌesentata dd Cowiglicri regioruli Usai - Bernnrd. - De

Maglstrix il 24 marzo 1961.

Non esirata pet sopraùuenuta chùtsura dcll,a legislatura.

La proposta di leg;e nazionale prevede, mediante una
integrazione dell'art. 4 della legge 28 gennaio 1960, n. 31, che

le provvidenze previste per la ricostruzione degli abitati di Gairo

e Osini, danneggiati dalle alluvioni del 1951, vengano estese

anche agli abitati degìi altri centri danneggiati dai medesimi

eventi calamitosi.

La proposta di legge nazionale non è stata esitata dalle
Commissioni per sopravvenuta chiusura della legislatura.
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PROPOSTE DI LEGGE NAZIONALE

APPROVATE DALL'ASSEMBLEA



1 - Tasso. s?,glt sptrt h Sardegna. (21

2 - Sospens,onc ilaL'bnpostl dl co??.sU,tl, sul ùlnl, ,nosti e uùe d,a olno
nel tefiltorio d,ellc Reglor.e Sard,a- (3)

3 - PÌoùoedlrnentl a iaoorc della Cittù, d, Carbo?ia. G)

4 - Dcùoluzlone in laDore d,etla Regiane autonoma dclla SaÌdegfld,
d.eUa quoto. d.i nooe declrni dell'bnposta dl la,bbrtcaziane e d,oga-
nale, riacosse ncl teftttorla d,ell'Isola. (7t

5 - Modiliche ed aggiunte a leggl sui lauori pubblici- (8)

6 - Equiporazione d,ella Reglane autonotna d,ella Sardegt a, ad, ognl
efretto lbcale, all'Anmlnlstraztane d,eùo Stato. (g)

7 - Nor,r,e ,ntegrstioe d.lta legge 2i dicembre 1955, n. 7309, cotcer
nente prat)Aenze eccezlonnli per qlt agricoltoti e pastofi dells
Sardegno oittimc d,ella, stcc.ttù e costttuzione dl un londo specùle
pet concessioitc di prestltt e mutui- (lO)

9 - Esenzlont lrscaL s1li carburanti e lubilicantt impiegatl lfl Sar-
d,egna per ricerche nl'netade e trasporto dt fiatedoli. <12)

10 - Estenstane d,elle laclLtazlont di aidgglo preDlste per le elezbnl
pollttch.e a latore degu elettort d,el Conattuo rcqionale d,ella
Sardegno,. (16)
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8 - Conce$lane all'Ammlnlstrazlane linan"larla d,ella lacoltd dl rt-
d.urre ll reddlto o ùalore acceTtato agli efletti d.elte hnposte d,l-
rette, d,h)enuto d,eltntttto per lnancato rcclama, qlto,lota l'accerta-
nento esegulto sulti mancLcvole o erroneo. (ll)



PROPOSTE DI LECCE NAZIONALE

NON ESITATE DALLE COMMISSIONI PERMANENTI

PER SOPRAVVENUTA CHIUSURA DELLA LEGISLATURA



1 - Traslormazbne londiariL e agratio d,ell'dlta e i.edto 1)alle del
?irso. (5)

2 - odiliche alta legge 29 luglto 1957, n. 6U, concenente prooÙed.l-
flEntl per ll Llezzogbflo. (15\
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PROPOSTE DI LEGCE NAZIONALE

RITIRATE DAL PROPONENTE



1 - ProDùedhnentl a laoore d.ella Clttd. dt Cagllart. (l)

2 - Reqolarnenta,zlot e dell'accertancnto e della riscosslane d.eì conùi-
butt agrtco$ unrtcati'l,n Sard,egna. (8)

3 - Nome di rtfuÌtn0 d,et contratti d,i pascolo dei terrefli ad,ibitl a
pascolo r..l terrttotto d,elh, Sofdegna^ <13\

4 - Riduzlane d,i dtcci anni d,el lhnlte di etd, ll.§"sato per la concessìane
della penslone dl »ecchiala al laùoratorl d,elle ninierc. (14\

5 - Integrazione alla lcgge 28 gennaia 1960, r.. 31, concerncnte protùl-
d,enze ln dipend,etza d,elle alh,,ùb?Li, turreggiate e tefienati oert-
llcatest in ltalta, d,al 20 glugr@ 1958 al 10 dicenbre 1959- (17\
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PROPOSTE DI LECGE NAZIONALE

APPROVATE DAL PARLAMENTO



1 - DeDoluzione in laoore della Regione autonolna d,ella Sard,egna
della quota di nooe declrni dell'tmposta d,i labbrlcazione e d,oga-
nale riscosse nel territoria dev'Isola- (11

2 - Nonne lntegratiDe alla legge 23 d,icenbre 1955, n. 1309, concer
nente pro»Dadetze eccezionall per gli agrtco$ori e pastort d,efia
Sardegna ùittirne d,ella siccitù, e costituzlone di ut lond,o speclqle
per concessione di prestiti e mutui. (10,
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P AFìTÉ T ÉP'ZA.



DOCUMENTI PRESENTATI ALL'ASSEMBLEA



PTANI PARTICOI,IRI

1 - Prlmo pla1lo particolare per la Dalotlzzazlot e dei benl tefilcti
con.unall in sdrdegfla.

t - PiarD particolare d,ella oiab A,

2 - Piano partlcola,re relsth)o all'incremento d,elld sllulcoltura ed, al-
l'a?nplianento d.et d,ernanlo lor$tale regiotwle-

RICHIESTE DI ISTITUZIONE DI NUOVI COMUNI

E DI MODIFICA IIELLE CIRCOSCRIZIONI COMUNALI
E DELI]I DENOMINAZIONE DI COMUNI

1 - Relaziole dello, Giunta suUa rtchksta di costituzione ln Comur.e
autonorno d,ì Po,Lau, in atto lraziane d,l Tenp'|o.

2 - Relazione della Giunta suÀa tichtesta d,l costituzlane in Conune
autortonto di San Francesco d'Aglientu, in atto lrazione di Tempio.

3 - Relazione d,ella Gaunta suua rtchiesta d,i costituzlone in Comufle
autonomo d,i Budonl, in atto lrazione di Posad,a.

5 - Relazane d,ella Glunta sullq, richiesta d,i rtcostituzione in Comune
autonor@ di Ollasta, irt atto lraziane d,i Uselhra.

6 - Relazione delia Giunta suÙa rtchicsta d,i ricostituzlonc in Comune
autonomo di Siris, ir atto lrazione di Masullq,s.

7 - Reluzione d,e a elunta sulla ichlesta di c$tituzlafle ln Conune
autonoTrn dì Teltt, in atto ltaaiane dt Tenpia.

E - Relazìone d,ella Giut ta sulla rtchi$ta d,i costituziane ln unico
Cornufle autonofia di Codaruirla, Santa Mario, Coghtnas, Mu.ldiz-
za, La Ci4cciL, ,n atto frazioni di Sedifi e Castelssrd.o, con deno-
,nlnazione Codafiino.

9 - Relaziane d,ella c|iu7lta sulta richi4sta di alcune lro,ztoni d,l Bud-
dusò pq U alistacco dal Comtlnz capoltago e l'aggrcgazlone al
Conrn& d.t Olbta.

10 - Relazione della Giunta suùa rtchi€§ta d,i Muddtzza Piana, ltazio-
ne d,i Calangi.anus, per il dlatacco dd,l Comune copollogo e l&
aggregazlone al Comut e da Olbia.
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4 - &elazio?te d,ella Gtunta su,]'a rtchi$ta d,i costittzlone in Corn{ne
autonotno di San feod,oro, tn alto frazione di Posad,a.



11 - Relazione della Gtw.ta s1,/,llo richiesta all Ard,oli, lrazione dl Bau-
nei, per il d.istacco d.al Conuve capolwgo e l'aggrega?ione al
Corntne di Triei.

12 - Relaziane dellq, Gitnta sulla richiesta d,i nod,ilico,zìolu della d,e-

nomi1l,azior.e d,el Comune di Figtt-Gonnosnò tn quefia d,l Gonnosnò,

REI.I\ZIONI DELI-{ GIUNIA DELLE ELEZIONI

1 - Belazione della Giunta delle elezioni sltl reclanlo elettorale auùerco
lo, nolnirla a Consioliere regionale del tq,g. Auredo Atzena.

2 - Relazione della, Giunto, d,elle eleziooi sul reclarra elettorale aoDerso
la nolnina a Conslgliere reglonale del dott. Giangiargio Casu.

3 - Relazione dells Giuntd d.elle elezioni sut reclamo elettorale aolerso
ls notnina a Conslgliere reglonate d,el sig- Giorgio De Martis.

4 - Relazione d,ellq, Giut to, delle elezioni sul reclarno elettordle aooerso
la non na a Conaigliere regionale d,ell'coo. Lelio Muretti.

5 - Relazione d,ella Giunto, d"elle etezloni sui reclaml elettora,ll aooerco
la ,Lo'nina a Corlsiglierc regianale d,ell'aoD. Allred,o Pazzaglic.

6 - Relazione d,elld Giunta delle elezloni sui reclanlì elettorall o,ùuefio
la notnin0 a Cofl,§igliere regionale d.ell'auo. Antioco Porcu Ruiu.

7 - Relazione d,ella Giunta d.elle elezianl sul tiaorso elettorale aoaerso
la nonina a Consigliere regianale del fen- Col. Angelino Usai.

8 - Relazione d,ella Giunta d.elle elezioni sltl reclatni eleltorali clrca
I'attribtziane di segg, residuali a liste d,i pattiti.

9 - nelazlotle d,ella Giurlta delle eleziani sul reclarno elettorale aDoerso
la nonina a Constglteri rcglondfi dzi candidati itella llsta <Fiam-
ma, npl collegio di Caglb,fl.

10 - Relazione d"ella Giunta delle elezloni sullo, richiesta di rtesanc d,i
tuttt t d.att d.elle sezioni elettorali d.el collegio d.i Nuoro.
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MOZIONI PRESENTATE



1 - Moziane Marras - LIanca - Coronn Loddt Claudto - Sotgiu Gbo-
larno sull'h.sowortabllc svuaziane d,el'apprortotgiofl,a-
,nento ld'ico in Sard,egnc.

3 - Moziane ùtasi.a - Filigheddlr - Abis - Atzeni - Dettort - Dedola
- CooaciDich - Uss,i - Spano - Bernatd, - Sasfl - Lracis
Elod.t4 sulla costltuzione di una Com?nissione co',tsillare
paritetica per afracci.are alle ptù q,lte Autoritd, dello Stato
le rioend,icazioni d,elld, Regione Sard,a in ord,ine al <Pìano
d,i Rln,acitd>.

1 - Moziane Cardiq, - Lay - Pirastu - Sotgiu Girolamo per l'attua-
ziane d,el Plano di rinqscìta.

5 - MoziDne Sotgiu Girolarno - Pilastu - La! - Cherchi per la rcoi-
sione dello Statuto speciale-

6 - Moziane Preoosto - Manca - Borghzro - Cardia, pq la pereqva-
ziane saleriale d,ell'lnd,usttia iD Sardagna.

7 - ùIozione Cllerchi - Sotgit Girolano - Manca - Torrente - Nioi
c,rca prom'ed,in enti irnmediati straotd,inarl d,a parte d,el-
lo Regione e d,etlo Stato a la,ùore delle zone della SaÈ
degna ddu.eggiate d,agli incendi-

8 - Mozione Cardlq, - Pirastu - Sotgiu Girolana - Borgheto concer-
nente i licenzionefltì nel settore tnineraio.

9 - Moztone Sa"na - Aseuer - Colt4 - Nq,nni - So,tta ealfiè - Zucca
concernette la crial Dinicola in Satdegna.

10 - Mozione Milio Dino - Giua - Lippi Sefia - De Martis - Cingolani
- Cincotti - Porcu Ruilt circa la concessione d,i acque
pubbliche nel teritorio d,ella Regiane Sarda.

11 - Irlozlone Dettori - Asara - Atzeni - §assu - Cad,edd,u - De Magi-
srrk - l{Dis - Macls Elod,io - Filiqheddu - Irlo$ia sulJs
graoe criJi d,etl'ind,ustrt4 e del'artUb,nato sugherte in
Sard,egna.

12 - Mozione Masie - Filighedd,u - De Ma,gìstÌis - Dettort su a costi-
tuziole di una Comtù$ione speciate consillore per 'i.o

stlulia dt tn progetto d,ì Ìadiflco dello Stotltto specisle
pet ls Satd.egns..
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2 - Mozione Masio, - Filigheddu - Abis - Atzeni - Dettoti - Ded,ola
- Cooactaich - Usai - Spano - Bernard, - Sassu - Macis
Elod,ia su.lla costituzione dl una Conmissione speciale
per il Pia,no d,i rinascita.



13 - Mozione Piastu - sotgiu Girolaita - Manca - Corona I'oddn Cltu-
dia - Preoosto - Borghero - Coi.§ per un pùrno otganico
di ptou)ed,imentl pet la piena occupazlone in Sard,egna.

14 - Mozione Zutca - San La - Asquer - Colìo, - Milia FTancesco - Nanni
sulla concesslone d,i basi per m,§sìli 'tul terrltorio dello,
Sard.egna.

15 - Mozione Gius - Potcu Ruiu - MiliL Dino - De Mattls - Cin-
golani - Ltppi Serra - Cincotti riguerdante I'impossibl-
UtA, d,eUa att .ale Gìunta tnonocolore a sostetaere e rea-
lizzare le riùend,lca2iani reoioflali nei conlronti del Go-
oeÌrb centrale, nell'interesse dell'intero popolo sarda.

16 - Mozione Zucca - Sanna - Asquer - Coli4 - Milia Frdtrcesco -
Nan',.ì sui prou)ed,imenti ind,i.spensabtli dq, parte d,eùa
RegiaAe e d,ello Stato per fiontegglare I danfll eausat
ddlle recentl alluÙioni e sulle cond,iziot i econonlche e

soclali d.el Gertei.

17 - Mozlane Torrente - Marrus - Botghero - Sotgiu Glrolarra pet
l'approoszlone d,ella legge tstitutba d,ella proolncia d.l
Ori,Etano.

18 - Moztone Corona Lodd,o Claudia - Cois - Boryhero - PiÌastu sui
prouvedimentl iln ned,iati e di caratterc strutturale d,a
parte della Regiane e d,ello Stato per lronteggiare i danni
cauEati d,alle alluoioni nel Saraabus e per migllorare le
cond,ìzioni econoniche e soclati della zona.

19 - Mozlone Casu - Contu - Puligheddu - Soggiu Pìcro - Melb sul-
l'atttDitò dei Consorzi agrari prooinci4li, I rappottl d,eglì
stessi con la Federazione italiana dei consor?i agrdrl e
la oigilanza d,ella Reglone Sard,a sui consorzi nedeshnl

20 - Mozione

21 - Mozione

22 - hlozione

Asqlet - LaA - Borghero - Cardia - Cttetchi - Cois -
Colla - Corona Lodd,o Claud,a - Manca - Marras - MUla
Francesco - Nonni - Nioi - Pirastu - Preoosto - Sanna
- Sotgtu Girolalno - Tofiente - Zucca su annunci4ti ll-
cenziamenti da Darte della Societd mlneraflo carboLl-
lera sarda.

De llagistris - Caded.du - Macis Elodia - Abl§ sugli ìt -
quadtanenti rregL enti autonoÌù d,i g6tiofle per le par-
tecrpoziont statalt.

Nioi - Totrente - Chcrchi - Sotglu Gitoltna sul rinnooo
d,ei consigli cornur.ali d,elle Co,sse mutu,e d,ei coltiùabrt
diretti.
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23 - Mo"ione Lay - Sotgiu Glrolamo - Plrastu - Cardia - Tofiente -
l|artas sulla ÌLecessitA che lE Glunta regionale prefld,a,
atto della situazione politicd conseguente alle elezioni
d.el 25 maggio 1958.

21 - Mozione Lippi Serru. - Glua - Milit Dino - Cincotti - Cingola.ni
- Porcu Ruiu - De Martb sulla costituzione d,i un Cen-
tro ttd,sfusìonq,le regionale-

27 - Mozlone Manco, - Prelosto - Borghzro - Cois - Corona Loddo
Claud,ia - Sotgiu Girolamo - Pirastu per un plano di
proooedinenti per la piena occupaziane in Sardegna e
per un ptogtamfna d,i enefgenza per l'lnÙeruo.

28 - Moztone Nioi - Preoosto - Mllia Francesco - Zucca - Cherchi sul-
la costruaione d,eùa d,igs, sul Cedrlno per saloare la Ba-
tonia di Galtelli dalle lrequenti alluÙio'ni.

29-

30-

31 -
32-

33-

Mo?ione

Mozione

Mozione

Mozlone

Mozione

.)JJ

25 - Mozione Giua - Porcu Ruiu - MiUa Dino - Ltppt Ser'a - Cingo-
lani - De Martis - Cincotti sul rinnooatnento d,ell'attuale
Giuntd..

26 - Mozione PreDosto - Pirostu - Nloi - Sotght, Girolann - Lay - Ca?
d.ia sulla grate situazione d,ello Sta,blUrnento Gruppo
lanariL sard,o d,i MacoflLer.

Zucca - Sanna - Asquer - Colia - Mllia Francesco sulla
ùertenza slndaccle in atto tra la Societù Tramoie d"eua
Sard,egna e i suoi dipendenti e sullo, reDoca d,ella con-
cessione dell'aumento d,elle furtfie autolilotrdmoiade ur-
bate e sugli altri opportuni provDed.imenti da parte del-
la Clunta regionale-

Phastu - Sa,nru - Sotgiu Girolamo - Zuccs - CaÌdia -
Milia FrenEesco - Torrente - Matras su un ooto d,a

esprhnere al Parlamento per l'attuaziorle d,el Piaflo di
rinascita.

Sotglu Gbolamo - Maffo,s - Manca - Pirdstu - Preù$to
sul seroizia delle naoi traghetto.

Iitrafias - Cherchl - sotgiu Girolano - Manca - Nini sul
Goce@no per un progr.rnunat dl interuenti immed,io,ti a
sollieoo d,ella disoccupazione e pet un piano organlco dl
ualorizzazlofle e soiluppo d.ella zona fuel qlradro d,elle
iniziatioe per la realizzazione del ?luno di rlnascita.

Sanflq, - Asquer - Colia - Milio Francesco - Nenni -
Zuccs sulla lnstallaziane d,t basì per ìl lancio d,ì t Ltsslli
in Sardegnq,,



38 -- Mozione Sanna - Asquer - Colia - Milin Franc^co - Nanni -
Zucca sulla esplosione d.ella bomba atonica nel SaLa,ra.

37 - lloeione Mafias - Cardio - Torrente - PreÙosto sulla utìlizzazione
d,elle acque pubbliche in Sard,egnq,.

39 - Mozione Giua - Pe'.?tif - Frau - Cingolant sltUe cond,iziani dt ri-
scatto lnposte daglt Istltuti autonornl ca.se popolart,
dal'Incis, d,alle prooince e dal comu.i.

40 - Mozlone Pirastu - Sunna - Sotqiu Girolano - Zucca - Card,ia -
Mili.o, Francesco - Totrente - Merras cotacernente un oo-
to da esprtnere al Partam.ento per l'atttazioflc del ?i4no
di ino.scita.

36 - Mozione Asqu.er - La! - Zucca - Torrente - Cherchì - Nioi sulla
crtsi delle piccole e ned,ic azicflde contadine.

41 - Moziane LdA - Asquer - Charchi - Sanna - Nioi - Zt,cca - Tor-
rente sull'a'zl,|1,aaso per conti\gente d,el gra\D.

42 -- Iqozlone Cottoni - Sotgiu Girolano - Sanna - Milia Francesco
sul Piano d,i inaacita.

34 - MoztoT.e Toffente - Iay - Pira.stu - Sotgiu GirolLnw - Cardia '
Nioi - Cherchl sullt gestione d,euo stagtn d,emsnlale dl
Santo. Gtusta.

35 - Mozione Asquer - Iay - Ch.erchi - Ztlcco - Niol - Torrer.te - Mi-
lia Francesco salla deteÌnina?lone per la Sardegna del
contlngente d,i anlnasso 7959 e sulle rnod,alitù di cor.le-
rtneflto d,el grara in relaeior.e a)le nece$ità d,ei pi.ccoll
e ,ned,i coltiootori e produttori sardi e delle cooperqtlùe
agricole.

43 - Mozlone Soggiu Piero - Masia, - Filighed.du - Casu - Puligheddu
sul Plgno di rina.scita.

lU - Mozione Ftau - De Marti§ - Lippt Sefia - Cinoolani - Milta Dino
- Tola - Cincotti - Giud. sulla gestlone d.egli alberghl Esit.

45 - Moziorle Sotglu Gitolomo - Asquer - Botgheto - Preoosto - Nar.r.i
- Cardt4 - Chetcht - Zucea - Pbdatu - MLnca - Marro.s
- La! - Torrente - Cois - Colia - Milla Francesco - Nbl
Plrastu - Sq,nna sulla oertenza in atto tra I minatorl e
la Socictd Pertusola-
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16 - Moziane Asquer - Borgheto - Cardi4 - Cherchi - Coi§ - Colia -
LaU - Manca - Marras - Milia Francesco - Nanni - Nioi
- Pirastu - Preoosto - Santa - Sotgiu Girolano - Tor-
rente - Zucca sull'awroad,zlone del disegno ali legge per
l'attuazione del Piano d,i rinascita.

47 - MoztoLc l,ay - Asqter - Cherchi - Nioi - Tofiente sulla situazio-
ne d,egll, assegnatarsi, d,ell'Ente di traslornazione lond,la-
rig e agrartu della Sard,egfla.

4E - Mozione Sotgiu Girolano - Manca - Preùosto - Borghero - Car-
d,ia - Cherchi - CoB - La! - Marras - Niol - Pirastu -
Torrente Sulla situazione esi-stente nelle lnifliere.

49 - llozlane Sanna - Ztcca - Asquer - Milia Francesco - Colla - No??-
ni sulle a,gltazlonl opetdle ìn Ssrd,egna con particolare
igutrdo ai ni&tort della Ltontetecchla ed agli aLto-
lerrotranDierl.

50 - lioziane Sotgiu Girolano - Ccrdia - Pira,st,l - PreÙosto - Manca
- CoB sri seruizi autolilotranoiort ln Sard,egrao,.
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26- 7-1957 - Arntcarelli - Fllighzrtttu - Abi§ - Floris - Asal Eu,lla, nDmt-
nq, degll Ass,-§'sori regionaJi,

4-10-1957 - Cad.edd.u - Caau - Ctngolanl - Fra,u - Pazzd,glia - Sanno
- Iorrente per potenziore l'economil vttlDintcolt deUa
Sardegna.

15-10-1957 - De Magtstris - Asara - Spano - Floris - Sogglu Plero -
Fro,u - Giua - Manca - Asquer - Lonzu stlll'oppraoolgÉo-
nonento idrico.

10-10-1957 - Giua - Cardia - Castaldt - Colia - De llagktrts - Melts
- Ps,zzogli4 - Penùa concernetute I licenzianentl nel set-
tore nlnerarlo,

19-10-1957 - Cherchl - Cittgolanl - Flligheddu - Melis - Pazzaglia -
Pernb - Sanna sulla nozioLc n. 7 conteruente i proooe-
dlmenti i',nnedloti straotdinari d,a parte d,ella Regìonc
e dalla Stato o laDore atelle ?,one d,ella Sard,egnt danneg-
gtate dagli tncendi.

n-11-1957 - Ptsart, - Floris - Spatlo pr lo perequazione salatlale a
ldoorc df,i laDoratort ln Sordzglg.

21-12-1957 - Contu - M ia Dira - De Llagi§tris - Asqter - Pernls -
Sotgiu Gitoaona circa la c$tltuzlone ln Conuni autonD .

ml iklb ,razb di Setzl - Geturi - Bdrddtli - Perdarius
- To,rlaatnl - Boroleddu - Elt?t.

19-12-1957 - Soggiu Pleto - Irtleli§ - Contt - Co.$n - Pulighed.dt 9uIJd.
p|$siot,4- trlbutarit eslstente ln Sard,egna.

19-12-1957 - SasEz - Cooocioi.h - Masi4 sui londi per la picc,.la pÌo-
prletù, contadhaa,-
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15-11-1957 - De Magtstrts - Macls Elodia - Corono, Ladd.o Clatd,ta -
Catdla - Atzeni - Giuo su.lla pÌoposta d,l legge nazlarale
n- 1 - <Proùoedlrr.enti a, taoorc d.ella Cittù dl Caglla >.

14-11-1957 - ùtasti - Fùtghaild,u - De tlagi"stris - Dettorl sulla costitu-
zlorv ill una Comrnissbne constlùre specitle per lo studio
dl ,tn Orogetto di modillcd, d,eùo Statuto specio.le per la
Safizgic,

20-11-1957 - A&Ìa sulla fichlcsta dt alcule lrÉiont dl Budda.sÒ pet
ll dlEt@co ù1 Contne cdpoluogo e yag$ega,ziotc a qnel-
lo di Oabta.



19-12-1957 - Mosia - Filighedd,u - Cadeddu - Dettori - De Magistr* -
Abis - Pisano sulla costituzione di una conrnìaslone con-
siliare speciale per il Piano d,i rtno,scita.

19-12-1957 - Mosìa - Filrghed.du - Cad.eddu - Dettort - De Mo,gi'strìs -
Abis - Pisano sul coÌtlprensoria di Foresta Burgos.

19-12-1957 - Tofiente - Cherchi - Maffas - Nioi sulla delega per l'e-
sercizlo del controllo degli Enti di rilorma operanti lo
Sardegna.

19-12-1957 - PreDosto - Manca - Borghcro s lla ttilizzazlone del car-
bone Sulcia ai lini d,ello, ind, strializzazi,one dello Sard,egna.

19-12-1957 - ùtafias - ?orrente - Chercht - Nial sùld, ritorma aorarra
ln Sctdegna,

19-12-1957 - Manca - Cardia - Borghero sul Piano otganico pet la
rìrnscita econonica e sociale d,elld, Sardegno.

19-12-1957 - Melis sul'l"a creaziane d,l nuool postt d,l ossistentl presso
le UniÙersita sard,e.

19-12-1957 - Melis sulla possibllitd d.l conaeguie presso lAnloersì.tù d.t

Cagltad la hurea ln sclenze geolagiche.

19-12-1957 - Meli,s sulla esigenza di promuooere un più oi1,o contatto
lra, il nond,o d,ella cultura e le lorze di laooro-

19-12-1957 - Soggiu Piero - Melis - ContL - Casu - Pullghed.d.u sulla
gtessione tributarla esiatente ln Sarilegna.

7- 2-1958 - De Magi§tris - Sosan - Pisoù.a - Cooacioich sul lunzìona-
,nento d,elle Commissionl d,t cul d,lla legge 18 agosto 1948,
n. 1140-

7- 2-1958 - Masia - Plrastu - De Magistris - Sotgiu Girolamo - Contu
concernente la delega di lunzbni agli enti loca,ll o, nente
dell'art. tg d,eÀo Statuto spechle per la Sard,egna.
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18-12-1957 - ùIasia - Filiglted.du - Caded.d.ll - Dettori - De Mag*tris
- 4Dis - Pisarw sullo costituzlane d,i una, com77"i.,f,ìnne
conslllare parttettca per allacciare aue più alte Altotitd
d,ello Stato le rioendicazioni d,ella Eegione Sarda ln ordhe
a, Prano dl Ììnoscìtq.

19-12-1957 - Corona Lodd.o Claudia - Card,td. - Pirastu - Manas -
Sotgiu Girolano stlrld istruzlane pubblica in Sard,egna.



11- 3-1958 - Mqsia - Dettoi - Asai - Spano - Abls sull'atttaziane del
Ptano d,l rtn$cltL.

15- 3-1958 - Dettori - Asara - Filighed.du sui proDùedlmenti da adot-
tare per lo soiluppo dell'lnd,ustria e d,elt'artigianato su-
gh,erletl.

21- 3-1958 - Filighedd,u - Perlls - Pazzagliu coTtaernente I llcenzld-
nenti d,a parte d,ella Societd, lnlnerari,o, carbonilera sard,a-

11- 6-1958 - Melts - Soggilt Piero sulle cond.izion, del Gerret e itel
Sarrabùs.

11- 6-1958 - De trlagistrts - .{'bis - Flllghedd,n - S?,o;ll, - Asai sulle
condìzioni del Gerrei e del Sarrab1ls-

17- 6-1958 - Asq$er - Contu - ù[ili{, Dt to - Asùi - La! - Pinno. clrca
ltn ptogetto di legge regionale che d,isctpltnt I'elezlone
dei Conslglieri regianall.

13- 6-1956 - Melis - Soggiu Piero concernente il disegno di legge n
33 - Nonne per l'esecuzlafle di opere pubbliche.

25- 6-1958 - Gardu - Conta - Porcu RulLt - Pinna - AsqueÌ - Ntol cit-
ca la costituziane del Convne d,i Budoni ln atto lrazlone
d.t Posado.

25- 6-1958 - Gard,u - Contu - Porcu Rulu - Pinna - Asquer - Ntol cir-
ca la costituzione d,el Cotnune di San Teod,oro in atto
lrazione di Posad,q,.

25- 6-1958 - Sotgiu Girolano - Contu - Asquer - Masto - Piflna - itl-
lio Dino circo la costltuziote d,el Comunc d,ì Palau ln
atto lrazlone di Ternpia.

25- 6-1958 - De Magtstris - Abts - Floris - Spano circo. la rtcostitu-
zione del Comufle di Ollasta afl atto ltazlane di Usellus.

8-10-1958 - Sossu - Usat - Ìrlacis Etodia sull'$ercizia d.eua aigilanza
regionale sul Consorzi agrarl

17-10-1958 - Melts - De MagBtris - Cardia - Lippl Serro - Asquer -
Pazzaglla - Muretti concenente il potenzlamento d,ell'or-
g anlzza,zion e tr as I u slotatle.
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25- 6-1958 - Masla - FlLghed.d,u - Asara - Frau - Sotgiu Girolarno -
Milia Dh.a - Contu - Sannd cl''ca la costltuzlone d,el Co-
rnune di Sat Francesco d'Aqlientu, ,n atto lruzlone dl
Tempio,



28-11-1958 - Filighed.du - Abis - Pulighedd.u - Casu - Soggìu Ptero
< Apptooazione d,elle dtchi.atazbni dcl Pregldente della
Giunta e notnino d,ei conporuntl d,ella Giuflta regionale r.

3-12-1958 - ?Uighziklu - Asara - Defiort sulJr rtchtesta di dista§o
dEUa aolta .t ttddlzza Plono,, d,o,l Comut e di CalLnqlLnB
e I'aggregazbne a Wello tti Olbla.

3- 2-1959 - De Masistris - Cad,u - Atze - Abis - Maci§ Elodta
sull'iflqtadranento deùa Sociptù minerariE corbonllet@
safd,a ?.ell'Eflte nozion&le idrocarbui

3- 2-1959 - De t agi,str,s - Csrdia - Colia - Pefits - GiLq, - Pazzaglio
- Soggi{ Picto sull'attua?ione dello, superceÀtrale del
Sulci's e ilelvelettrodotto lra la Sarategna e la Pen sola.

5- 2-1959 - Zl,Eca - Csrdia - De M6gisttis - Pa,zzagltg - Pernis - Ltwi
Sefia - Casu sulla ùertenza stnaÌ.eale tn atto tro 14 So-
c-letd Trarnoie iralla Sarategna ed, i su,i .ltpenalet rl.

6- 2-1959 - Maaio - Sotgiu ebobrna - Sann4 - Clnoolani - Frau -
lfiutetti - Ianzu - Cosl, sul < Piztlo otgantco per la ina-
scita econonioa e soclale d,ella Sard,egr.4 r.

20- i-1959 - Gardlt - liliOhedd,u concernette t dtn dlhtobftalt dal-
l'ottobre 1951.

20- 3-1959 - Pisatlo - Filighedd.u - De Magistris - Masio - Abis con-
cer-nelte I'attrlbuzlone allo Reglor.e d,elle entfate rclatioe
d,lla l',nposta sulla ricchezza noùlle pagata d,al dlpenitentt
dcuo Stoto in Sardeora.

20- t-1959 - Paz?a,gli4 slttla costruzioT.e di oillaggt turtstic-t ba SaÌdegna.

20- 3-1959 - Po,zzaglia, per I'incternetto dello, lotta contro il tracofiia.

20- 3-1959 - Masto - Beflwril sulla quùlilir@zione yolessb@ie dei
looorototT d,*occupotL

29- 4-1959 - Frau - Casu - Clngol.o.tLi - Mwetti in meito d,l settote
d,el EuOhcto.

15- 5-1959 - Manaa - Ma.is Elodla - Lot 2u - Fruu - Ctngolani - Mllh
Nran esco - SogOtu Yt€To sut plani partbobrt d,ella ola-
btlil;à,.
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13- 2-1959 - Spano - Castddi - Bernard - De Magtstrls 9ul,lo, dlsclts-



4- 7-1959 - Filtghz.ldl - Asota - Mqala - Sassu - Casu - Morras -
Mllro Francesco - Sanng - Clngolafi, - Lolau - Cherchl
EL U7. ptùgfltmrr.4 d,i lntefoentl pet u GocearD.

9-10-1959 - Pazzo.guE - Filighed.du - Manca - Asqucr - Soggl1,/ PbTo
- Cingolant sulla proposta d,i legge n.67.

15-10-1959 - Sotgiu GirolarD - Plrastu - Maflsa sul d"tsegna di legge
n. 106 . Diatacco d,el tetritorin dì Mudd,laza Plana del Co-
munz di Cslangbflits ed, aggregÉlone al Comutae d,l
Olblo r.

5-11-1959 - Catdb - Pta)osto contetnente I'hter0etuto .lell:E.N-[. ln
Saù,egna,.

7-11-1959 - MarÌas - Borghero su,U'aÌtigianato

19-12-1959 - P,nno - Pazzo,glio - Lanzu sllll'inquadranznto del perso-
nale d,eua Reglone.

19-12-1959 - CatdlL - Zucca concernente la costruzionc d,eua supe'-
centrale terÌnlca d,el Sulc-ts-

19-12-1959 - Castaldl sulle opere pottuaL di Caqllarl, Orlstano, San
Antloco.

,9-12-1959 - Cd.staldt sll|'tstruzlonz prolesstanafe e artlolana dcl gb-
Dar.l.

19-12-1959 - Pilu.a - Ipnztl - Po2zaollo sut consur.tlDl .lelta Reglane
e sut b oizct e sul consu?rtiol &gl, Entt e d.egu Istttlrtl
Teobttall.

14- 5-1959 - Flltglutttlu - So7glu Plero sul Corraigll dt afimtnlstrazlo-
ne de e Anioersitd, d,ella Sard,eqna.

11- 6-1959 - Sotgiu Girolarr.o - Frau - Nonnl - Castaldi - Bentz"d. -
Asara - Flllgheddu - ùIa$14 - Cingolani - Caan stl ocr-
oizlo d.elle nao'|, traghatto.

17- 6-1959 - Asqlrq - LgA - Cingolant - Medda - Ftau - Lottzu - Casu
- Abis sulla deteflninazione per la Sard,egnd del cot tin-
gente di anrnasso 1959 e sulle nod.alitò. di conlefin enlo
del groflo h relazione alla necessfiA, dei piccoti e meirl
coltluatori e prcd,uttori sard,i e d,elle cooperatlve agrtcob.

7-11-1959 - Castaldt - Cooacbtl)h - Spana - Pisatrc suU'artlgi&ndto.
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10- 2-1960 - Masio - Mafio,s - Zucca - Cqsu - Nrau - Dedolù - Bernard
- Filighzddu sulla, ewlosbne della bomba atonica nel
Sahara.

16- 2-1960 - dbis - trlorls - Spano - De Mortis - Soggiu Piero sulla
gestione dello stagno d,i Santa Glusto.

19-12-1959 - Ncnni - Colic - AEquer conceruente il grobkma dEUa
pesca.

18- 2-1960 - Gardlt - A.tzeni - Niai - Preoosto - llllia Francesco - De
Magbtrb - Falchi Plerina - Pulighed.d.u - Bernard - Usai
sulla costruziane delle d,ighe sul Ced,tino e sul Sologo.

25- 3-1960 - Masia - Sanflo, - Muretti - Pirastu - Pazzq,glia - Soggiu
Piero - castaldi sul Pia,no d,i ritlascita pretisto d,all'art.
13 d,ello Stahtto speciale per la Sard,egfla.

24- 3-1960 - De Magi.§ttis s1.,'lla proposta d,i legge n. 19 concemeite
I'cssisten?t ned,ico-larlnaceutica ai laDoratori a,grtcoli ed.

ai larc lLmilicrt.

29- 4-1960 - De Mo,gi§,ris - Sotgiu Girolono - PazzaOlio - Casu - Nanni
- Filighed.du - Mitia Dino - Cit.golani sutla richi$ta d.ei

lraziDnisti d.i Cod,o,ruhn, S. Mario, Coghina,s, Villano»d, e
Li Puttti, lrq.zian di Sed.ini, e di Mudd,lzza e La Clo,ccta,
lrazioni d, Castelsardo, per iL d,istocco d,elle lraziani d,ai
Colnuni capoluogo e la costituzione in un unico Conautle
attononw coL d,enominazione < Valledolit r.

29- 4-1960 - De lttagi.§,ti§ - Tonente - Serra - Casu - Colla - MiUa
Dlno s&lla rtchbsta di rLostituzione del CoÌnune d,l Sitis,
in atto lrazianz d,i Masullas.

17- 5-1960 - De Magistrts - Asquer - Gard.u - Atzeni - Soggiu Plero -
Setra - Dedola - Sotgiu Giolana - La! - Iylili0 Dha sul-
la endnazlone d,el regolanento d,l applicaziane d,ella lcg-
Oe fiil'orga,nico dcl personqle Ìeoia?wle-

20- 5 1960 - Ltasia - F lqhzcld.u - De Maqi'strts - Cingolani - Frau -
Glua sull'urgenza d,i ptoùDed,imentl, legi.slatbi connessi o
derb)anti dallo legge sul riorditot ento itell'oryanico dtl
Personole regionale.

3il4

17- 5-1960 - Perni§ - Frau - Cingolaùi - Giua sulle condizìoni d,i ri-
scatto inposte dagli Istituti autotami case popolarl, dal-
I'Inck, d,alle Prcoiflce e d,ai Conuni,



22- 6-1960 - Macis Elodta - LaU - Cingolani - Zucca - Frau - Lonzu -
Abis - Soggiu Plero sull'o,nlnasso per contingente d,el
grano.

30- 9-1960 - De Magistr* - Soggiu Piero sullo, ùertenza lra le Societù,
Pertusola e Correboi ed i loro dipendenti.

25-10-1960 - Masia - Atzenì - Bernsrd - Casu - Pulighed.d.u sulla pre-
sentaziot e al Parlq,mento naztonale e al Co?lJiglio regia-
gionale d.el disegno di legge goÙernatiùo per ll Plano ùi
tlnascitd,.

22-12-1960 - Masia - Soggiu Piero - Cooacioich - Bentard, sull'attua-
zlotte d,el Pia'no dl rinascitd d,ella So,rd,egna.

22-12-1960 - Spa7,o - Mqsio. - Florls - Fs,lchi Pietina - Cooacioilh -
Scssu - .illocis Elod,ia - Atzeni - Asard - Casu - Pisano -
Sto,ra sull'anpllanunto d,ell'ufrcio costituito ?reftr,o l'As-
sessoiaro ai laoorl pubbltci per I'attuq,zione d,ella legge
regionaie 22 narzo 7960, n.4, concernente la concessione
di vtutui ediltzl.
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RIEPILOGO III]MERICO

DELL'ATTIVITA DEL CONSIGLIO REGIONALE



Disegni di legge presentati

Proposte di legge presentate

Proposte di legge nazionale presentate

Progetti di legge
esaminati dalla
Assemblea

N. 101

"66
"17

TOTALE N. I84

83N

0

4

Progetti di legge
approvati
Proposte di legge
naz.le approvate
Progetti di legge
non approvati

Progetti di legge ritimti dai proponenti

Proposte di legge nazionale ritirate dai proponenti

Piogetti di legge per i quali l'Assemblea ha delibe
rato la sospensiva

Progetti di legge non esitati dalle Commissioni
permanenti

Proposte di legge nazionale non esitate dalle Com-
missioni permanenti

Progetti di legge esaminati dalle Commissioni e

non esitati dall'Assemblea

I 97

N 12

2

6

56

6

.)

TOTALE N. I84

Proposte di Iegge nazionale approvate dal Parlamento N.

Leggi regiouali rinviarc

Leggi regionali imprrgrate ,
Mozioni presentate

Mozioni svolte

Mozioni ritirate »

Interpellanze presentate

2

9

I

50

43

3

314

3{9



Interpellanze svolte

Interpellanze ritirate

Interrogazioni presertate

Interrogaz ioni svolte oralmente

Interrogazioni che hanno avuto risposta scritta

Interrogazioni ritirate

Ordini del giorno approvati

, 215

,22
" 1.233

, 465

,n9
,47
'M

7

23

24

l6

l0

LEGGI PUBBLICATE

NEL BOLLEITINO UFFICIALE DELI.'\ REGIONE

Anno 1957 N.

, 1958

" 1959

" 1960

" 1961

TOTALE N. EO
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UFFICIO DI PRESIDENZA

Presidente CERIONI prof. Agostino (1)

Vice Presidenti ASQUER aw. Giuseppe

GARDU arv. Antonio (2)

Segtetari ASARA prof. Sebastiano

PIRASTU prof. Luigi

COTTONI avv. Salvatore

Questori COVACMCH sig. Giacomo

SOTGIU prof. Girolamo

(1) Eletto neUa seduta del 14 Dovembre 1958 i.n sostltuzlone del CoDsl-
gliere reglonale Corrlas dott. Eflslo.

(2) Eletto nella seduta del 28 gemalo 1959 ln sostltuzlone del Consl-
gliere reglonale Murgià dott. Gluseppe.
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COMPOSIZIONE DELL'ASSEMBLEA

ABIS
AMICARELLI
ASARA
ASOUER
ATZENI
BERNARD
BORGHERO
CADEDDU
CARA
CARDIA
CASTALDI
CASU
CERIONI
CHERCHI
CINCOTTI
CINGOIANI
COIS
COLIA
CONTU
CORONA LODDO
CORRIAS
COSTA
COTTONI
COVACIVICH
DEDOLA
DEL RIO
DE MAGISTRIS
DE M.ÀRTIS
DERIU
DETTORI
FALCHI
FILIGHEDDU
FIORITO
FITORIS

Lucio
Angelo
Sebastiano
Giuseppe
Alfredo
Fabien
Giuseppe
Giovanni
Salvatore
Umberto
Ventur-iDo
Giangiorgio
Agostino
Giovanni Maria
Antioco
Guelielmo
Rafiaele
Giuseppe
Anselmo
Claudia
Efuio
Gervasio
Salvatore
Giacomo
Mario
Giovanni
Ignazio
Giorgio
Francesco
Paolo
Pierina
Giovanni
Luigr
Renzo

P. S. I.
D. C.

D. C.
P. C. r.
D. C.
D. C.

P. C. r.
D. C.

P. S. d'A.
D. C.

D. C.
D. C.
D. C.

P. C. r.
P. D. I. U.
P. D. I. U.

P. C. r.
P. S. I.

M.
M.

P. S. dA.
P. C. r.
D. C.
D. C.

P. S. d',A.
D. C.
D. C.

D. C.
D. C.

P. D. I. U. M.
D. C.
D. C.
D. C.
D. C.
D. C.
D. C.

COGNOME E NOME G-ppo
d'appartenenza
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FRTA.U

GARDU
GIUA
LAY
LIPPI SERRA
LONZU
MACIS
MANCA
M,{RRAS
MASIA
MEDDA
MELIS
MILIA
MILIA
MURETTI
MURGIA
NANNI
NIOI
PAZZAGLIA
PERNIS
PINNA
PIRASTU
PISANO
PREVOSTO
PULIGHEDDU
SANNA
SASSU
SERRA
SOGGIU
SOTGIU
SPANO
STARA
TOLA
TORRENTE
USAI
zucca

Giovanni
Antonio
Elio
Giovanni
b.trsro
Giovanni
Elodia
Antonio
Luigi
Giuseppe
Felice
Pietro
Francesco
Raimondo
Lelio
Giuseppe
Alessandro
Salvatore
Alfredo
Enrico
Gavino
Luigi
A.lbino
Achille
Giuseppe
Carlo
Nicolino
Ignazio
Piero
Girolamo
Salvatorangelo
Salvatore
Nino
A-lfredo
Angelino
Armando

MISTO
P. D. I. U. M.

MISTO
P. C. I.
D. C_

P. C. I.
P. S. d,A.

P. D. I
P.D. I

P. S.
P. C.

P.S
D.
D.

P. C. r.
D. C.
D. C.

P. D. I. U. M.
P. C. r.
D. C.

P. S. r.

COGNOME E NOME Gruppo
d'aPparte[eaza

P. D. I. U. M.
D. C.

P. D. I. U. M.
P. C. I.

P. D. I. U. M.
MISTO
D. C.

D. C.
MISTO

P. S. d,A.
P. S. I.

P. C.
P. C.

I
I

U. M.
U. M.

I
I

D.C

. I.
C.

c.
d,AP. S.
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ELENCO DEI CONSIGLIERI

CHE HANNO CESSATO DI FAR PARTE

DELL,ASSEMBLEA

SATTA Alfredo Filippo, accettate dimissioni

BROTZU Giuseppe,

PORCU RUJU, deceduto

il 9-1G1957

, 2G 1-1961

" 5- &1960
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prayvenuta chlusura deUa leglslatura

- Disegni di legge presentati dal,la Glunta

- Proposte di legge presentate dal Conslgllerl re-
glonali

- Progettl dt legge dlyisi per materla

- Leggl reglonall promulgate

- Leggl reglonali rlnvlate dal Governo

- Leggl regionall lmpugnate dal Govemo nantl la
CoÉe Costltuzlonale

» 18I

189

193

19?

201

207

2t1

221

239

253

265

269

213- Leggl regionall dlvlse per matede

- Progetti di legge non esltatl dalle Commlssioni
permanentl per sopravvenuta chlusura della legl-
sletura



P.qRTE II

- Proposte dl legge Dazlonale ùr ordlne dl presen-
ta.done, con note lllustratlve

- Proposte di legge razlonale
Assemblea

approvate dalla

- Proposte di legge nazionale ritlrate dal proponente

- Proposte di legge nazlonale non esltate da,lle Com-
mlsslonl permarentl per soprawenuta chlusùa
della leglslatura

- Propost€ di legge nazlonale approvate dal Par-
laEento

PANTE ITI

Documeltl presentau ell'Assemblea: Planl par-
tlcolsrl

Rlchlestp dl lstltudone dI nuovl Comurd .

Rela.zione dellÈ C}lu.nta delle elezlonl .

M0zionl presentate .

Ordint del glortro approyati de.['Assembleo

Rlepllogo tlumerlco dell'attlvlta legrslatlvs del Con-
slg[o reglonale
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30?

311

, 315

319

d far

321

327

328

329

33?

355

3ti?

359

361

» 34?

iIPPENI'ICE

- Composldone de['Irmcb dl Prcsldenza

-Composirilone 
delfAssemblea

- Eenco der coD8lgUerl che ha,nno cessato
parte deU'A§semblea

- InaUce
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